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Quasi un milione ieri 
le copie dell'«Unità» 

Ieri è stato sfiorato il milione di copie nella diffusione straordinaria dell'* Unità i. Do­
mani l'« Unità » pubblicherà la relazione del compagno Gianni Cervelli al Comitato cen­
trale del PCI: I compagni sono mobilitati per un'altra grande diffusione del giornale. 

XSSaXBSESBBSB* ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tutti gli altri partiti democratici sollecitano la DC a scelte adeguate 

DAL PAESE LA SPINTA 
A UN DECISO IMPEGNO 
PER IL RINNOVAMENTO 

Interventi di Cossulta e Di Giulio per il PCI, Crani e Manca per il PSI, Romita IPSDI) e La Malfa IPRI) di pressante sti­
molo allo scudo crociato • Stamane si aprono i lavori del Comitato centrale e della Commissione di controllo del PCI 

Rispondendo alle critiche dei partiti democratici 

Zaccagnini 
sottolinea 

il suo accordo 
con Moro 

Concludendo i lavori del Consiglio nazionale de, ha 
dato un'interpretazione della linea della segreteria - Il 
discorso di Andreotti - I « dorotei » hanno prefe­
rito l'unanimismo per non rischiare l'isolamento 

ROMA, 12 dicembre 
A conclusione del Consiglio 

nazionale democristiano, nel­
la tarda serata, Zaccagnini e 
Andreotti si sono sforzati di 
dare una prima risposta alle 
critiche ed alle sollecitazioni 
che vengono livolte alla DC 
dagli altri partiti democrati­
ci. Il segretario della DC h i 
detto persino che nello-pole-
miche di questi giorni la sua 
posizione « e stala in qualche 
modo deformata » e, prima 
ancora di precisare qtial è la 
Mia interpretazione autentica 
della politica cosiddetta del 
confronto, si è preoccupato di 
dire che non vi sono differen­
ze sostanziali tra quanto lui 
ha detto in Consiglio naziona­
le e quanto l'on. Moro ha 
scritto nel famoso articolo sul 
Giorno di Milano. Occorre di­
re che tutte le precisazioni e 
le chiose che sono state ne­
cessarie a conclusione di que­
sta sessione del CN democri­
stiano costituiscono di per sé 
una prova che l'impostazione 
dei lavori era stata manche­
vole e che i rilievi critici non 
erano — e non sono — cam­
pati in aria. 

La conclusione dei lavori è 
stata unanimistica, secondo 
quanto era facile prevedere i 
dorotei ed altri settori mode­
rati hanno infatti fatto di tut­
to per giungere a questo risul­
tato. in parte per esigenze tat­
tiche, cioè per non rischiare 
l'isolamento, ed in parte anche 
aiutati dalle carenze e dalle 
contraddizioni contenute nel­
la relazione introduttiva. Al 
di là del voto Tinaie unanimi-
stico. tuttavia, non è difficile 
vedere chp intomo alla scel­
ta del governo Andreotti — 
che è stata ora più amniamen-
te motivata — si è formato 
ncl'.i DC uno schieramento 
che. ispirandosi ai tre masgio-
ri leaders i Zaccagnini, Moro 
Andreotti». è assai più ampio 
di quella maggioranza di stret­
ta misura dalla quale usci al 
congrego l'attuale segreteria 
dello scudo crociato. In so­
stanza s: e operato un larso 
rimescolamento delle carte. 

significativo certamente anche 
se non tale da definire una 
maggioranza politica. La solu­
zione della « non sfiducia », 
quiiuii. viene vista come ter­
reno per una dialettica politi­
ca nella quale la DC dovrebbe 
impegnarsi anche in prima 
persona. 

-Sugli atti concreti che do­
vranno essere compiuti, il CN 
democristiano non ha precisa­
to niente. La interpretazione 
di queste conclusioni spetta, 
dunque, alla segicteria del 
partito. 

Concludendo i lavori del 
CN, Zaccagnini, come abbia­
mo detto, ha detto prima di 
tutto che t ra lui e Moro non 
esistono « differenziazioni ». 
E dopo questa affermazione 
ha reinterpretato la propria 
posizione, riassumendola in 
due punti: 

1 ) « Le scelte politiche che 
hanno determinato la forma­
zione del governo Andreotti 
e che ne sorreggono l'azione 
politica non pretendono cer­
to di esaurire la '"terza fa­
se" di questa nostra Repub­
blica, altrimenti non si spie­
gherebbe la necessità di ri­
chiedere un periodo di rifles­
sione sul sistema politico ita­
liano e sui suoi sviluppi, co­
si come ha indicato tanto 
a proposito Moro. E ' inol­
tre evidente che la formula 
del governo Andreotti, che si 
vale della astensioni determi-
npnti, non esaurisce la linea 
del confronto, che è più e-
ste«=a, di più ampio respiro ». 

2> « Poiché la scelta del 
monocolore di maggioranza 
relativa, che anche secondo 
Berlinguer sarebbe pericoloso 
mettere in crisi <ha detto 
Zacca'mini) è in stretto col­
legamento con la situazione 
seeuita al 20 giugno, è evi­
dente che la conferma della 
nostra opzione a favore di 
questa formula non può pre­
sentare alcunché di chiuso e 
tanto meno di dogmatico (la 
critica in questo senso era 

f. 
SEGUE IN ULTIMA 

ROMA. 12 dicembre 
Quella che si inizia doma­

ni sarà una settimana assai 
densa sul piano politico e 
parlamentare. Appena conclu­
so il Consiglio nazionale del­
la DC (sulle cui posizioni con­
tinueranno certamente a in­
trecciarsi considerazioni e 
commento, si aprono domani 
mattina i lavori del Comita­
to centrale e della Commis­
sione di controllo del PCL 
Il Parlamento, dal canto suo, 
affronterà temi di grande ri­
levanza. come l'aborto (la 
discussione comincerà doma­
ni nell'aula della Camera» e 
la riconversione industriale 
(che sarà da martedì all'esa­
me dell'assemblea del Sena­
to». 

Oggi l'attenzione è rivolta 
all'andamento del Consiglio 
nazionale democristiano. Le 
posizioni espresse nella rela­
zione di Zaccagnini, che ha 
confermato un sostanziale 
vuoto di iniziativa con una 
srasatura evidente rispetto al­
la reale situazione politica e 
governativa e all'esigenza di 
un suo sviluppo in positivo, 
sono state ancora oggetto di 
valutazioni apertamente criti­
che da parte di tutte le forze 
politiche democratiche della 
«non sfiducia». Questa conver­
genza di rilievi, provenienti 
non solo dal PCI, ma anche 
dal PSI. dal PSDI e dal PRI .è 
anzi il fatto più significativo 
della giornata e sembra preoc­
cupare vivamente la DC, co­
me appare da un commento 
pubblicato dal suo quotidiano. 

COSSUTTA E 1)1 GIULIO 
— In un discorso a Parma 
il compagno Armando Cossut-
ta, delìa Direzione del Parti­
to, ha osservato che è un er­
rore da parte di Zaccagnini 
affermare che la DC non può 
compiere altri passi in avan­
ti per evitare che le pressio­
ni reazionarie si estendano. 
«Per respingere gli attacchi da 
destra, infatti — egli ha det­
to — non basta fare dichia­
razioni. pur apprezzabili, di 
netta polemica contro De Ca­
rolis e contro gli altri, che. 
più importanti di lui, ne in­
coraggiano l'iniziativa. Occor­
re risolvere i problemi acuti 
che stanno alla base del mal­
contento e del malessere pre­
senti nella società». Dopo a-
ver affermato che i comunisti 
valuteranno le posizioni che 
scaturiranno dal Consiglio 
nazionale democristiano. Cos-
sutta ha sostenuto che anche 
la DC deve tener conto della 
posizione del PCI: « Più chia­
ramente — ha cggiunto — es­
sa deve tenere conto che per 
salvarsi l'Italia deve andare 
avanti e che il PCI non ri­
nuncerà a svolgere il ruolo 
propulsivo che la situazione 
esige ». 

Il compagno Di Giulio. vi­
ce presidente del gruppo del 
PCI alla Camera, parlando og­
gi a Caserta, ha affermato tra 
l'altro che « e improrogabile 
per la DC un esame critico 
delle sue posizioni, anche 
passate, in modo da t rarre poi 
le necessarie conseguenze di 
mutamento di indirizzo politi­

co: che è un'opera alla qua­
le il PCI non si e certo .-sot­
tratto e che invece la DC tar­
da a compiere, facendone pa­
gare le conseguenze al Pae­
se ». Riferendosi allo scontro 
politico « molto duro » in cor­
so, Di Ciiulio ha poi costata­
to che esso si svolge « sull'in­
dirizzo di politica economica 
da seguire e sui futuri equi­
libri politici ». « Esso riguar­
da insomma — ha aggiunto 
— anche cosa debba essere 
quella che Moro ha definito 
la terza fase della politica i-
taliana ». 

CKAXI — Il segretario del 
PSI ha ribadito oggi a Mila­
no che « non avrebbe senso, 

a. pì. 
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ALL'IRAN LA « MICHELANGELO » E LA « RAFFAELLO » 
E' stato firmato ieri il contratto di vendita 
all'Iran delle turbonavi italiane « Michelan­
gelo » e « Raffaello ». Verranno acub.te, nei 
porti di Bandar Abbas e Bouchir. ad alberghi 
galleggianti per *1 personale della marma mi­
litare iraniana. Ospiteranno ognuna circa 1.500 
persone tra sottufficiali e famiglie oltre a cir­
ca 850 persone dell'equipaggio. E' stato altresì 
siglato un contratto triennale per la condu­
zione tecnica delle due navi da parte della 
Società « Italia '>. I lavori di preparazione del­
le due navi verranno eseguiti in Italia; l'arrivo 
in Iran non e previsto prima di almeno sei 

mesi. L'acquisto è avvenuto per una somma 
complessiva che si aggira attorno ai 30 mi­
liardi di lire: ma la cifra comprende anche 
quanto la Società «I tal ia» dovi a spendere 
fino alla consegna delle navi. « La « Miche­
langelo » e la « Raffaello » erano state varate 
nel 19li3: erano state bloccate nel 1975 per il 
loro eccessivo costo d'esercizio. Il governo 
era stato costretto a sovvenzionare (fino a 
40 miliardi l'anno a fine '74 inizio '75» la 
Società « Italia » per consentire ia navigazio­
ne delle due preziose « gemelle ». 
NELLA FOTO: le due navi nella baia di Portovtnere. 

Con i lavoratori della terra in lotta le grandi categorie dell'industria 

Oggi manifestazioni e assemblee 
per lo sviluppo dell'agricoltura 

Il valore dell'iniziativa presa dalla Federazione CGIL-CISL-UIL e dalle organizzazioni dei braccianti • Severe, critiche 
del compagno Macaluso per il rinvio del piana agricoioalimentare da parte del Consiglio dei ministri - Dopo la 
rottura del negoziato per il contratto degli statali chiesto al governo di dare prove concrete delia propria disponibilità 

Concluso il convegno 
sulla riforma 

del sistema giudiziario 
Con l'intervento del compagno senatore Edoardo Perna. 
capogruppo comunista a Pa'azzo Madama, e la relazione 
scientifica del professor Vincenzo Cavallari, si è con­
cluso ieri a Roma il convegno promosso dal Centro per 
la riforma dello Stato sull 'ordinamento giudiziario. 
Sono stati tre giorni di intenso dibattito, di la*, oro ap­
passionato che sono serviti a definire le linee di un 
reale rinnovamento della gius'izia in Italia e a veri­
ficare l'ampia disponibilità oggi esistente per un rapido 
avvio dpi la riforma del settore. Perna ha poi sottolineato 
le ragioni (le scelte di parte di alcune forze dominanti 
e i! rifiuto di ogni collaborazione con le forze di sini­
stra) che hanno ii.ipedito — cosi a lungo — che si 
avviasse il discorso della riforma e il dibattito che su 
questi problemi si e andato sviluppando in questi anni 
nel nostro Partito. Ora — ha concluso Perna — il 
Parlamento e il Partito devono passare dalli consta­
tazione dell'urgenza della riforma al come realizzarla. 
colmando il vuoto del passa'o ed evitando che si ri­
formi per la magistratura l'incomodo ruolo di supplen­
za che le è stato addossavi soprattutto negli ultimi 
tempi. In mattinata erano state rese note anche le 
conclusioni delle quattro commissioni di lavoro del 
convegno (A PAGINA 5) 

ROMA. 12 dicembre 
Manifestazioni provinciali e 

| di zona, assemblee con gli 
j operai dell'industria si svol-
i geranno lunedi nel corso del-
! la giornata di lotta procla-
J mata dalla Fedsrazione CGIL, 
I CISL, UIL e dai sindacati 
i bracciantili per lo sviluppo a-
j grò-industriale. Hanno aderi­

to alla giornata di lotta, par-
, tetipando con diverse mociali-
I ta af.o sciopero dei lavoratori 
i dipendenti dell'agricoltura e 
• quelli autonomi della organ.z-
! zazioni contadine confederali, 
[ alimentaristi, chimici, meìul-
I meccanici, edili, ferroviari. 
j Solidarietà è stata espressa 
; anche dalla Alleanza contadi-
i ni. 

| Alla giornata di lotta che 
j era stata proclamata qualche 
i tempo fa nel quadro delle i-

niziative della Federazione 
CGIL. CISL. UIL si sono an-

I dati aggiungendo proprio in 
i questi ultimi giorni nuove mo-
j tivazioni fra cui quella den-
I vante dalla aperta provoca-

ziona del padronato agrario 
che ha interrotto gli incon­
tri per la stesura del contrat­
to di lavoro dei braccianti già 
concordato alla metà del me­
se di agosto dopo una lunsa 
e difficile lotta. Nelle provin­
ce siciliane la Confagncoltura 
inoltra ha bloccato tutte ie 

A Milano, nell'ultima giornata elettorale per il rinnovo dei «consigli» 

Alle urne più studenti e meno genitori 
Rispetto allo scorso anno la percentuale dei giovani che ha votato è aumentata «lei 4% - (Ai ostacoli della burocrazia scolastica 

Ieri, nel quaranta per cento drllr scuole italiane ultima 
giornata di \oto per il rinnovo dei consigli scolastici. Secon­
do i dati del ministero della Pubblica istruzione «sono stali 
chiamati alle urne otto milioni fra genitori, studenti, inse­
gnanti. segretari e personale non insegnante. La consulta­
zione ha riguardato l'elezione parziale o totale dei rappre­
sentanti delle diverse componenti nei consigli di interclasse 
nelle elementari: nei consigli di classe, disciplina e istituto 
nelle inedie e nelle superiori: nei consìgli ili circolo nelle 
scuole elementari e nelle materne. 

IJT votazioni si sono svolte dappertutto regolarmente e nel 
massimo ordine. Ix- urne si sono aperte alle 8 e sono state 
sigillate alle 20. Nella tarda serata in molte scuole sono 
subito iniziate le operazioni di scrutinio. 

MILANO. 12 dicembre 
Le previsioni, almeno per 

quanto riguarda le medie su­
periori, sono state m parte 
smentite. Gli studenti milane­
si non hanno disertato le ele­
zioni per il rinnovo dei con­
sigli di istituto e di disci­
plina. Già due ore p n m a della 
chiusura dei seggi, in nume­
rose scuole, specialmente li­
cei classici e scientifici, il 
numero dei votanti raggiun­
geva i valori dello scorso an­
no. Superiore la partecipa­
zione al voto anche negli isti­
tuti tecnici e commerciali che 
però si è mantenuta a li­
velli inferiori alla media del 
"75. Poco p n m a della chiu­
sura delle urne, complessiva-

mer.itr. risultava aver votato 
il 55 por cento degli studen­
ti. quasi 4 punti in percen­
tuale più dello scorso anno, 
La partecipazione dei geni­
tori, che hanno votato in 
prevalenza per i consigli di 
classe, è però calata: solo in 
qualche scuola vengono rag­
giunte le cifre dei "75 (al­
lora la media si aggirò sul 
55 per cento). 

Nelle medie inferiori, dove 
si è votato anche per i con­
sigli di classe, e nelle ele­
mentari. dove sì è votato per 
il consiglio di interclasse e 
di circolo, secondo alcuni da­
ti parziali pervenuti al no­
stro giornale nel tardo po­
meriggio difficilmente si rag­

giungono i valori delle pas . l'-tcnenire sui problemi aeie 
satc elezioni la meri a -i i ra'.' arila scuola s;.ime> ari 
aggirò allora su] fio per cor. 
to nelle elementari e s-ji .Vi 
per cento ne'.Ie metile infe 
n o n . 

Stazion.ir.a. invece, la par 
tecipazior.e al voto del por 
sonale, insegnante e non. n m 
una leggera tendenza alia d: 
nunuzione ne'.Ie scuole eie 
men ' an come, d'aiti a pane . 
si registro nella cor.su Ita/.u 
ne dell'anno scordo 

Perche queste nrofonde d: 
spanta? S: e passati, come 
qualcuno ha detto e scritto. 
ria una « democrazia .-tenta 
ta » — quella degli organi 
collegiali di gestione della 
scuola — ad una « democra 
zia stanca ». ad una genera­
le sfiducia nella possibilità 
di cambiare? 

Vediamo cosa dicono i pro­
tagonisti di questa giornata. 
che. per la cronaca, si e svoi 
ta nella massima serenità e 
tranquillità. 

« Alla Tito Speri — dice il 
padre di una bimba di sette 
anni — le cose sono andate 
bene. Siamo soddisfatti del 
funzionamento dei consigli di 
classe anche se non tutti t 
genitori sono coinvolti nelle 
iniziative Dcro dire però che 
non abbiamo possibilità di 

dalle 
prese 

aeci^ioii 
da 'la ci: 

I rora esclusi 
I < ';•- renzoio 
! rezione didattica : 

Gnu anni Teflon. candida* o 
al consiglio di istituto ri"! li 
eco ciasv.fo Manzoni. cur.e 
alle lfi a-.cia. gi.t \i>*at<» <>; j 
Tre li fio per cenici ricali *•;•; . 
cien'i 'Dote le autorità sco 1 

I lattiche <i NOTO dimostrate j 
I d.*pnvihi:: r.d accettare 'a ! 
I ;} 'cernir, aedi o'.W"."-*1?' e'ei ! 

ì' cue^ti hai'-n yt'uto t; - • 
ziar^re Dr>rc j v m w e^tn ri ' 
* poi Milita non ce *tatu ptt \ 
co o n-jlla e cambiato reLa J 
sitstcìza Rapporti à; collabo 
razione per le piccole cose 
si. ma le decolora, io speri 
mentiamo cr.^he in q'ie.-lo li 
eco dipe?:r!oi:o ir, aran p<irtc 
dal preside >> 

Nonostante l'entrata di mio 
ve forre nella v tiola. dun 
que. la struttura burocrati­
ca e accentratrice che la e a 
r.iiterizz.i e r.iru»>ta ta'.e r 
quale F.n dai primi pa^.-i ì 
consigli di istituto, che han­
no maggion poten degli altri 
organismi, si sono trovati di 
fronte a mil!e ostacoli che 
ne hanno praticamente bloc­
cato il funzionamento e han 
no lasciato scarsi marami ai 

ze chiamate a cestire ia >cio 
U 

* Alche per i problemi più 
irnleranti — d:ce Gu:do Mar 
.meri. 18 anni - oa^i me»e 
a :-ij(>-o pacchi di inali cro: 

p~oi i e'I.torato O7-1 UKÌ1:>I 
i i r ' i . v f "."'; \M>;<2 '.i>,v,nt: 
: .i 7i' r j . ' - j o <•/:•> ;;?,<> ( c;i; 
ti'e e v i iitri'r.t'i) di cifi 
ir'teizc e '•n:zin'-i tra : ,rì-
i-'r^; c:t' pub^'ici che ?/c« 
CI l ' j 

1 ; 
' 11 r tir.;, ,j z.al, 

Per non n;ir..irr riola* 
; -"."e*'e//e finanziar.e. elei :.i 
ci; a. b:lrn : t *ie hanno <-<> 
-*revi> i <-<>r.-urIi di < la—e e 
di ì-t.tuTu ai .x ge»!u>r.e nei 
't* p.< ci>"e < o-e < un V J I M 
ir.iidenza >:il p i n o della spe 
rimentaziore e della inno-.a 
z.tir.e d:rìa:t:ca D; qui la di 
nunuzione riell'in'ere-se delia 
parienpaz.or.e che M riflette 
anche nei vo'o di oggi. 

Ma va tii'tii c»»i ma'.e nel'a 
M-ucr..»"1 Risponde un g:o\.i 
ne che frequenta i":M:"'.i;i> te. 
n:co per il tur.Mr.u d. tre 
nula «•indenti «li »ìó per e er. 
tu prevenienti òaiia prwvin 
c a i . disseminati in diverse 
sedi, ha votato il ."VI per 
cento, e Anche se scontiamo 
arcora la ncgctira con*eguen 
za del7 a.stenvomsmo di due 
nini 'a quando reto so'.tan 

Ì
li rapporto di collaborazione 
na studenti, ingegnanti e eie 
i.'Aori ha dato dei hunni trnt 

1 /.• su! p:ano della sperimi n 
1 tazrore didattica J-.-ito < 10 
' e stato oaraitito da1 him-: 
I 'ii'iz.oiame'.to elei coi^ialio 

!
(ìi istituto te cui riun.om so 
ro sempre stale pi.hhlu he 

. O'c/ nfs>;.ro tiì'n per il ieri 
1 ••yilio di d.sc iy-ra I.o hc"':n 
! acciuì futi. < e stato aiche 
, 7.T,<7 delibera del <o'leoin dei 
i prore.-*.ori P n.a>v pfro 1' 
( prtib'ema d: una D:U t ostai 
. te partccpizione a'it. i.ta c7»\' 
1 la octo'a eli pvrlc dcc.li stu 
! aV''f; e dei yen.lori * 

E' po-sibiie invertire que 
sta lentifr.za II prossimo ap 
p.ir/.'.mentcì e la consul talo 
ne per 1 consigli di distret 
To fhe realizzeranno la par 
tecipazior.e delie comunità 
locai: e rielle forze socia'.i 
a.la gps':or.f delia sruo'a lì 
suo r.nnov amento dipenderà ' 
UÌO'.TO anche dal voto dei 13 
ir.arzo Propr.o la manca* a 
:*T»tu/:one del distretto, in 
fatti, ha reso monca l'espe 
nenza dei « consigli » inter­
ni. pnvi . finora, di un rap­
porto con le altre scuole di 
ogni ordine e grado e con 
la vita de: quartieri. 

l'autonomia delle diverse for- l to il 3 per cento degli iscritti a. pò. 

trattative per il rinnovo dei 
contratti provinciali. Proprio 
venerdì mane il Consiglio dei 
ministri ha ancora una volta 
rinviato l'esr.me del piano a-
gricolo alimentare. Tale rin­
vio e stato stigmatizzato dal 
compagno Emanuele Macalu­
so. della Dirazione del PCI, 
presidente della commissione 
Agricoltura del Senato, il qua­
le ha parlato a Palestrina 
(fioma) nel corso di una ma­
nifestazione indetta dal no­
stro partito. 

« li fatto che il Consiglio 
rie-; ministri non abbia ancora 
un.i volta preso in esame il 
piano i-.gr.colo alimentare — 
ha ci;1...» Macaluso — prova 
la g.ustc-zra delia protesta e 
delia lotia di domani dei la­
voratori contro questi rinvìi 
e per imporre un nuovo indi­
rizzo in questo campo. Dopo 
tante chiacchiere sul nostro 
deficit agricolo alimentare, sul­
la centralità dell'agricoltura, 
sull'esigenza di correggere le 
distorsioni del passato, il go­
verno non solo rinvia ancora 
ogni decisiona. ma non ha di­
scusso ne con le forze sociali, 
ne con i gnippi politici gli o 
biettivi e 1 contenuti del pia­
no agricolo-ahmentare ». a A 
questo proposito, anzi — ha 
proseguilo — le dichiarazioni 
fette nelle set t iman? scorse 
dai ministro Marconi alle 
commissioni parlamentari si 
muovevano sui vecchi binari 
della politica degli anni scor­
si e per quanto riguarda l'a­
zione governativa per 1' supe­
ramento dei ritardi e delle 
strozzature che oesano sulle 
s tni t ture agncole e per quel 
che nguarda i nostn rappor­
ti con il MEC » 

« L'orientamento del gover­
no — ha affermato Macaluso 
— e ancora su posizioni gra 
vi ed arretrate per quel che 
concerne 1 rapporti con le Re 
gioni infatti il ministro dei 
1 Agricoli tira insiste nel nega­
re autonomie alle Regioni nel­
la ricnn zione d »i piani regio-
nnli. 1. governo insiste per­
che » finan^amenti vengano 
ciecisi. distribuiti e manovra­
ti ria- muiLstero considerando 

1 le Remon: «minienti esecuti-
I *.. u-i p:;.ni s u o n a l i decisi 
! ci.il centro Noi consideriamo 
1 esx^r.7K..e un programma na 

z.onale cr.v so"'er.ti lo svilup­
po ci- comnart viiaii per l'a 

I gri(«).:;:ra italiana izixitecnica 
i e l..rrtjgicoltura. ortofnitta, 
i b.e'.i o'ciira. forestazione» e 
; per :.i si »~,*.a b:.ar.r:a dei pa 
• j...n;e:iti Ma alla definizione 
[ cu on.eiiiv; e strumenti del 
1 pro; iamma riebbon* parte.-i 
j pare !e Regioni, le quali au-
j tonumamenie ? responsabil-

mcn.e terranno conto di que­
ste indicazioni nei loro pia­
ni regionali; 1 finanziamenti 
debbono quinrii essere con­
g n i . p.unennali e destinati 
ni.e Regioni Non c'è trmpo 
ria prrriere, tra l'altro, siamo 
in un periodo di eiaboraz.one 
e rii presentaz.one nei Con-
M.'II comunali, provinciali e 
regionali dei bilanci di previ­
sione per il 19n. Ed è grave 
che il governo non intenda 
cogliere l'occasione per con­
sentire che n2l Paese si pos­
sa lealizzare uno sforzo con­
giunto. coordinato e program-

SEGUE iN ULTIMA 

Mentre si bloccano I contatti fra II Premier e l'opposizione 

Caccia serrata 
in tutta la Spagna 

ai rapitori 
del consigliere Oriol 
La destra ultrafascista riprende fiato e organizza di­
mostrazioni contro il governo • Unanime giudizio 
delle forze antifranchiste sull'impresa criminale che 
giova solo alla reazione - Forte manifestazione del 
Partito comunista spagnolo in un quartiere di Madrid 

DALL'INVIATO 
MADRID, 12 dicembre 

Il rapimento di Antonio Ma­
ria de Oriol y Urquijo, che 111 
ordine di precedenza e la 
quarta personalità del siste­
ma politico che regge la Spa­
gna e del quale non si sa più 
nulla, ha avuto puntualmente 
le conseguenze che era staio 
lacile prevedere fin dal pri­
mo momento: i colloqui tra 
l'opposizione democratica e il 
governo sono stati rinviati; la 
destra ultrafascista di Bias 
Pinar ha ripreso fiato ed ha 
tenuto stamane una manife­
stazione nella Plaza de Orien­
te, tradizionale scen.ir.o delle 
« manifestazioni oceaniche » di 
Tranco, chiedendo non solo 
il « no » al referendum, ma 
sollecitando le dimissioni di 
un « governo di traditori »; la 
stampa del tranchisnio vec­
chio e nuovo ha messo in re­
lazione l'apparizione ufficiale 
di Santiago Carrillo a Madrid 
col rapimento del vecchio ge­
rarca fascista non per attri­
buire il crimine ai Part.to 
Comunista ma per attribuire 
l'uno e l'altro episodio al « de­
generare » del tessuto sociale 
spagnolo verso « il marciume 
democratico ». 

Un episodio, insomma, am­
piamente e prevedibilmente 
sfnittato dalla destra, alla 
quale i piii ne fanno risalire 
l'origine diretta, certamente 
quella indiretta. Nel suo edi­
toriale di stamane il quoti­
diano El ixiìs scrive in propo­
sito, accettando l'ipotesi di 
una responsabilità indiretta: 
« Mai l'estrema sinistra ha 
collaborato meglio con l'estre­
ma destra che in questa oc­
casione... sembra una congiura 
per dimostrare — tra le altre 
cose — che la democrazia e 
il peggior male possibile. 
genera più disordine e più vio­
lenza... abbiamo detto molte 
volte che la violenza e il ter­
rorismo non hanno ideologia: 
non dubitiamo che il bracc-.o 
esecutore di questi fatti è una 
organizzazione della sinistra 
più radicale, però bisogna 
chiedersi chi le dà le armi 
e 1 mezzi e chi pianifica le 
sue azioni in modo che siano 
sempre a beneficio degii ul-
tras di segno opposto ». 

E' appunto una organizza­
zione della « sinistra più radi­
cale », la sola ad avere fino 
a queste» momento rivendicato 
il rapimento del gerarca fran­
chista e fra tutte è la più am­
bigua: il GRAPO 1 gruppo ri­
voluzionano antifascista pri­
mo ottobre», una formazione 
nella quale attraverso il tem­
po sono confluiti frammenti 
della ETÀ. del FRAP e so 
prattutto — si afferma — prò 

vocatori e spie. La denomi­
nazione d: GRAPO e u>!at \a 
mente recente: risale all'otto­
bre del '7.1. quando, tre gior­
ni dopo le fucilazioni doi cui 
que giovani deil'ETA e del 
FRAP, Franco inclis«-e — ap 
punto per il primo ottobie — 
una manifestazione UL'IIU Plaza 
de Oriente: mentre la mani 
festazione era in cors.», dei 
<« commandos » uccidevano a 
Madrid quattro agenti di po­
lizia. La denomina:'.one di 
GRAPO nasce allora, ma in 
precedenza il gruppo .M t : a 
chiamato OMLM (organ./.u-
z.one maix:sta leninista .spa­
gnola), OSO IOI-I'IMI.Z/.."':* 1 -e 
.socialista operaia), PCML 
(partito comunista marxista-
leninista), PCRE «part.to co­
munista rinnovato spagnolo): 
meteore del firmamento poli­
tico che lasc.avano solo lina 
serie di provoenz oni. (-V'»sta 
e l'ultima e bisogna chiedersi 
con El pam chi gli da le 
armi, 1 mezzi e 1 piani che 
consentono di agire « da sini­
stra » in modo da giovare alla 
destra. 

Questo GRAPO, si diceva, ha 
rivendicato il rapimento, ma 
la cosa lascia molto perples 
si. sia perchè nessuno ha mai 
attribuito al « Primo ottobre » 
una simile capacita organizza­
tiva. sia perche dopo il bigliet­
to lasciato ieri sera in una 
cabina telefonica, inesplicabil­
mente il gruppo non si e fat­
to più vivo. Comunque che 
effettivamente l'operazione sia 
stata compiuta da! G«APO. 
che questo abbia offerto solo 
il nome o che la matrice sia 
tutt'altra. n questo punto ha 
scarsa importanza, poiché in 
pratica il risultato è stato 
quello di arrestare — almeno 
per il momento — il proces­
so di evoluzione della situa­
zione spagnola. Come si e 
detto, TÌerno Galvan e Jorbi 
Bujioul. che a nome dell'op­
posizione democratica dove­
vano prendere contatto col 
primo ministro Suarez per 
stabilire la data degli incon­
tri. non sono riusciti ad avere 
il colloquio preliminare e pro­
babilmente ogni cosa sarà rin­
viata a quandu l'episodio sarà 
stato risolto, senvore che si 
risolva positivamente. Analo­
gamente eli organi di starno» 
della destra franchista o neo­
franchista — da El Alcazcr ad 
ABC — attaccano con estrema 
violenza il governo, colpevole 
a loro avviso, di aver consen­
tito la conferenza s tanna di 
Carrillo e il rapimento di Oriol 
e poiché — dice El Alcazar — 

Kino MarzuIIo 
SEGUE IN ULTIMA 

// Torino aumenta 
il suo vantaggio 

Pareggio della Juventus - Pierino Gros se­
condo nel « gigante » dì Coppa del Mondo 

Pierino Gros in aiiono ntllo tlalom gifanta. 

Il Torino, vincendo a Catanzaro per 4-0. ha approfit­
tato del pareggio casalingo della Juventus contro la 
Fiorentina, portando a due punti il suo vantaggio nei 
confronti dei cugini bianconeri. Vittoria anche del 
Napoli a spese della Roma, mentre il Milan, a San 
Siro contro il Genoa, si è dovuto accontentare di un 
modesto pareggio, dopo aver nschiaio addinttura la 
sconfitta. Clamoroso invece il successo dell'Inter sulla 
Sampdoria, grazie ad un gol di Facchetti ad un mi­
nuto dalla fine. 
In Val d i s è r e , nello slalom gigante valido per la Coppa 
del mondo. Pierino Gros ha conquistato il secondo 
posto, superato dall'olimpionico elvetico He:ni Hemmi. 
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Comizi e assemblee sulla situazione politica del Paese 

LA LINEA DEL PCI ILLUSTRATA 
IN NUMEROSE MANIFESTAZIONI 

DI Giulio: « Solo un governo di grande autorità, formato da tutte le forze politiche democratiche, compreso II PCI, può compiere quell'opera di riforma 
non più rinviabile per far uscire il Paese dalla crisi» • Cossutta: «Occorre una prospettiva che dia fiducia alle masse» • I disconi di D'Alema e Fanti 

Conclusi i lavori del nono congresso del PCS 

I comunisti sanmarinesi propongono 
un governo di «ampia base popolare» 

Dall'esame approfondito delle ragioni della crisi all'indicazione unitaria per una politica 
di rinnovamento - Le responsabilità de - Il saluto del PCI portato dal compagne Rubbi 

Nel corso di numerose e affollate manifestazioni del PCI 
svoltesi ieri sono state illustrate le posizioni dei comunisti 
sui più importanti problemi economici, politici e sociali del 
Paese. Diamo qui di seguito resoconto dei discorsi di Di 
Giulio a Caserta, Cossutta a Parma, Fanti a Pietrasanta 
• D'Alema a Macerata. 

Di Giulio 
a Caserta 

CASERTA. 12 dicembre 
L'incontro pubblico del PCI 

avoltosi ieri a diserta nell'af­
follato cinema San Marco, ha 
fatto registrare un'appasslo-
nante, pacato e attento di­
battito con il compagno Fer­
nando Di Cimilo della Di­
rezione del PCI. 

« IÌB misure governative — 
ha detto tra l'altro Di Giulio 
— servono a non far mori­
re il malato subito, ma non 
curano la malattia da cui è 
afflitto il nostro Paese, e 
cioè le carenze strutturali ». 
Ma fare ciò significa affron­
tare alcuni nodi del modo di 
essere della Democrazia cri­
stiana, alcuno questioni, tipo 
11 clientelismo, il sottogoverno, 
ed ecco allora che il partito 
democristiano « tenta di ri­
mandare quanto più può 
questo appuntamento con la 
realtà ». Da qui emerge la 
validità della nostra propo­
sta politica: solo con un go­
verno di grande autorità, 
formato da tutte le forze po­
litiche democratiche compre­
so il PCI, può compiere quel­
l'opera di riforma non piii 
rinviabile per fare uscire il 
Paese dalla crisi. 

« A coloro che et chiedono 
perché, allora, noi continuia­
mo a far vivere questo gover­
no — ha proseguito — ri­
spondiamo che non sono an­
cora mature le condizioni po­
litiche per dare al Paese il 
tipo di governo da noi auspi­
cato, ma rispondiamo anche 
che una crisi «desso sarebbe 
una crisi lunga e difficile, ta­
to da dover comportare un 
ulteriore deterioramento del­
la situazione economica e po­
litica. Ma l'attuale fase po­
litica non è come potrebbe 
apparire ad un osservatore 
disattento una fase di stasi. 
bensì di scontro politico mol­
to duro, sull'indirizzo di po­
litica, economica da seguire e 
sui futuri equilibri politici. Lo 
acontro riguarda, insomma, 
anche cosa debba essere quel­
la che Moro prima e gli al­
tri dirigenti de mutuando la 
espressione del presidente del 
Partito democristiano, hanno 
definito la terza epoca della 
politica italiana. 

Il dibattito, sviluppatosi do­
po l'intervento di Di Giulio, 
e nel quale non sono man­
cati anche gli spunti polemi­
ci, si è soprattutto caratte­
rizzato per la « voglia di ca­
pire », espressa dagli interve­
nuti, questa fase non certo 
semplice della vita politica 
italiana. « Sono d'accordo con 
l'astensione — ha detto un 
giovane studente — ma per­
ché non incalziamo maggior­
mente il governo Andreotti ». 
« Dal momento che in una si­
tuazione di crisi sono sempre 
le donne — ha detto una gio­
vane operaia delia Sit-Sie-
mens di Santa Maria Capila 
Vetere — le prime a pagare. 
con la riconversione indu­
striale, bisogna salvaguardare 
il lavoro delle donne ». 

Per quanto riguarda la DC, 
Di Giulio ha risposto che è 
giusto incalzarla. Ma si trat­
ta di fare un'opera di ricer­
ca dei punti di contrasto e di 
scontro su cui incalzare la DC. 
Uno di questi è quello della 
nomina dei dirigenti degli 
Enti pubblici, nodo che. cer­
to non a caso, il compagno 
Berlinguer Ila sollevato nella 
lettera inviata ai segretari 
dei partiti politici democra­
tici. sul problema della RAI-
TV'. per fare in modo che 
questi Enti siano diretti da 
persone capaci e siano messi 
i grado di funzionare. 

Per le donne, per i giova­
ni. in generale per i disoccu­
pati. il Droblema che abbia­
mo di fronte non e quello 
della individuazione delle 
priorità, sulle quali vige un 
.sostanziale accordo fra le for­
ze politiche, ma è quello di 
individuare i settori da sacri­
ficare. da cui far provenire 
le risorse necessarie per gli 
interventi. 

Domani 100.000 
tessili in 

sciopero a Milano 
MILANO, 12 dicembre 

Scendono in sciopero dopo­
domani. martedì, in provin­
cia di Milano 100 mila lavo­
ratori del settore tessile e 
dell'abbigliamento. Durante Io 
sciopero, proclamato ualta 
FULTA milanese, si terrà una 
manifestazione: alle 9,30 un 
corteo partirà da piazza Ca­
mello per raggiungere la se­
de dell'associazione degli in­
dustriali lombardi in via 
Pantano, dove si terrà un co­
mizio. 

Obiettivi dello sciopero: la 
salvaguardia di almeno 4.000 
posti di lavoro in pericolo 
nelle fabbriche in crisi (Ro-
sie, Bloch. Apem». lo av­
vio con l'Assolombarda di 
un confronto su investimenti, 
occupazione, decentramento 
produttivo nel settore. 

Cossutta 
a Parma 

PARMA. 12 dicembre 
Parlando a Parma, a con­

clusione di un pubblico con­
vegni) promosso dal PCI sui 
problemi della finanza loca­
le, il compagno Armando Cos­
sutta. della Direzione del PCI. 
ha detto tra l'altro: « Nessu­
no può certo rimproverare i 
comunisti di essere impazien­
ti o di voler tentare delle 
"fughe In avanti"; ma nes­
suno può neppure pensare 
che i comunisti si "rassegni­
no" a lasciare In cose come 
stanno. Realismo e concre­
te/za sono sempre stati as 
si portanti della nostra poli­
tica, inquadrati, però, in una 
prospettiva di rinnovamento 
e di avanzata. Di ciò non 
tiene conto la relazione di 
Zaccagnini al Consiglio nazio­
nale delia DC. dal momento 
che egli considera inaltera­
bile, in sostanza, l'attuale e-
quilibrio dei rapporti politi­
ci. Si tratta, fra l'altro, di un 
equilibrio difficile, sottoposto 
com'è continuamente alle 
pressioni provenienti dalle 
forze di destra, esistenti den­
tro e fuori dalla DC. che mi­
nacciano concretamente di 
riportare indietro tutta la si 
tua/ione. 

« Per evitare che tuli pres­
sioni reazionarie si allarghi­
no. Zaccagnini sostiene che 
la DC non può compiere al­
tri passi m avanti. E qui sta 
i! suo errore. Per respingere 
gli attacchi da destra non ba­
sta fare delle dichiarazioni, 
pure apprezzabili, di netta pò 
lemica contro i vari De Ca­
rolis e contro altri che. più 
importanti di lui. ne ineo-

i raggiano la iniziai iva. Occor­
re risolvere i problemi acu­
ti che stanno alla base del 
malcontento e del malessere 
presenti nella società, e cioè 
della crisi economica, socia­
le, morale che travaglia il 
Paese, ed occorre risolverli 
isolando nei fatti e con le 
proprie scelte politiche le 
forze della destra; occorre ri­
solverli prefigurando, sia pu­
re gradualmente, una pro­
spettiva che dia fiducia e 
slancio alle grandi masse dei 
lavoratori, dei giovani, delle 
donne, di tutti i ceti labo­
riosi, a quanti insomma sono 
in grado, per una più avan­
zata prospettiva, di resistere, 
di compiere un duro sforzo. 
di lottare. Senza di che il ri­
schio è di tornare indietro. 

« Davvero la DC non 6 in 
condizioni, come dice Zacca­
gnini. di compiere nessun 
passo in avanti? Vedremo, va­
luteremo e decideremo, te­
nendo conio concretamente e 
realisticamente della posizio­
ne della DC. Ma anche la DC 
sin da ora tenga conto del 
la posizione del PCI. Piii 
chiaramente tenga conto che 
per salvarsi l'Italia deve an­
dare avanti e che il PCI non 
rinuncerà a svolgere il ruolo 
che la situazione esine ». 

I senatori del gruppo parla-
mantira comunista sono lanu­
ti ad ««sarà presami, tonta 
•ccniona alcuna, alla seduta 
di martedì 14 mattina • a 
quali* successive. 

Fanti a 
Pietrasanta 
PIETRASANTA. 12 dicembre 

Un animato dibattito tra 
la gente della Versilia e il 
compagno Guido Fant: della 
direzione del PCI. si e svol­
to stamane al Teatro Comu­
nale di piazza del Duomo 

Le domande si sono alter­
nate rapidamente le une al­
le altre, ne'.lo spazio di quasi 
un'ora. Hanno preso la paro­
la una quindicina di perso­
ne. molti grovan:. un extra-

! parlamentare, un cattolico 
• i-scritto al PCI. due donne, 

un compagno operaio di un.» 
grande fabbri:;» di Zurigo 
iscritto alla s.v.one enrzra 
z:one. amministratori loca!:. 

Riprendendo uno degli m 
tcrro^ativ;. Fant: .si e chic 
-sto: il PCI e cambiato in 
questi ann:? E' cambiala in 
situazione economica, sociale 
e politica del Paese — ha 
continuato — ed è cambiata 
soprattutto per l'azione e la 
lotta condotta dai comuni­
sti. E" grazie a queste batta 
gl:e che o-j/i i.i v.tuaz.one 
italiana risulta po>itivam.-*.n 
te atipica nel contesto Inter 
nazionale. ;n nessun altr.i 
Pae.-e occidentale .-: pori e 
con più f ir/.i la qua t tone 
della p a r t e . p i;.on* d e n> 
munisti alla _'a:d.t del Pae-c 

Rispondendo a eh: chiede 
va chianmont: Milla DC iì> 
pò il 20 >nu?no. Kant: ha det­
to che all'intorno di onesto 
partito stanno emergendo 
elementi d: una oericolosttà 
da non sottovalutare. Non 
c'è solo l'aspetto macchietti 
etico di certo involuzioni nei 
la DC «esempio illuminante 
l'ultimo dibattito di De Ca 
rolts con Pannelia> ma si 
deve considerare anche la i -
tacco di Fanfan: che mette 
In discussione l'attuale qua 
dro politico e di fatto prepa­
ra il terreno a nuove elezioni 
anticipate. Ed ancora: l'azio­
ne politica che si impersont-
fica in Umberto Agnelli e 
Rossi Di Montelera esprime 
la tendenza a trasformare la 
DC in un partito che. abban­
donata la sua tradizione po­
polare. diventa conservatore. 
Insomma, gli interessi che 
prima erano delegati alla DC 
da certi settori capitalistici. 
ora sono gestiti in prima per 
sona a livello politico da chi 

questi Interessi esprime. 
Noi critichiamo — ha con­

tinuato Fanti — quei diri­
genti democristiani che si 
rendono conto di questa si­
tuazione, ma non danno ad 
essa una risposta precisa e 
si rifiutano, in sostanza, di 
affrontare 11 nodo politico 
del rapporto con il PCI. I A 
nostra iniziativa politica — 
ha detto ancora Fanti - - è 
tesa a rendere esplicita la 
contraddizione tra queste po­
sizioni e la crescita del Pae­
se. Ma 11 PCI non guarda 
.solo alla DC: la posizione 
delle altre forze politiche de­
mocratiche ci incoraggia — 
ha sostenuto Fanti — a se­
guire la nostra linea politica. 
Il netto rifiuto del centro­
sinistra da parte del PSI e 
della subalternità alla DC 
dei cosiddetti partiti minori 
sono elementi positivi di un 
processo politico in corso. An­
cora non è dominante a tut­
ti 1 livelli ha detto Fan­
ti avviandosi a concludere - -
la consapevolezza della gra­
vità della crisi: per uscire 
da essa e per trasformare 
nel contempo il Paese occor­
re introdurre un cambia­
mento nella direzione della 
.società e dello Stato che si 
fa sempre più urgente ed In­
dilazionabile. 

D'Alema 
a Macerata 

MACERATA, 12 dicembre 
Una grande manifestazione 

si è svolta sabato a Mace­
rata alla presenza del com­
pagno D'Alema. presidente del­
la commissione Finanze della 
Camera. 

Affrontando 11 problema de­
gli Enti locali, il compagno 
D'Alema ha definito grave la 
situazione che si è venuta a 
creare dal momento che il 
deficit complessivo sfiora i 
35 nula miliardi. « Dopo la 

riforma tributarla 1 Comuni 
hanno drasticamente ridotto 
le entrate avendo perso ogni 
capacità impositiva. Lo Stato 
ha pagato lentamente 11 do­
vuto al Comuni, senza mai 
rivalutare queste entrate in 
base all'inflazione: si è ve­
nuta a determinare ima cre­
scita delle entrate dello Sta­
to e parallelamente la dimi­
nuzione progressiva delle en­
trate degli Enti locali ». L'at­
tacco ai Comuni da parte del­
la DC è « inammissibile e in­
giustificabile » propriu perchè 
oltre a non essere stata nean­
che avviata dagli stessi mini­
stri de, la riforma della Pub 
blica amministrazione tende 
a coprire ima gestione passa­
ta Irresponsabile o, comun­
que. di giustificare il falli­
mento di ima politica com­
plessiva. Da tutto questo quin­
di la necessità di avviare la 
riforma della finanza locale 
che « deve garantire ai Conni 
ni i mezzi necessari e al tem­
po stesso deve imporre re­
gole piii rigide per ridurre 
complessivamente gli spre­
chi ». 

Il compagno D'Alema av­
viandosi poi alla conclusione 
ha cosi continuato: « Il peri­
colo principale per la classe 
operaia è l'inflazione; ma non 
è soltanto un pericolo econo­
mico; il problema dell'infla­
zione è sempre un problema 
grave della democrazia. Nel­
la misura in cui l'inflazione 
arriva a toni elevati, la de 
mocrazia corre pericoli sem­
pre maggiori. Bisogna quindi 
andare ad affrontare i proble­
mi strutturali dell'economia 
se vogliamo risolvere l'infla­
zione e al tempo stesso af­
frontare il problema della 
struttura dello Stato, ridurre. 
quindi, la spesa pubblica at­
traverso le riforme Sono o u e 
sti i grandi problemi che dob­
biamo risolvere e che non so­
no soltanto economici, ina po­
litici e istituzionali ». 

Sulle TV pseudo-estere 

Nuove critiche 
al ministro Colombo 

ROMA, 12 dicembre 
L'esigenza di difendere con fermezza il servizio pubblico 

radio-televisivo dall'attacco di potenti gruppi economici e 
politici e, a questo fine, di un « rilancio » culturale e produt­
tivo della RAI è stata affermata nell'incontro promosso sta­
mane al cinema « Fiammetta u di Roma da « Spazio libero 
per il socialismo ». 

L'incontro, presieduto da Antonio Ghirelli, è stato aperto 
, da una relazione del magistrato Renato Squillante sui gravi 
problemi posti dalla sentenza n. 202 del luglio scorso della 
Corte Costituzionale, la quale, pur ribadendo la validità del 
monopolio per trasmissioni a carattere nazionale, ha legit­
timato le emittenti private via etere di «ambito locale» (e, 
dopo la sentenza, queste emittenti si sono moltiplicate: oggi 
esistono !HK.) radio, di cui 720 commerciali e 78 TV private». 

Tutti — con l'unica, ovvia eccezione del rappresentante 
delle emittenti private commerciali, avv. Porta — hanno sot­
tolineato l'incombente minaccia di situazioni oligopolistiche 
in aperta contraddizione con i principi del pluralismo e delle 
libertà dell'informazione e della cultura nel delicatissimo 
settore della comunicazione radio-televisiva. In particolare, 
è stata denunciata l'iliegale e persistente attività delle TV 
pseudo estere (come, per esempio, Tele-Montecarlo, insediata 
da Indro Montanelli e da // Giornale in territorio straniero. 
con precisi intenti politici reazionari, oltre che speculativi, 
o come potrebbero essere domani Tele-Malta e, magari. Tele 
San Marino), che di latto costituiscono un circuito alterna­
tivo alla RAI-TV, in barba alla stessa iecente sentenza della 
Corte. Sono state criticate con forza le posizioni « eontron-
formatnei» del ministro delle Poste e Telecomunicazioni un. 
Vittorino Colombo, il quale non soltanto non la rispettare 
la legge vigente che vieta m modo inequivocabile la diffu 
sione dì « messaggi » pubblicitari da parte {ielle TV pseudo­
estere. ina che addirittura la diffusione ili questi « messaggi » 
vorrebbe « legalizzare ». 

Nel dibattito sono fra gli ah ri intervenuti il presidente 
della RAI-TV on. Beniamino Finocchiaro. Alessandro Cui zi 
della giun'a della FNSI (Federazione della stampai. Cele 
stinc» Sonda della sezione TV-Informazione del PCI. Mailia 
della UH. <che ha letto un intervento .lei segretario generale 
Benvenutoi. Renzo Rosselhni della FRED "Federazione radio 
emittenti democratiche», .Mino Fuciilo del PDUP. 

m. ro. 

Domani si riunisce la commissione Filippi 

Norme per l'assicurazione auto: 
si è giunti ad un punto cruciale 

Resistenze alla emissione di un decreto che modifichi la legge sull'obbligatorietà precisando ed ampliando 
diritti e garanzie per gli utenti • Tentativi di sollevare un polverone sulle varie questioni in discussione 

ROMA, 12 dicembre 
I.a commissione ministeria­

le costituita per i problemi 
dell'assicurazione autoveicoli 
è riconvocata por martedì. 
in un clima di polemiche 
sempre piti pesante E' que­
sta la conseguenza del ritar­
di! con cui il ministro della 
Industria ha cominciati» a 

j prendere in considerazione le 
i richieste di modifica alla leg­

ge - - e non solo di carat­
tere amministrativo — che 
gli sono state presentate da 
oltre un anno, ma che. co­
munque. sono state ampia­
mente precisate punto per 
punto ormai da due mesi. 

Il PCI. in particolare, ha 
chiesto la precedenza assolu­
ta per un decreto legge che 
corregga gli aspetti aperta­
mente iniqui della legge at­
tuale rispetto ad ogni altra 
questione, compresa quella 
dell'aumento delie tariffe. 

I lavori della commissione 
Filippi (dal nome del funzio­
nario chiamato a presiederla» 
si sono svolti finora in mez­
zo a dure contestazioni, con 
scarsi risultati conclusivi. 
proprio a causa della volon­
tà di alcune componenti di 
fare un polverone, intreccian­
do fra loro questioni diffe­
renti. che devono invece es­
sere esaminate ciascuna per 
il suo merito. Si tratta di 
almeno quattro punti diffe­
renti: 1» la normativa, vale 
a dire ì'. diritto degli assi­
curati. nel regime di obbli­

gatorietà per autoveicoli; 2» 
la tariffa, che deve risultare 
da una revisione normativa 
rivolta a ridurre i costi e da 
analisi di costo effettive: 3» 
la riforma delle assicurazio­
ni. die richiede una indagi­
ne approfondita sul modo di 
soddisfare le esigenze sociali 
in tale campo; 4» l'indirizzo 
degli investimenti, che si con­
nette all'insieme delle que­
stioni precedenti. 

L'iniziativa del PCI è sta-
sta concentrata sul primo 
punto, per impedire intanto 
che il governo ripeta il giuo-
chetto di varare l'aumento 
delle tariffe — le attuali sca­
dono il HI dicembre — pri­
ma di emettere ii decreto 
legge di modifica normativa. 
L'importanza di questo pun­
to la comprendono bene le 
migliaia di lavoratori il cui 
posto di lavoro viene minac­
ciato dallo stato di crisi in 
cui sono state portate decine 
di Compagnie (fra le quali. 
appunto, la nuova normativa 
deve contribuire a fare ope­
ra di pulizia». Ma lo com­
prendono anche quelle decine 
di migliaia di assicurati che 

J sono rimasti privi di Inden 
nizzo. o addirittura privi di 
copertura assicurativa, come 
nel caso delle fallite Colum 
bia e Centrale. 

La prima difesa economica 
dell'assicurato *1 devo fare 
ripulendo il campo dagli av­
venturieri. Le compagnie In 
crisi hanno fatto •comi mille 

tariffe ma poi. all'occorren­
za. non pagano le loro obbli­
gazioni: in tal modo l'assi­
curato ci rimette di più che 
se avesse pagato una tariffa 
normale Inoltre, partendo 
dai decreto legge sui nuovi 
diritti degli assicurati (tem­
ili brevi di indennizzo, mag­
giori garanzie contro ì falli­
menti e le malversazioni, ecc.» 
si discuterà meglio anche la 
congruità della tariffa sulla 
ba.-e di una verifica effettiva 
e della riduzione dei costi. 

A que.sto proposito Isi Re-
pubblica ha pubblicato saba­
to scorso strane dichiarazio­
ni attribuite all'un. Gianni 
De Michelis, presentatore di 
un progetto di legge del PSI. 
De Michelis afferma che « sia­
mo al braccio di ferro fra 
DC e PCI da una parte e 
socialisti dall'altra » senza, 
peraltro, specificare da cosa 
ciò risulterebbe. 

PCI e PSI hanno firmato 
un documento comune nel 
quale si afferma che la mo 
difica della legge sull'assicu­
razione obbligatoria autovei­
coli deve precedere l'esame 
delle tariffe. Fino a che que­
sto punto non è acquisito. 
non si vede cosa possa veni 
re di positivo da fughe in a-
vanti. De Michelis dichiara. 
ari esempio, che « se si an­
drà ad un aumento superio­
re del 10 por cento e con 
riforme inconsistenti ci riti­
reremo «cioè i membri so­
cialisti - ndr) dalla commis­

sione Filippi ". dando per 
scontato ad esempio un au 
mento e prospettando un cer 
to tipo di comnromesso. In­
tanto pero all'ultima riunii» 
ne della commissione Filippi 
il rappresentante del PSI non 
ha partecipato benché la di­
scussione fosse aperta su tut­
ti i punti. 

I-a questione della tariffa è 
evidentemente molto grave 
per li fatto che il ministero 
non e stato rapace di forni­
re la documentazione indi­
spensabile Si ragiona su da­
ti riferiti al VXlà e persino 
incompleti e dubbi. Manca il 
bilancio del 1970. primo an­
no di sperimentazione di ti­
pi nuovi di tariffe; manca 
una siima degli effetti che a 
vranno sulla circolazione gli 
aggravi sull'uso di automezzi 
privati (in ottobre il consu­
mo della benzina si è ridoi 
to fortemente». Tuttavia non 
ha alcun senso — per le ra­
gioni dette prima — dare 
più importanza alla tariffa 
che alle norme in base alle 
quali viene ora consentito di 

j derubare sii assicurati. 
I Nell'internata De Michelis 
[ va invece ancora piti avan-
i ti. erigendo a pietra di pa­

ragone una proposta del PSI 
per l'indirizzo degli investi 
menti delle Compagnie, un 
problema cui possono dar^i 
diverse soluzioni, ma che co 
munque non va posto in al­
ternativa allo piii urgenti quo 
Mioni poste dalia cnsi dei 
settore. 

Come inventarsi milioni di voti e vivere felici ! 
l» ('D'H.'i;..!) C'Ir' IO*-II :>'.'."ii» ri>ns:a.'a» chi 

remmo (iute a Marco Par.nel­
la i refi: ii Corriere della Sera 
ni ieri • e dì tenere sotto con-
tro'lo -- citrine':!! ce li ri­
schio che cert: p*tH~e\si • /:-
: eno.sno lTrei ersiìaìi — ; s.iot 
ricorrenti del.ri ri: grandezza 
Dice deìle cose d: un ruìuolo 
r.'.wo. ei identemente senza 
rendersene conto Per esen-
r>:o qua,:rio ferire che ' e: so-
'io orna: almeno a:tri dicci 
milioni di comunisti ài so 
ciaìisti. di democratici curie 
noi «noi» curie lu:'< ir. Itaha » 
Afférmazione chiaramente le 
sira dell'odore •:n:ii)'M>. e 
che quindi rubricheremmo co­
me vilipendio della Patria se 
non fossimo anche noi per la 
abolizione di questo tipo di 
reato, senza bisogno di refe­
rendum. Oppure quando dice 
che « i dirigenti del PCI ci 
temono da cent'anni » Forse 
Pannello era distratto e guar-
darà altrove -- ha guardato 
con simpatia perfino terso 
Pacciardt a un dato momen­
to — altrimenti si sarebbe ac­
corto che i dirigenti del PCI 
hanno acuto negli ultimi ren-
t'anni altri motivi di interesse 
e di preoccupatone E. tutto 
.sommato. se la sono carata 
àfn questo chiacchierone (nes­

suno in Italia thia<.eh:rra viti 
di IMI. e stranamente siiende 
quasi tutto ù teripo e quasi 
tutte le rjcrole a lamentarsi 
perche r.on lo laccano i*ir'.c 
re è specializzato ne; giochef 
ti verbali Pe* e*en:,:v ne'.'.e 
q::as: tre co'.onne cKe il Cor­
riere gli ha '~ie<s<> a dnirj*: 
s:one dichiara z.-v; r:<j.i >; e 
un.i no di non essere ant'eu 
rr,:,n:^ia di con*:derare l'antt-
ct>m'-nt*mo la peotjuìre delle 
aberr.iz.tjn: l'anticanera .ifl 
fif-cisno ecc. e ix'i dedica 
una VÌM no e lina >i a lancic 
re contro t com'.nuti e Lon 
tro il loro partito l peggiori 
improperi ' interclassismo an 
tipopolare ». » opptirtumsrru) •!-
loclericale ». * riemogne. pri>-
i orazioni, terrorismo ideolo-
ateo >. " intolleranza • Uhi-
là' E' così che il nostro cerca 
di accreditarsi contempora­
neamente. secondo una nota 
tecnica, come enfant pnxiige 
della borghesia e come tnter 
prete del proletariato e del 
sottoproletariato Da un lato 
ribadisce T la insostituibile. 
determinante e centrale fun­
zione del PCI ». dall'altro la­
to ha la bizzarra pretesa che 
il PCI roresci. per fargli pia­
cere. la propria politica 

Ma come crede cht il PCI 

si sia jcyr.u^.Y' *j*.f: LO ..->?••: 
n da .iiientare » :\*ti\t:t >:r,i 
le. determina' te e centrale ••' . 
dia. dinentuaiamo the >e j 
condu PanneV.a milioni e mi 
liom 11 p*rsar.f »;(j-:•;,« forti fi' 
:<*' no: y^nsandit in •«'?•). 
,.;: >ofare p?r .*;,; r .he >f"': 
ire se. nido Fa'.ne",: almeno 
ii.ece~.fi>c:>.q .aniiimla eiettu 
': radicali eTano. m '•t'.i'fi:. 
elettori comuni*':, ami • i ec 
chi cumrjtiQni di dirci, i erti 
o trenta anni d: m:'::tan:,i •—.' 
Pt'l-, Oh mamma m:a li c> 
nosce costui co.* «\;>: ciomdo 
li e : J:<OÌ pendagli i "-offrì 
: ecc'i 1 compagn'."" 

Ce nn brano r'.'elatoTe nel­
lo sproloquio di cut siamo co 
sfe'ttt ad occuparci .\"o.'. i 
• burocrati ». abbiamo paura. 
siamo addirittura alle corde 
che cosa temiamo'' Temiamo 
« i messaggi che possono rag 
giungere attraverso una nar­
razione. un gesto che sia azio­
ne. l'intelligenza e la fantasia 
delle masse r ficco, siamo al­
l'esaltazione del « gesto ». sia­
mo al dannunzianesimo puro; 
e. naturalmente, al disprezzo 
per l intelligenza della gente, 
delle * masse • 

.Vorj è coerente con tutto 
ciò il tipo di azione che Pan 
nella « I ruoi amici radicali 

siu'jur.i. a lu ('u'.--'ra'' Ha ra 
•jm>:e Satta. ':*».7a :-\f»'r> :-.*<i 
che ci *-/.• dato ieri r A'\i.\ 
rov\e perché '•o'iu disi ixr.h;. 
esasperano l'as:>et!<> declama 
fu'-o r*i rndicaniltt ••:u :;-;<< 
ne ''tìin r'-.tfs,a che :eaa il 
• .{.ilo dei i.^r'-ji ed e*a'.ta 

i.ratti -ir entra­
re la ' .nzione c-fii'i'ti del Par 

lamento, ma di tendeTe a ria 
ratizzarla o a sr'lirla al lliel 
io i^'la v;.ra agitazione -

f. sarto siamo alla Vflr^uio 
re rer.so quel tipo d; deputati 
tromboni pittoreschi, un po' 
scapestrati di cui si dilettano 
le cronache parlamentari del­
l'epoca umbertina Roba assai 
vecchia E se perdiamo, par­
landone. un po' di tempo, e 
lo tacciamo perdere ai letto­
ri. e perchè questi fenomeni 
non ci divertono sono anche 
essi espressione di quelle ten­
denze alla disgregazione che 
sono presenti nella nostra so 
cìetà. tendenze che constde 
riamo antidemocratiche nella 
loro reale sostanza, e sulle 
quali dunque è pur sempre 
necessario richiamare l'atteri-
tion» delle persone terie, 

DALL'INVIATO 
SAN MARINO, 12 dicembre 

Un partito più unito e rin­
novato (nel Comitato centra­
le sono entrati IH nuovi mem­
bri su 27), in cui trovano 
maggiori spazi le giovani gè 
nerazioni e le donne (nel CC 
ve ne sono ora tre», rivolto 
con rafforzato impegno a ri­
cercare il confronto e l'inte­
sa con lo forze politiche e 
sociali che intendono perse 
guire il rinnovamento della 
società: dal suo IX Congres 
so — conclusosi oggi dopo 

! quattro sedute di intenso di 
I battito — il Partito Comuni­

sta Sanniannese e uscito con 
proposte politiche chiaie e 
uniiicanti. rispondenti al ruo­
lo che gli compete e al ere 
scente prestigio e peso pi» 
litico che negli ultimi unni 
e tornato ad assumere nel­
l'ambito della piccola i poco 
più di 2i) mila abitanti» co­
munità del Monte Titano. So 
no ormai lontani — il riferi­
mento è riecheggiato a piii 
riprese negli interventi dei 
delegati —- gli anni della di­
scriminazione, della caccia al 
comunista, protrattisi per 
lungo tempo dopo il colpo di 
Stato scelbiano che. nel 1057 
rovescio il governo popolare. 

Il PCS lui superato fasi du­
rissime di isolamento, ina ora 
si e riconquistato un posto 
di primo piano nella vita del­
la più antica Repubblica del 
inumili: <,'h iscritti sono «illu­
si raddoppiati negli ultimi ò 
(J anni ( il tesseramento 1!»77 
ne ha già dati IMI. più lXt 
giovani della FCìCS» e anche 
gli elettori sono tornali ad 
aumentare ì loro consensi 
inell'ultima competizione del 
1974 il PCS ha raggiunto il 
24 per cento e conquistato 
15 .seggi — diventati Iti per 
l'adesione di un consigliere 
socialdemocratico — dei (iti 
seggi del Consiglio («rande e 
Generale» invertendo una ten­
denza costante dopo ii 1957. 

Questi risultati sono stati 
valutati positivamente rial 
congresso che ha inoltre 
svolto una serie di osserva 
zioni autocritiche per i ri­
tardi nell'azione politica, per 
i limiti massimalistici pale­
sati in alcune fasce del Par­
tito. in particolare m occa­
sione della crisi di governo 
del 197H e dopo il risultato 
elettorale del 1974 che porto 
all'ingresso del Partito socia­
lista nel governo con la DC. 

La prospettiva di una mag 
gioranza di sinistra «che era 
numericamente possibile, ma 
non sembrava in grado di 
coagularsi», ridusse m qua! 
che modo l'efficacia di una 
azione unitaria che proprio 
in quel momento avrebbe do­
vuto incalzare uno schiera­
mento di forze più ampio. 
La proposta politica sulla 
(piale si è pronunciato favo­
revolmente l'intero congresso 
per un « governo di ampia 
base popolare » che faccia u-
si-ire il Paese dalla crii!, ne 
rinnovi le istituzioni e ne di­
fenda l'indipendenza, deve di­
ventare da oggi — lia rile­
vato il segretario compagno 
Ramili, nelle conclusioni — 
terreno e materia di lavoro 
concreto, punendo dal perse­
guimento dell'unita della si­
nistra. condizione per indur­
re proces>i piii rapidi di rin­
novamento nelle altre forze 
democratiche 

I.a crisi che travaglia l'e­
conomia e la società sannia-
rinese impone un deciso cam­
biamento nella politica dei 
governo DC-PS. I.a subordi­
nazione economica e finan­
ziaria alla realtà italiana, ac­
cettata e promossa dai go­
verni guidati dalla DCS ri­
chiede interventi urgenti e 
adeguati «non ultimo — è sta­
to rilevato — quello per una 
pubblicizzazione dei servizi 
bancari, ora gestiti da isti­
tuti italiani i. 

La riforma delle istituzio 
ni starnali vecchie di seco 
li ciu* garantisca con una ino 
derna e democratica co-iiitu 
/ione una più ampia parici 1 
nazione dei cittadini che in 
ve.-ta la pubblica amministra­
zione e IH giusti/ia. una p<> 
litica economica «-ne ponga 
mano alla programmazione e 
sostenga ì settori produttivi 
trainanti <->u :u miliardi di 
u-ci'e del bilancio dello Sta 
to oltre VZiì per cento e de­
stinato all'ordinaria ammini­
strazione»; una pianificazione 
territoriale che difenda i! 'oe-
itf \> ibbliro dalie spei-iia/m 
ni e da: pa:a-»M!>!ii: ' "-un 
Mal.!.>i liuti e aiuola dt>'.ila 
di PK(ì'. ;:..t pai ^liejsnata 
o>l:llia il" -r-:\l/: -u. lai: ili»-

...!.i/ i •-a:d:n; pruiiMin 
na".i ". .«"uri.!) ai ii :ali ì ioni 

primi: •».!:.'ii.itinr-: intendo!.<• 
• ;.:.i:i...if* .e al ' le 'or /e e la 
;>•>;>• il.t/iot.r a ::n- ir^:*»: 

Nr-ll.: r:^«>../io:.e l'oru i:* :̂ 
\.» aupto'.'H'a al." il.animila 
rial <"'ir.-jr'*s«.(i. particolare ri ' 
lievi) .i»-'i:nii:.o ali. :;r il prn 
p.'-ri'..i ci"'. ginvaTit ' ' ogg i pi': 
l'ile ri.ai coir»:!: dalla eri-: i 
morale, ideile eri eion<»m.- ' 
i a •»'. 1.» t va-!a istanza di e j 
mar.cipaz.or.e e liberazione i 
delle :i!,i->.c femminili r che j 
rivi.ci:.Mini il diritto al la j 
v:»ro. .Kie^iftt: servizi sonali 
e ri:r:r: civili basa»! sulla j 
piena parità e dignità e » la 
r.eces*:'-}» di 'ina sempre più 
incisiva presenza e parteci­
pazione dei lavoratori alla vi­
ta e alla direzione politica 
de! Pae-e » 

l e proposte del PCS per 
superare la crisi sono basa 
te su un'analisi obiettiva dei 
rapporti con le altre princi­
pali forze politiche. Il PS — 
afferma ti documento conclu­
sivo — resta per noi « mo­
mento inalienabile nella pro­
spettiva della costruzione di 
una società socialista e per 
una piii ampia convergenza 
di forze popolari e democra­
tiche ciò presuppone il su­
peramento di talune diver­
genza emerse recentemente, 

con un serrato dibattito pò 
litico, partendo dai proble­
mi concreti » 

Con il Partito Socialista l" 
nitano <PSIT» il PCS «dovrà 
continuare a costruire un'in 
tesa sempre piti ampia e pro­
fonda ritenendo ciò essenzia­
le per il processo di conver­
genza ». I-a Democrazia cri­
stiana, « per le sue attuali po­
sizioni politiche e metodi di 
ne-tione del potere, resta 
puri toppo il principale osta 
colo ad ogni prospettiva di 
rinnovamento e di collabora­
zione fra le forze politiche 
democratiche I.a sua inali! 
ce popolare tuttavia — sot 
tolmeii il (lociimen:o -- ci 
consente di rivolgere la no 
stra audizione a possibili 
processi unitari, superimele 
ogni concezione discriminan­
te di quel partito nei con 
fronti del PCS e delle altre 
forze politiche del rinnova 
mento ». 

Al Congresso ilei PCS. m 
Meme a quella degli altri par 
titi ed organizzazioni sanma­
rinesi. di rilievo la presenza 
delle delegazioni .stranici e 
PCI. PCl'S. partiti comunisti 
di Romania. Jugoslavia. RDT. 
Mitigarla. Cecoslovacchia. Un­
gheria. Cile, e rappresentanze 
dell'organizzazione per la li 
beni/ione della Palestina OLI* 
e di Cile Democratico. Tut­
te le delegazioni hanno pre­
so la parola nel corso dei la 
\ o n lì compagno Rubbi, vi­
ce responsabile della sezione 
Esteri del PCI. ini ribadito 
il « ruolo nazionale ed inter­
nazionalista » del nostro par­
tito. auspicando un <( ulterio­
re arricchimento e approfon­
dimento dei rapporti ira PCI 
e PCS i. ed anche un miglio 
ramento nelle relazioni tra lo 
Stato italiano, le Regioni con­
finanti i Emilia-Romagna e 
Marche» e la Repubblica san-
mannese. 

Florio Amadori 

Relazione sulle 
indagini 

in Corsica per 
il delitto 
Occorsio 

FIRENZE. 12 dicembre 
I due tun.'ioiiaii d: polizia 

—- il dott loele e il don Fa 
sano — che hanno .svolto m-
diigini a Rustia in lucrilo al­
l'omicidio del giudice Occor­
sili. ai loro rientro a Firen­
ze hanno consegnato una re­
lazione sugli accertamenti ef-
lettuati in merito alle attività 
svolte m Corsica (lugli estre­
misti di destra 11 dott. Io»' 
le a proposito di elemento 
Oraziani, caporione di « Ordì 
ne nuovo ». ha dotto die già 
alcuni mesi la furono condot­
te indagini sul suo conto. 

« Quando tacemmo un giro 
in numerose carceri dell'Al­
ta Italia, nei mesi scorsi — 
ha uflerinuto il dott. Ioele — 
avemmo dei vari estremisti 
neri detenuti una descrizio­
ni1 quasi dappertutto analo­
ga della personalità di Ora­
ziani. Tutti come so si fos­
sero passati la parola, giudi­
carono Oraziani più un ideo­
logo organizzatore che un vio­
lento patrocinatore di azioni 
criminose ». 

Da questa breve dichiara­
zione sembra di capire che 
gli investigatori ritemprano 
molti dei dirigenti dell'estre­
mismo nero internazionale 
coinvolti nell'oniicio di Oc­
corsio. avendo coperto, finan­
ziato. nascosto o comunque 
favorito gli esecutori o gli or­
ganizzatori dell'assassinio. 

Grave lutto dell'»Unite» 

Immatura scomparsa 
del compagno 

Gastone Cecamore* 
E' scomparso immatura­

mente il compagno Castone 
Cecamore. economo dell'f';»-
ta di Roma Aveva soltanto 
51 anni. Una lunga e crude­
le malattia, cosi lungamen­
te e inutilmente combattuta 
con serenità e coraggio, lo 
ha spento stanotte nella eli 
nicu di idrologia medica del 
policlinico Umberto I. 

Castone Cecamore lascia un 
gran vuoto fra i compagni 
rìcllTw/fl e un dolore acu­
to fra ì suoi familiari che fi­
no all'ultimo lo hanno assi­
stito la moglie Leda, i !. 
gli Linda. Fiorella e Marco 
e il fratello Marcello. 

I funerali si svolgeranno 
domani pomeriggio, martedì. 
alle ore 15 partendo dalia 
camera mortuaria dell'ospe­
dale romano «viale Regina 
Margherita). 

Fino ali ultimo non aveva­
mo mai voluto credere che 
fosse vero e anche in questi 
ultimi giorni — nel corso dei 
quali il male si era fatto 
avanti inesorabile — aveva­
mo preferito arroccarci dietro 
la nostri assurda. ìrruziona 
le e mutile speranza. Ma ora 
che la notizia della repenti 
na scomparsa di Castone Ce­
camore ci arriva dai suoi fa 
miliari affranti, più torte ci 
sembra d: sentire il nostro 
dolore e p::i profondo il rim 
pianto ii; tutti noi I.a morte 
ili Cecamore lascia un gran 
vuoto riclll'rr.Uì ma colpisce 
particolarmente : compagni 
dcir/immi'int razione che lo 
hanno avuto più unno 

I)a sempre — .«.; può he-
dire — aveva lavorato ne: 
servizi tecnici del giornale e 
in tanti anni avevamo mi fio­
rato a conoscerlo bene ca­
parbio nell'impegno, tenace 
nell'atfrontare il lavoro, fe­
dele al partito per il quale 
ha speso fitta la sua vita 
con (itererai e ( oraquo 

So'tanto da qualche mese. 
Ct'iriore er'i staffi io^tretto 
dal male a rallentare il \uo 
irrifjt'uno lìipprimu qualche 
u<.*enza pò: — via ria — pe­
riodi ^enijire p'u lunch! ìon­
tano da no: F.raiamo aliar 
nati f>er q:.ei male che onni 
Oiorno dira .in \^gno de'la 
^.a crudeltà allarmati e al 
t-'mjAi \fc*\o prcoccujxiti che 
Gastone fAttes'-e capire <• Sor. 
f" nulla — ància spesso co­
rni- ner tranquillizzarci — 
oua'che giorno di riposo e 
fitto ftassera * Mai una pa 
rolc di preocc u pozione o di 
ra^^egnazion* un itìraagin v -
reno una r:d:.cia lerma In 
speranza di poter tornare pre 
«fo e guarito definitivamen­
te « perche c'erano ancora 
tante cose da fare... ». 

Malgrado che il male lo 
avesse già così graremente 
minato volle essere al gior­
nale anche tutti i giorni del­
l'ultima campagna elettorale. 
E non rolle mancare nemme­
no all'appuntamento della 
conrulsa organizzazione del 
lavoro di raccolta dei dati 
dello splendido 20 giugno. 
Quelle notti di confusione e 
di allegria le ha rissute in 
mezzo a noi fiero — come 
tutti — del risultato politico 
che di ora in ora andata de­
finendosi e al tempo ttesso 
contento che anche questa vol­
ta tutto 'osse filato liscio. In 
macchina elettorale che ave-

: ' .* i . '?%^i^> 

va « costruito v ir: prima pei-
sonu aveva funzionato alla 
perfezione ma, forse, lo sfor­
zo compiuto arci a lasciato 
un nuovo segno sul suo ti­
sico. E all'inizio di Itir/lio ar­
rivò puntuale la temuta ri­
caduta ne! male. L'ultima. 

Cecamore era entrato al­
l'Unità nel dicembre nel 1945 
e proprio m questi giorni - -
dunque — avrebbe festeggia­
to il suo r.l anno di apfxir-
tenenza al nostro collettivo. 
E' m quegli anni lontani che 
nasce il suo impegno mil: 
tante nel PCI Cresciuto in 
lori famiglia operaia di pro­
fondo imi,cario democratico 
e antifascista iti fxulre. l)v> 
nino, ferroviere tu ficr^equ:-
tato dai laicisti e il fratello. 
Marcello prese fyirte attiva 
alila Resistenza . ni ci a vissu 
to la sua adolescenza vi 
quartieri piti fiof^ilart della 
i a filiale 

e Son ho alcun merito - -
diceva qualche volta scher 
zando — di essere entrato nel 
partito Son acero altra scel­
to era il mio posto* E nel 
partito — cosi rome nel gior­
nale — e sempre stato n' suo 
p'isto assolvendo agi: incari­
chi liiliaenicmcnfe m silcn-
.no. e aualrhe tolta, anche 
fra la nostra incomnrensior.e 

In silenzio se ne andito af­
frontando con sereno corag 
aio e -enza ren-.m^no i ole*-
far vesare s-{ di noi dure r; 
cen'le pcrsoni'i che in questi 
ultimi temm lo avevano sro* 
so nell'intimo >m fiochi me 
si aveva r.erduto nn cognato 
e una Giovanissima mr/Ote! 
Sei daroh l'estremo addio del 
companni della sua sezione. 
della tipografia GATE e del 
H'nita rodiamo oggi essere 
ricini a *»:i mon'lie Leda, ai 
fiali — Linda. Fiorella e Mar­
co — e al fratello Marcello, 
rinnovando loro le condoglian­
ze commosse e fraterne di tut­
ti i compagni 

E' morrò stunr.tt*. a v>'.i 5J an­
ni. nel m»rro di idrologia roedl-
<"a del Pnltclmi'-o l'mberto I det-
l'iir.iTrrstri d: Rr>m» il compagno 

GASTONE CECAMORE 
Lo ar.r.invlar.o costernati la mo­

glie Leda, t fl?U linda. Fioretta • 
Marco. (1 fratello Marcello e, fami-
cu* 

I funerali avranro luogo domani. 
martedì, alle nn» 1S. partendo dal­
la camera mortuaria del Policlini­
co. viale della Regm.-» Margherita 
per ti «mitero del Veruno 

Roma ria R'irjero d'Airarirta 11, 
13 d'fwnbr» 1?7« 
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Ricerca artistica e «mass media» 

I FUTURISTI 
AL CINEMA 

Un movimento culturale con caratteri anticipatori cui mancò tuttavia la con­
sapevolezza della dimensione sociale del nuovo mezzo di comunicazione di massa 

i Afferrato dui processo del­
la rappresentazione, dimenìi 
cando totalmente che lutto 
(filanto .iiieccde davanti ai 
suoi ocelli è finzione e men­
zogna dal principio alla line, 
l'appassionato di cinema a.s 
soibe incoscientemente un in­
tero codice dei più diversi pre­
giudizi sociali, la cui coltiva­
zione e diffusione è molto co­
moda e utile per le classi di 
ridenti, e rovinosa per il suc­
cesso della democratizzazione 
dei rapjxirti sociali. In que­
sto senio, il cinema è il mez­
zo propagandistico più con 
vincente, e lo schermo un pul­
pito dal quale scende, silen­
ziosa ma eilicacis.tima, la pie 
dica/Jone aristocratico borghe 
se dell'umiltà per i poveri, e 
della feroce violenza per i ric­
chi v. Cosi scriveva nei 1012 
il critico russo (J. Tsyperovic 
con una terminologia che an 
ticipava sorprendentemente le 
moderne analisi delle comuni 
fazioni di massa. 

La cultura italiana negli an 
ni precedenti il fascismo si 
mostrò disinteressata. nel 
complesso, ai problemi pò 
sii dai nuovi mezzi di comu­
nicazione sociale. La tradì 
zione umanistica e l'idealismo 
crociano, del resto, non pote­
vano portare che a posizioni 
ufficiali di sottovalutazione, 
se non di disprezzo, da parte 
dell'intellettuale verso tutto 
ciò che avesse a che fare con 
un'arte meccanizzata. 

Un'interessante eccezione fu 
rappresentata dai futuristi. In­
fatti non si trattò della curio­
sità personale o dell'adesione 
<li un singolo isolato artista 
al nuovo mezzo cinematografi 
co; ci fu invece un'elabora­
zione collettiva con interven­
ti operativi pratici e la formu­
lazione di una poetica di 
grupjH). Ma anche tra i futu­
risti non mancano le contrad­
dizioni. 

Marinetti. di cui ricorre 
quest'anno il centenario della 
nascita, (in dal 1913 afferma 
va perentoriamente nel mani 
festo L'immaginazione senza 
fili e le parole in libertà il 
« completo rinnovamento della 
.sensibilità umana avvenuto 
per effetto «Ielle grandi sco­
perte scientifiche ». Ciò fa sup­
porre un'attenta valorizzazio­
ne delle nuove forme espres­
sive nate appunto dalle nuo­
ve macchine i>er comunicare. 
quali. |>er esempio, la mac­
china da presa. In effetti, già 
dal 1910. i futuristi fiorentini 
facenti capo alla rivista L'Ita­
lia futurista si erano cimen 
tati con documentari di avan­
guardia: Accordi di colore. 
Studio di effetti tra quattro 
colori. Canto di primavera. 
Les fleurs, L'arcobaleno. La 
dama, sono i titoli di alcuni 
cortometraggi astratti reali/. 
•/ali da Ginna e Corra tra il 
1910 e il 1912. Saccessivamen 
te. nel 1916. fu girato il film 
Vita futurista. Lo realizzaro­
no. senza copione, inventando 
lo giorno per giorno secondo 
l'ispirazione del momento. Ma­
rinetti. Balla. (ìinna. Corra. 
Vcnna. Settimelli. Carli. N'eri 
Nannetti. Le teorie espresse 
nel film trovarono poi codi­
ficazione nel Manifesto della 
cinematografia futurista, che 
riaffermava « come mezzi di 
espressione gli clementi più 

Convegno a Napoli 

Bilancio 
di cento 
anni di 

vita unitaria 
« Un secolo di vita uni­

taria: bilancio storiografi­
co». questo l'impegnativo 
tema di un convegno, orga­
nizsato dall'istituto univer­
sitario orientale di Nacoli 
nella sede di Villi Pagna-
ielli. che inizia oggi e pro­
seguirà domani. 

I lavori si aprono alle 
ore 9^0 con una relazione 
di Augusto Oraziani « « Pro­
gresso e riforme nella sto 
n a economica italiana») e 
proseguiranno con la co­
municazione di Giuseppe 
Galasso su « Istituzioni e 
lotta poht-.co-sociale nella 
ricostruzione di Ernesto 
Ragionieri ». Seguirà la di­
scussione. 

Xel pomeriggio «ore lfi» 
si svolgerà i na tavola ro­
tonda su •< Problemi e pro­
spettive della ricerca sto­
rica contemporanea » cui 
prenderanno parte Giorgio 
Mori. Pasquale Villani. Sa­
bino Cassesi?. 

Nella mattinata di do­
mani. martedì, saranno 
presentate le comunicazio­
ni di Luigi Baldacci. Ser­
gio Romagnoli. Biasio De 
Giovanni. Picter De Meiier. 

Alle ore 16 avrà inizio 
una tavola rotonda, che 
concluderà i lavori, affron­
terà i temi emersi dal di­
battito. Partecineranno Per­
ry Allum. Alberto Asor Ro­
sa. Valerio Castro-novo. E-
ric J. Hobsbawm. Carlo 
Pinzani, ^lug^ero Romano 
Corrado V*vanti. 

.->variati: dal brano di vita 
reale alla chiazza ili colore. 
dalla linea alle parole in li­
bertà. dalla musica cromatica 
e plastica alla musica di og­
getti ». 

Tuttavia, anche se Marinet­
ti predicava la rncicc/iinoln-
tria. .-if»è una specie di reli­
gione della macchina: anche 
se Ginna affermava che <* ci 
sono delle macchine che so 
no dei veri e propri organi­
smi. che hanno veramente del­
l'intelligenza »: anche se Fé 
dele \zari propugnava una 
« Società di protezione delle 
Macchine *. non c'è dubbio 
che i futuristi italiani non mi­
tizzarono né esaltarono le na 
scolte (Kitenzialità della cine­
presa, né seppero coglierne le 
possibilità espressive in senso 
sociale. Si pensi a quanto più 
interessante sia stata la pò 
si/ione del futurismo russo. 
in particolare di D/iga Ver-
tov. che nel suo manifesto ce­
lebrava il •< cine occhio * met­
tendone in luce tuttavia, die­
tro l'apparente «miracolismo*. 
tutte le potenzialità rivoluzio­
narie al servizio delle mas­
se e dell'indagine del mondo. 

I futuristi italiani, in defi­
nitiva. pur non disdegnando 
un nuovo modo di fare arte 
con i nuovi mezzi meccanici. 
si accostarono a questi ulti­
mi pur sempre da •• intellet­
tuali », cioè (inalizzandoli in 
senso estetico più che socia­
le. Videro nella macchina da 
presa uno strumento per una 
arte diversa. « un'arte a sé » 
in linea con la loro estetica. 
Il cinematografo, infatti, do­
veva anzitutto « distaccarsi 
dalla realtà ». essere « anti­
grazioso. deformatore, impres­
sionista. sintetico, dinamico. 
parolibero », cioè rientrare nei 
canoni della rivoluzione futu­
rista contro la cultura acca­
demica e stantia. Il Manife­
sto della cinematografia futu­
rista. infatti, si esprime sem­
pre con un'ottica estetizzante. 
Il cinema è visto come mezzo 
<.< adatto alla plurisensibilità 
di un artista futurista ». quin­
di in termini di soggettivismo 
e non di strumento per comu­
nicare. per conoscere. Lo stes­
so dicasi |>er quei passi del 
Manifesto in cui si auspica un 
nuovo uso del cinematografo: 
anche in questo caso, l'accen­
to è posto non tanto sul fat­
to che l'industria dello spetta­
colo avesse obbligato il cine­
ma a piegarsi alle esigenze di 
formule derivate dal teatro e 
dal romanzo, da quegli stereo 
tipi artistici, cioè, contro cui 
si scagliava l'iconoclastia fu­
turista. Ciò che interessava 
Marinetti e i suoi amici era 
invece la possibilità di creare 
un'arte composita, trauma­
tizzante. libera. < più vasta e 
più agile di tutte quelle esi 
stenti *. 

Più complessa appare la 
posizione di Anton Giulio Bra-
gaglia. Infatti egli non man­
ca di polemizzare, con il suo 
consueto spirito battagliero e 
ciustico. contro il cinema ri 
dotto a surrogato del roman­
zo e della convenzione tea­
trale. 

Hragaglia nella sua polie­
drica attività dedicò non pò 
che attenzioni al cinema. Fu 
dal 190(ì aiuto regista di Ma 
rio Caserini e Enrico Guazzo 
ni presso la gloriosa Cine.s di 
cui il padre. King. Francesco 
Bratraglia. era direttore gè 
nerale durante ì primi anni 
di attività F.bbe modo quin 
di di conoscere gli appetti tec­
nici e organizzativi del ciré 
ma prima di cimentarsi con 
le formulazioni teoriche. Sur 
(•estivamente, nel 191fì. quan 
do fondò e diresse il quindici 
naie Le cronaclie di atti-ali 
tà. vi aggiunge un supplcmen 
to: L'attualità cinematoarafì 
ca. Bragaelia ebbe modo inol­
tre di dirigere quattro film 
(// min cadavere. Perfido M-
canto. Tlui'ts. nel 1916. e Ve­
le n77jmarcir. nel 193U oltre 
a un (wio di cc.rtometrau'i 
(Cosenza tirrenici e Lo Fiori 
diana. 19.S0). Ma anche un 
intellettuale come Bragaslia. 
tosi intimamente legato al ci 
noma, ha verso il mezzo cine 
matografico una posizione 
conti addilMria. 

Infatti all'epoca in cui di­
rigeva ì suoi film .-«.ris-e un 
articolo (L'arcoscenico del 
mio cinematografo) in cui 
sosteneva che la ragione di 
fondo per tui il cinema era 
arte consisteva n?H"<irii/icio 
scenografico, cioè in un eie 
mento di chiara derivazione 
teatrale. Ma in un successi­
vo scritto. Cinemapittura. aia 
metteva in giusto ri-alio gli 
aspetti più peculiari del ci 
nenia: sceneggiatura, esecu 
zione. composizione. cioè « il 
definitivo montaggio che met­
te in valore al momento giu­
sto le idee realizzate da tutta 
una serqua di artifici ». Anche 
le sue idee sul cinema sono­
ro. come acutamente rileva 
Mario Verdone. sono all'avan 
guardia, e in modo •intelli­
gente. ponendosi sulla linea 
del Manifesto dcU'asincToni-
smo di Eisenstein. Pudovkin 
e Alexandrov. nel rivendicare 
grandi possibilità creative al 
la nuo\a scoperta. 

Quindi Bragaglia oscilla tra 
geniali intuizioni e contraddi 
zioni teoriche, con una pro­
pensione spiccata verso una 
funzione di « meraviglia » del 
messaggio cinematografico, a-
vallata dalle regie dei suoi 
film, ricche di elementi rit­
mici, scenografici, magici, in­
consueti. Eppure il geniale fu­
turista fu forse l'unico a in­
tuire la portata sociale del 
cinema. A questo proposito 
deve essere ricordata l'inchie­
sta condotta nel l'Jlti sul già 
citato periodico Cronache di 
attualità sugli effetti del cine­
matografo sul pubblico. Bra­
gaglia, con uno pseudonimo, 
scrisse due articoli. L'opera 
deleteria del cinematografo 
sulla morale delle folle e Per 
la morale del cinematografo. 
Due titoli che comunque ri­
velano come egli fosse uno 
dei pochi a porsi il problema 
del cinema come mass media 

D'altro canto non mancaro 
no tra gli stessi futuristi le 
riserve e le diffidenze nei con­
fronti del mezzo cinematogra­
fico. Ciò rivelava il jierma-
nere nelle loro stesse (ile di 
atteggiamenti mentali legati 
a concezioni aristocratiche e 
arcaiche della cultura. Esem­
plificativa è la posizione di 
Ardengo Soffici che. come no­
ta il Verdone, scrivendo e 
teorizzando sui Primi princi­
pi di un'estetica futurista 
(1920). «assume posizioni, ad 
esempio, contro il cinemato­
grafo che non sono per nien­
te futuriste ». 

Il cinema futurista, in de 
finitiva. costituì un fecondo e 
geniale movimento anticipa­
tore dell'avanguardia cinema­
tografica internazionale. Tut­
tavia mancò ai futuristi ita­
liani 'a coscienza della di 
mensione sociale del cinema. 
come mezzo di comunicazione 
di massa. Ciò costituisce un 
obiettivo limite della portata 
della loro rivoluzione estetico 
cinematografica. 

Che, del resto, i futuristi i-
taliani ragionassero soprattut­
to in termini artistici ed eli­
tari. per sostituirsi come cul­
tura ufficiale al posto della 
vecchia tradizione umanistica 
e idealistica (secondo gli sche­
mi classici dello scontro tra 
vecchi e nuovi gruppi di po­
tere 'i. intellettuale ». è avva­
lorato indirettamente dai ri­
petuti tentativi fatti a più ri­
prese per candidarsi come uni­
ci depositari della cultura di 
regime, dopo l'avvento del 
fascismo. 

Antonio Berlini 

77 declino degli strumenti tradizionali della manovra valutaria 

Monete senza bussola 
La crisi attuale ha messo in evidenza l'inefficacia degli interventi che si fondano sulle variazioni quantitative della liquidila monetaria - Le 

banche centrali costrette a servire la speculazione - Come è stata vanificata la funzione stabilizzatrice delle riserve e dsi prestiti esi ori - La ge­

stione del flusso degli scambi internazionali - Il superamento dei controlli amministrativi nel contesto di una profjiGmrrtGz.one economica 

L'imposta sui cambi di va 
luta continua a far discute-
re, cos'i come la legge che 
penalizza il trasferimento e 
possesso clandestino di ca­
pitali all'estero. Le reazioni 
sono però talvolta scianti, in 
quanto originate du gruppi e 
categorie, come quelle im­
prenditoriali, particolarmente 
esperte nel giuoco del passa­
re ad altri la patata bollente. 
Si pensi al finanziere che si 
dice pronto a pagare il dol­
laro 9110 lire per effetto di 
svalutazione ma proclama in­
tollerabile il prezzo di 924. 
risultante da cambio più im­
posta. O a quegli impagabili 
commendatori milanesi che 
chiedono conto a noi del fat­
to che, con la legge che de­
finisce i reati valutari, au­
mentano le occasioni per met­
tersi reciprocamente lo sgam­
betto col semplice mezzo del­
la « soffiata » alla polizia tri­
butaria. 

Segni di 
mutamento 

Nell'impossibilità di contri­
buire a rendere più giocon­
di i giorni della crisi agli 
addetti al tavolo verde della 
speculazione finanziaria, dob­
biamo attirare l'attenzione su 
aliri aspetti. E' importante, a 
nostro parere, vedere cosa 
c'è di contingente nell'attua­
le situazione monetaria e 
quanto invece è segno di un 
mutamento nelle fondamenta. 
una evoluzione che porta — 
in coerenza ai rivolgimenti 
profondi in atto nella socie­
tà — a nuovi approdi. Tem­
poranei possono essere i sin­
goli strumenti, ma non sem­
pre le condizioni che li hanno 
fatti adottare. Una dell-: nuo­
ve condizioni e la dimostra­
ta impossibilità, per i gover­
ni e le banche centrali, di 
guidare il tasso di cambio 
della moneta in armonia con 
gli altri indicatori dell'attivi­
tà economica. 

In pratica, da quando si è 
fatto ricorso ai cambi flut­
tuanti l'Autorità Monetaria 
(un concetto che ingloba go­
verno e banca centrale) si è 
trovata nelle condizioni di in­
dicare essa stessa, di volta in 
volta, i traguardi alla specu­
lazione dei cambi. A settem­
bre, le previsioni del livello 
d'inflazione in Italia per la 
prossima primavera, appros­
simativamente calcolabili sul­
la base di elementi notissi­
mi — bilancio statale, flussi 
di credito e di investimenti 
ecc. — consentirono al gioca­
tore in cambi e all'esportato­
re di capitali di calcolare a 
tavoliro quanto avrebbe po­
tuto guadagnare mediante lo 
acquisto di determinate valu­
te estere. 

MANILA — Un aspetto de l l 'u l t ima sessione del Fondo Monetar io Internazionale 
svoltasi nelle Fi l ippine. 

Xon ci si ferma qui.-La 
banca centrale fornisce di so­
lito, votontc'ictiici'te o meno. 
anche gli strumenti delle o-
pcrazioni. Non è un mistero 
che nel regime di convertibi­
lità della lira costruito nel 
quindicennio passalo la ban­
ca centrale ha trasferito in 
uso alle banche commercia­
li. i'i permanenza una parte 
delle sue riserve. Ne basta 
limitare i volumi e l'obbligo 
del pareggio poiché in pra­
tica le banche hanno costi­
tuito all'estero una parte co­
spicua dei loro attivi e pas­
sivi per cui le limitazioni con­
trattuali «ad esempio, delle 
vendite di lire a termine/ si 
traducono in una mortificazio­

ne nei rapporti economici in- | 
tcrnazionali che alla lunga ! 
produce effetti negativi sui 
commerci nel loro insieme. 

Per tre anni si è coltivata 
l'illusione di guidare il tas­
so di cambio attraverso i 
vecchi strumenti: il volume 
del credito, i tassi d'interes­
se. gli acquisti e vendite di 
valuta sul mercato aperto, le 
emissioni di titoli, la fluttua­
zione. Nella relazione presen­
tata alla Commissione Finan­
ze del Senato il 27 ottobre 
Paolo Baffi ha detto che. iw-
radossalmente, la banca cen­
trale dovrebbe potere nega­
re ogm tipo di finanziamento 
ad attività che trasmettono in­
flazione. cioè a quasi tutte. 

UN DIBATTITO INTERNAZIONALE A FIRENZE 

I critici, il testo, i lettori 
Una riflessione sugli stimoli che in campo estetico provengono al marxismo da metodologie diverse 

Interpretazioni letterarie o 
marxismo? Estetica della ri­
cezione o teoria marxista 
della letteratura? Sono que­
sti gli i n t e r r o g a t i v i 
metodologici posti da H. Ro 
ben Jauss. romanista della 
università di Costanza, e da 
Helga Gailas. giovane romani­
sta di Brema, in un dibattito 
sull'esperienza estetica svolto­
si a Firenze lo scorso novem­
bre nell'ambito rie! IV Con­
gresso nazionale dell'Associa 
zione italiana docenti di lin­
gua e letteratura tedesca 
ÌAdilt». 

L'incontro, al di la de: suo: 
termini spedite:, ha offerto 
un'occasione per nfleitere su-
gii stimoli «he giungono al 
marxismo. :n campo critico-
letterario. da metodologie d:-
verse. che ìa Gailas riassun­
se. senza gran novità, nel bi­
nomio psicoar.aiisi-st ni! turai; 
smo e nelle revisione alihus-
s?riana de! rapporto tra s tnn 
tura e sovrastruttura Su tale 
arricchimento credo che non si 
possa ne si voglia troppo di^ 
s£-n-:re. basterà v o l e r e Io 
sguardo oltre l'orizzonte dei 
là polemica an:iiufcà>s:ar.a 
cne ha imperversato anche da 
no:, e non completamente a 
torto, per vedere come salia 
onda delia neoavanguardia. 
bene o male, taluni suggt ri 
menti siano siati colti ed arr. 
p.amente sviluppati fino aiie 
secche purtroppo dei formai: 
>.mi pai sfrenati. 

Ci pare però che il probiema. 
specie in ambito tedesca, sia 
attualmente quello di supera 
re. sulla bare d: un seno ap 
profondimenio e di una nei: 
svussione non dogmatica. mia 
certa stasi delle ir.etodoiog-.e 
letterarie legate al marxismo. 
E non è certo sufficiente, in 
questo settore. Io sforzo per 
altro benemerito di una rivi­
sta come Alternative di Ber­
lino che ha impostato, non 
solo da oggi, un ampio dibat­
tito su questioni teoriche a-
perte a tutta la sinistra. I! 
fatto è che, come dimostra 
anche la presenza e l'inter­
vento di Jauss. squisito me­
dievalista e conoscitore di let­
terature moderne, noto per la 
ormai famosa prolusione Sto­
ria della letteratura come pro­
vocazione dPfi7». posizioni di­
vergenti dal marxismo e con­

trastanti si contendono oggi il 
campo. 

Pur relegando in disparte i 
modelli semiologia o l'antro­
pologia strutturale, come an­
che le perfette classificazioni 
dispensate come panacea per 
ogni dubbio metodologico. 
Jauss polemizza col marxi­
smo per il molo marginale 
assegnato al lettore ria un'ot­
tica che etili "na definito este 
»:ca della ricezione. L'intuizio­
ne di fondo gli proviene da: 
l'ermeneutica di Gadamer e 
-ì iscrive nell'ampio solco del­
lo storicismo tedesco. La 
« provocazione * consiste nel 
l'interrogare l'opera dal pun­
ta di vista del lettore-spetta­
tore. giungendo a proporre 
non p:u storie letterarie le­
gale all'annosa casistica di o 
pere e autori secondo l'ana­
grafe museale del positivi­
smo. ma una stona rie! fruì 
tore so;to forma ri: -viluppo 
e dispiegameli!o del potenzia 
le semantico presenie nella 
opera. 

Sembra una risposta ali'm 
terroganvo marciano sull'amia 
lità dei «lassici, sulla loro i 
nesatista possibilità di coma 
nicare E' ceno un modo d: 
stoneizzazair.e del fatto ere-
tivo. dove il desf.natano pas 
<:\o si trasforma m «zompo 
nen't- essenziale pvr lo si : 
lappo delia tradizione, giudice 
cne accetta o rifiuta «e d::n 
que med.a :n vario modo il 
potenziale messaggio» o an 
cne interprete diretto, .valore 
Recupero deiia storicità. che 
da qualche tempii segnava ii 
pa.ss»i tra le vecch.e scienze 
dello spirilo, non significa 
tuttavia accettazione della 
dialettica marxista di produ 
zione e consumo, che Jauss 
sembra stranamente non vo­
ler ricordare. 

Presente e invece, nel pas­
saggio dalla tematica delia ri­
cezione. the molto deve al 
lo schema ermeneutico di do­
manda e risposta «dialogare 
con il testo, diceva Gadamer». 
al più attuale problema della 
esperienza estetica, il tenta­
tivo di combattere ogni for­
ma di ascesi, in cui rientra 
sia la negai ìvità adomiana 
che I'epicità brechtiana. L'at­
tacco al marxismo è indiret­
to. ma non meno violento: ne 
risente la miglior tradizione 

critico-riflessiva, che ha fat­
to propria l'istanza estetica 

^ H ^ y ^ n o n collaborazione col 
sistema, sia pur svilendosi. 
con Adorno, nell'esaltazione 
incondizionata dell'avanguar­
dia e nell'assolutizzazione del 
negativo, o praticando, al 
contrario, con Brecht, una 
dialettica pedagogica dell'ar­
te. Brecht infatti e riuscito 
nella prassi letteraria a non 
bandire dall'orizzonte artisti 
co ogni esigenza culinaria 
(con buona pace di Jauss che 

I rivaluta appunto il piacere e 
! la sensib.lita secolarmente e 

marginate, come ha insegna­
to anche Marcuse» ma anzi 
attraverso Io straniaiuento di 
forme di < onsumo « dalia bai 
lata al song. all'operetta» ha 
indicato la strada ver=o un 
tipo d; comunicazione che. 

I sènza connìiare. come vole 
j va I.ukacs. le contraddizioni 
I s<M'ial: nell'opera, faceva di 
i ts>e la .agior.e stessa deìl'ar 
! te Xon il gesto solo formale 
. dunque ne l'ottimismo rea 
j IIMICO. come avverte anche ia 
' Galla- nel suo volume Teorie 
' marxiste della letteratura 
i «Laterza. H»74». ma -.1 piacere 
! della riflessione critica 
| L'insistenza ri: Jauss a me-
! riiare. nell 'ambio d: .in prò 
' s?*to per una stona della 
' esperienza esietica. mnovaz.o 
! ne e nproduzzone art.«tiene 
i nel tentativo d: naw:c:nare 

fino alla convergenza «ne 
! i nobile R e « d: «-onsumo ». ri 
i sponde certo a reali preoccu 
; pa7ion: su'.i'opportun.'a di a 
ì degnare l'arte d: massa ad un 

aito indice d: comunicabilità 
Ma il ter.*a::vo ri. trasforma 

, re la « teona crrica » »che. a 
, hvelli diverbi, celala in se ia 
j prospettiva futuribile d'una 
i gestione non più borghese del 

la cultura» in normativa. 
sembra voler riproporre, m 
contrasto con ogni concezio 
ne marxista, una sorta di re­
staurazione del sussistente. 
della pura fattualità pseudo-
culturale. 

Non saremo certo noi a 
provar rammar.co per il re 
vivai del piacere estetico. AI 
contrario. La fame di arte del 
le masse proletanzzate è par­
ticolarmente grande, come di­
ceva Brecht, nel momento 
della loro emancipazione. E 
«s to l'interesse odierno, spe­

cie dei giovani per la cultu­
ra e la sua gestione democra­
tica, i conti tornerebbero, e 
con essi anche le speranze di 
liberazione di ampi strati so­
ciali da ogni autoritarismo 
culturale e politico. Anche se 
talune indicazioni di Jauss 
sul successo attuale in Ger­
mania di mostre di pittori 
romantici o sulla predilezio 
ne per le musiche di Bnick-
ner o Mahler ci dicono forse 
di più su: monopoli cultura­
li che sui reali bisogni de! 
pubblico Portare tutti alla 
cultura, nei modi sottilmente 
persuasivi dell'mdiistria della 
coscienza, non significa anco 
ra educare. E. per restare in 
campo estetico, significa non 
accettar», come fa la Gailas. 
ìa teoria del rispecchiamento 
e del realismo più vieto de­
stinata ad atrofizzare qualsia­
si rapporto espressivo con la 
realtà 

Ma e chiaro che. a questo 
punto. >i impone una reinter 
prelazione ed un «ostruttivo 
approfondimento d: tutta ia 
traci.zione estetica dei marxi 
smo. specie ia dove più vigo­
rosi si fanno gli s;imoi; di 
altre discipline e la s«-ienza 
le ferana . nel caso specifico 
delia Germania, sembra por 
-i fituziamente al di sopra 
d: ogm connivenza con :i pò 
•ere. Anche 1<J storicismo, nel­
la fatt:spec:e deH>stei:ca dei 
ia ricezione, non valuta il ca 
ratiere classista della cultu 
ra e ie sue imputazioni ideo 
'.«>g:che. accettando nell'amo: 
to d: un processo legalo a: 
possessori de: mezzi di prò 
duzione, un'idea della dura 
:a rieile opere • modellata — 
rame s e m e Adorno — su ca 
tegorie di possesso» e quindi 
borghesemente effimera. Toc 
ca dunque all'estetica marxi­
sta non solo demistificare at­
teggiamenti disposti ad ac­
cettare la falsa istanza della 
libera scienza non compro 
messa, ma sviluppare altresì 
una storia delle opere come 
momento di emancipazione 
della cultura. Da ultimo, quin­
di, come nuova gestione di es­
sa lungo una linea di svilup­
po che tendenzialmente nf.et-
te l'ipotesi di un superamento 
della divisione del lavoro 

Luigi Forte 

Baffi indica, non senza ragio­
ne, ::cl dis-var.-.o del Tesoro 
la principale causa di sre-
pu.'-..«.'__.( .ùu no.i .;. tratta 
soltanto di quaio. se e rirro 
cì.e a settembre banche e im­
prese, trovandosi fra le mani 
non più di duemila ìnii-.ardi 
di liquidità, la pi ima cosa 
che hanno pensato è stala 
quella di giocarceli ci ribas­
so contro la lira in a mania 
con le regole economiche che 
-vogliono sia prescelto l'impie­
go più lucra!ivo per ciascun 
operatore. Un mercato dove 
non si può allargare il poi-
moi:c della liquidità per sol­
lecitare gli investimenti ci ap­
pare pale.-.emenie privo di uno 
dei clusstci strumenti cui fa 
ricorso da un quarto di se­
colo la politica ecoiumi.vu dei 
principali Paesi capitalistici. 

Un altro mv.tamento macro­
scopico lo verifichiamo nel 
ruolo delle riserve delia ban­
ca centrale. Quando vennero 
abbandonati i cambi fissi ci 
venne spiegato, dai sostenito­
ri del nuovo regime, che non 
ci sarebbe stato pia bisogno 
di spendere riserve. Filial­
mente. un risparmio notevo­
le. In realtà la fluttuazione 
senza interventi della banca 
centrale si identifica con la 
dittatura del capitale finan­
ziario sui rapporti di cam­
bio estero di 'un paese. Lo 
abbiamo denuncialo allora 
ma. in risposta, abbiamo avu­
to la nota corsa all'indcbita-
iiento estero jxiirannata dal-
i'ullora governatore delia Ban­
ca d'Italia. 

Il provento dei prestiti e-
stert. alimentando di valuta 
la riserva della Banca d'Ita­
lia. ha attuato il pia gran­
de spreco ai riserve della 
storia di questo Paese (ma >J 
Irati-: proliabilineiite di un 
record mondiale < l.u riserva 
ha servilo a volontà gii e-
s]xtrtatori di capitali e ì giuo-
caturt in cambi sem;i atte­
nuare. se nari per qualche 
giorno, la presttóne svalutati­
la sulla lira. 

C'è da chiedersi per qu:ih 
motivi no inir sia uscitalo 
chiaro ini dall'inizio La suro 
porzione ira rutene attivabi­
li e domanda speculativa r 
sempre stata evidente il so­
lo Sindona aveva puitato a-
QÌI inizi del If'TL per t pro­
pri amici, qualcosa come 
quattromila miliardi d: tire. 
BiAti'ina concludere che spes 
so ci si ranno illvsio :i sulla 
«•osc.enza teorica di chi. in 
fondo, ha il compito di gc 
stire un mfiirini.trno sociale 
d< 'aiorirc certi interessi e 
combatterne altri L'I la', in ha 
arato rerc rifrve iiiutar.e 
SO'/'.M/O r.el detennio 19h!* 
l'-7o quando la h.'jnc.a d'i 
pac,an^e'in era attiri e di coi 
.<cctue".zi ì.iri sennino IJI 
r.seria si dimostro funziona 
le iella crif, :">*,:'*;; mi m 
q mito la crisi tu brere e pò 
co pro'o.rdi. per ;' resto ser­
vi la àomindn di mrcstimen 
ti ali estero garantendole le 
spalle 

Dogi 1 obiettivo di ricostruì 
re delle riscrre i aiutane rie-
ne buon secondo dietro quel­
lo della ricerca di rapporti 
cooperativi a livello interna­
zionale. La perdila di ruolo 
del Fondo monetario interna­
zionale e della Comunità eu­
ropea e la decadenza degli 
stessi rapporti monetari in-
terctlantici jyista m evidenza 
dalle difficoltà che incontra 
no i tentativi di resuscitare il 
Club dei Dieci 'come dal fal­
lito progetto di * rete di sai 
vataggio » per 25 miliardi di 
dollari dell'Agenzia Interna 
zionale per VEnergiai hanno 
isolato pericolosamente le e 
conomie nazionali. La predi­

ca sul carattere protezioni­
stico d.'tle nnsure valutarie i 
tediane re Uà n.cfi.cucc p.o 
prio per il fatto nw questa 
sono anche la contropsrtiM 
uegli osiamoti incontrati tini 
profitti ca (.oopcraiM ie. An­
cora une (.uni .a si puil'iv.i ut 
(uigrcguiiOni u;,.onali /•• «/;.!i-
// pOitvuno risultare da ac­
cordi politici, come t Unio :e 
Mo;ieiLt\a Euiopeti, op.r.trc 
..caturtre daU'uficrmazKi.u di 
aree monetarie imposte dal­
l'uso di ;,ILI caio di detcrmi­
nate monete. Upi.: asststiumo 
ul processo irivvico. 

Il rinnoio dell'accordo ino-
net.fto fra CL'i inuma /cacia­
ie. Danimarca. Belgio, ulan-
da, Svcziu. Norvegia o mini-
serpente n ppit.sei.ta un tr.n-
cerume,.io in intuiva yn in 
tcqrata a lìvc'lo dei grandi 
gruppi nid'isini!:. b'".<••'ri, 
commerciali Un u'.'o d'tcnsi 
ro. Per il nt,lo. u (,o.er..o 
della KPT proc'uma t/;e non 
intende tras/orui'ire i! ninno 
in una moneta di raervi. 
Qu::.ta dìchiiirtiziouc ha un ••• 
spetto latino, come risposta 
ai sospetti, (.i r.azi x.iultrmi 
prese;::' idi interno dr'.i'i CilC, 
ed ut r.'jriiuenld a rcaltt. (.In­
sano divenute ftiii evidenti. 

La svendita 
deMa sterlina 

La crisi della sterlina, attri­
buita in misuru forte esage­
rata u ciò die ritnuite del i ( .o 
vecchio ruolo di riserva, co­
si.micce un pt'iito di riferi­
mento per imere.isantt r.pen­
samenti: Nel 1970 il governo 
i .jlcsc .em'oiuvu oiiciuuio a 
t.'tii:darc le baìance sterling. 
le statine detenute da goic) 
ni e pr.vati come quote dì ri 
serva Li seguuo. e avvriivlo 
il contrario, per l'enti.nAc in­
teresse ad oitenere la trasfor­
mazione in sterline d< una 
parie dei surplus alter..,.i d••.-
gli esportatori di petrolio. Le 
baìance sterling sono cu:'!'li­
tote di nuovo, fino o'.hi cr.si 
esplosa negli ultimi mesi 
(provocata dalli firessinne 
per ie nuvoi:.:!:zzazto.i>j con 
la svendita delia sterlina e 
imposizione di un tasso di 
cr.ir.o.o rssohuanie.ite tri cau­
stico all'economia nazionale 
inglese. 

Quando una moneta viene 
inclusa nelle i '.cerve, il paese 
c'ze la emette r cere :t:i cre­
dito gratuito. L'interesse ad 
a: ere una moneta forte, in­
clusa nelle riserve di altri 
paesi e dei privati, è eviden­
te. Ma il credito cosi otijn.i-
to può essere richiesto in re-
stituùonc da mattina a sere. 
mediante presentazione al 
cambio del'a valuta. Di soli 
to la restituzione viene ri­
chiesta nei momenti di crisi 
finanziar::: e i ischio di provo­
care un crc.l'o. Ncs.r-'i pue 
se può escludere dalle prò 
prie vicende sociali. rero'"tc 
dal contro-ito delle classi, una 
tale crisi finanziaria Ed m 
quel inoir.cn'o un ficesc la 
cui moneta e di ernia s'ru-
m-nto di rirerva per gli al­
tri presi si trova veli' mpo.s 
sibilila di domir.'ire la spi­
rale di crisi t aiutar in che si 
innesta. 

La cautela con cui il Giap­

pone introduce lo i:en nel 
mercato n •meteito interi: :.<>. 
nule non e privi di moUva 
ztov. ari he al di .'u del fi.tto 
che si tratta di un paese ad 
a lo livello di in dazione La 
conclusione e die le zone mo 
urtane di fatto esistono e 
continua anno a;! esistere ina 
la prosjiettivr di riort.'.imzzu-
»'*• le reluz'^'ii ii.ìiiet'rte me­
di iute una I-ito istttir.ion'il:':-
zr.^iore non ;>::.> essere col­
lcttata al puro e se ni)'.ce ri 
ii'ilzam-'"-1 d: una singc'n 
i.ivii'ii a strinato cilleli -
ro dei ; 
invece. ; 
to dif la. 
d•'(;•.'; di 

"e 

'.-., :..tenti e rtc'nct. -, 
n t pproeco del t. t-
,:tr, h'.i:"'t'> s~ •'! • ;:-o-
i.qvltb--; i l'enti ci-
singole erse eccito-cne 

vre'ie 
(ìli rrrii'ivei'ieid 

ro. eo,r.e ..;.>?:.'r: ..::' 
le. : .»•; : ai na.i.. a d 
cv.te:..!i Le fliuìi:-. 
giti itti,. ':. /;; r obo 
i-pinte dme.c'itì. .n 
ro M-. rivi e di Itcuidiiu in 
ter"c (il ir: silurilo si\!--i • i 
ecorontt.o si ripercuotono ut 
td.ii p'i:i. con d.vers.ta ti 
tiri:", re e di ciclo i canai • 
o. Uii s. .':ma cani • qrel o 

t:r.\'..\, e. a m . ri i d'trt-

d.-l di.ll-
' ;',.'.'v.i);:<:-
.'..-••;su ira 
•..DUI c.y 

'de: do a 
intrecci' -

s 
pienti i.itr,, :,.:'. 
ne :•'• • cipr.c'.'ù 
; : incarta u::cl:e 
tri paesi r.jii ne 
;.iit Come ci:» 
etiche qvclle die 
quei.to Stein di 
tana cor'i.it-e e 
ti cirniìta d'I'i 
l'evi; 
( '"'.''! 

le. me ; te-
(,i mano ,r. 
annido al-
dts tonico 
tis.in,ut .r. \ 
.iorgo'io ila 
cose d.vc'i-
compili. r::o 

ricerca del 
ino Guanti asp-l'aro 
po'iticr csp-tiis'.f! ili 

Carter un so'licvo intenriz'o 
naie po'rcb'.ero do:r.c:i l"-
meritarne gii celti inflattivt. 

Nelle condizioni dell'Hai: t 
uri'i atleienza i.to'.to forte 
della gei liane inowlar-;- al'e 
cand z'irn; che iorgano dalla 
ecn.:n.:i;n di uradiì •" :e sem­
bra t,.(.': ')en::':b:'.e S. può su 
pererc l'eccesso di coi tra'..i 
aiiiiutiisli itivi, nell'economie. 
sc'iinlo ita venendo tu', un et-
f,'tti"0 r iverno dei ruoi ino 
v.rr.eriti nel loro caìtipleno 
Le singole bilance sette, a'i 
Illirismo, trasporti, rnne.sr, 
carè.iali). unportatnci o n-
di:edcnti di valuti estera com­
portano una conoscenza tuit 
uppri.t 'rdtta. in modo da im­
piantarvi •'ajiaci'a di pren­
sione e di gestione, cut a-
z ani concomiicnti dell irti'u-
I i monetarlo e del governo 
ti commercio esten,, acero-
!"to d"!!o Stato da venti a.i 
tu a'.'ruvcrso tuta meditili 
creditizi e assicurativi, fier la 
sua mancanza d' strategie 
;-- -iprrscnta l'esemnio tipica 
d: ciò che non possiamo più 
permetterci nelle attuali con-
d'.-ioni monetarie internazio­
nali 

Sono state date notizie di 
proi/ctii di ri (or ma del ere­
dito (iTesporia:ione La Ban­
ca d'Italia s'essa ha un pro­
getto di aitai i/orma Sara be­
ne che venuti di: cuss:> titten 
Intuente, poi.lic l'istituto non 
potrà portare moliti d--l suo 
i)a.>s;,lo nel lutino die va de­
lincando La lilorma st>''-'u 
del sistema monetario ir.ler-
r.azio 
re. 
la • 
r . .# 

:.'e non si e potuta la­
tino™, arr-'ie perchè chi 
•~o"oi:c si mr ove immi­

ti d'd'e crireziori e dagli 
strumenti del passato. 

Rsnzo Stefanelli 
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Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Aspettative e permessi per i 
lavoratori del pubblico impie­
go eletti a cariche pubbliche 
Cari compagni, 

in accordo con la segreteria della federazione di Livorno 
vi sottopongo il mto caso. 

Sono da circa ti anni dipendenti m ruolo del comune di 
Campiglio Marittima, con la qualifica di applicato all'Ut li­
do urbanistica; nella fase di preparazione delle liste per il 
15 giugno, il partito mi propose di ricoprire hi carica di 
segretario di zona del Val di Cornia. Chiesi e ottenni, per lo 
svolgimento della campagna elettorale circa 40 giorni di aspet­
tativa dal lavoro per motivi di famiglia, e. dopo la vittoria 
del 15 giugno, essendo risultato eletto consigliere comunale 
nel comune di Suvereto. chiesi che l'aspettativa fosse tra­
sformata ut senst dello Statuto dei lavoratori, ed estesa per 
la durata della carica pubblica che andavo a ricoprire. La 
deliberazione del Comune di Campiglio Murittimu in questo 
senso fu annullata dal Comitato regionale di controllo con 
la motivazione che nel caso si doveva applicare non lo 
Statuto ma la legge 107S del 12 dicembre lutiti. 

La domanda che vi rivolgo e naturalmente quella relativa 
nllu correttezza della decisione del Comitato regionale di 
controllo e. se cosi non foss^^quali iniziative mi consigliate 
di intraprenda e " 

ENZO RASPOLLI 
i Livorno » 

Curi compagni. 
ho seguili» con interesse il dibattito .su/MJmta e le risposte 

sulla questione dell'applicazione dell'articolo 32 dello Statuto 
dei lavoratori. 

Vorrei pero sapere, attraverso la rubrica « Leggi e con­
tratti » se possibile, come si possa attuare concretamente, per 
evitare abusi l'applicazione di tale diritto-dovere nel seguen­
te caso concreto. A Hergumo. nello mia scuola, vi e un consi­
gliere. capogruppo della maggioranza, di un comune pugliese 
che ha trenta consiglieri: questo collega chiede di avere per 
ogni seduta del Consiglio comunale iche si tiene, per esem­
pio. al giovedì alle ore IH) ben 5 giorni di permesso, allun­
gati poi da eventuali aggiornamenti del Consiglio il che si­
gnifica. in pratica, che quasi ogni mese va via da scuola tutta 
la settimana scaricando sui colleghi le supplenze /perchè non 
e possibile nominare un supplente per assenze inferiori ai 
5 giorni/ e sugli allievi il disagio per la mancanza dell'inse­
gnante. 

Poiché ranno scorso non ha fatto u mio parere un buon 
uso di tale diritto-dovere, viene naturale il desiderio di su­
pere come si può rèW>lumentare democraticamente tale di­
ritto. Io non sono il preside di quella scuola ma vorrei cono­
scere il vostro ixirerc ed avere un consiglio su come contem­
pcrare il diritto dovere dell'eletto e quello degli allievi a su­
bire il minor danno possibile. 

LETTERA FIRMATA 
( Be rgamo > 

P r e n d i a m o io s p u n t o da 
q u e s t e l e t t e re p e r p ro segu i r e 
il d i s co r so iniziato sull'Unita 
del 23 e '27 s e t t e m b r e 1971, cir­
ca il d i r i t t o dei l avora tor i a 
pors i m aspe t t a t iva o ad usu­
fruire di p e r m e s s i r e t r ibu i t i . 
nel caso di e lezione ad un 
pubbl ico inca r ico . Allora il 
p r o b l e m a è s t a t o a f f ron ta to 
con r i g u a r d o a l l ' a r t i co lo 'Al 
dello S t a t u t o dei l avora tor i . 
ovvero ai l avora to r i d ipenden­
ti da az iende p r iva te . Ora . lo 
s tesso p r o b l e m a , deve esse re 
cons ide ra to , d a t o che quesi t i 
e lo s t a t o profess iona le dei 
nost r i le t tor i , con t i g u a r d o ai 
lavorator i occupa l i nel lo S t a t o 
o in ent i pubbl ic i non econo­
mici . in a l d i t e r m i n i con ri­
g u a r d o :il pubb l i co impiego. 
Nel caso , o c c o r r e r i ch iamars i 
non a l l ' a r t ico lo 32 del lo Sta 
lu to ma alla legge 12 dicem­
bre UMil. n. 107K. Il s i s tema 
de l inea to da tale legge e cosi 
congegnalo 

Ai I l avora tor i elett i alla 
carica di cons ig l ie re comuna­
le o provincia le h a n n o d i r i t t o 
ad assenze dal lavoro re t r ibuì 
te per l u t t o il t e m p o neces 
sar io a l l ' e s p l e t a m e n t o del 
m a n d a t o t a r i . 2» 

B» Solo m a lcune ipotesi 
t a s sa t ivamen te detei m i n a t e 
dall 'ar t 1 della legge m que 
stiline il l avora to re e le t to m n 
sigliere c o m u n a l e o p iovute la 
le ha d i r i t t o ali as;>etia ' : \ ; i . 
d i n a n t e la (pian*, a tì i iferen/.i 
di q u a n t o p i e \ . - ; o da l l ' a r t . 32 
dello S t a t u t o per 1 lavora tor i 
del s e t t o r e p r iva lo , si consci 
va il t r a t t a m e n t o economico 
ab i tua le , tilt re ad una inden 
nità di c a n e a , se de l ibe ra ta 
da l l 'En te p r e s s o i-ui il dipen­
dente svolge la lunz ione elet­
tiva. Le ipotesi di cui v. t r a t t a 
sono (incile della even tua le no 
mina del l avo ra to re al la car i 
ca d: p r e s i d e n t e di Giunta 
provincia le , o di a s ses so re 
provincia le ma p e r '.e «ole 
provir.ee con p:u d: 700 mila 
abi tant i o ò: . i-^essiiiv « onc i 
naie m a m < ornimi con popo­
lazione s u p e r i o r e a lini nu la 
ab i tan t i , o di s indaco di capo­
luogo ti: p rovinc ia o di comu­
ne ma con popolaz ione supe­
r iore a ">ti nula ,io::; ' i ' :i 

Pei .a s t e s s a d i s p o s / i o i i e 
• a l i 1 della legge :i It'T.'l del 
liMìi l ' a spe t t a t i l a e doMit.i all­
eile ai la".oratori dei pnim'.i-
co impicco elet t i consigl ier i 
regionali <a q u c s i o p ropos i t o 
e. pe ro , da t ene r p . esc ine 
che le Regioni .-.anno >;>(•—o 
p rovvedu to con a u t o n o m i 
provvedimeli?ì • e a: l a \ o r a l o 
ri e l en i p i e s i d e n n tii ent i o 
az iende con a m m i n i s t r a z i o n e 
a u t o n o m a collegati con l 'ente 
comuna l e p rov inc ia le o regio­
nale «quali le az iende nvinici-
palizzate. e t ra ques t e , ad 
e sempio , .e az iende mimici 
pah t r a s p o n i , le cen t ra l i del 
lat te ecc.» s e m p r e che abbia­
n o pa i di mii le d ipenden t i . 

S t a n d o cosi le cose , dobbia­
mo d i r e al c o m p a g n o Raspol­
li che a n o s t r o avviso e esai­
ta la de l ibera a s u o Tempo 
presa dal C o m i t a t o regionale 
di con t ro l lo , c h e annu l l ava 
quella del la Giun ta munic ipa­
le di ( ' . impiglia M a r i t t i m a sia 
pe rche , t r a t t a n d o s i di un p u b 
blico d i p e n d e n t e e t a n t o più 
essendovi u n a specif ica disci 
p lma del la m a t e r i a — t r a l'al­
t r o c o m p l e s s i v a m e n t e p iù fa 
vorevole di quel la prev is ta 
da l lo S t a t u t o de i l avo ra to r i — 
non p u ò t r o v a r e appl icaz ione 
l ' a r t . 32 del lo s t e s s o S t a t u t o 
m a la legge n . 1078 del 1966; 
sia p e r c h e , p e r q u e s t ' u l t i m o 
p r o v v e d i m e n t o , l ' a s p e t t a t i v a 
non p u ò o t t ene r s i c h e nei ca­
si s o p r a indica t i «punto B) 
t r a i qua l i non s e m b r a rien­
t r a r e la s i tuaz ione de l Raspol­
li. Ques t i , q u a l e consigl iere 
c o m u n a l e , av rà invece d i r i t t o 
di usuf ru i re di assenze dal 
servizio, con conse n a z i o n e 
del t r a t t a m e n t o economico 
o r d i n a n o , pe r il t e m p o neces­

sa r io al l ' e sp l e t amen to del 
m a n d a t o . 

Quale sia il significato da at­
t r ibu i r e a ques t a espress ione 
della legge. Sia a v e m m o mo­
d o di p rec i sa r lo nei preceden­
ti in te rvent i , ove si sottoli­
neava che pe r « tempo neces­
sario » deve in tenders i t u t t o 
quel lo o c c o r r e n t e ad asso lvere 
c o m p i u t a m e n t e e co r re t t amen­
te il m a n d a t o r icevuto dal suf­
fragio universa le ; il che signi­
fica che le assenze dal lavoro 
d e b b o n o esse re autor izza te 
non solo p e r pa r t ec ipa re alle 
r iunioni consi l iar i ti delle 
commiss ion i ieri alle i milioni 
p r e p a r a t o n e dei g ruppi con­
siliari» ina a n c h e per il tem­
po che al l avora tore neces­
sita per l ' i s t ruzione e lo stu­
d io delle ques t ioni da svolge­
re in Consiglio o m commis ­
s ione . nonché , a maggior ra­
gione t r a t t a n d o s i di t e m p o 
des t ina to al la possibil i tà s tes­
sa di a d e m p i e r e alla pubbli­
ca funzione, pe r recars i dal 
luogo di lavoro a quel lo ove 
si t rova l 'ente i Comune o 
Provincia > p resso il qua le si 
ha da svolgere il m a n d a t o ri­
cevuto . 

Si innesta a ques to p u n t o 
pe r f e t t amen te il p rob lema pò 
s to nella seconda let tera di­
nanzi al qua l e s i amo del lo 
avviso del le t tore che se bi 
sogn.t iei .gire ene rg icamente 
ad ogni t . 'n tat ivo eh f r u s t r i l e 
ì ciirilt; i coi i rsciut i dalla leg 
•_'e o dal c o n t r a t t o de : lavori; 
to i i . allieti,Mito occor re dis 
s o d a r s i da eventual i abusi de ; 
p rop r i d i r i t t i che in alcuni ca­
si po ' - sa ro verif icarsi : anche 
ue rch? finiscono i m m a n c a 
b i lmentp con lo scar icars i — 
e ti e l ira -o-lanz.ia!e ingiusti­
zia — snl'.p spal le dei r o m p a 
gni di lavoro e degli utent i 
del servi.-.o 

Q u a n t o poi alla s i tuazione 
p rospe t t a t a in concre to — se 
il l avora to re di cui si t r a t t a 
non r icopre a lcuno degli in­
car ichi indicat i da l l ' a r t icolo 1 
della le-ge n 107,". del IPW.. 
nel qua . c a -o -o rbe rebbe il 
d i r i t t o dovere d: l a re r i corso 
alla aspe t ta t iva — non .-'e 
dubb io che ."> giorni di p-'r 
m e s s o per p a r t e c i p a r e ad una 
unica r iun ione se t t imana le del 
CO:>IL" ' : O comuna le , fermo re 
s".i:;(lo f i t t o ({ . lauto s,tpr<id 
de"t» s'i, - en -o o r o p r i o de.la 
e sp res s ione « t e m p o nece - -a 
noi», s e m b r a n o ugua lmen te 
in p o ' t ropp i davvero Nel ca 

-<• c'è i n d u b b i a m e n t e una - : 
' naz ione l imile , «o- ' i t t i i ta da . 
atto che . .•voratore insellila 

a B e r g a m o e deve svolgere le 
sue funzioni di consigi-ere in 
Paglia, ciò nonos t an t e non si 
può d i m e n t i c a r e che ì per­
mess i — è ques ta ia sostar . 
z-.ale differenza dalla aspe t ta 
Uva — p r e s u p p o n g o n o a l m e n o 
una ce r t a t o n ì m u i t a del ia 
voro o «ervizio del d ipenden te 
e o u i r d i non :x»ss t fno esren 
ders i fino al p n n ; o da ren 
de r lo p r a t i c a m e n ' e inuti le o 
ines is tente : Tanto più n g o r o 
s a m e n : e . DO:, a n o s t r o a w : « o 
oues to d i sco r so deve esse re 
fat to q u a n d o c'è ni mezze-
n o n un in te resse n n v a t o ma 
u n in te resse collet t ivo, aitai e 
quel lo n o r m a l m e n t e col legato 
ad un oubb l i co servizio 

Che fare in concre to il ^;ig 
p e r i m e n t o piti o p p o r t u n o e 
oue l lo di sol lec i tare t r a m i t e 
gli o rgan i smi scolastici il pre­
s ide ed ever .Uialmente. d o p o . 
il p rovved i to r a to agli s tud i , a 
u n a so luz ione del p r o b l e m a 
che tenga c o n t o delle necessi­
t à n o n so lo del l avo ra to re e-
l e t to consigl iere c o m u n a l e m a 
a n c h e di quel le degli a l t r i in­
segnant i e s o p r a t t u t t o degli 
s tuden t i : t a n t o p i ù c h e . r ipe­
t i a m o . l ' a s su rdo — e forse «la 
furbizia » — del la s i tuaz ione e 
p r o p r i o quel lo di m a n t e n e r e il 
l avoro in luogo il più dis tan­
te poss ibi le d a quel lo ove si 
deve asso lvere l ' incar ico elet­
t ivo. 
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Ricordata a Vercelli dopo 70 anni la conquista delle otto ore 

La grande sfida delle mondariso 
è entrata nella nostra storia 

Settimane e settimane di una lotta durissima che piegò gli agrari e divenne punto di riferimento per il progresso 
economico e sociale del Paese • Consegnata una targa-ricordo ad alcune delle protagoniste presenti alla cerimonia 

DALL'INVIATO 
V E R C E L L I . 12 d i c e m b r e 

« Oggi fu dichiarato lo scio­
pero generale. Oltre ai mieti­
tori del riso e ai salariati. 
scioperarono per solidarietà 
pilatori, muratori, garzoni fa­
legnami, ecc. Sul paese pare 
sia sceso un vento di morte; 
tutti i negozi sono chiusi 
stamane alle ore 8; restano 
solo aperti gli spacci di ta­
bacco e le. farmacie. E' arri­
vato fra noi, proveniente da 
Suno, il quarto squadrone del 
Reggimento Caserta, dopo 
una marcia faticosa, per cau­
sa della polvere, durata sei 
ore. Regna la calma più per­
fetta ». Cosi, ne l l ' agos to 1906. 
il c ron i s t a d e La Sesia — il 
g io rna l e degli a g r a r i vercel­
lesi - descr iveva un episo­
dio de l la g r a n d e lo t t a c h e 
po r tò le m o n d a r i s o alla con­
qu i s t a delle o t t o o r e lavora­
t ive. U n a c o n q u i s t a s to r ica 
c h e il C o m u n e di Vercelli h a 
volu to ce l eb ra r e con u n a ce­
r i m o n i a nel T e a t r o civico. 

Un g r u p p e t t o di d o n n e mol­
to a n z i a n e , ves t i t e di n e r o e 
coi capell i c a n d i d i raccol t i 
d i e t ro la n u c a , sono s a l i t e 
sul palco, p i e n e di emozione , 
pe r r icevere u n a targa-r icor­
do. C e r a a n c h e q u a l c h e uo­
mo. T u t t i , u o m i n i e d o n n e . 
o l t r e l ' o t t an t i na , supe r s t i t i d i 
quel la v icenda s t r a o r d i n a r i a 
c h e è poi r i m a s t a come u n a 
p i e t r a m i l i a r e nel c a m m i n o 
del le m a s s e b racc ian t i l i del­
la P i a n u r a P a d a n a . 

Nella p re faz ione al l ibro 
c h e l ' A m m i n i s t r a z i o n e comu­
n a l e h a f a t t o s t a m p a r e per 
r i c o r d a r e la p r i m a g r a n d e 
v i t t o r i a c h e le m o n d a r i s o ot­
t e n n e r o s e t t a n t a n n i o r sono . 
P ie t ro N e n n i h a s c r i t t o : « Un 
inizio per una battaglia di 
classe non peranco conclusa 
e in cui la classe operaia ha 
pagato un alto prezzo per 
sottrarsi all'avvilimento in 
cut si pretendeva di tenerla 
e che le mondine comincia­
rono a scrollarsi di dosso nel­
le lotte del primo decennio 
del secolo ». 

Il secolo e r a n a t o nel l 'a t ­
mosfera i n e b r i a n t e di g r a n d i 
successi del la t ecn ica e del la 
sc ienza , la < belle epoque ••> 
aveva pre~o a s imboli l 'auto­
mobi le e l ' ae rop lano . Nelle 
c a m p a g n e pe rò il medioevo 
non era a n c o r a cance l l a to . 
M o n d i n ? e s a l a r i a t i lavorava­
no e v ivevano in condizioni 
d i s u m a n e . Si e n t r a v a a «am­
be n u d e ne l le a c q u e .s tagnan­
ti della r i sa ia mezz 'ora pri­
m a del l ' a lba , .se n e usciva al 
t r a m o n t o . Ma spesso il pa-

Roma: giovane 
neofascista ferito 

da un colpo di pistola 
ROMA. 1_» d i c e m b i e 

Un movane di . venti ann i . 
Antonio Rosace . a p p a r t e n e n 
te a l l 'organizzaz.one giovani­
le fa-cista « F ron te della «io 
veniù ». e r imas to l ievemen 
te ferito s t ama t t i na nel co r so 
di incidenti accadut i a; (piar 
t iere Appio 

Dopo una finn sassaiola da­
vanti alla sezione miss ina d: 
via Noto t ra un g ruppe t to di 
neofascist i ed una ventina di 
giovani e x t r a p a r l a m e n t a r i , -o 
n o s ta l i span i t i i.Icun: »-»»Ipi 
di pistola: u n o d: e>si ha ra« 
g m n ì d Antonio Ro-ace alia co 
scia des t r a . 

Secondo la ' r i c o s t r u z i o n e 
de l l ' accaduto fornita dalla p ò 
liz.ia «pera l t ro in te rvenuta con 
notevole r i t a rdo • gli spar i sa 
r e b b e r o par t i t i da", g r u p p e t t o 
ri: e x t r a p a r l a m e n t a r i a lcun: 
tes t imoni pe ro h a n n o un'erma 
to di aver vis to - p a r a r e eli 
a t t ivist i miss ini 

Sul lutino del lo - c o n t r o ;<v 
polizia ha r invenuto alcuni 
bo-so l : di u n a pistola ca l ib ro 
fi.35 

d r o n e « da li beli braghi bian­
chi » p r e t endeva a n c h e di 
più, di f a t t o non c ' e rano li­
mi t i n é a l l 'o ra r io né alla fa­
t i ca . 

Il n o s t r o c o m p a g n o F ran ­
cesco Lea le Ida molt i a n n i 
c o r r i s p o n d e n t e dell'Unità d a 
Vercel l i ) , che s t a pe r d a r e 
a l le s t a m p e u n ' a m p i a ricer­
ca sul le p r i m e lo t t e sociali 
in r i sa ia e h a ded i ca to a que­
s t o a r g o m e n t o u n a p a r t e no­
tevole del suo impegno di 
g io rna l i s t a comun i s t a , rac­
c o n t a c o m e ven ivano « assun­
t i » i l avo ra to r i : «/ . ' sabato, 
quattro o cinquemila mondi­
ne e braccianti si radunava­
no sulla piazza del Municipio 
di Vercelli, e i "capoccia" 
degli agrari svnlipvnnn i più 
forti, i più validi. L'ingaggio 
era per una settimana, il sa­
lario lo decideva il padrone, 
qualche volta non lo versava 
neppure tutto Sulla stessa 
piazza si ^volgeva anche il 
mercato dei servitorelli. bim­
bi di 8-9-10 unni venivano 
messi a lavorare in cascina 
per il compenso annuo di un 
sacco di riso •>. 

T e m p i di s f r u t t a m e n t o spa­
ventoso. di ingiust izie inau­
d i te . m a a n c h e di g rand i 
s p e r a n z e . La rabbia per t an ­
ti a n n i i m p o t e n t e de»li op­
pressi s t a v a d i v e n t a n d o con­
sapevole volontà di r i sca t to 
ne l le Legh? bracciant i l i , nel­
le p r i m e C a m e r e del Lavoro. 
Nel 1900 era usci to il p r imo 
n u m e r o del periodico .socia­
l i s ta La tisaia. Nelle campa­
g n e di Bianzé e nel!:? case 
del popolo di Vercelli lolle 
di l avora to r i co r revano ad 
asco l ta re i Fabr iz io Marti e i 
Modes to Cugnolio. 

Si a r r i vò così al « g r a n d e 
1906 ». a l l a sf ida l anc i a t a ai 
p a d r o n i . S e t t i m a n e e .sotti-
m a n e di scioperi , d i manife­
s taz ion i . di s con t r i con la po­
lizia. L ' i ra degli ag ra r i c h e 
v e d e v a n o messi in gio^o an t i ­
chi privilegi, gli s q u a d r o n i di 
cava l le r ia m a n d a t i a ca r i ca re 
le m o n d a r i s o che sf i lavano 
nei paesi , al la l e s ta dui cor­
tei. con le b a n d i e r e rosse. I 
t r en i di l avora tor i < fore­
s t ier i » l a t t i veni re dagli 
a g r a r i e bloccati da l ie d o n n e 
.stesse su i b ina r i . E poi : cru­
mir i che si u n i v a n o a«ì: .scio­
p e r a n t i . il d i l aga re della lot­
ta nel le t e r r e de : r::so. e la 
so l ida r i e t à , l ' i n t e rven to dei 
l avora to r i delle fabbr iche che 
fu decisivo 

Ecco come ne pa r l ava il 
g io rna l e degli a g r a r i : « F i n o 
dalle 5 del mattino una co­
lonna di scioperanti si porto 
al Belvedere fermando quan­
ti operai si portavano al la­
voro. Si chiusero subito le 
fabbriche Dellia e Maggia. 
Società vercellese concimi. 
Lombardi. Giana e C. Gra­
ziano... ». 

Poi v e n n e r o i processi . 1? 
c o n d a n n e , nuove lo t te per 
conse rva re quella conquis ta 
che eli au ra r i t e n t a v a n o ozni 
«torno di r i m e t t e r e in d:.-cu— 
s iane . Ma :nd :e t r to non si 
t o r n o p.ù. R ico rdando le Io» 
ti- del dopoguer ra pe.- la ca:: 
qm.-ta de . medicina1., e ;ier 
;":m,:o.i:'o:l'e di maòodo":e:\» 
:n a e r . c )l*.'-i:.i. il cu np »«:i:> 
U n n o l ì . i .ard. . .- indaco di 
Ve:cell i , ha rìt :'..>. •< Oair le 
nioi.din-' ••on.t ti if-<: -• om 
pai se. mu tesi-; intatto :! 
m mule patrimonio ntniu'.c 
che (i hanno lasciata Furo­
no '.otte come lineila del 19I)C. 
o! loro eccezionale buatta! u» 
(>l cbneguzioif e ('• a'!> r 
sino. ali aprire Ut miratili alle 
conquista della democrazia 
e dì quelle posizioni sociali 
iiie NONO slate ti': putito di 
nferimento unvoi lentissimo 
per il proaresso de! nostro 
Paese». Nel « r a n d e compi to 
d: d a r e a l l ' a a n . o ' . t u r a :1 pe-
.-o che e?.-a deve avere nello 
, - \ i luppo del l 'economia italia­
na . un t o m p . t o .n cu- c'è 
po->:o pei :u t : : . : valor: d: 
.-ol:d.ir:etn e d: a m o r e per ia 
d e m . K i a z i a d: quella j rnn de 
lo t ta . nd i cano a m o r a .a \ i a 
da .set»a.re 

Pier Giorgio Betti 

. < - : • -» „ v «t - . 
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AGGRESSIONI E MINACCE SQUADRISTICHE 

Atti di provocazione 
a Roma alla vigilia 

del processo Mantakas 
Necessario un clima di serenità dentro e fuori il tribunal'. - I punti 

oscuri dell'inchiesta - L'appello per la libertà provvisoria a Panzieri 

DIECIMILA AL PALIO DI SANT'AMBROGIO 
In una giornata di sole, quasi diecimila persene si sono cimentate ieri 
per le vie di Milano nel Palio di S. Ambiogio, la camminata ecologica 
di 18 chilometri patrocinata dall'assessorato allo Sport del Comune. A 
tutti i partecipanti che hanno concluso la prova è stata donata, poco 
dopo l'ingresso all'Arena, una medaglia ricordo. 

Affo l lata assemblea a Roma 

Iniziative per la lotta 
alla criminalità 

proposte dagli orefici 
ROMA. 12 d i cembre 

Trecen to gioiellieri romani 
hanno chies to alla Regione 
Lazio di i s t i tu i re una scuola 
piofessionale per orafi e oro­
logiai nella borga ta di tìan 
Basilio. P rop r io tra quelle ca­
se povere dov 'era c resc iu to 
e si e ra p e r d u t o l 'ul t imo ra­
p ina tore rimust o ucciso a 
Roma in un conflitto a fuo­
co. Un dic iasset tenne, che a-
veva assa l t a to una gioielleria 
rendendos i complice dell 'as­
sass inio del figlio dell 'orefi­
ce. 

Ica p ropos ta di is t i tuire una 
scuola in ques to qua r t i e re di 
e - ' r e m a periferia e s in .a a 
\nnc.-.ta pubb l icamente ieri 
m a n i n a . ;.! t e :mine di un.» 
a s s e m b l e a indi-Tla d a l l ' a s s o 
« ni/ioive regionale romana eie 
uh orc.fi Non e l 'unica, ma 
l u i - e la pa i alimi!.cut iva per 
ciò che rappresen ta : Io slor-
co tu una ca.t ."ima. Ha • • 
psu colpite d;:.la ol!eii<-:\.i 
della c r iminal i tà , che \ u o . e 
.spogliarsi da quel.a visione 
corpora t iva e r idutt iva ciel 
pi i ihlcma della del inquenza 
cne talvolta in p. ' .^snu ha 1 
sp i ra lo le sue inizia;u-.- ; 7" 
una sfidu — ha c o m m e n t a t o 
uno elei gioiellieri — con la 
quale vogliamo riiosttGic In 
nostra volontà di partecipasti» 
ne costruttiva alte questioni 
di unii società dote troppi ra 
<jaz:t abbandonati a .se stes­
si. vemjano usi-o.-biti dal mon­
do della mala! itu * 

Nel concre to , l 'asstn-ia/io 
ne tonnina orat i l.a garant i 
io ii Mia ( olliibiira/ione a 
ques ' i corsi prolesMonal: ««on 
b o r - e (i: - rad io e i->nis;;>*n 
/ e t ecn iche ' e ha ass icura lo 
la possibil i tà di m - e r i i e ; 

giovani specializzati nel ciclo 
produt t ivo e commeic ia l e del­
le aziende orafe . 

Dal l 'assemblea degli ora t i 
di ieri ma t t ina mila qua le 
h a n n o par tec ipa to il presi­
dente nazionale della catego-

I ria, Vespasiani: il presiden-
I le r omano . H a u s m a n n . e il 
• segre ta r io dell 'Unione com­

merc ian t i . Lucci i. sono ve-
I mite anche a l t re p ropos te . 
I II nemico n u m e r o unti e la 

r icet tazione. « Il rapinatore è 
I il m'inorale ilei crimine — di-
j cono gli orafi — // ricetta-
I tare e il mandante >< Ess i 
! chiedo:,>o che la pena ]>er que 
| s io re.iio sia d i i fe ren/ ia ta li 
i tr.iflico di merce proveniente 
; non ria un «-empiite furio m a 
! (ia :"ia r . ipni i . o p p u u . anco 
' ra peggio, da una rapina con 
I omicidio — riitono uh o ia t i 
, — dev 'esse ie mun to con una 
i pena adeguili:'. 

Poi si e par la to dei iiion-
' I I (il pegno. La quest 'aule e 
I vecchi,i. i rapinat i l i ! vanno ai 
] mon te di pieia, impegnano 
; sacchi mte i ì cìi refurtiva e 
I m'ascar .o ì soldi «il HO per 
| iv:i!o del vaio:»-, più ri; quan 

io paga (u'al-iasi r icei taiore» 
senza farsi pai vedere Gli 

i orafi chiedono che sia a p p i o 
, W'I.Ì la nuova l"gge che ob 
. b'.ighera chi lascia in pegno 
I ogc.eit: ('i valore a dn h i a r a r e 
| le p roor ie general i tà . 
! lu t ine i gioiellieri avanza 
! no propos te jier c o m b a ' t e r e 
: uh STCSM « manoval i >• del cri 
; mine I.a più concreta r i tmar 
I risi la reo.T">».oiie eie! « p o r l o 
j abusivo d e . m a ria :,!,> n » t u 
J me di MU i e , r o ci; , : - t r . tato 
; c r imine ». 

se. e. 

ROMA, l'J d icembre 
A due gioì ni da l l ' nn / io del 

p rocesso per l 'uccisione del 
giovane greco Mikis Mantakas . 
raggiunto da un colpo di pi­
stola il 'JK febbraio 1975 du 
ran te una serie di violenti 
scontr i in to rno al Palazzo di 
giustizia, e lement i di e s t r ema 
des t r a s t anno ten tando di in 
s t a r n a r e un clima di tensione 
a t t r ave r so varie provocazioni 
e a t t i in t imidator i La più gra­
ve di ques te azioni squadris t i -
che e avvenuta venerdì scorso 
q u a n d o una c inquant ina di 
picchiator i ha scorrazza to nel 
la zona di piazza Risorgimeli 
to . nel qua r t i e r e Prat i , tentan­
do di dai e l 'assal to alla se 
zione del p a n n o comunis ta di 
via Properz io . 

Nel co r so della loro squal­
lida scor r ibanda 1 neofascisti 
h a n n o scandi to a più i ip rese 
minacciosi Mogan con t ro Fa­
brizio Panzieri e Alvaro Loia-
cono . ì due giovani accusat i 
di conc luso nel l 'omicidio di 
Man takas . Ieri e oggi scr i t te 
di con tenu to analogo sono ap 
pa r se su alcuni mur i della cit­
ta. Lo scopo e ev identemente 
quel lo di r ic reare la s tessa at­
mosfera di tens ione che poi tri 
p r o p r i o agli incidenti in cut 
pe r se la vita lo s tuden te gre­
co. incidenti che ebbe ro a 
pi e tes to il p rocesso per il tra­
gico rogo di Pr imaval le . 

K' evidente che oggi come 
al lora e invece necessar io vi 
gi lare e agire perche hi ca lma 
e la sereni la regnino sia nella 
c i a a che a l l ' in te rno dell 'aula 
della Cor te dV.ssi.se che dovrà 
e s a m i n a l e la posizione dei due 
imputa t i , ch ia rendo anche ì 
non pochi punt i controvers i 
che emergono da l l ' i s t ru t tor ia . 
E ' significativo infilili che lo 
s tesso pubblici) min i s t e ro ab 
bia dovu to r iconoscere che le 
prove raccol te a car ico di Pan­
zieri e Loiacono s iano costitui­
te p r inc ipa lmen te ria test imo­
nianze di « testi appa r t enen t i 
a fazione politica avversa , pe r 
la maggior pa r t e inquisiti da 
ques to ufficio pe r atti di in­
t emperanza polit ica » 

Alvaro Loii i tono. ad esetn 
pio. s a r ebbe s ta to « riconoscili 
l o » da alcuni es t remis t i di 
des t r a , che ins ieme al suo han 
no fatto ì nomi di a l t r i cine 
giovani 1 qual i , pe ro , al ino 
m e n t o degli scont r i , e r a n o uno 
r icovera to in ospedale e l 'a l tro 
a scuola . Lo s tesso Loiacono, 
d ' a l t ra pa r t e e ra s ta to aggre­
di to da un g r u p p o di picchia­
tor i quella s tessa materna <il 
no to fascista Luigi D'Addio e 
s t a t o r inviato a giudizio pe r 
percosse». E ' ch ia ro quindi 
che ques te tes t imonianze van­
no . c o m e m i n i m o , vagliate con 
la m a s s i m a a t tenzione . 

Come si vede il p rocesso 
che si a p r e mercoledì ma t t ina 
ha in se*, e a t t o r n o a sé. sulli-
cienti e lementi pe r divenire un 
\ e r o e p r o p r i o « c ; e o » giudi­
ziario. A m i t o c o va poi ag 
giunta la vicenda di Fabrizio 
Panzier i . al qua le la sezione 
i s t ru t tor ia d-. ila Coi te d'ai) 
pelli» ha c t ip ' inua io a neuare 
ia l iberta p iovvisoi ia nono 
s t an te le sue sciupit i più gì avi 
condì / ioni di sa lu te . 

Il giocane *»ofIre ì n l a m tii 
una m u i i o r m a r i o n e ien.il->. con 
el is i ouui volta p-U g l a \ l e rio 
loro«e N'-i uiorni «corsi una 
commiss ione tu pen t i ha mi s 
so in evidenza ci-me su.no ne 
cc-'^an** una "-or •• t'i ru r . ' t he 
non pii"(Kiti t ' ' . : c fon1, te 
(lairini-.'r ".ella del c . r c e r e . 
Xono-iUiVì' ciò e s tata respm 
ia l 'ennesima istanza di hbe r 
t'i presci i tc 'a ri::!!a dii'e1-;!. 
Q . i o . i i a;*; "e l amento dei ina 
jì ' .strau. da i . e r o riuf.cilmente 
comprens ib i le , ha susc i ta to 
i . ' inierose p ro tes t e da pa r t e 
cii «"-poneiiii politici, s indaca 
h<-ti e uomini di cul tura Un 
appel lo a favore cii Panziei i 
ha r ac to l t o già decine e de 
cine rii adesioni . Ha le qut.li 
quelle del sinci 'c.i di Roma. 
o ro : Ai ta l i , di Luci.mo Lama 
e elei senatore Bra i . t a . 

f. C. 

Concluso il Congresso nazionale del settore metalmeccanico 

Una scelta per 
gli artigiani 

Fino a oggi le banche hanno privilegiato le 
grandi industrie - Le conclusioni di Soliano 
Il progetto di legge per la riconversione 

MILANO, l'_' d i cembre 
L'on. F ranco Soliano, del 

la segreter ia della CNA, ha 
concluso oggi ti secondo con-
gì esso nazionale degli ar t igia 
ni meta lmeccanic i , oolemiz-
zaiirin. i ra l 'al tro, con quan­
ti. anche economist i di g n 
do. m un passa to non t rop 
pò lontano, h a n n o to rmula to 
teorie sulle dimensioni ott i 
mah de l l ' impresa , sos tenendo 
la necessi tà di una dras t ica 
riduzione del l 'a r t ig ianato . Dis­
sertazioni che sono servi te ad 
avallare la politica dell ' Inter 
vento pubbl ico che ha seni 
pre r i se rva to alia categoria 
quote l a rgamente ade r to l i ai 
suoi reali bisogni. 

« Soni; s t a te cosi privilegia­
te -• sono parole di Sohano 
— le grandi industr ie , che 
hanno p o t u t o fruire di linan-
z iamen ' i da p a n e d, molte­
plici ist i tuti bancar i . Quelle 
stesse imprese che nei no­
stri confronti r inviano il OH 
gamento degli acquist i e an 
t . c ip ino le r iscossioni: paga 
re di più e p r ima , e ciò che-
si cinedi ' un 'a r t ig iano » 

Per ques to davaiiM alla cri 
si e al suo male più grave. 
l 'inflazione, gli ar t igiani ••lue 
dono cii sanere quali sacri­
fici si devono fai e. a chi ver 
ranno richiesti e (piali le con 
i ropar t i t e 

L'esigenza e in a l t re paro­
le quella d: con t ine di p u . 
tarsi asco l ta re , pa r tec ipa re 
Finora , si legge n»'l documen 
to a p p r o v a t o a l l 'unanimi tà al 
t e rmine dei lavori , gli ar t i 
giani sono stat i considera t i 
un sogget to che ineri ta ,u 
tenzione solo nella fa*-i> del 
prelievo fiscale connesso alla 
politica di aus te r i t à e che m 
vece viene so ' tova lu ta to .n un 
quad ro poli t ico, economico e 
giuridico ancora fondameli 
ta lmente sv i luppato a iavore 
delle g randi imprese . 

Un segno posit ivo, M e ri 
levalo nelle con°li ,>!oni. e ve 
mito dal r avved imento del go 
verno, che ha incluso nel p rò 
getto di legge sulla r i c o m e r 
sione anche l 'ar t iuiai ia 'o . 

Le aziende ar t ig iane che do 
vranno r iconver t i re p o i n mio 
cosi nel loro complesso fruì 
re di 'J.'.li mi l ia rd i , il 111 per 
cen 'o del 'a spedii prevista pel­
le imprese orivaU1. e po t ran 
no Miche pa r t ec ipa l e ai rnn 
hors*, parz- i l i dell 'IVA suuli 
ìpves 'ni"!!P I-I s ' : r a inoltre 
e'evi-.'a a !."> anni la d u r i l a 
(''•i liniinziam •::!'. c o n c s , ; .>•) 
ci,.. . )o r ]'a:-qii'<c(i ciegh s t rn 
ii'fMi rii prori ' icioi 'e l.'n h 
n i " " alla n ronos ' a COIIMMC 
semmai in !!a cu ra i:i;e-smia 
stilivi la p- *• ciascui ' -ntei 
w t V " L'.i milioni, t r o u i o pò 
ci» :v»r l 'on- ' i i 'T . - M-ri p r n e v . 
si rii nei «ivr'-'.one t> di ri 
stHV'.irazi'—"' 

Un p r o h ' e m a . <•: r icordava 
il M'gretario l ombardo de ' la 
CX \ O ' i \ o PII ' IIC.I 'LI. che tee 
ca in i lari-colare dec .ee di a 
c'citde della I ombì»-ciia e del 
Mi lcf -se Fono cai Ile impre 
«•e collegati ' con l ' Innocent i . 
rVi 'oV-ì i i ' -h i . l'Ali j Romeo 
l a cris i di qii ' - . : i c o m p l e s s i 
ha letteralmont*' t ravol to i r ò ! 
t: ar t iuiani «come del les to 
(ili l i brianzoli , a I - I I I M ri-I 
draminc t i co ir.quiitam' :::o cizl 
!• zona i r i ' - ' ora :.e—, -•-•.:,'.iti 
'-,' :::.."c'i :ra zzi «• p"-.n:a ..:. 
<•'". i devono s;;porf- iosa la 

« La legge sulla nconver s io 
ne da sola non bas ta — ha 
aggiunto Sohano — se non e 
ncconipagnatii da al tr i prov­
vediment i . in favore dell 'ar 
t ig ianato. de! Mezzogiorno 
della occupazione giovanile » 
I dat i forniti duU'Artigiancas 
sa dicono che l ' intervento li 
mil iziano in favore del Sud 
nel t r iennio '7;M."> rappresel i 
ta solo il 7.1ì per cento del 
toh.le t cont ro il 51.1 per cen 
to nel nord», un d ivar io ubis 
sale che deve essere co lmato 

Sull 'occupazio ' ie giovanile 
c'è disponibi l i tà degli art igia 
ni. sia come singole imprese 
sta come associazioni. Quali 
le condizioni ' ' Fiscalizzazione 
dei cont r ibut i sulle nuove a> 
sunzioni e al tr i cont r ibut i sui 
costi che si devono soppor 
tare per soec lahzza ic la ma 
nodopera . anche se per il ino 
nienti» il governo s e m b r a soi 
do a ques te uc lues te 

Sohano ha mime trai la to al 
tri p rob lemi che r icord iamo 
in breve: la leene sulla disci 
p lma del l ' a r t ig ianato i « un a 
bi to che ci e oiuiat ti oppi» 
s ' r e i to i ' » . I.t ques t ione t r ibù 
l a n a <«si fanno le crociale 
con t ro gli artiglimi che èva 
dono , che noi non di tendia 
ino cer to , ma si d imen t i cano 
1 gì lindi evasori i'i e uiluie la 
fiscalizzazione tu s ' amo pei 
una r iduzione selezionata de 
gli oner i fiscali >• > 

Si e concluso quindi un 
congresso ricco di d iba t t i to 
che ha dimostra l i ) , come ha 
de t t o Attardi , segre tar io na 
zinnale della FNAM. la d ispo 
labil i tà della categoria a con 
i n b u i r e al s u p e r a m e n t o della 
crisi , a condizione pero (ed 
e il da to di n l iewi i di un rea 
le m u t a m e n t o della politica 
economica del Paese. 

Giuseppe Ceretti 

COMUNE di 
SERRAVALLE SESIA 

PROVINCIA DI VERCELLI 

Awiso di licita/itiiu- per ap­
palto lavori cnstr i i / i tuie edifi­
cio sentile e lementa r i . 1* lot to . 

Al sensi dell 'art 7 della leg 
gè 2 febbraio I1I71I. n 14. si 
rende noto che ques to Co 
mime intende procedere ai 
l 'appal to riti lavori di cos in i 
/ ione dell 'edificio delle seno 
le e lementar i 1 lot to. 

L ' impor to ;i base d 'as ta e di 
L LCi.lMUOtK). 

L'ag",iudicazione del l 'appai 
to S I M effetuiata con la p rò 
t editi a di t in al l 'ar t . 1 let tera 
(' della legge '2 febbraio 197.'*. 
n 11 

Le diiniar.de di invitti, diret 
te a! s indaco di Serre-valle Se 
sia iVf ' i . devono e s s r r e pre 
sen*-i»e m car ta legale en t ro 
•• inni n i t r r III c i t imi oalla 
pi ' iblica/.ior.e del p resente av 
•.-••I sai « Roìlf t inio Cfficiale < 
O' i.a !!"_-..')!.«• Pieilion't 

II SINDACO (.cria P u t r ì . 

« Notte di rivincita » per quattromila donne a Milano 

Girotondo e maschio al centro 
Mmifestazione per le vìe cittadine fra parole d'ordine, invenzioni pittoresche e anche mistificazioni • Molta allegoria, ma povertà di contenuti politici 

situazione meteorologica 
LE TEMPE­

RATURE 

MILANO. 12 d : cemore 
K stata la nriicita delle 

donne che costrette spesso al 
runici di oagetto m quelle o: 
dantesche . "trine c*ie «ow» Ir 
piazze e le ' :c delle citta 
'njrjr.-o rit'iiti* IKT wa volta 
'ar prm are all'uomo maschili» 
che co«a sigmi'.ch: essere ni 
(Citrn (/e. ' . 'a/feir. 'o'ir essere 
11 letn-.-i 

Questo il seiso ne: airoto-: 
do delle femministe intorbo 
ai maschi ehe assisterono a! 
corteo delle quattromila ma 
nifestant: stilate sabato sera 
ie! centro di Milano m una 
manifestazione organizzata dal 
Morimento per la liberazione 
della donna, dal CISA. dal col­
lettivo femminista della Boc­
coni e altre organizzazioni 

« Vedi anche tu. maschio. 
cosa si prora quando si e 
messi m mezzo, sta pure 
scherzosamente come questa 
sera Prora e pensa a quando 
capita alle donne, pensa agli 
apprezzamenti pesanti che ti 
seguono sul marciapiede, a 
cóme è bello trorarsi in que­
sta situazione Pensaci caro 
maschio, tu che sei abituato 
a stare sempre dall'altra par 
te. dalla parte di quelli che 
guardano, giudicano, soppesa­
no. come si fa con un ogget­
to ». 

(.>'it'<.'(> :.' siamncnto della 
•nam'estazio'ie ^t'olita a-
quella sioltas: '.na quindici­
na ci: giorni 'a n Roma 
onanlo rn::i';;:a rii donne *c 
seni ••: p:azz': ni nr::l<< ./.-
«• R.iir,:,r(ìpr;.:mo:-i riel.t; -ot 
•e >» r|<vit(i,- à: r>j.7<<..j ,:.'.'<-
r.'o.V»;:-' ;."; evi le dti^i e »o 
\«> stite ultime si.ec.il^en 
te in questi iltim: terrr F 
dall'imbarazzo deoli uomini 
"ra cui il sottoscritto- e:r 
condatj da radazzine che im 
tarano » Maschio macchio • 
non stare li a Quardare • .<• 
rasa ci sono - i piattt da la 
rare » e altri slixjnn più cat­
ini. r̂ capirà, pur nella bona 
rteta del gioco che «7 tratta 
di una jxirte inorala e imba­
razzante 

Xon e male che qualcuno 
ce lo ricordi anche se chi lo 
fa si è magan messo m testa 
une specie di copricapo da 
pellerossa, si e tinto la faccia 
come gli indiani e deah in­
diani lancia il grido gutturale 

IA caricatura nell'abbiglia­
mento ic'erano ragazze resti 
te da teppista da « Arar ria 
meccanica ». altre da casalin­
ghe recchia maniera, cifre 
con i! volto coperto da lustri­
ni al'a maniera de:'- r hin 
pies ». altre ancora d'i bar-, 
bine come appari:ano in icc-

ch:e 'o.'o era qualcosa di più 
rì: un elementi, 'olclori'-tu o 
urj sr,ec;e d: ballo Fieeisior 
a la roreM :« i: cui ime:e del 
:;r<r;rr.i(i v; fa.ipresentai a '." 
t ccch:t> il « ii.t'riii'd. c o t '.v ( 
da t oncia::-ir:re 

(ìli slogan natuni!mente :•: 
•j'iinJe mgaiora'.za ti'.tini.i 
>. hilist: . ConiiiC.ond • e'.V: 
lotta imdi-o'.e ' e!!. liti, -
< o - questi. "'or;.7 K.rciamo'.i 
':n:tn >• w:r. parila do.d:'.'. 
bisogna dirlo che uste si,es 
su da qualcosa di :>:;/ d: una 
imenz'one o ài un esagerano 
ne de: collcttili femministi. 
Qualcuno supera1..lo auesto 
asoetto. ritmai lo slogan-
t I! femminismo • non e .se-
tyaratismo • ma lotta eli clas 
se • per il socialismo «• o can­
tala la riaftermazione del 
proprio nuovo ruolo r Donna 
gridalo io sono mia la li­
bertà - non e un'utopia » op 
pure * Anche a letto • il no­
stro co rno - non e un ogget­
to » 

Poi anche sbavature seno-
late nelle csaocrazioni '« Ma­
schi fascisti e violentatori J» • 
ma insistente :1 richiamo ad 
una co^diZ'Or-e sofferta, il pr; 

•ifo r Ixi notte ci piace - io 
olwrnci V'Cir* ir r.^cc •». la 
aioir. come h^nno clet'o y.a-
recchie aiovanissime pei tea-

p-m'i r'ient e i! corteo -r<7< . 
.-•-*>• r, '«u; e»". ' n{2 'i:rr;i> Curii 
1: f <:• s!n>e ir.c.:"me i': ' r'te 
'il in curare strade •' lìinzz^ 
(loie >:/•'> s(i e Dcr.'to.owi »~ 
7.l''r\'V;\',i >•). ^>'i 'imil'-mte 
TH1>S ;, t- ''.r.'j.ir: " ' ".-'zi'i 
•;*. < o r ' • l'ito d: so nini e i 
'"ìlil'i'.C » 

; - 'j-i.'.J.e r/jw. y i . » per 
la 'cr;'i c ' i e - v i ~~nri'jy> ci-
!"•«>*: e c.rr" u'.'i ÙJ ai ri:naie 
.•(•. uurno. '');'••'•».'! •/ cip',.' 
lo ncci.'ezznrr-': la 'r;i-te 

Per :no ehe nrri.n ma"ifc 
S'.IZIO'Ì' d: (O-t-'stltOr; »;c '),'. 
I.'s.V fan'-' q.iClll di - T ; >f 
ra e s'at.i un-: jrai evole ' i c 
prese per :.' sua carattere 
Gioioso seni.: rah-bia e s-en:r: 
tensione Ma mdubbiament * 
una costi nuora che la gente 
ha guardato con occhio bona 
rio nella fredda serata di fine 
settimana 

Quello che mancava era la 
jjolitica In testa a! corteo. 
obbedendo ad uno scontato 
rituale dei gruppi femministi. 
ad una concezione dei rapisir 
ti nella società che non riesce 
ancora aà approdare al! ela­
borazione politica ma riduce 
tutto ad Oscure congiure chia 
mate r compromesso «. e era 
no nnpnzz: rannresrntn'-t: Co 
mun'one e Libera-ione An 
dreotti Paolo VI e Berlinguer 

accomunati nel.a 'ram'i o w , 
ri. de! corn.noincssa *,:'.'abor 
•<< r - crediamo sia si,;,er>l.io 
ri'crare au^sft, c'amoro^c ~ i : 
s'.i'icazione iden'.tiair/; •• ,nl: 
ttcn. e :' riin.strr> tic! Itnum 
Tini A- s>''ni .>,'- l i i i <e. i 
! rr»'J'*tt!lia • 1QC s «' «i lrl-1 .': 
"?•• •• M;: "' di '". rii 'ji.rst.. 
jrri^sii'.T.r; "v."»":ci«:i,'«' e !/. 
isìlitira m-:nc.ii i ncz.li slcmu 
ne: cartelli ".eoli s'n\, ioni n 
'itili il i t>r1.-() Q'in'HllI IJlt» 
s'n e sfila'.') datanti ci /*. 
c-\ema dote -: proietta «Co 
w r i m ^ i r di ?>'7lr,i un ornano 
•li dimostrr.nl' e entrato nella 
sc'-i ed '.'i .t'.lo un comuni 
ca' > 

DJIaiti /;,-; un altro cinema 
dote <i proietta * Simigliamoci 
cost senza pudor » ;j tentativo 
non e riuscito perche le norte 
erano sprangale F cost il cor­
teo ha raggiunto piazza Mer­
canti con qualche appendice 
m strade e piazze vicine ed è 
finita la <• notte lieta » delle 
femministe mi'anesi sui toni 
ormai smorzati de! « Tremate 
tremate le streghe JOTI tor­
iate >• canto di una rivincita 
che ;;-'r non essere più tale 
dei e troiare lo spazio di unn 
azione autonoma nCln realtà 
di tutti i aiorni 
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Milano 
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Ennio Eiena 

Wlori liner di maltrmpo corrono dati Kuroru nord occidentali- \rrsn I 
Balcani in seno a un rnninfliamrntn di aria frrdda. I na di tali perlnr-
hariorti nj t i inUTr-Mrra Ir nflfmi vttrntrioruli r quellr centrali enn 
partknUr." riferimento Mie Tre \ r n n i r e alle retionl dell'alto r medili 
•.drl*:rrn. Provocheranno fenomeni di hre*r dorata carattrrii-jati da ad­
densamenti muoio»| acrntnpacnati da nriiratr sul rilieii alpini r appen­
ninici al di «»pra del S00 metri e localmente in pianura. Sulle rr«;iont 
nord occidentali e sa quelle tirreniche centrali pmalenra di schiarite 
ma rnn tendenza durante j | corso della (Tornala a nmnlosita irrre,olar-
mente distribuiti. Tempo sostanzialmente hanno salir rrtioni meridionali 
ma con aumento della nuvolosità sulle Putire e la Calabria jonitj ferri 
peritura piuttosto ririda specie al Nord e al crnlrn in particolare iter 
quanto riguarda I valori minimi della notte. 
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Concluso a Roma il convegno indetto dal Centro per la riforma dello Stato 

INDICATI LINEE E OBIETTIVI 
PER RINNOVARE LA GIUSTIZIA 

La relazione scientifica del professor Cavallari e l'intervento conclusivo del compagno Perna, capogruppo comunista al Senato • Perché sol 
tanto ora si realizza una cosi ampia convergenza e disponibilità a una sollecita riforma dell'ordinamento giudiziario • Il dibattito nel PC 

In Alto Adige, durante un'escursione 

Giovane svizzero 
muore travolto 
da una valanga 

Gli a l t r i cinque componenti la comit iva, tu t t i di 
Mestre, sono r imast i illesi • Il corpo della v i t t ima 

recuperato soltanto dopo 24 ore 

ROMA. 12 d icembre 
Il p r imo convegno sull 'or­

d inamento giudiziario, o rsa 
nizzato dal C'entro studi ed 
iniziative per la riforma del 
lo Sta to , si è chiuso: e un 
punto di ar r ivo e di parten­
za allo s tesso tempo. Lo ha 
sot tol ineato il professor Vin­
cenzo Cavallari nella sua re­
lazione scientifica; ha amplia­
to il d iscorso alle implicazio­
ni politiche contenute m que­

s to impegno ad a n d a r e avan­
ti, il sen. E d o a r d o Perna che 
ha t r i t t o le conclusioni di 
ques to a p p u n t a m e n t o roma 
no: •< . n un cer to senso ---
ha de t to Perna , concludendo 
il suo in tervento — si e spe­
r imen ta ta qui , su scaia li 
un t a t a , la possibil i tà di un 
dialogo tri- le istituzioni che 
nel r ispet to della reciproca 
au tonomia , ha chiar i to mult i 
dubbi , approfondi to molti 

I lavori delle 
4 commissioni 

ROMA. 12 d icembre 
I lavori del convegno 

sono cont inuat i anche nel 
la no t ta ta con i parteci­
panti divisi in qua t t ro 
commissioni che hanno a 
nalizzaìo a fondo la validi­
tà delle p ropos te contenu­
te nelle relazioni di base-
Questa mat t ina 1 coordina­
tori dei lavori di ques t e se­
zioni « specializzate » han­
no riferito al l 'assemblea le 
conclusioni a cui i gruppi 
di lavoro sono giunti . 

II professor Ghezzi ha 
riferito sulla formazione del 
giudice. 

La formazione del giudi­
ce — egli ha de t to — va 
considera ta in relazione ti­
gli aspet t i nuovi della prò 
fessionalità che — coinè 
tu t to il senso del conve­
gno ha messo in evidenza 
— è carai ler i / . /a ta da am­
pi spazi di (lisci e / ionah ta . 
da un ampio « protagoni­
smo giudiziario ». Ksso 
quindi deve tendere a for­
ni re .il giudice s t rumen t i 
tecnici giuridici non for­
malistici e pseudo menta­
li r i spet to al l 'ordinameli 
to giuridico da appl icare . 
bensì .strumenti idonei a 
rendere operant i nel pro­
cesso i valori di una cul­
tu ra giuridica d i re t t a alla 
integrale a t tuaz ione delle 
scelte costi tuzionali . 

L'università non è in nes­
sun m o d o adeguata a que 
s to tipo di formazione e 
quindi anche il d iscorso 
s t i l i 'ordinamento giudizia­
rio finisce col sot to l ineare 
l 'urgenza delia r i forma u 
nivers i tar ia . In mancanza 
di tale r i forma, la sede per 
la p reparaz ione dell 'aspi­
ran te magis t ra to s embra 
poter essere individuata in 
corsi post-universi tar i ge­
stiti dai Consigli giudizia­
ri . compos t i da docent i u 
niversi tar i e da a l t re forze 
laiche taci esempio , rap-
prpsentant i degli Ènti luca­
li». 

Un siffatto s t r u m e n t o po­
t rebbe , tilt re tu t to , avere 
riflessi positivi a n c h e sul­
l 'Università. 

Il concorso per esami 
quale m o m e n t o cent m i e 
del processo di reclutamen­
to dei giudici appa re , ai 
par tec ipant i a ques ta com­
miss ione. ancora uno stru­
m e n t o valido s o p r a t t u t t o 
per gli aspet t i garant is t ic i . 
Va tut tavia ripensate» per 
q u a n t o «•cince» ne la mate r i a 
di e s ame e la metodologia. 

Il t i rocinio dovrebbe es­
sere cara t te r izza to non piti 
dalle tradizionali « lezioni 
teoriche», s t r u m e n t o di tra­
smiss ione eli un sapere giu­
ridico formalis t ico, bensì 
ria moment i di riflessione 
crit ica collettiva con la 
par tecipazione di rappre­
sentanze del m o n d o «-.ster­
no alla Giustizia. 

Dino Greco ha r ifer i to 
sui lavori della commissio­
ne che si è occupata della 
par tecipazione popolare . 
Egli ha de t t o «he il g ruppo 
di lavoro ha discusso e ap­
profondi to m m o d o par t i 
colare il t ema del giudice 
«inorano elett ivo. E" emer­
so un o r i en tamen to net ta 
mente favorevole a n i t ro 
d u r r e neHord ina inen to il 
nuovo giudice, e cV s ta ta 
una concordanza sulla con 
figurazione ilei nuovi) isti 
tut«» «-«»m«« s t r e t t a m e n t e e 
o rganu ' amente collegato 
con la re te «1; au tonomia 
te r r i to r ia le e delle assem­
blee elettive 

I."attenzione del g ruppo 
di lavoro si e «'«incentrata 
anche sin problemi di ca­
ra t t e re tr.-iiui). ( o s i . ad e 
sciupio, sulla competenza 
del giudice eie!Ilvo :n m:; 
l e n a civile I dalla c<;ntli:l 
tuali ta in tn i fami l iare . ali.» 
tutela di alcuni interessi 
«•«illegali al t«'rr:h>no e ai 
l 'ambiente» e in mate r ia 
penale «per quei reat : . non 
impor ta sp delitt i o con 
t ravven/ ioni . «"he riestc.no 
per la comuiv ia l.»caìe par­
ticolari tipi ri: a l l a rme so 
c:ale». C«»si. ancora , si è 
oiscusso in tema fi; :mpu-
sn. ibf . ra ed efficienza del 
p rob lema «lei giudice elei 
trv«». dei requiMii per la 
stia nomina e dei meiod : 
per la sua elezione. 

Nella nimnrw'. i i r . ! ' 'per 1! 
pubblico n;:si.-tero. dei cui 
lavori ha riferito Luciano 
Violante, si e riisiusso in 
p a r t u o l a i e dei seguenti 
problemi : indipendenza 
dal l 'Esecut ivo, spar iz ione 
della c a m e r a del PM e dei 
p u d i c o . vincolo gerarchi-
«o a l l ' in ternò dei singoli 
uffici. azione popolare . 
p rob lemi di polizia giudi 
ziaria e di responsabi l i tà 
del giudice 

Il re la tore ha de t to che 
la commiss ione si e p r ò 
nuncia ta a favore dell ' indi 
pendenza del pubbl:«-o mi­
nis tero dal l 'esecutivo, indi 
pendenza intesa r o m e in 

dispensabi le p re suppos to 
per l ' indipendenza del giu­
dice e dello s tesso eserci­
zio delle funzioni giurisdi­
zionali; per la non separa­
zione della ca r r i e ra ma per 
l o r m e di specializzazione 
delle funzioni con perma­
nenza nel ruolo, dei sin­
goli magis t ra t i , a lmeno per 
cinque anni . 

Ancora Iti commiss ione 
si è espressa per un ridi­
mens ionamen to del ruolo 
del capo dell 'ufficio che 
dovrebbe avere solo funzio­
ni organizzative e di rap­
presentanza . Par t ico la re ri­
lievi) è s ta to confer i to ili 
m o l o del l 'assemblea dello 
ufficio «olile sede di riso­
luzione degli eventuali con 
flit li t ra pubbl ico ministe-
io e «-api» tlegli uffici. Par 
m o l a r m e n t e a m p i o è s ta to 
il d iba t t i to sul l 'azione po­
polare della «piale sono stil­
li messi in luce ideimi pe­
ncol i «h .strumentalizza­
zione: si e r ivelato anche 
che il nuovo processo pe­
nale. con il confer imento 
ad alcuni ent i del potere 
di denuncia qualif icata e 
con l 'ampliamenti) dei po­
teri della pubbl ica ammi­
nis t razione. r i sponde alle 
s tesse esigenze «-he faceva­
no di base alle r ichieste 
della ist i tuzione, per leg­
ge. di una azione popola­
re. sost i tut iva di (nielli» del 
mag i s t r a to o rd ina r io . 

Tu t t a la commiss ione è 
s ta ta concordi* nel ricono­
scere l ' impor tanza della 
personal izzazione delle fun­
zioni e sono stat i propo­
sti dei corret t ivi pe r evi­
t a r e accaval lament i di ini­
ziative e possibili contra­
sti t ra mag i s t r a t i . Si è 
anche auspicat i) che la po­
lizia giudiziaria venga mes­
sa itile effettive d ipendenze 
della m a g i s t r a t u r a at tra­
verso un processo di pro­
gressivo d is tacco dall 'Ese­
cut ivo. 

Nella qua r t a commiss io­
ne. dei cu: lavori ha riferi­
ti) Lucio Luzzat to . si è af­
f ronta to il t e m a dell 'orpo-
nizzazione uiurimlizuinalc. 
Vi è s ta to p ieno accordo 
sull 'abolizione delle cate­
gorie di magis t ra t i , delle 
qualifiche e dei gradi ; in 
sostanza ciò significa l'a­
bolizione di una ca r r i e ra 
progressiva e. come risul­
ta to u l te r iore , una modifi­
ca della legge e le t tora le 
pe r il Consiglio super io re . 

Pieno accordo t ra gli in­
tervenut i a ques ta coni 
miss ione, sul tenia del giu­
dice moi iocra ' i co di p r i m o 
g rado e sul collegio d'ap­
pello. che deve essere co­
s t i tu i to da giudici che e-
se rc i t ano hi medes ima fun­
zione. con esclus ione del 
giudice che abb ia parteci­
pa to al p r i m o giudizio. 

Gli in tervenut i non sono 
invece s tat i tu t t i d'accor­
d o nell 'accogliere una tesi 
sos tenuta rial re la tore 
Francesche lh . il quale ave­
va sos tenuto che il giudi­
zi») di secondo g rado dove­
va avvenire in una sede di­
verb i da quella d: p r i m o 
grado. Quan io alla Cor te 
ni Cassazione, la commis­
s ione. c«M>rdmata ria Lucio 
Luzzatto. ha ««indiviso l'è 
«.«ressa necessi ta di fur­
ili- uno strumeni»» nuovi» 
senior-- con giurisdizione 
di legit t imità ina < un una 
compos i / ione diversa . 

Il p rob lema della sele­
zione deve poi si in te rmini 
concret i suila "OHM- «ti mrii-
ca;-;o:!i «i: a s ^ m l i l i r «li 
niagis'.".!t: «- «il valutazi«i:'.«-
dei Consigli «juirii/ian e 
«leve i-orsi, s o p r a t t u t t o . c«» 
m e problema di aggiorna 
m e n t o e d: approfondimel i 

. •» «>»'i re... . vM ri: idonei­
tà "er.er.'.y J X T quei m;:g: 
s ' n i ; : toga ' : «' no «he de­
vono far pa r i e di ques'»» 
o rgan i smo «osi importan­
te. I-» -»»i"iimissior.e •»; e e-
spressa anche a favore del­
la tem'>>r.>.nr:ta delle fun 
zioni di gii 'dice di Cassa 
zior.o e quindi p " r la ro-
tazi«»ne 

Quan to ,-,g»i u t i le : diret t i­
vi si e concoro: . io sulla de 
v o l u t i n e ;'i Consigli giu­
diziari diversi da quelli at­
tuali nella loro composi-
zior.e. «ieli^ seguenti finizio­
ni: f o r m a t o n e «Ielle tabel 
le annual i , r ipar t iz ione m 
sezioni e cr i :er i ri; assegna­
zione rizi p r t v e s s i ;u sin 
foli magis t ra t i negli uffici 
di i s tn iz ione e nelle Pr«>-
cu re e ai smg«»I: Eludici. 
raparti e pa re r i sui magi­
s t r a t i . r appor t i ct>n il C«»n 
sigi:»"» super io re , relazione 
annua le siila» s t a :» della 
giustizia, funzioni di vigi­
lanza. Per q u a n t o r iguarda 
la funzione di d:ng«*nte di 
un ufficio giudiziar io, la 
«,-omrmssione e s ta ta d'ac­
co rdo nel r i t enere indi­
spensabi le la temporanei ­
tà di ques ta funzione. 

p roblemi , poste le p remesse 
rii una f rut tuosa collabora­
zione ». 

Perna , t r aendo le conclu­
sioni di ques te t re giornate 
di lavoro, aveva sot tol ineato, 
in ape r tu ra del suo interven­
to, come si tosse regis t ra ta . 
nel corso dei lavori , una ge­
nerale disponibil i tà ad una 
sollecita opera di ritornili 
dell ' o r d i n a m e n t o giudiziario 
«Tut tav ia — aveva continua­
to - - non si può lare a me­
no di porsi la domanda : per 
che questa convergenza avvie­
ne sol tanto ora'.' Bisogna con 
venire <-he ciò non e dipeso 
p reva len temente da fatti og 
gettivi o d;i casuali ed oscu 
r: eventi . Pr inc ipa lmente , il 
dras t ico accan tonamen to , du­
ra to assai pili di un decen­
nio. di questi problemi e di­
peso dalla manca ta attuazio­
ne della Costi tuzione ». 

« La verità e — ha aggiun­
to Perna che e stata fai 
la una scelta da pa r i e di al­
cune torze dominan t i e (pa­
sta scelta ha c o m p o r t a t o una 
r iduzione a rb i t r a r i a dell 'area 
di formazione della politica 
per il rifiuto di ogni colla 
ho razione con la s inis t ra an­
che su temi di in teresse g t -
nera le come quelli della giu­
stizia )>. Cosi la Costi tuzione 
è r imasta a lungo compressa , 
cont i ; . t ta e si e s o p r a t t u t t o 
se r iamente c o m p r o m e s s a la 
possibil i tà di una dialet t ica 
cor re t ta t ra Cost i tuzione for­
male e Cost i tuzione materia­
le. t ra legge e real tà sociale. 

«Eppure , nonos tan te ques to , 
il p iocesso di democrat izza­
zione dello S ta to e iniziato. 
LÌ: Cost i tuzione ha resist i to 
fino il r ip rendere la sua fun­
zione l ' innovatrice. Non si 
t r a ' l a di un miracolo , bensì 
del r i sul ta to di una battaglia 
che individuava nella Costi­
tuzione il t e r r eno specifico 
di ntesa «' p rog ie s so del po­
polo i tal iano ». 

Questo disellisi» vale per 
mol te delle nfornn* ina t tua le 
e vale, s o p r a t t u t t o , per la 
giustizia. Pa r lando , in con 
cren», del m o d o con il cimile 
il convegno ha affrontato i 
grandi temi della r i forma giu­
diziaria. Pernii ha sos tenuto 
che il r i sul ta to ha un suo 
indubbio vr.lore democra t i co 
p ropr io perché è frut to di 
un a m p i o confronto e le prò 
poste non sono s t rumen ta l i 
o s t rumenta l izza te . Ques to di­
scorso è valido anche per noi 
comunis t i nel seyso che l'o­
pera r iformai rice non può e 
non deve essere s t rumenta­
lizzata a fini di pa r t i to . 

Ha con t inua to il compagno 
Perna: « A ques to propos i to 
già Pecchioli ha r icorda to 
ì'ottitvo congresso del Par­
titi» comunis t a rii v e n t a n n i fa 
che. se correggeva compor­
tament i precedent i , tut tavia 
r iprendeva e conduceva a nuo­
vi t r aguard i il concetti» di 
egemonia e la problemat ica 
del r a p p o r t o t ra democraz ia 
e social ismo cìw avevano o-
r icnta to per molt i anni la 
nos t ra precedente condc ' t a . 
Ciò non esclude che noi : .es­
si. anche dopo il '.i!> s iamo 
incorsi in r i ta rd i , partecipan­
do a quelli che il s indaco di 
Roma. Arg::n. ha ch i ama lo 
" l i m i t i soggettivi della sini­
s t ra " ». 

Ques to è accadu to eviden­
temente per una s e n e «li mo­
tivi ed in pa r t i co la re perche 
c'è s t a to un t ravagl io I F S U I -
te . una serie di contruddizìo 
ni nt-n comple t amen te risolte 
dal movimento onera lo e che 
p rende c o n i o « dal le vicende 
della lotta politica e sociale 
e si e sp r ime spesso in inter­
pretazioni dogmat i che . :n for 
mule meccanic is t iche secondo 
le quali il pa r t ec ipa re al con­
so l idamento e al lo svi luppo 
del regime democratici» sa­
rebbe un e r r o r e di pr incipio; 
oppure , r i più. s a r ebbe tol­
lerabile solo c o m e tat t ica o 
come obiet t ivo in te rmedio >>. 

Dall 'inizio degli anni '•'•fi — 
ha r icorda to ancora Perna — 
li d iba t t i to su «piesto pun to 
ha t rova lo .spazio neli.: vi 'a 
ili-l nos t ro p. i i t i io ::i modo 
assai significativo «'ri In: in 
vest i lo eli aspet t i general ; ile. 
la nos t ra poin:«-a trari-a-endo 
iì ir.itiKin c e . 
the. su It-uiime 
m e quel lo ri.-

Peri::» ha ..;. 
le c i r a t i e r i s i . . 
gr.mot- <i!b:w:: 
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demistif icazione della falsa 
neutral i tà castale uadiz.ional 
mente a t t r ibui ta ili giudici 
venga sosti tuita di' contrappo­
ste giur isprudenze di colore ». 

Il Pa r lamento e i par t i t i 
— h i ancora det to Perna - -
devono passare dalla consta 
«azione dell 'urgenza rielle ri­
torme al r u n e icahzzar le . 
co lmando il vuoto dei pas­
sato, evi tando che si ripro­
duca per hi mag i s ' r a tu ra l'in­
comodo ruolo di supplenza 
che le è s ta to addossa to , so 
p ra t lu t io negli ultimi tempi 
tt L'esigenza e quella di un 
cambiamen to del l 'asset to ci­
vile, mediante ritortile eflet-
tive delle s t ru t tu re economi­
co-sociali e degli at tual i strti 
menti normativi e istituzio­
nali. Oggi e possibile after-
mare che i tempi delle cla-
nvirose ro t t ine e delle con­
testazioni d issacrant i sono in 
gran par te passate; va larga­
mente m a t u r a n d o la consape­
volezza della necessita rii pro­
cedere m modo diverso ». 

Ancora nel l ' in tervento con­
clusivo Pernii «' r i to rna to sul 
tema della responsabi l i tà del 
giudice e su quello dei col­
legamenti istituzionali dell 'or­
dine giudiziario con gli al tr i 
poteri dello Sta to , r ichiaman­
do la- relazione conclusiva di 

Cavallari. In ques ta relazio 
ne il docente comunis ta ave­
va r iassunto, molto succili 
t amente . i temi già t ra t ta t i 
e i punt i di convergenza e-
mersi sii t e rmine delle t re 
giornate di lavoro 

Caval lan ha giustamente ;i>-
segnato a t i tolo di inerito di 
ques to convegno questa gran­
de disponibil i tà dei parteci 
panti a un conl ronto aper to 
con un metodo che non e 
lac t lmen 'e r iscontrabi le anche 
in iissisi di questo genere. 
11 succo del l ' in te ivento di Ca­
vallari e s ta to dallo stesso 
r iassunto in una frase: « Il 
vero tema centra le che e e-
tnerso da tutt i gli interventi e 
quello della socializzazione 
(lei problemi della giustizia 
cioè della strategia da adot­
tare per avvicinare l 'animi 
lustrazione giudiziaria ili Pae­
se. At t raverso questa linea 
pressano tutt i i problemi, dal 
l ' indipendenza della magistra­
tura alla partecipazione po­
polare. Il resto delle indica 
zioni sono, mol to spesso di 
na ' t i ra tecnica. Ma il gran­
de obiett ivo di r iforma de 
mocratic. i è ques to : il Paese 
deve avere fiducia nella giù 
stizia che si è data ». 

Paolo Gambescia 

BOLZANO. 12 d icembre 
In località Cima Colli Alti. 

a più di q u a t t r o ore di cani 
mino da Braies :n una lute­
rai? della Val P u s t e n a , una 
valanga ha investi to una c;> 
initiva di se: persone ucci­
dendone una . 

E' a ccadu to ieri ve:sa mez­
zogiorno: cinque g:ovani di 
Mest re i Venezia i. con un oc­
cas ionale cono-cent? .svizzero. 
IH v i t t ima. Alexander Bore-i--
chi, di 22 ann i , d: Ginevra 
che t r equen tava a Venezia. :I 
secondo a n n o d: Archi te t tu­
ra. s t a v a n o tacendo r i torno 
da un 'escurs ione iniziata ve­
nerdì quando , lungo un ca­
nalone. e caduta la valanga. 

La massa nevosa ha inve-
.stito t r e de: component i la 
comitiva. Il giovane svizzero 
e s t a to t ravol to in pieno men­
t r e un a l t ro giovane di M? 
s t r e e riuscito a « galleggia­
re - sulla neve e a .salvar.-*:. 
Un terzo si e r i p a r a t o dietro 
un cos tone di roccia. 

L 'a l la rme e s t a t o da to dai 
c inque escur.-.ionist:. le cui 
condizioni non (i?s.;ano pr? 
occupazione, solo i en sera 
verso le 22. 

S q u a d r e di soccorso sono 
pa r t i t e ques ta m a t t i n a ver­
so Cima Colli Alt: per recu­
pe ra re la sa lma del giovane 

svi/zero. Sulla zona nevica 
i n t e n s a m e n t e ed un elicott?-
ro del soccorso alpino ha 
cerca to invano a più ripre.s? 
di alzarsi m volo. 

Il corpo d?lla vi t t ima e 
s ta to r i t rovalo, non senza dif­
ficoltà da to il ca t t ivo tem­
po. dal le squadre d: soccor­
so con l 'aiuto d: cani da va 
langa. In se ra ta gli uomini 
del soccorso alpino -ono r;?n-
t ra t i a Bra:e.s. t r a s p o r t a n d o 
la .salma. 

Relazione dell'assessore all'Urbanistica, Lionello Leoni 
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DALL'INVIATO 
PARMA. 12 d icembre 

Era r imas to un grosso inter­
rogativo a Pa rma dopo l'inse­
d iamen to della nuova Giunta: 
quali sa rebbero s tate le scel­
te della Amminis t raz ione co­
munale nel se t tore pili delica­
to della vita c i t tadina, quello 
del l 'urbanis t ica? 

Un se t to re del icato ovun­
que, ma in par t ico lare a Par­
ma , perche p rop r io sui pro­
blemi urbanis t ic i si è sviluppa­
ta l ' inchiesta giudiziaria - -
che ha visto coinvolti uomini 
politici e tecnici — si è aper­
to un confronto talvolta an­
che asp ro fra 1 par t i t i rii op 
posizione e di maggioranza. 
si è creata nella ci t tà un'at­
tenzione ed un interesse ni 
quali era necessar io da re una 
chiara r isposta . 

La r isposta è venuta dopo 
poco piii rii un mese dall ' in­
sed iamento della nuova Giun­
ta. Pa rma avrà uno svi luppo 
urbanis t ico p ro foncamen te di­
verso da quel lo previs to nel 
passa to : il piano regolatore 
sarà l a rgamente modificato 
sia pe r favorire la cresci la 
di una città in m o d o piii con 
to rme alle esigenze di «»ggi. 
si;» p«T colpire for temente la 
rendita fondiaria e il profitto 
speculat ivo. 

L 'aspra battaglia politica 
che s; e avuta a Pa rma , ne­
gli ul t imi quindici mesi , sui 
problemi relativi allo svilup­
po della cit ta ha lasciato, al 
«il la «ielle polemiche e delle 
e>:isperaz.i«»ni che p u r vi so-
n o state, un ricco con t r ibu to 
di idee e di esperienza. E ' 
cn 'sc iu ta in citta la emi-app 
volezza che i problemi urba­
ni- l ie i . il r ieqiuìibrio nel ter­
r i tor io. il d i r i t to aila casa. 
sono quest ioni che non p>-
sono «---ere risoli»1 senza il 
con t r ibu to (letetmiiiiintc ri: 
Tutti' le forze poli t iche d e m o 
c ra ì : c r e . 

Per ques to alla b.is (. delia 
nuova poliiica urbanis t ica 
propos ta rialia Giunta <o:nu 
:..».«• vi »• alit i le il contributi» 
di -.dee l'ile s; può cotf.a're 
t.e'.le due relazioni «una ri: 
mangior.mza «• l 'altra di m i n o 
ranza • c.in : qua!: -: sono con 
c l tw i lavori «iella commis­
sione rii indagine su ; proble­

mi urbanist ici che ha lavora­
to nel m o m e n t o più caldo del 
dibat t i to ape r to dall ' interven­
to della magis t ra tu ra . 

La relazione che il nuovo 
assessore al l 'Urbanist ica, com­
pagno Lionello Leoni, ha pre­
senta to in Consiglio comuna­
le tende a p p u n t o a raccogliere 
tu t t i i cont r ibut i che sono ve­
nuti in quest i mesi ed a sol­
leci tarne dei nuovi per deli­
neare r ap idamen te il volto che 
P a n n a dovrà avere nel pros­
s imo fu'Uro. L'obiettivo è 
quello di a n d a r e rapidamen­
te ad una revisione generale 
del p iano regolatore at traver­
so un cont inuo confronto con 
le forze poli t iche, con le or­
ganizzazioni di massa , con i 
consigli di fabbrica, con ie 
associazioni degli imprendi to­
ri e con le forze cul tural i , pri­
ma fra tu t t e l 'Università. Sol­
tan to «osi si po t rà avere una 

elaborazione democrat ica del 
nuovo piano regolatore che 
possa far supera re le defi­
cienze verificatesi nel passa to . 

Alia base del nuovo piano 
regolatore vi è l'esigenza di 
un dras t ico r idimensionamen­
to di quello configurato attor­
no al l!)(»ó. in un per iodo di 
pieno '« boom » economico: la 
città non dovrà supe ra re nei 
pross imi cinque anni ì 182 
mila abi tant i 

Questo prevede innanzitut­
to un intervento pubbl ico su 
ciò che già esiste e in p r i m o 
luogo sul cen t ro s tor ico, su­
pe rando una carenza che nel 
passa to era stata ampiamen te 
cri t icata, ma anche una ri­
qualificazione della periferia. 
Si pone qui il n rob lema — 
par t i co la rmente sent i to a Par­
ma perchè e ani-he al cen­
t r o dell 'at tenzione della ma-

• g i s t ra tura — sul ruolo e sulle 

A Modena, con una pugnalata a una tempia 

Ucciso da rapinatori 
un anziano pensionato 

MODENA. 12 d icembre 
Un pens ionato ri: 72 anni , t rovalo m o r t o ieri m un canale 

della periferia rii Modena, e s ta to assass inato con una pu 
gnalata alla tempia sinistra: lo ha stabi l i to s t amane l 'autopsia. 
che ha dissol to l'iniziale ipotesi della disgrazia. L 'uomo. 
Amedeo Belle:, e s ta to ucciso per rapina: dal suo porta 
fogli e rano infatti scomparse circa centomila lire. 

Le indagini si appun tano sui elioni: di un bar nei pressi 
de l l ' ippodromo, frequentato p»-r lo più da addett i alle" .scu­
der ie . Qui Belici, svveniore abi tuale , e s t a ' o visto la sera 
della scomparsa , l'fì «iicembre. Dopo aver bevuto diversi bic 
»h:en di vino, aveva mos t r a to i tut t i : -uni ^olrii: «Guar­
da te . sono un signore ». si era vanta to . S-- ne era poi anda to 
in bicicletta, imitato nel par t i re da alcuni :ivvt-nt»»ri poiché 
da solo non ce la faceva. 

Si era d i re t to verso la sua a b l a z i o n e , in via Fer rar i , a 
.Santa Maria di Musnano, la t razione di Modena dove si 
trova l'ipporircni;» Viveva con un filila» sposc 'o . Silvio. 

Amedei» Belici non e mai g u m ' o i casa: : : a T ì i ' l :an . non 
vedendolo r i en t ra re ' e r a uscito nel o n t n o pomeriggio» lo 
h a n n o ce rca to presso parent i -'d amici , po i ' n« 'n inno rie 
nuncia to 'a scomparsa . Ieri n ia ' t ina un pas--.»:it? ha visto 
affiorare il i adavere dalle aerine del canale e h - scorre in 
via Ragazzi, a Santa Maria di Mu.-nar.o. 

! Dopo i due morti nell'assalto alla gioiellerìa 

Tre arresti ad Avezzano 
per la sanguinosa rapina 

\ o . l o S O ' . ) . . 

..r.:'.: al'. '.rverr.o 
dell.t magis t ra l i ! :a ed Ita :•:" 
fr«:.italo il nodo rie: rappor­
ti t ra :1 giudice «• 1.» s,,i :e::i 
civile affcrnwr.do i he << la :::.i 
g:stratur.! ila eia t . i t 'o iru'.to 
:n direzione della :ns:a:;r.i 
zione ri-, an r a p p o r t o d e m o 
«•rat'.co con la s.-cieia civile » 
ma d i e « :r...ggion ri:fli.\)l:a » 
si r:s«or.:ra::o nelle ìs tnuzio 
ni e ne : par t i i : 

«Oggi :; Pail- inienlo «• più 
apert«> all ' idea della r i forma. 
m a le forze pol:ti»-hc debbo 
n o p r e n d e r e a t to che non e 
più possibi le n ' e sumare an 
tieni stninientalisp.il Nes«u 
no può spe ra re in una giu­
stizia model la ta secondo que 
sta o quella filosofia, r.essu 
no ni^ve poter spe ra re che la 

DAL CORRISPONDENTE 
AVEZZANO. 12 ri.;-:r.r»re 

?onr» -a l . t : .1 t iv -:i: a r r ? 
.-'.. per la r.vu.n.» ri. g..»-..'•d: 
s.w.-.» ad A'.e.va:ia. c>n . lu 
-a- , i.-»:'. due •..::.;!'.;' Anto 
r i o A:. ju. t . . . : .« . :pi t -ei i ta . i t i ' 
d. p .e / . . i - : e U"..--e S a l i i . : : . 
li.:.:o elei t i to i . t .e della _:o.el 
.er.a as- . i l ta ta 

Dopo a . . , r e a-- : .urat .> a. la 
-i.'.i.-t:z.a Angelo Fe.rei ' . . c . a 
.-o ;'. :r.e-e -CO.- .» dal ca rcere 
«1. A\ ezzano e Fèrd.na. iài» 
I.uei.in. d. Aq.nl.t. p resun t i 
a . i to ; ; ma te r i a l , de . d'.ipL.c 
on-.i.-.d.a. :1 .sostituto p r o n i r a 
tu re «iella Repub'al.ca d: Avcz 
z.t:ia. riatto.- P i cca l i , h a e:ne-
.-so m a n d a t o di i a t t u r a a n e l l i 
ne . confront i di M a n n o M.-
cantor . :o. 23 ,\:\:i.. un pregia 
dicatD j ; à no to alla polizia 
dell 'Aquila. 

S:flmo :n erario .» questo 
p a n i a d; r icos t rui re p r r =om 
mi capi : momen t i sa l ient i 

} rieiia r . ip.na e delie v.i.cvss.-
. ve : n d a ; : n : Giovedì .-era .-o 
i no en t r a t i nel.a ^.o.ell.T.a :n 

t r é . Angelo Fe . re r . . F:-rri. 
:-..::-.rio L u c a n i e;ì un a . t ro 
band . l o a:-„ ora la':i.«r.te :v..< 
ri. «;:. .a pol.zi.t «op.o-:— .1 

Da;.:,» . c e / .«--.»--:/. i lo ;. 
/ a p p r e - e n t a n t è e :! -;:o.eii.e 
re. . t / e sono fa jg ; t . a b.»rdo 
della ' G.d'.ia I60Ò » ruba ta .. 
tì d . i en .b re .-cor-.-» ad A'.ez-
znno L'auto-.et: i/a --j;;,i qua 
1." dovevano .-ai.re p i / o dapo 

I
' Avezza::."» do . èva e.-sere .ma 

«• Alfa 2uù0 «. d: colore b .an 
«o. r i t rovata a "..'Aquila, .na 

• 1 :n«ontr.> /.on i »• s la to ed : 
I bandi t i sono s;,r.. cc^ re t ' . : ad 
| a b b a n d o n a r e la ' IfiOO » a 
1 S a - s i , GÌ: .nqu: rent : . ed :n 
} par t ico la re .ili uomini del 
• commissa r i a to d: Avezzano 
I -op.i nu . c:t: ad avere un eie 

mento con r r e to non t a n t o d.v 
I r . t r o v a m e n t o dell .Alfa 1600. • 

a b b a n d o n a t a , q u a n t o d.*il :n-
dividi la / .one d: qua le era la 
a u t o . e ' t u r . i •< puli ta v .-.f.a 
qua le s a / ebbe ro dovut : s,-; ; re 
. band: : . . 

I,e i : io.u. : i : h.i.nno subi to 
un.t . co l t a . :n :a t t . . nel rr.o 
ir.pnt» .n « .i: e .-tata r:nv-T,u 
ta 1' Alfa 2000 » .-.:i parabrez 
za della qua le era a t t a cca to 
un a. i toade-. - ,o c j l . a cu: na 
tura non pa-.-.arr.o e-.sere più 
pr?;.~:> che e -ervi to come 
.spunto per tu t t a una .-er:e d: 
accer ta ment i , che ha r .no por 
t a t o dappr ima ai fermi e. 
quindi , ani: a r r e - ' . 

Nella se ra t a d: .eri. infat t i . 
sono -taf. confermat i $'.-. a r 
resti p e r * . ' t r e . e r i lasciat i : 
t r e 2 . 0 , a n : fermat i venerdì 
-era ad A', ezzano Sul loro 
«onto non e emer.-o nulla d: 
rilevante. 

G e n n a r o De Stefano 

Bottiglia incendiaria 
contro il consolato 
del Cile a Milano 

MILANO, l'J d icembre 
Attentato incendiario que 

sta sera cont ro un edifìcio 
della zona s . Siro che ospita 
il consolato del Cile, Alle 
21.0.» una bottiglia incendia 
ria e stata lanciata ria scono­
sciuti al di sopra del m u r o 
di cinta rii una villetta al n. :t 
rii via dei Gradenigo dove ri­
siede il console del regime 
fascista di Pinochet. 

La vampata del l 'ordigno ha 
sol tanto anner i to i cancelli 
del giardino. 

La nuova Giunta propone a Parma 
significative modifiche al PRG 

i * 

i E* previsto un drastico ridimensionamento del piano elaborato nel 1965 - Si procederà a interventi di razionalizza- ! 
| zione nel centro storico e nella periferia - Particolare riguardo per i problemi urbanistici relativi alla produzione : 

dimensioni dei centr i direzio­
nali. Definitivamente cancella 
ta l 'ipotesi di cos t ru i re un 
centro direzionale u rbano nel 
la zona di via Montebel lo. e 
prevista una serie di centri 
direzionali di quar t i e re che 
sorgeranno con Io scopo di 
contenere la press ione del 
»( terziario » sul cent ro stori 
co. di pe rme t t e r e alle aziende. 
alle banche e a^li uffici di 
svi lupparsi a l l ' in terno della 
cit tà, e al t empo s tesso di da­
re alla periferia i servizi es­
senziali. 

E ' in ques to q u a d r o di ra 
zionalizzazione e di chiarezza 
che si sta già procedendo ai-
la revisione rielle convenzioni 
per le aree che r isul tano libe­
re rial t ras fer imento di indu­
s t r ie che si t rovano all 'inter­
no della ci t tà. 

La critica di fondo fatta nei 
mesi passati verso ques te 
convenzioni era che la G iun ' a 
aveva t r a t t a to caso per caso 
con cri ter i non uguali per tut­
ti. Il problemi» dell 'omogenei­
tà di i r a t t emen to per tu t te le 
convenzioni, sia pur conside­
rando le singole situazioni 
par t icolar i , e rie; cont inuo di­
bat t i to pubbl ico cor. li» cit ta. 
con le forze polit iche, con sii 
organismi dei decen t ramento 
e con i lavoratori diventa on-
ui uno dei cardini (iella poli­
tica della nuova Giunta. 

Vi sono poi — nelle linee 
generali del nuovo piano re­
golatore presenta to dall 'asses­
sore Leoni al Consiglio comu­
nale — ali ri punt i qualifican­
ti che r iguardano il rener: 
men to di a ree per lo «.viluppi» 
(ielle aziende art igianali , che 
po t ranno essere acquis i te at­
t raverso l 'esproprio previsto 
dall 'ar t . 'J7 della leg;je R'ì.1. 
l 'abolizione delle a ree desti 
nati ad edificare ville ««ranci: 
e piccole, il problema ci: uni» 
iiiusta ubicazione dell 'Univer­
sità eri infine il r idimensiona-
menio del p:ano di edilizia 
economica e popolare per »• 
lievitarlo alle n:u contenute 
previsioni urbanis t iche rie! 
nuovo piano reuolator»-. 

Su queste lir.ee prozram-
m a n c h e il d ibat t i to è in corso 
e da essi , sta emergendo una 
posizione cont raddi t to r ia Clel­
ia DC eri ai iei igiamen' i più 
apert i da par te degli altri par 
"iti democrat ic i che sono al 
l 'opposizione. 

Affinchè il d iba t t i to abbia 
rifili sbocchi concreti in un 
tempi» rapirlo, la O m n i a ha 
fissati» ;e oa"e preetsp (\- -A\ 
c-.ir.i impezm Fn;r«» .1 pruss . 
n.o p r i m o gennaio sarà n-
s t r u f u r a t o l'Ufficio remici» 
comunale al fine cu adeguar lo 
alle nuove esigenze *> trasfor­
mar lo in elerr.entf» di sintesi 
ri: c o o r d m a m e n ' o rie', dibatt i-
"<> scip-tific.) e cu l 'u ra ie e he e 
m corso sui problemi del 
piano regolatore, en t ro il 
prò-"«imo n.a.ggio «ara d i « m -
«» .1 pian.» pol:er. t .a> rii ::i 
rerven 'o nel «ci 'orc dell'edili-
zia ed infine e n ' r o In fine del 
pr<>-s:rr.o a n n o p'Cr» cs~ere 
( i> 'Ussa ed approvata la va 
r:an"e generale rie; piar.n re 
gniatiire 

riotiO scadenzp prer isp ( h e 
:r.rì:cani> con quante» impegno 
la nuova Giunta ri: Pa rma s;.4 
affrontando un prob lema sern 
pre delicato come quello ur 
ba l i s t i co , ma che a P a r m a as 
stime maggior peso :n q u a n t o 
la necessità di un rinnova 
menv» politico in ques to set 
tore nasce da un lungi» trava­
glio della maggn«ranza. da un 
r ipensamento autocr i t ico sul 
la passata gestione ed anch" 
dal cont r ibuto che duran te 
questi quindici mesi e venuto 
da par te di t u ' t e le forze de­
mocrat iche ci t tadine. 

Bruno Enriotti 

Sv radio 
oggi vedremo 

Il film che la Rete uno 
manda iti onda è /.i\'»'>i ti! 
sole, che rappresento l'esor 
dio eli Vittorio Caprioli nel­
la regia. All'epoca — li'-il 
— Caprioli contava IIKI una 
lunga esperienza cmeiivito 
grafica e sopra t tu t to teatra 
le. come a t to re e come co 
au tore eli testi: In parte pm 
apprezzata di questa espe­
rienza s 'era svolta iiellVm-
b:to di quel « teatr ino dei 
gobbi » che egli aveva fon­
dato . insieme con Franca 
Valeri e Alberto l lonucei. 
nel p r imo dopoguerra e clic. 
sper imentando 1 moduli del 
cabaret , aveva int rodot to da 
noi la satira di costume tan 
to largamente prat icata al 
l 'estero 

In Leoni al sole si avver­
tono 1 riflessi di quell 'espe­
rienza: Caprioli vi descrive 
la vita di un gruppo rii « vi­
telloni ». nemmeno più tan 
lo giovani, sulle spiagge di 
Posi tano e dintorni . Come 
è s ta to scr i t to , e un ritrut­
to di « u o m i n i inutili m una 
società muti le » o. come ha 
det to lo s tesso regista. « di 
una borghesia benestante , o 
che faceva tinta di esserlo, 
e sopra t tu t to malinconica » 
La malinconia è. infatti. la 
nota rionunimte del lilm: e 
lo è al punto eia soverchiare 
il distacco e gli elementi di 
critica che pure la vicenda 
espr ime. Anche per ques to . 
pa radossa lmente , al pubbli­
co che quella malinconia 
non trovavi» ragione di con­
dividere. lini per giungere 
essenzialmente quel uni to 
di u m o r i s m o da « comme­
dia all ' i taliana >• che nel film 
e presente . 

Dopo Leoni al .s.'i.'c. an­
drà in onda un'al tra punta 
la della rubr ica di Maurizio 
Costanzo Borita loro, un 
programmi-: che presenta 

personaggi noti e meno no 
ti in una cornice che vuol 
essere informale, con ri­
sultati alterni di se t t imana 
m set t imana. 

Sulla Rete due. dopo la 
replica dell 'ottava punt.it a 
dello sceneggiato / mise 
>ul>!l: ima perche tante re­
pliche con temporanee ' ' ' , vie­
ne t rasmesso un al t ro nu­
mero dei set t iman.ile Lo 
mini e scienze, «"«irato ria 
P;»olo Glorioso e Gianluigi 
Poli Questa volta e eli ste­
li:» l 'urbanistica: si cerche 
ra di verificarne le vicende 
m Italia, met tendo a con 
fintiti» i progetti di colimi 
che propujinrno la c o s m i 
zione di «ci t ta a misura 
ci'uonv» « e la ì calta incili-
z ' u t e della soecuhtzione e 
dilizii» l avon ia dal regime 
di potere l'inora dominati 
te Sa ranno in s tudio Paolo 
Portoghesi , Giuseppe Cani 
pus-Venni ì e Piero Moroni 
tre uomini che provengono 
ria esperienze specifiche e 
ricche rii insegne nienti. 

Ancora stilla Rete due. 
chiude la serata un prò 
granulia sul poeta Montale. 
o meglio sul r appor to tra 
il poeta e le nat ie Cinque 
Terre , i cui paesaggi ver 
ranno scuciati dall 'obiett ivo 
sulla scoria dei versi mon 
taliani. 

Segnaliamo ino! ' re un p io 
grauv.ua pomer id iano che 
meri ta vedere: hi rubrica 
Argomenti che. proponen­
do document i visivi di par­
ticolare interesse, ci offre 
il documentar io cinese de­
dicato ai funerali di Mao. 
Il ' un documento storico 
ri: eccezionale interesse: 
non solo per le immagini 
diret te che ci sot topone, ma 
anche nerche coglie e fissa 
quelle immagini alla vigilia 
eiel!'ini-'io della nuova tiise 
(!• scontro politico nel grtip 
pò di l igente del l 'a i t i lo co 
munista cinese. 

g. e 
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Con una larga vittoria in trasferta distanziati i cugini bianconeri bloccati in casa dalla Fiorentina 

I GRANATA ALLUNGANO IL PASSO 
In una partita caldissima il Torino passa per 4-0 

Strapazzato il Catanzaro 
mentre piovono agrumi 

Il pubblico ha lungamente contestato, lanciando oggetti in campo, l'arbitraggio dì Michelotti • Espulsi prima 
Mozzini poi Maldera - Il risultato però non è mai stato in dubbio ed alla fine anche l'arbitro è stato applaudito 

M A R C A T O R I : al 10' p.t . Z a c 
care l l i ; al G" s.t. S a n t i n . al 
26' e al 32' s .t . Oraz iani 

C A T A N Z A R O : Pc l l l z zaro 3; SI-
l l p o fi. Ranier i (i (tiri s.t . 
P a l a n c a 3 ) ; B r a c a lì, Malde­
ra fi, V i c h i fi; R a m i l i li. Im-
rtrota 7, S p c r o t t n 3 , Hocco -
ini «, N i c o l i n i 3 . N . 12: N o ­

v e m b r e ; 13: V i g n a n d o . 
T O R I N O : Cazzan lga 0; D a n o . 

v a C. S a n t i n li; S a l v a d o r ! 3 , 
M o z z i n i (ì, C a p o r a l e fi; C. 
S a l a 8. I'. S a l a fi. Oraz ian i 
7 (al 41 ' s.t . G a r r i t a m i ) , Zac-
c a r e l l l 7, l 'o l ic i fi. N . 12: 
R l c c a r a n d ; 13: Rut t i . 

A R B I T R O : Mlc l i e lo t t l di Par-
m a , 3 . 

DAL CORRISPONDENTE 
C A T A N Z A R O , 12 d i c e m b r e 

Al Torino, per avere ragio­
ne del Catanzaro, e bastato 
sfruttare gli errori e ti ner­
vosismo della squadra cala­
brese. Ma non e andato tutto 
così liscio come dice il pun­
teggio. E non tanto perche il 
risultato sta stuto mai m di­
scussione. quanto perche la 
partita, nella ripresa, quando 
il Torino ha segnati» tre delle 
sue quattro reti, ha vissuto 
momenti di forte tensione. 

L'episodio chiare si verifi­
ca al 6' della ripresa quando 
Santin insacca la seconda re­
te dopo aver ricevuto la palla 
da Sala su punizione battuta 
dal limite. Il terzino del To­
rino era appostato quasi sul­
la linea. I catanzaresi prote­
stano vibratamente per pre­
sunto fuorigioco II neri osi-
smo cresce e al 14' c'è uno 
scontro fuori area tra lo stes­
so Santin e Braca- quest'ul­
timo itene atterrato decisa­
mente dal difensore granata. 
Il mediano catanzarese accen­
na una sproporzionata reazio­
ne e si forma subito un gro­
viglio di uomini. Nella mischia 
Mozzini colpisce con un pu­
gno al viso Vichi. Michelotti 
espelle il numero 5 granata. 

Due minuti dopo Battelli 
calcia dal limite dell'area ed 
è sempre Santin che blocca 
alzando il braccio. Michelotti 
giudica involontario il gesto 
del terzino e la tensione fra 
ì calabresi diventa esaspera­
zione- Maldera atterra plateal­
mente Claudio Sala, autore di 
una stupenda partita, il qua­
le stava giù impostando ti 
micidiale contropiede granata. 

Il lungo difensore del Ca­
tanzaro viene espulso e il lan­
cio di arance e bottigliette di­
viene una pioggia. Il Catanza­
ro perde ormai completamen­
te la testa e Oraziani non ha 
difficoltà a colpire altre due 
volte. Si teme ti peggio, ma 
fortunatamente, nel pubblico. 
si verifica una insolita reazio­
ne- applausi a scena aperta 
e al fischio di chiusura per 
l'arbitro Michelotti! E' In con­
testazione alla rovescia ci si 
rende conto, tu fondo, del fat­
to che il risultato non e sta­
to mai in forse. 

La differenza fra t due com­
plessi. infatti, e sempre sta­
ta nettissima, e se e stato ne­
gato il rigore ai gtallorosst. 
o il Catanzaro ha sciupalo 
qualche ottima occasione. 
nulla autorizza a pensare che 
il Torino non sarebbe stato 
tu grado in qualsiast momen­
to di riaggiustare nettamente 
a proprio favore il punteg­
gio. Certo ti gesto gravissimo 
di Mozzini, il rigore negato. 
il fallo cattivo di Maldera 
hanno rovinato una partita 
Che jyer tutto il primo tem­
po era filata liscia con uno 
sviluppo delle azioni che non 
lasciava dubbi sull'tmpossibi-
Itta del Catanzaro di fronteg­
giare adeguatamente la squa­
dra campione d'Italia 

Semmai la svolta per cosi 
dire drammatica dell'incontro 
nella ripresa ha fatto saltare 
del tutto i nervi al Catanza 
ro il quale altrimenti avreb­
be potuto contenere un pas­
sivo e uscire meno umiliato 
dal proprio campo Bisrgna 
aggiungere che il Torino ha 
giocato col suo solito ritmo 
aggredendo gli avversari dal 
primo minuto, con i propri 
uomini che si ritrovavano a 
memoria m ogi: reparto 

I granata del resto, si pre­
sentano subito t olpendo ap­
pena dopo 3' di gioco, una 
trarersa coi Pillici e segnan­
do la prima rete al 10' con 
Zaccircllt che. tutto solo, ha 
tirato da fuori arca verso un 
Pellizzaro che si e lasciato 
sorprendere 

II Catanzaro cerca di rea­
gire. ma fatica a portarli a-
vanti, mentre ogii indugio. 
ogni errore dei suoi uomini 
consentono ci Tonio di im­
postare altre rapide insidie. 
Al 20' Caporale tocc.i m area 
con le min. ma il fallo è 
chiaramente urolontario. tan­
to che i catanzaresi protesta­
no senza cccessira coirtnzto-
ne Al 25' Stìipo ha ur.a palla 
buona, ma il suo tiro ango­
lato sorvola la traversa di 
poco: al 3S' l'occasione p 'ù 
propizia per i calabresi- Boc-
colini si trova a tu per tu 
con Cazzaniga, ma la mezz'ala 
incespica sul portiere. 

Sella ripresa Di Marzio la­
scia ncoli spogliatoi Ranieri 
e manda in campo Palanca. 
Questa volta la partenza spe­
rata è del Catanzaro e Cazza-
ruga. al 2'. manda a lato a 
st"iio :••? 'orte t:rn d^'ot'i-
mo Lnprola Ma e fuoco di 

jmglia- il Torino sì rifa subi­
to minaccioso e al G' raddop­
pia con Santin che s i trova 
sotto la porta calabrese per 
ricevere una mutante puni­
zione battuta da Claudio Sala 

Comincia a questo punto la 
parte calda della partita ti 
terzino granata viene visto tri 
fuorigioco e i giallorossi fan­
no grappolo attorno a Miche-
lotti per protestare II se­
guito lo abbiamo gin descritto 

Rimane da dire sulle due 

reti di Graziani. La prima è 
al 2tì'- batte un calcio d'an­
golo Claudio Sala e ti centra­
vanti si trova solo davanti a 
Pellizzaro avendo cosi la pos­
sibilità dt insaccare di testa. 
Cinque minuti dopo una splen­
dida azione dei granala non 
ta a segno per poco- Orazia­
ni lancia a Zaccarellt in area 
e il tiro va a lato di un sof­
fio. Al 32' la seconda rete 
di Oraziani di fattura identi­
ca alla prima calcio d'ango­

lo battuto da Sala e testa del 
centravanti che scaraventa con 
estrema facilita alle spalle di 
Pelltzzaro Al 42' segna il Ca­
tanzaro, ma Michelotti annul­
la- Palanca viene lanciato da 
Improta ma si aggiusta la pai-
lu con la mano — almeno 
questo vede l'arbitro — prima 
di insaccare con Cazzamgu tn 
uscita A questo punto i ca­
tanzaresi neanche protestano. 

Franco Martelli 

Il pari casalingo con i viola conferma il non felice momento della Jave 

'Ufi 

CATANZARO • TORINO — Oraziani, temicoperto dal palo, ha appena realizzato la terza rete granata. 

Per Di Marzio troppo... abbondante lo scarto di quattro gol 

«Giusto il risultato 
ma non il punteggio» 
I padroni di casa lamentano anche la mancata concessione di un calcio di rigore 

DAL CORRISPONDENTE 
C A T A N Z A R O . 12 d i c e m b r e 
L a t e n s i o n e si t r a s f e r i s c e 

a n c h e n e g l i s p o g l i a t o i d e l Ca­
t a n z a r o . D i Marz io , p r i m a d: 
i n c o n t r a r e ì iriornalLsti sbar­
ra la p o r t a e par la a l u n s o 
c o n ì propr i g i o c a t o r i , t u t t i 
d i s t r u t t i d a l l a vera e p r o p r i a 
b a t t a g l i a s o s t e n u t a .sul c a m ­
p o 

>< La s u p e r i o r i t à d e l T o r i n o 
è fuori d i s c u s s i o n e - - e sord i ­
s c e l ' a l l e n a t o r e d e l C a t a n z a ­
ro — a n c h e s e la p a r t i t a , a 
m : o m o d o d i veder:?, è s t a t a 
f a l s a t a n e l s e c o n d o t e m p o do­
p o u n a p r i m a f r a z i o n e d i g io­
c o s o s t a n z i a l m e n t e e q u i l i b r a ­
t a e c o r r e t t a . D o v e v a n o per­
d e r e . m a n o n in q u e s t o mo­
d o . S i p o t e v a e v i t a r e a n z i t u t 
t o la p r i m a re te , c o n t r a s t a n ­
d o a d e g u a t a m e n t e Z a c c a r e l i i . 
m e n t r e su t u t t e l e a l t r e .se­
g n a t u r e c e q u a l c h e o m b r a : 
il s e c o n d o go l . q u e l l o d i S a n ­
t i n . a s a i c u r a n o : m : e ; Gioca­

tor i c h e e r a n o i n a r e a , n o n 
e r a v a l i d o p o i c h é il d i f e n s o ­
re s i t r o v a v a i n f u o r i g i o c o . 
m e n t r e le d u e ret i d i G r a z i a ­
ne e r a n o p e r f e t t a m e n t e ev i ta ­
bili s o l o c h e si f o s s e r o a s p e t ­
t a t e l e m a r c a t u r e . M a o r m a i 
e r a s a l t a t o t u t t o . P e r q u a n ­
t o r i g u a r d a l ' a z i o n e d e l rigo­
re h o vi^to b e n e e n o n h o 
d u b b i : la m a s s i m a p u n . z i o n e 
c 'era . D a q u i . p e r ò , a d i r e 
c h e l a c o n c e s s i o n e d e i t i r o 
d a g l i u n d i c i m e t r i , la s u a 
e v e n t u a l e t r a s f o r m a z i o n e e d 
il c o n s e g u e n t e 2-1 a v r e b b e 
p o t u t o r i m e t t e r e in d i s c u s s i o ­
n e il r i s u l t a t o , c e n e v u o l e . 
D i c i a m o c n e il T o r i n o h a 
m e r i t a t o di v i n c e r e , m a c h e 
il r i s u l t a t o d o v e v a e s s e r e di­
vergo •>. 

G i g i R a d i c e , n e g l i spog l ia ­
to i d e i T o r i n o , g i u d i c a ovv ia ­
m e n t e g i u s t o il r i s u l t a t o m a 
a f f e r m a c h e >' e . s tato m e n o 
f a c i l e d i q u a n t o d i c a n o l e 
q u a t t r o re t i S e n t i v a m o la 
p a r t i t a — a g g i u n g e l 'a l l ena­

t o r e g r a n a t a - p e r c h è e r a 
u n a g a r a d i t l i c i l e c h e s i g io­
c a v a s u u n c a m p o diff ìc i le . 
N e ! p r i m o t e m p o , i n f a t t i , 
s i a m o s t a t i a s s a i i m p e g n a t i . 
N e l l a n p r e - a la p a r t i t a e 
u s c i t a m u n c e r t o s en . -o d a i 
b i n a r i d e l l a n o r m a l i t à , m a 
n o i n o n a b b i a m o m a i perdu­
t o il filo de l g ioco . A b b i a m o 
c i c c a t o u n a b u o n a p i r t i t a . 
i n .^o-.tanza ». E C a z z a n i g a ? 
>< H a g i o c a t o u n a b u o n a par­
t i t a . m a . d e l r e s t o , n e e r o 
c o m i n t o ». 

S u l fa l lo e la c o n s e g u e n t e 
e s p u l s i o n e di M o z z i n i l 'alle­
n a t o r e g r a n a t a d i c e c h e il 
.suo g i o c a t o r e è p e n t i t o d e l 
g e s t o , m a c h e . c o m u n q u e , la 
s u a e r a u n a r e a z i o n e , p e r 
q u a n t o s p r o p o r z i o n a t a p e r 
u n f a l l o s u b i t o p r e c e d e n t e ­
m e n t e . .( N o n h o v i s t o b e n e 
l ' a z i o n e p e r la q u a l e il C a t a n ­
z a r o h a r e c l a m a t o li r i g o r e », 
a g g i u n g e q u i n d i i n c o n c l u ­
s i o n e R a d i c e . 

« Madama 
Fioren Una 

In un paio di occasioni i gigliati hanno addirittura rischiato di vincere - La sconfitta nel derby ha lasciato il segno: la squa­
dra bianconera sembra aver perso d'un tratto la forma delle scorse settimane - Antognoni zoppicante per metà del secondo iempo 

J l ' V K N T U S : ZofT 7; C u c c u r c d -
tlu 7, d e n t i l e fi; l 'ur ino 5. 
M o r i n i fi ( M a r c h e t t i dal 15' 
d e l l a r i p r e s a 5 ) , S t i r e a (>; 
Cau.sio li, Tar i te l i ! li. lSmiin-
si-Kiia 5, Be l l e t t i 5, lU'ttc-
gu i». ( N . 12: A l e s v i n d r e l l i ; 
n. 1-1: C o r i ) . 

F I O R E N T I N A : Mattut in i 7; 
( i a h l ì o l o 7. T o n d i li; l 'el le-
gri l l i 7. De l la Mart i ra (i 
( I t e s te l l i dal :tl* del p.t. ti), 
Z u c c h e r i I»; C a s o li. C o l a 7. 
C a s a r s a 5. A n t o g n o n i lì. De­
s o l a t i .">. ( N . 12: (Unulf i; n. 
14: He.rtarel l i ) . 

A R B I T R O : C a s a r i n , di Mila­
n o , 7. 
NOTK: g i o r n a t a s p l e n d i d a , 

t e r r e n o b u o n o . I n f o r t u n i di 
g i o c o a De l la Mart i ra . u s c i t o 
c o n u n g i n o c c h i o a c c i a c c a t o da 
u n o s c o n t r o c o n T a r d e l l i e 
s o s t i t u i t o da R e s t e l l i , e a d An­
t o g n o n i t o c c a t o d u r o a l la ca­
v ig l ia d e s t r a d a G e n t i l e : il 
b i o n d o i n t e r n o v i o l a è r ima­
s t o in c a m p o fino al t e r m i n e , 
m a v i s t o s a m e n t e z o p p i c a n t e e 
d u n q u e p r a t i c a m e n t e inserv i ­
b i l e . A m m o n i t i G a l d i o l o . An­
t o g n o n i . F u r i n o e T a r d e l h . tut­
ti p e r p r o t e s t e . S p e t t a t o r i 35 
m i l a c i r c a d i c u i 19.7A7 pa­
g a n t i p e r u n i n c a s s o di fi2 
m i l i o n i 471 m i l a 40!) S o r t e g ­
g i o a n t i d o p i n g n e g a t i v o . 

DALL'INVIATO 
T O R I N O . 12 d i c e m b r e 

M a d a m a s'è a p p e s a n t i t a , ha 
m e s s o le r u g h e , o s t e n t a il 
t r u c c o . I n s o m m a n o n è p i ù 
lei E il s u o p u b b l i c o , c h e 
n o n la r i c o n o s c e , a m a r e g g i a ­
t o e i n d i s p e t t i t o , l 'ha a c c o m ­
p a g n a t a li l la fine a f ischi ne­
gl i s p o g l i a t o i . E f f e t t i v a m e n t e 
è d i s i c u r o , q u e l l a d 'ogg i , la 
p e g g i o r J u v e n t u s da g r a n t e m ­
p o a q u e s t a p a r t e . S e Trapat -
t o n i n o n c o r r e s u b i t o ai ri­
p a r i . r i t o c c a n d o e r innovan­
d o q u a e la . c o n o p p o r t u n i 
t u r n i di r o t a z i o n e e q u a l c h e 
g i u d i z i o s a m o d i f i c a neg l i «che-
m i . h a n da veé -ersene di b e l l e 
Ogg i e finita c o n u n p a n . e 
t u t t o s o m m a t o , p e r i n g l o r i o s o 
c h e s i a . n o n va s n o b b a t o v i s t o 
c h e a v r e b b e a n c h e p o t u t o con­
c l u d e r s i p e g g i o , m a n o n tutt i 
gli a v v e r s a r i d a qu i in a v a n t i 
p o t r e b b e r o r i s u l t a r e c o s i la­
bi l i in a t t a c c o c o m e ì v io la 
o c o s ì v i s t o s a m e n t e p r o p e n s i 
a d a c c o n t e n t a r s i . 

N o n è c h e s i a m a n c a t o il 
r i t m o , m a g a r i p e r l o g o r a m e n ­
t o p r o g r e s s i v o , c o s a e v e n t u a l ­
m e n t e c o m p r e n s i b i l e e s e vo­
g l i a m o g i u s t i f i c a b i l e s t a n t e il 
s e r r a t o s u c c e d e r s i di g r a v o s i 
i m p e g n i . S e m b r a p i u t t o s t o c h e 
a m a n c a r e s i a s t a t o , soprat ­
t u t t o . il g i o c o . La .Juve. c o m ­
p l e t a m e n t e d i m e n t i c a t o o g n i 
s c h e m a , n o n h a m a i infat t i 
g i o c a t o f o o t b a l l , m a s o l o bal­
b e t t a t o , f a t to r e s s a , ignobi l ­
m e n t e c i n c i s c h i a t o . 

B a s t i d i r e c h e p u r f a c e n d o 
f o r c i n g p e r o t t a n t a m i n u t i 
b u o n i «ti n o v a n t a , u n a so la 
v o l t a ha o b b l i g a t o il p o r t i e r e 
a v v e r s a n o a l l a g r a n d e p a r a t a 
( e Zoff. di c o n t r o , ha d o v u t o 
s u p e r a r s i in a l m e n o u n p a i o 
d ' o c c a s i o n o , l i m i t a n d o s i p e r il 
r e s t o o a t tracc i s e n z ' a r t e n e 
p a r t e , o a d a s s u r d i pa l l egg i di 
r e s p o n s a b i l i t à al m o m e n t o di 
c o n c l u d e r e , t a n t a m a n n a ov­
v i a m e n t e p e r u n a d i f e s a ap­
p e n a a t t e n t a c h e f o s s e . C o m e 
l o e r a , a p p u n t o , q u e l l a v i o l a . 

Q u a l c o s a , p e r la v e n t a , ha 
l a s c i a t o v e d e r e , q u e s t a .Juve 
c h e n o n t ' a spe t t i , ne i p r i m i 

v e n t i m i n u t i , q u a n d o ha sa­
p u t o m e t t e r e a s s i e m e m e z z a 
d o z z i n a a l m e n o di p a l l e go l , 
t u t t e p e r o , la p i ù g r o s s a e la 
p iù « i n c r e d i b i l e » p r o p r i o d a 
Det teg l i , b a n a l m e n t e . sp i cca te 
P o i , ne l l 'ora a b b o n d a n t e c h e 
a n c o r a re s tava , s o l o ' .magnerà 
s e n z a fine, a m n e s i e i m p i e g a ­
bi l i . un ti e p e s t a r e a s s u i d o per 
v ico l i ì e g o l a i n i e n t e c i e c h i . 

l e cause ' ' T a n t e o v v i a m e n t e , 
e n o n tu t te su i d u e p iedi fa­
c i l m e n t e n l e v a b i h . U n a p u ò 
e s s e r e l ' a c c a s c i a m e n t o p s i c o ­
l o g i c o c o m e r e s i d u o de l d e r b y 
p e r s o ( e c e r t e p o l e m i c h e ui 
m e z z a s e t t i m a n a p o t r e b b e r o 
e s s e r n e un s i c u r o i n d i c e ) , u n a 
a l t r a l ' a p p a n n a m e n t o ili Bet 
t e g a d o p o t a n t o br i l lare , o 
q u e l l o di B o n i n s e g n u t o r n a t o 
t i g t e m a r m o r e a , un a l t r o ali 
c o n i il T a r d e l h c h e si avv ia . 
p u r t r o p p o , in un m o l o e c o n 
m a n s i o n i c h e p r o b a b i l m e n t e 
n o n g r a d i s c e , a r i s u l t a r e n e 
c a r n e n e p e s c e , o il F u r i n o 
c h e n o n r i e s c e per quant i s for­
z i facc ia a r i t rovare il s u o 
s ' a n d a r t i m i g l i o r e , o il B e n e -
ti fuor i c o n d i z i o n e o . c o m ' è 
a n c h e p i ù p r o b a b i l e , t u t t e q u e 
s t e c o s e a s s i e m e . Il f a t t o e 
c h e la J u v e v i s t a o g g i n o n 
p u ò d a v v e r o p r e t e n d e r e di 
p r o p o r s i . c o n q u a l c h e p i o b a 
b i h t à di e s s e r e p r e s a m s e n a 
c o n s i d e r a z i o n e , c o m e \ a l i d i 
a l t e r n a t i v a al T o r i n o ( \>ns: 
d e r a t o tra l 'a l tro la m a r c i a 
c h e ì g r a n a t a h a n n o i n n e s t a t o 

C o s i g i u d i c a t a la part i ta dal­
l ' a n g o l a z i o n e b i a n c o n e r a , c o s a 
a l t r o s i p u ò a g g i u n g e r e d a 
q u e l l a viola' ' P o c o , una v o l t a 
d e t t o c h e la F i o r e n t i n a s i e 
b e l l a m e n t e m e r i t a t o , p u r s c n 
za m o l t a fa t i ca . ì! s u o b r i n o 
p u n t o . Part i t i senz'alt re p i e 
t e s e di c o n t r a r e , s e o o s s i b i l e . 
l ' a v v e r s a r i o c o n s v e l t e e fic­
c a n t i az ion i di r i m e s s a . ì to­
s c a n i si s o n o d i l i g e n t e m e n t e 
a t t e n u t i ai l o t o p iani , a i r i v a n -
d o a p p u n t o , in d u e o c c a s i o n i 
a l m e n o , a un soffio s o l t a n t o 
d a l l a b o t t a c l a m o r o s a . C e i t o , 
s e a v e s s e r o m a g g i o r m e n t e cre­
d u t o a l l e l o r o p o s s i b i l i t à , u n a 
v o l t a c o n s t a t a t o c h e il d i a v o ­
lo n o n era po i cos i b r u t t o 
c o m e si p o t e v a a n c h e c r e d e r e . 
s e D e s o l a t i n o n f o s s e s t a t o 
c o s i e v a n e s c e n t e , e A n t o g n o n i 
p i ù a r d i t o , a v r e b b e r o a n c h e 
p o t u t o s p e l a r e d ' o t t e n e r e qual ­
c o s a di p iù . C o m u n q u e , ap­
p u n t i g r o s s i a l la F i o r e n t i n a 
n o n s e n e p o s s o n o m u o v e r e . 
s p e c i e s e si c o n s i d e r a c h e ha 
p e r s o ad un c e r t o p u n t o Del­
la M a r t i n i e ha d o v u t o , co l 
s u b e n t r a t o R e p e l l i , s c o m o l -
g e r e 1 i n t e r o s i s t e m a d e l i e 
m a r c a t u r e e d u n q u e m o d i f i c a 
re l ' i m p o s t a z i o n e ta t t i ca de l 
m a t c h , c h e ha g i o c a l o dal l ' in i 
z i o c o n C o l a n o n m b u o n e 
c o n d i z i o n i , e c h e si e v i s t a 
a d u n c e r i o p a n t o m e n o 
m a t a a n c h e m A n t o g n o n i . s u o 
p e r n o a b i t u a l e Un p u n t o , a d 
o g n i m o d o , e ra q t i a n ' o cer­
c a v a . e n o n p u ò q u i n d i t u t t o 
s o m m a t o d o l e r s e n e 

Q u a n t o al la 
s t o d e t t o Juvf 

i v i o l a , al '-'S', c o n C a s a r s a 
c h e s f r u t t a un eri o r e d i Be­
l lett i e i n e t t e m m o v i m e n t o 
C a s o , m a l i n t e s o M o r m i - S c i r e a , 
e l 'ala v io la s p i c c a di p o c o a 
la to l ' inv i tante p . i l lone-go! 
P a s s a u n m i n u t o e d e s t a \ o l -
ta '/.oli a t e n e r e in p ied i , c o n 
d u e m i r a c o l o s i in tervent i con­
s e c u t i v i , la baraci a si p u ò ca­
lure c h e si d i s p e r i n o C a s o e 
D e s o l a t i , a u t o r i de i tiri a col­
p o p r e s s o c h é s i c u r o 

D . n u o v o la J u \ e m pres ­
s ing di n u o v o b t i v i d o pe i il 
t i to b i a n c o n e ] o s u A n t o g n o n i 
p a r t i t o m c o n t i o p i e d e s a l v a 
infat t i in e x t r e m i s C u c c u r e d -
d u . E f in i sce il t e m p o 

La r ipresa p r a t i c a m e n t e n o n 
ha s t o n a J u v e m forc ing dal 
1' ai 45". J u v e s c i u p i e p iù , 
i r r e p a r a b i l m e n t e , in b a r c a . 
C o r n e r , r impal l i , m i s c h i e , m a 
n o n u n ' o c c a s i o n e s o l a c h e 
p o s s a far g r i d a t e al go l . E d 
è g i u s t o , a l lora , c h e finisca 
c o m e f inisce . N o n c'è t i f o s o 
b i a n c o n e r o , u n o s o l t a n t o , c h e 
n o n n e c o n v e n g a 

Bruno Panzera 
JUVENTUS - FIORENTINA 
vento di Mattol in i . 

— Conclusion» di Betlega • pronto inter-

Velata polemica con l'arbitro dell'infortunato Antognoni 

«Gentile dovevano 
già richiamarlo...» 

Il difensore bianconero ovviamente dice che il fallo sul numero 10 viola 
è stato del tutto involontario - Piccola « crisetta » in casa iuventina? 

c r o n a c a e nre-
st ib i to 1:1 n r e s 

siri» c o n u n a c a p o c c i a t a a l a to 
1'. una fuc i la ta 

s u l l ' e s t e r n o d"Il:>. 
u n a palla noi d: 
a l ta di p o i o al 

d i Be t tega 
d i G e n t i l e 
re te all'I 1 . 
B o n i n s e g n a 
15' s u b i t o b i s s a t a d a l l o sic*» 
s o « Bonirnba » al L'I' e u n 
i n c r e d i b i l e e r r o r e di B e t t e g a 
ai 22' s o l o davant i a M a t t o h -
ni m d i s p e r a t a us.- i 'a t r o v a 
g i u s t o il m o d o di spararg l i ad 
d o s s o . R i s p o n d o n o finalmente 

DALLA REDAZIONE 
T O R I N O . V2 d i c e m b r e 

/.' n o r c r o Trapattom ce la 
mette tutta per tara ci edere 
che la Jm cntus e sempre 
quella dei record, delle sette 
partite vinte una dopo la! 
tra. ma qualcosa purtroppo 
nella squadra si e incantato. 
In quattro partite, le ultime 
compresa la trasterla tri 
l'KSS la Jutentus e andata 
una volta sola a segno (coa­
tto il Cesena) voi ha bei ia­
to col Tonno e con t> Sach-
f ior e oggi ha rimediato un 
pareggio 

Trapattom cerca tra t col 
leohi. ed e polemico anello 
ite ieri sosteneva che contro 
In Fiorentina sarebbe stata u 
r.a p-irtita facile i- .\on so co­
s'i dire — e possiamo creder­
ai! — e l'wifi spiegazione 
che ri-'sco a troirre e the 
qii'i'iao si sbagliano certe IH 
castoni come quelle de' pri­
mo tempo tutto diventi dif­
ficile Ditemi come avremmo 
potuto passere nella ripresa 
io'i tutta ducila acnte amma.s 
sa'.'i in difesi .> 

rrr. quanti, taccuino alla 
mit: > attnrn'avo Trnnttim 
. o \ o poch' 7•'".".*: ch" '-or hi" 
ro ir:': propria dna' o:t Ce 
n e ii\o c'ir hi ta'to ners-na 
; unti dei lor-.cr sbagliati da 

('ansio e un altro ancora che 
ha « scoperto <> che quelli ilei 
In .lui cntus non tirano più 
da inori arca In Italia e i e-
ro mainano i giocatori ma 
in addio dt dii etton tecnici ne 
abbiamo a ixtcchetti da dieci 

Trajuittoni. povero lui. de 
ve ascoltare tutti con santa 
pizienza ben sapendo che si 
trdta del rito liturgico dome 
nicale del calco, e risponde. 
e nega soltanto quelle accu­
se che possono aiutare a man 
dui-' ulteriormente in bambo­
la la squadra Sega che t già-
citori fossero stanchi fu Han­
no premuto fino all'ultimo mi­
nuto >// e dice che se avesse 
potuto immaginile rucl! .nUf. 
turno di Antoanori' airebbe 
mandato in cinipo dori e t.on 

Marchetti (.iliaci si adira quan 
do quali-uno schmacc:n ninna-
mente i' tasfo tirilo ihoc di 

Prr lui. arnia ila cernii 
fuor: e tmt>ossibi!c fiimqirn 
r - i };c d: lOlpo que*': " i o ; ni 
a r.z: s'ino sit'le ijirj.cc^'.a p>-r 
io''->i de! detbu E oggi quel 
quattro a zero a Catanzaro 
ar,';.unac sale sulle ferite 

('tentile tlu e che non l ha 
fitto apposta il tallo su Ai 
toi ti,ni i'i m'iriihcrcbbr ut 
tro' E Tardelh dirimpcttaio 
di Antognoni due del i olle 
c i ti tlo il bene iiossiìnle, i" 
<•: fa Antognoni a sua tol­
ti ( he '.urli (icllr. corretWz 
za <- esemvl'irc ,> di Taraclli 

furi po' di massoneria fra az­
zurri non autista, i noi dire 
i Ile e e almeno questo tipo 
ut al lieto mento 

La mainitor parte dei bian­
coneri si lamenta del anno 
.i moderno » della Fiorentina. 
Altro che moderno e cate­
naccio i' Ixista' W'ysunit auto­
critica per le occasioni mai-
caie (Qualcosa a miliardo dei 
gol non andati a segno la di-
te Cticcurcddu. anche perche 
lui e un difensore Ma Bet­
tega e Boninseana. e lo stcs-
.so ('ansio, imprecano soltiri-
to i antro la malasorte 

Mozzone e lontcnto del pa­
reggia conquistato tla'lu su<t 
squadra e lo ritiene meritato 
« Ahi,mino troiata un granfie 
'/.alt. altrimenti ai renino in-
tuta 'are di più Con Oo'ii 
claudicante e Atttiuinout fila­
ri uso eravamo all'i tue <«• 
stanzialmente m turi e » 

.lr.!(,(ino"i /che e stato ar. 
«'.e nmmoT.t'ti ce l ha ini 
(tentile clr- e tir tu (ito in r. 
tardo ed e citrato si.'l.i pil­
li io stesso Dice t he ii.a 
quando sgo'iitinn l'aitebce 
ro do; uto ruhiamare Chi 1 n-
irebbe dm uto richiamate' 
< Io sic elriro. — aggiungi' 
Antognoni dopo essasi ni'ir-
•>o la liigiiii — rim re 1 'no 
coi ì arbitro, mi raciomur.-
do .'. 

Nello Paci 

Scialba prestazione dei partenopei che piegano la Roma al primo minuto rispettando così il ruolino di marcia (1-0) 

MASSA TROVA IL GOLLETTO VINCENTE 
I padroni di casa hanno palesato scompensi in tutti i reparti , ma il problema grosso resta Sai oidi clic ha sbaglialo anche un rigore - I.Nolati*>imo Chiamai 

Nonostante i fischi 
difende la prova di 

DALLA REDAZIONE 
N A P O L I . 12 d . c a m b r e 

L a folla» a l i a f ine , h a fi­
s c h i a t o . n o n o s t a n t e !a v i t t o ­
r ia . B r u t t o s e g n o p e r il N a ­
po l i . m a n o n e v i d e n t e m e n t e . 
p ? r P e s a o i a . c h e a f i n e par ­
t i t a a p p a r i v a a d d i r . t t u r a s o d ­
d i s f a t t o . « S i . p r e c i s a s u b i t o . 
sono s o d d i s f a t t o per l a v i t t o ­
r i a c h e c i p e r m e t t e d i t e n e ­
r e il p a s ? o d e l l e t o r i n e s i , fa­
c e n d o c i a n z i g u a d a g n a r e u n 
p u n t o s u l l a J u v e ». * M i s o n o 
d i v e r t i t o , c o n t i n u a , p e r c h è 
a b b i a m o v i n t o e q u e s t o è 
u n b u o n v i a t i c o a n c h e p e r l a 
p r o s s i m a g a r a c o n t r o l ' I n t e r . 
l a p r i m a d e l l e d u e t r a s f e r t e 
c o n s e c u t i v e : la v i t t o r i a f a 
m o r a l e a n c h e p e r c h e l o r o 
h a n n o v i n t o a G e n o v a c o n ­
t r o la S a m p d o n a e ci a f f r o n ­
t e r a n n o i n c o n d i z i o n i buo­
n e » . 

S i r i t o r n a s u l l a o a r l i t a e 
1 s u l l a o p a c a — l ' e n n e s i m a — 

p r e s t a z i o n e d i S a v o l d i che h a 
s b a g l i a t o a n c h e u n r.-roro 
i P e r m e S .uo ' .d i . d.ze. ha 
g i o c a t o b e n e e d h a e .ccv. to 
p e r l a s q u a d r a a n c o r a u n a 
v o l t a , q u i n d i m i s t a b e n e co­
s ì *. C o m p r e n d i a m o P e s a o l a 
c h e c e r c a d : d i f e n d e r e il 
c e n t r a v a n t i p ? r n o n d e m o r a ­
l i z z a r l o . m i ci s e m b r a c h e vo­
g l i a s p e s a r e u n a t e s i c h e n o n 
è c o n d i v i s a d a l p u b b l i c o , c h e 
lo a c c u s a d i n o n a v e r e corag ­
g i o d ; s o s t i t u i r e il b e r g a m a ­
s c o a n c h e q u a n d o , c o m e o g 
g i . è a p p a r s o s f o c a t o e ines i ­
s t e n t e i n c a m p o . 

S e r e n o e d i s t a c c a t o a p p a ­
r e . c o m e al s o l i t o . L i e d h o l m . 
« E* s t a t a u n a n a r t i t a . e sordi ­
s c e . c h e p o t e v a m o a n c h e pa­
r e g g i a r e , m a c i è m a n c a t o 
a l l ' a t t a c c o u n po ' d i p e s o a! 
m o m e n t o o p p o r t u n o , p e r c h è 
d: o c c a s i o n i d a gol n e abbia­
m o a v u t e v 

E' m a n c a t o , ln^"l'.•'•.', r o p v 
e s s e r e c h i a r i . P r a t i ? .< S i . ri-

Pesaola 
Savoldi 

s p o n d e , c o n P i e r i n o in r i m -
p>^ f o r s e 1? c a - e s a r e b b e r o a n 
d a t e d . f ' e r e n t e m e n t e . m a 
c o n q u e s t o n o n \ 0 2 . 1 0 d i r e 
d i n o n e s > e r e c o n t e n t o d e l l a 
s q u a d r a , c h e . I O ^ I . O a g g i u n 
gore , m i e p i a c i u t a p i ù o g g i 
c h e d o m e n i c a -scorsa » C o m e 
l e e a p p a r s o il N a p o l i ? <« M i 
e a p p a r s a b e n e la s q u a d r a . 
s p e c i e n e l p r i m o t e m p o , è 
p i e n a d i e s p e r i e n z a ». M a è 
s t a t o s o n o r a m e n t e fischiato 
d a l p u b b l i c o , i n c a l z i a m o a n ­
c o r a . » S i . è v e r o , e m i m e r a -
v . g l i o c h e l a g e n t e a b b i a fi­
s c h i a t o : v u o l d i r e c h e prece ­
d e n t e m e n t e l ' h a n n o v i s t o g io­
c a r e m e z l . o r . s p e t t o a d o g g i ». 

S u l r i g o r e c o n c e s s o Lie­
d h o l m n o n s : « b i l a n c i a . < D a l 
c a m p o spense \ o l t e c e r t e co­
s e n o n ài v e d o n o t e n e , biso­
g n e r à v e d e r e s t a s e r a la m o ­
v i o l a in t e l . - v i v . i n e r . 

Gianni Scognamiglio 

M A R C A T O R E : M M M ( N ) al 
1" de l p . t . 

N A P O L I : C a r m l j m a n l fi; Brì i 
s c o l n t t i 6 . I.a P a l m a 5: R m -
jrn'ch 5 . Varass i*r i 5 . Orlan-
d i n i fi: M a s s a 6. Jul i . inn 
ó. Sax nidi 4 . Vinaz7ai i i ~. 
C h i a r u c i 6- N . 12: I a \ a r o . 
n . 13: C a t H l a n i : n . I l : 
S p r « i i » r i n -

i R O M A : P. Cont i 6: M a c - i n i a 
6 . f h i n r l l a t o Ai B o n i 6. S a n -
U r ì n i fi. M c n i c h i n i fi: R. Coli­
l i .*. IH B a r t o l o m e i 6. M11-
s i r l l o 5 . Oc S i s t i fi. Prl lr-
jtrini 5. N . 12: Q u i n t i n i , n . 
13: S a n d r r a n i ; n . I t : R a c c i . 

A R B I T R O : C i a c c l d i F iren­
z e . fi. 

DALLA REDAZIONE 
N A P O L I . 12 d i c e m b r e 

/ / Xapoli, sconfiggendo per 
10 la Roma al San Paolo. 
ha rispettato il ruolino di 
marcia che Pesaola aveia 
preparato all'indomani della 
sconfitta esterna contro il To­
rino. 

Ma non è oro tutto ciò che 
risplende Come la settimana 
scorsa contro 1! Ces-er^i. ar. 
che contro 1 aiallorossi capi­
tolini la squadra partenopea 
ha palesato noteioh carenze 
di aioco 

Dopo ui inizio sfolgorante 

che li hi i.or'it 
g'i uoini ii } 
• • rx» o w *«i-fi 
_"' del :,r rr.iì 
s'iti : am ,"or'i* 
le red'-- ;••":•• 
. " " . • f' • ( • . ; - e , * - , • 

le i'a .iaj : *;, 
d'I) Tr-T s 1 

I a 1 >.v>3"-i 

ri ic'iijm 
••'jo'.i a po'a 
speiti e . ' . ' 
tei;,', -'fi, 
1 ,: p"t" '!••-•• 

.•••;. >' ,'ro A '• r-
- , . .1 • . . , : : , . . , -

s Irti!, nel l> » " .' 
re ' ^ d ' f - M i ' •'-

• ti-'' \i.:o': •-
. •* 111^ 1. : " " . 1 ' 

^ eri e--' era 
" .tllrl ìtil/ti •. ' er 
liT. T.r.-'llZUt •• 

3 sq-ii.'.r.i -<,-: 
za del T ,o'o ( he 

1 oiter.'o Ci 
!'i l'i g'i -1, 

àe'lr. r,Ti>-.r\ 
e erto ni' i';e 
le compete 

Oli *cnr:p"nsi ---*.' c r o ' o d--t 
parte-or*'", qu-'^ta tolta « D I O 
*CQ!W ti dilli cit'i',? a'.orr,i 
ta di mo''- i.orr.ii: 11 ogni 
settore delli iqi.idra li di 
fesa Carmiqiaii p\r 1 0 1 in­
cassando gol. in LI pc.-o di 
occasioni e appar-o :irerto 
Xan^sori e B'.rgniLh kamo 
faticato i/f^cchio e quilche 
tolta si ÌOIO lasciati stuaQi-
re il diretto ai versino inco­
lore IM Palma che <? e fios­
so parecchio ma sempre ;" 
maniera 11cor.rludcr.te 1' <o 
lo Bruscolotti e stito ali al­
tezza delle precedenti presti-
zioni e •! Xapoli dei e soprat 
tutto e' terzino il successo 
odierno 

Indubbiarr.eitc per Pesaola 

1, Tjr(e> c ' i 101 e n: 'r.e: f 
'•a'uziffe e r n i i r > r r . - n n o <-> 
'•"•'"• •.•*.* '•'.01 mi'", "-ette-' 
ì i»- m,'.ardi 1: p'inh.'-i n 

Ch'i' ;ere>:>-.' --fitti ';" 5Ta'. 
ci>ragi,i" e \" g-sto :s>*'.-hhc 
solcare ;r I esJrl'O ìl ÌAl'e 
"' h-' :\.-'-'"o ne'l 1 sf^<.^t 
* Vieti 

Mi 1 g-.-^'o %-.•-'<> rrifi ii 
1 >* :> e -e 1 th.e Hi.'.'fln"' si 
s; •: u'-ìro r> •. rn:.idlrr:e'.'e '«* 
'•"•rfoVi r* i I",TA, a :i pi--
1 *;.•. : Io «.'r-->o c'o.iiorf *>,r 
se r.o'r.-'-,be ;>~r'e 1 utagc:o 
e 'iienrsj fìirl l'cih-.i della 
e'ra *vcsn l,er lui e sentir 
si a! Tiin rì-'gl: altri Pofrrb-
},re tor^e ;i defuit'ia ruc 
qu.s'i'e ili \-ia a.mei<:or.e e 
tornire se stesso Passiamo 
ora alla Po"ii 

I < iTji'olir.i hinio subito 
H I col a freddo e questo 
'atto ch'iraier.t'' li hi i o -
tei olmate hudicaitpi'.i .Vo 
r.o-.iii'.e tutto r,cro. ali uomi 
T d: Iieihn'.m superato lo 
cho^ r iziile '-anno saputo 
prendere le misure 11 cari 
pò e dalla meta del primo 
tempo *ono stati loro 1 coi-
dwre preinler.iemente il aio 
co II limite dei aiil'oross; 
e a ì.o^tra ai 17*0. iella .Va 
grrezza e nella scardi incisi 
iita de' settore o f f r i l o /.' 
centrocampo, ankc se spcs-

*•> ìisnrd'iiiimei't e coi \ 
t'opp- pi^-agg: h 1 si ril;o ..11 
'•'/'••7 t.'c ~:o.'- ri: lunro Ma 
1 .ito e Ciglili per tlit 1 1"> 
J.r./t T/'-r In T'11"C1' ZI il' 1*" 
teri:-ìi;io-r •• d~ esperie.zi 
ih" suo; e.;ir. Tinti Li Rami 
i'.o'ire hi rncnii'o enorr-,.-

e In Pr.lia «v < • ' " J•: 
I.O--1 'e. g-o ire M'-n'i '."17 • 
tintinni *• < Si'o'ti Min o 

r ••n'e il' -'C ~ : — < ite.. ** 
*<l ite '-"Cn^ltC 'ìl RO'-r-l e 
c.e]]e as-^-nze (!i - . or -r i - e-pe* 
li il-'! n . ' t ' / ' o ai prati e li 
Pe -'enini 

Cro' .senio a: inizio 
."•i-o'-. \ r i ' ^ 1 i J-.'t.iio che 
sene Vinizzani Ripii'a di-
s. r > i dell ! - / c i n lungo la *i-
si-n laterale sinistra e cro*s 
al ccntrn Crapulo di quvi-
lori e un difensore giilloros 
so spedisce in angolo Bitte 
Ch\irugi dalli destra e fi 
spiovere t! pillane al centro 
dell area Silicio Savoldi e 
Massa l'ala incoccia il pil­
lole e bitte inesorabilmente 
Conti uno a zero 

Il Xapo'i QO.'I amzznto di' 
successo continua a premere 
mentre la Roma appare diso-
T'entrita -S; delincano trai 
tanto r marcamenti a rertro 
(C.ri^x> Or'mdiii si contrista 
cai D: Birtolome-. Juiiana 
ia- De Si^f e Vi^azzcr; coi 
Boi' In ditrsr. ri Xapo'r rie! 
te Vnirssn*: a guardia d' Mu-
s.e'.lo, BrusLu'otti ».i Pellcgn 

rn -:. Mi" 
Chiwug-

Al '.'. su 
de' Xirs-'i 
I :.' Ti . ''fi' 

i 

r. a- '- * > ' • • " , S'i i 
Orli-.iint i'-.'..:i 
" : 7 '/: '-'Si ir • • ' -

« i r . o e Mi'si pr in e f'h.i 
r-.ii '.l'è. n i v ' . ' i f ' w '(.'".••' 
c ; j 7 " , u l i / ìo."- ; s> *~:>re.-
I-cur^ir.ne d- P-'''cgnn: ci-. 
'ugjeriio r. P.r-i^-fì'o't. 'ns ;i 
pgriirc ui forte tiro Carmi-
gn-.-i ri spinge e Cnnit da '7-
cle nn-izione mania r.".o «•".'-
li *'are-nr, \' W r>cl'rj giri­
ti a ' l ' o di ?tus"'!'o che an-
eh e^i -; p^rde alti sulla tra-
tersi 

Al ."!' ncr tallo n arca di 
Chuellcio su Ynizzani l'ar­
bitro acereta un giusto rigo­
re Sai oidi s; incarta del ti­
ro e spedisce 1! pillane fuo­
ri su! lato sinistro della Vtur-
ti romici 

A questo Plinto rnn 11 t o ­
r o più episnii degni ai men­
zione IJI pr.ri.ia prosegue 
coi ni i lotico arrrmhaggin 
aei romani e cor n!trctta:'e 
caotiche azioni dircns.tc dei 
partenopei 

Marino Marqi;ardt 

file:///olte
http://11cor.rludcr.te
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Venuto per il solito pareggio, Simoni rischia addirittura di espugnare San Siro (2-2) 

Il Genoa è squadretta timorosa 
eppure spaventa i rossoneri 

Gli uomini di Marchioro in vantaggio con Bigon si fanno prima raggiungere (Ghetti) e quindi supe­
rare nella ripresa (Damiani) - Poi una rovesciata di Morini salva la faccia ma non certo il morale 

• U i f jnaf t̂>ak*. ' *• ^ *L J * * * »v * * * > * t 

M A K C A T O K I : n e l p r i m a ( o r n ­
i l o n i l t ' l l i g n n ( A l ) , a l -II' 
G h e t t i (CJ); n e l l a r i p r e s a a l 
3 1 ' D a m i a n i ((,), a l al i ' M o -
r l n l < M ) . 

M I L A N : A l l i e r t u s i (i; C o l l n v a -
t i 5 ( . S a l t a t i m i n e l s . t . 7 ) . 
M a l t i e r a .">; M o r i n i li. B e l li. 
A n q i i i l l c t t i . ì ; l t i \ e r a li. Hi -
g o t i li, C a l l o n i li. B i a s i t i l o li. 
S i l v a 5 . ( \ . 12: I t i g a m i i n t i ; 
n . 1 1 : f i o r i l i ) . 

G E N O A : C e r a r t i ! fi: M u g l i m i 
fi. R o s s e t t i li: O n o f r i fi, M a l -
t e o n i li, O g l i a r i li; D a m i a n i 
5 . A r e t i l e n ."i, l ' r i i z / t i 5 . G l i e t -
t i fi. B a s i l i c o li. ( \ . 12: T u -
r o c t - n ; n . IH: l t n s a t n ; n . 11: 
( l a m p i d m i i c i i ) . 

A R B I T R O : R e g g i a n i , d i B o l o . 
g n a , 5 . 

M I L A N O , 12 d i c e m b r e 
Un pareggio urrutjato in er-

tremis contro il Genoa' II Gè 
non è una squadra che non la 
jxtura a inastino e a nessuno 
può far paura. Potrebbe riu­
scirci se (lineasse in serie H. 
con la promozione quale, o-
blettivo, con l'aggressività co­
me filo conduttore del (inno. 
con ti centrocampo a ridosso 
delle punte intento a ìirodur-
re la fisionomia della uni a, 
non a parare le stoccate. Ma 
il Genoa in sene A si pro­
pone come obiettivo la sal­
vezza. disserta sulla filosofia 
del vrimo non prenderle, e 
impegnato a difendere prima 
ancora che costruire, il suo 
filo conduttore è la paura e 
quindi due uomini come l'ruz-
EO e Damiani, che pure obiet­
tivamente non possono vale­
re c o s ì poco, finiscimi! per tri-
grìqire mal sollecitati 

Il Genoa è una squadia che 
non fa pania a nessuno, itet­
ene A esso stesso squadra 
di j>aura. Ma e sufficiente per 

Tifosi inferociti 
protestano 

sotto la sede 
del Circolo in 

piazza S. Alessandro 
M I L A N O . 12 d i c e m b r e 

(a. co ) la f i g u r a c c i a r i m e ­
d i a t a o g g i d a l M i k m a l c o ­
s p e t t o d i u n ( J e n n a p i u t t o s t o 
d i m e s s o n o n h a c e r t o c o n t r i ­
b u i t o a r a s s e r e n a r e g l i a n i m i 
I n s e n o a l l a t i f o s e r i a . S e n ' e 
a v u t a i m m e d i a t a r i p r o v a . O l ­
t r e a l l a c o n t e s t a / i o n e v e r b a l e 
n e i c o n f r o n t i d i M a r c h i o r o . 
n e l l ' i m m e d i a t o d o p o p a r t i t a 
q u a l c u n o h a v o l u t o a n d a r e o l ­
t r e . 

U n a c i n q u a n t i n a d i f a c i n o ­
r o s i i n f a t t i , i n m a g g i o r a n z a 
g i o v a n i s s i m i , s ' è d i r e t t a v e r s o 
l a s e d e d e l « C i r c o l o r o s s o n e -
r o » i n p i a z z a S . A l e s s a n d r o 
p e r e s t e r n a r e il p r o p r i o d i s a p ­
p u n t o . H a n n o d i v e l t o u n n i n o 
d i i n s e g n e , l a n c i a n d o i n v e t t i v e 
e d i m p r o p e r i d a l s o t t o s t a n t e 
c o r t i l e . Q u a l c u n o è m u n t o a 
m i n a c c i a r e i n o c c a s i o n e d e i 
p r o s s i m i i n c o n t r i c a s a l i n g h i 
a z i o n i t e n d e n t i a c a u s a r e l i 
s q u a l i f i c a d e l c a m p o d i S a n 
S i r o . 

I« i p o l i z i a , p r o n t a m e n t e c h i a ­
m a t a d a l g e r e n t e d e l C i r c o l o . 
h a p r o v v e d u t o p o i a d i s p e r ­
d e r e i l g r u p p e t t o . 

• p r r . i i . v r o - - «.nt.-rut.» i>r K O 
.i '.:> imr.'.itii il.il temali»- u i.u 
i orub iMinier 'n l'eila c-itek:er..» '1* : 
:n i - - :* iu n : t \ i - * i i vaili ti' i i -:TI:-* 
s. i! i <>:•:..i-t<>- .;.• K'.i-, \V ! ! v : : - - .; 
!>'ii:'.i' s i . II::-.:'I :IV<» Karr.:,- < ) : .•.•:>• 
l a irsTt rr.» T.' I*,I *.• ;iyn;int -«»-*.; 
b iu ta «li t-vH-ii" prt st» tn oiri - 'cV 
rara , : . - J - T 'ai l o r . u i i ' r i:4-^t.T,i 
o m 'I . .1:1.;.:<>;.•• <!. 1 iri.t.<;.i .'. • I 
n.as-:t<ii \ ! .'..«!tirt..ui A.i II -• •. ! 
tiuvr.rir ah- i - . - : - l;- .r.i ..' T.«n.ir. i 
tu A\ S i s t o p o - t o r« il.i p n . a u a : o i : s ! 
«.e: jTi'tt-niK m i a; t i to lo i 

far tremare t' Milan. fanta­
stico visionano di fantasmi. 
Ed e il Milari che arraffa in 
extremis il pareggio in casa' 
Del Milan non si sa più cosa 
due. Oggi ha scattato due qol 
ma ne lui incassati altri due 
Forse il discorso si potrebbe 
capovolgere, senza che il pio-
dotto tuttaua subisca muta­
menti Le frecce della etilica 
che trafiggono Marchioro in­
cocciano l arco nella difesa. 
La « banda d-l buco ». come 
si e scritto. Ma potrebbero be­
nissimo spostarsi sull'attacco. 
assolutamente uteupuce di 
produrre quei qo[ che pure 
dal centrocampo vendono co­
struiti. Dui e sia il difetto del 
Mtlun. e difficile dirlo. L'ef­
fetto piti macroscopico lo of­
fre certamente la difesa, con 
quel palloni incredibili che 
sfiK/qono alle qumbe e piom­
bano alle sjuillt' di Albertosi. 
Davanti e comunque pequio. 
perche i palloni scottano tor­
se di più. 

in mezzo, questo diqnitosis-
srrnu centrocamno che lavora 
e crea o a tratti difende, che 
la brillare liti era anche quan­
do e zoppo, ma die inevita­
bilmente viene tratolto dalla 
statuititi deqli altri renarti La 
zona non c'entra, diciamolo 
pure Tuttavia partita dopo 
partita ci s i accorile che il 
Mitan di Marchioro ha sbu-
aliato campionato, e gioca 
Inori dal mondo. Si tri c'è dub­
bio sta mentono il suo sfor­
zo. ma le pedine per inter­
pretare la bella commedia, gli 
attori da Oscar, dove sono'' 

Xon ce dubbio ad esempio 
che unu difesa impostata cosi 
come Marchioro imposta la 
.iiiu 'due marcatori sulle due 
punte, un terzino e un media­
no sulle fasce che mai chino 
l'uomo che via via capila) 
necessita di araude concentra­
zione. e soprattutto di un li­
bero eccezionalmente rapido 
negli spostamenti. Sor: e il 
caso di Turone. e fìuurarsi 
se e quello di Anquilletti Mal-
dera poi. prima di partire, si 
guarda attorno spaurito- non 
sa se svanire l'uomo oppure 
affrontare l'avversario in pos­
sesso de! pallone. 

Il motivo conduttore è l'or­
gasmo. la dtsatterizione. l'in­
certezza Sarebbe sbagliato vo­
ler ridurre tutto a considera-
ziont tattiche. Ormai ti Milari 
ha appeso il cappello. Giusto 
come il Genoa e squadra di 
paura. Il suo « vissuto y — 
come direbbe quello psicologo 
che Marchioro caldeggia — In 
rende insicuro Ormai pensia­
mo che rimedi rum ce rie sia­
no più Per quest'anno alme­
no il Milwi mirerà a portare 
la barcaccia al sicuro, senza 
rinunciare a d'rcrfirc. in una 
maniera o nell altra 

Giusto come ogni, dunque. 
che (fono aver bucato la rete 
di Girardi al lì' con wi mez­
zo gol lantasrrm (Diluizione di 
Galloni palo Sopraguiunae 
Ilurov che spinire la palla ol­
tre la ruta, romeno per il 
tiU'irdaì'T'ec prima che Orio-
fri respirivi, si e latto jvirca-
mare in azione indisturbata da 
Ghetti, traraml'amente smar­
cato Quindi affossare al .il' 
da Damiani 'centro di Pruzur 
sntao'to a lì-'t i e finalmente 
sollevare (ir, una rovesciata dt 
Morir.i e! .Ztì' Poco, per la cro­
naca. .%•<• M eccettua un sacro­
santo rigore iaddirittura dop 
pio. su Galloni e su Silva) 
negato da Rcgiy.in: al -»'.»'" del 
primo tempio, e una barella 
che accompagna Galloni tieoìr 
snouluitot prima del temjio 
'ortii'iatamcntc ?.:ente di ara 
i e 

Me'-'-c M-
mt:z:a t ':.-

:-?rvo i ! gì;, "'te 
GTCKO r o w n 

nero di '.ui'ia v . • i V w . T . v i ' - n 
e assaltato Vnufin sassi, am-
i ' o come r:erroledl i O'itni 1; 
macchi':.': d; H'iiic: C'ie <i:re' 
Roba l'i: : » : " : dai l ero \o''t 
roh'i da p'izz: ' 

Gian Maria Madella 

M 1 L A N - G E N O A — Il pr imo, contestato, goal del M i l a n : Onofri tenta la r ibattuta. 

tecnico rossonero assolve i suoi 

Marchioro: «È tutta 
colpa della fatica» 

M I L A N O , 12 d i c e m b r e 
D u e t i p e t t i n e r b o r u t i , u n 

q u i n t a l e l ' u n o , s i a g g i r a n o n e l ­
l a b o l g i a d e l d o p o p a r t i t a . S o ­
n o ì b a r e l l i e r i «-he h a n c a r i 
c a l o C a t i o n i . R e c a p i t a t o i l 
c e n t r a v a n t i a l d e s t i n a t a r i o — 
c h e p o i e :1 m e d i c o s o c i a l e 
d e l M i l a n — s i e c l i s s a n o p i ù 
p r o f e s s i o n a l i c h e m a i . G a l l o n i . 
c o m u n q u e , h a l a t e s t a d u r a . 
R i c e v u t a u n a b o t t a a l l a t e m ­
p i a , h a p e r d u t o c o n o s c e n z a . I l 
s u o r i s v e g l i o e a v v e n u t o n e g l i 
s p o g l i a t o i . O v v i a m e n t e s e n ' e 
m e r a v i g l i a t o . C r e d e v a d ' e s s e r e 
a n c o r a i n c a m p o , a l l a r i c e r c a 
d i q u e i m a l e d e t t i g o l c h e s t e n ­
t a n o a v e n i r e . 

T a s t a n d o s i l a c a p o c c i a c o n 
l ' a u s i l i o d e l l a b o r s a d e l g h i a c ­
c i o . p r e f e r i s c e r i c o s t r u i r e un 
e p i s o d i o t l e l p r i m o t e m p o , a l 
l o r c h e il s i g n o r R e g g i a n i h a 
n e g a t o a i r o s s o n e r i u n r i g o r e 
a p p a r s o d a v v e r o l i m p i d o : « M i 
h a n n o t r a t t e n u t o m e l e v a z i o 
n e — b o r b o ' t a il b u o n E g i d i o 
— e p o i q u a l c u n o s i e g e t t a t o 
a d d o s s o a S i l v a p r o c u r a n d o 
••li . t r a l ' a l t r o , u n a f e r i t a a l 
f i a n c o >». S i l v a , e v i d e n t e m e n t e . 
n o n p t i o c h e c o n f e r m a r e . E 
p e r m a g g i o r m e n t e a c c r e d i t a r e 
l a v e r s i o n e d e l c o l l e g a d i s v e n 
t u r a , v a t a s t a n d o s i l a z o n a i n ­
d o l e n z a . A n c h ' e g l i c o n l a 
b o r « a t l e l g h i a c c i o i n d o t a ­
z i o n e 

M a r c h i o r o . p r o f e t a d e l l ' a l l e ­
n a m e n t o i n t e n s i v o , t i r a i n b a i 
Io l a f a t i c a : .< I - i s q u a d r a h a 
a c c u s a t o o l t r e o g n i d i r e 11 
s f a c c h i n a l a c o l B i l b a o — d i 
c e - - I n f e t t i v a m e n t e m s e t t e 
'.'.torni c i s o n o c a p i t a t i t r e a p 
p u n t a m e n t i p r o i b i t i ' . ! A R o 
m a a b b i . u n o s u d a t o p e r n o 
v a n t a m i n u t i s u u n T e r r e n o ::; 
f a m e , i o ! B i l b a o , a p p u n t o , l a 
v o g l i a d i s t r a f a r e >'i h a t ì . i c - . i -
' ; n o n p o t o »* o g g i a i o n c ! * i 
s i o - . e d e l t r t t t n o . n e a b b i a m o 
p a g a t o ! e c o n s e g u e n z e I - l v o ­
g l i a d ; f a r e c o m u n q u e n o n 
inai:» a n i . i i > o ! o c h e o g g i i r: 
f > s « ; e r a n o a p p a n n a t i 

'< E s a m i n a n d o ; ' : r . i o n * r o d a 

u n ' a n g o l a z i o n e p u r a m e n t e t a t ­
t i c a — p r o s e g u e M a r c h i o r o — 
n o n m ' a s p e t t a v o c e r t o u n ( J e ­
n n a t a n t o p i m p a n t e , a d d i r i t t u ­
r a a t r e p u n t e . L o a v e s s i s a ­
p u t o p r i m a , a v r e i s c h i e r a t o 
u n u n d i c i b e n d i f f e r e n t e . C e r ­
t o . q u e s t o p a s s o f a l s o c a s a ­
l i n g o n o n c i v o l e v a p r o p r i o . 
O r a s i a m o a l l i m i t e d e l l a c o n ­
t e s t a z i o n e . I l p u b b l i c o p r e t e n ­
d e . C o m e d a r g l i t o r t o ? ». I l 
mister r o s s o n e r o i n f a t t o d i 
p s i c o l o g i a d i m a s s a m o s t r a d i 
s e r e t a i n f a r i n a t u r a . T e m p o 
u n a d e c i n a d i m i n u t i , i n f a t t i . 
g i u s t o i l t e m p o d i u n ' i n t e i v i -
s t i n a a l l a r a d i o , e d e c c o c h e . 
a l l ' u s c i t a , un c e n t i n a i o d i e s a ­
g i t a t i l o a c c o g l i e c o n s l o g a n 
e d e p i t e t i d a t r i v i o . L u i . d i ­
g n i t o s o . i n c a s s a e s e n e v a . 

foto 
Catanzaro • Torino 1 

Cesena - Verona 2 

Juventus • Fiorentina x 

Lazio - Foggia 

Mi lan - Genoa 

Napoli - Roma 

Perugia - Bologna 

Sampdoria • Inter 

Brescia - Cagliari 

Lecce - Spai 

Sambenedettese • Palermo 

Parma • Spezia 

Marsala • Crotone 

Il m o n t e p r e m i e di u n mi l iar­

d o 8 3 0 m i l i o n i 7 7 0 6 4 2 l ire . 

S i m o n i , c h e d e l G e n o a è l 'a l ­
l e n a t o r e . n o n p u ò c h e g i o i r e 
M o d e r a t a m e n t e p e r ò , c h e il 
p a r e g g i o a g g u a n t a t o d a M o n ­
il i p r o p r i o a l l o s c a d e r e d e l l a 
c o n t e s a , n e h a s m o r z a t o g l i 
e n t u s i a s m i « N e l l a v i t t o r i a o r 
m a i c i s p e r a v o — a m m e t t e 
s i n c e r o — T a n t o p i i i c h e l o ­
r o . ì m i l a n i s t i , e r a n o i n c h i a ­
r a d i f f i c o l t à . C o m u n q u e un 
p u n t i c i n o e p u r s e m p r e q u a l ­
c o s a .. l a s c i a t e m i s p e n d e r e d u e 
p a r o l e d ' e l o g i o p e r O g l i a r i . Il 
g i o v a n o t t o e r a p r a t i c a m e n t e a l 
b a t t e s i m o n e l l a m a s s i m a d i ­
v i s i o n e . S o l o l ' a n n o s c o r s o , d i 
q u e s t i t e m p i , g i o c a v a i n * - e n e 
D E o g g i h a i n a r c a t o R i v e -
r a ». 

P r o p r i o O g h a r i . e s a l t a t o , ri 
v e l a v.n c u r i o s o r e t r o s c e n a . 
« I o e R i v e r a c i s i a m o d a t i d e l 
lei — c o n f e s s a — D i f r o n t e a 
un t i p o d e l s u o c a l i b r o m i s e n ­
t o c o n f o n d e r e Q u i u i d o c o m ­
m e t t e v o f a l l o g l i d i c e v o " . l e u -
s i " e l u i . il R i v e r a . p r o n t o ri­
b a t t e v a " M a n i e n t e , s i i m m a ­
g i n i " » 

P r u z z o s i a g g i r a n e i c o r r i ­
d o i a p p a i M i t e m e n t e s e n z a ri 
s e n t i r e d i q u e i d u e m i l i a r d i 
c h e s i p o r t a a d d o s s o c o m e u n 
m a r c h i o a '< d e n o m i n a z i o n e d ; 
o r i g i n e c o n t r o l l a t a » ' « t ) r e i d i 
C r o c e l i c s c i i i » c o m e Io c h i a m a ­
n o a G e n o v a , h a v e d u t o a l l ' o 
p e r a , n e l v o l g e r e d i u n m e s e . 
s i a I n t e r d i e Mi! : . t i t o n a l e 

i m p r e s s i o n e ne h a t u t t o ' 
« S e i . z a d u b b i o e m e g l i o li 
M i l a n — r i s p o n d e — p i ù 
s q u a d r a , p i ù s p u m e g g i a n t e 
C o n t i o i ' I n i e r g i o c a m m o m a ' . e 
n o i . S o l t a n t o c o s i r i m e d i a c i 
i n o u n a si o l i t i ' * . i 

B ' i o n u l t i m o e R o b e r t o R o 
s a i o E x ros« .o : i* - ro . « m e s s i 
c a l . o » e d a U ' i . u u i ' - n t e p a l i 
i t u n . t i o ne" ( i i i . n . 1 . M d i l u n g . i 
a s a l u t a l e '. r o i l e g h : (il t a n t e 
a v v e n t ; r e p , . ; •!>. e l ì d o . s*> , - . 
t a « Q i i c - ' i . M i l a n n u c a l ' h o 
v i s t o t r o p p o I v u t e » ( Q u a n d o s i 
ih '*e la ma' . /:A d e g l i e x .. 

Alberto Costa 

L'Inter strappa a Marassi la prima vittoria esterna: 1-0 

Samp con un palmo di naso 
alla sortita di Facchetti 

Una para bislacca risolta soltanto aU*89* grazie all'insipienza dei Mucerchiati e al 
tempestivo intuito del difensore nerazzurro - Infortunato Hordon in uno scontro 

M A R C A T O R E : F a c c h e t t i a l -
l'XiV. 

S \ M I M ) O I U A : C a c c i a t o r i fi: A r -
i i i i / z o 7. C a l l i o n i fi (da l l 'X! ) ' 
l ' e r r i m i ) ; V a l e n t e li. Z e c c h i ­
n i .">. l . i p p i li; T i n t i m i lì. I t e -
d i n li. B r e s c i a n i 7. S . i \ o l i l i II 
li. S a l t i m i ». V 12 D i V i n -
e e n / o ; n . 11 R e . 

I N T E R : B o r d i n i 7: C a n u t i fi. 
l ' e d e l e li; O r i . d i li. ( J a s p . i r i -
n i li. T a c c h e t t i 7: . " i n a s t a s i 5 , 
M e r i t i •"». M a z z o l a 7 . M a r i ­
n i fi. M u r a r t i li. N . 12 B u s i ; 
n . Ut B e l l i n i ; n . 11 L i b e r a . 

A R B I T R O : M e u e g a l i d i R o ­
m a a. 

DALLA REDAZIONE 
G E N O V A . 12 d i c e m b i e 

S a l v a t a d a l l a t r a v e r s a a t r e 
m i n u t i d e l l a f i n e s u c o l n o d i 
t e s t a d i M a r i n i , la S a m p d o r i a . 
c h e p u r n o n b r i l l a n d o c o m e 
n e g l i a l t r i i n c o n t r i c a s a l i n g h i 
n o n a v e v a a l l a t t o d i s p u t a t o 
u n a p a r t i t a p e r d e n t e , h a fini­
t o c o l s o c c o m b e r e aìl'R9' p e r 
u n a i n d o v i n a t a z u c c a t a d i un 
a m m i r e v o l e P a c c h e t t i , c h e s i è 
o r r e n t o r i a m e n t " e d e c i s a m e n ­
t e i n s e r i t o n e l l ' a z i o n e q u a n d o 
o r m a i t u t t i l a c o n s i d e r a v a n o 
s f u m a t a s u l f o n d o . 

E c o s ì l ' I n t e r h a v i n t o l a 
s u a p r i m a b a t t a g l i a e s t e r n a . 
L ' I n t e r d e i s o l i s t i , n o n l ' I n t e r 
s q u a d r a , c h e a M a r a s s i n o n e 
e s i s t i t a . H a v i n t o l ' I n t e r d e i 
F a c c h e t t i , a p p u n t o , d e i M a z z o ­
l a e d i u n o t t i m o B o r d o n , c h e 
s o n o s v e t t a t i s u g l i a l t r i c o m ­
p a g n i r i u s c e n d o a r i c u c i r e p a ­
z i e n t e m e n t e 1? t o p p e a d d o s s o 
a q u e s t a s q u a d r a i n c o n s i s t e n ­
t e s e n o n s u l p i a n o d e l l ' a g o ­
n i s m o . q u e l l o s ì n o t e v o l e . 

I n e i a z z u r r i s o n o r i u s c i t i a 
s m o r z a r e g l i e n t u s i a s m i d e i 
« I n c e r c h i a t i d o p o l a s q u i l l a n ­
t e v i t t o r i a s u l V e r o n a , h a n n o 
« i m b a s t i t o » l a S a m p d o r i a e 
h a n n o a d d o r m e n t a t o la p a r t i ­
t a . p e r a l t r o s p e z z e t t a t a d a un 
a r b i t r o . M e n e g a l i . i n g i o r n a t a 
a s s o l u t a m e n t e ; n e g a t i v a e p e r 
g i u n t a a i u t a t o n e g l i e r r o r i d a 
u n o d e i g u a r d a l i n e e c o m p l e t a ­
m e n t e i n c a p a c e d i s e g u i r e e 
c a p i t e il g i o c o . A l l ' i n s e g n a d e l 
f e s t i v a l d e l l e a m m o n i z i o n i ( a l ­
l a fine s u l t a c c u i n o d i M e n e -
g a l i n e e r a n o s e g n a t e s e i . e 
n o n u n a p e r g i o c o s c o r r e t t o . 
m a t u t t e p e r p r o t e s t a a l l e s u e 
i n d e c i f r a b i l i d e c i s i o n i » , l a p a r ­
t i l a s i e c o s i t r a s c i n a t a n e l l a 
n o i a i m i a s s o l u t a , a p p e n a r a v ­
v i v a t a a t r a t t i d a g l i s p r a z z i 
d e i . s o l i s t i n e r a z z u r r i e d a 
q u a l c h e m a n o v r a b h i c e r c h i a t a . 
e h - un e c c e l l e n t e e a t t e n t o 
B r e s c i a n i h a c e r c a t o rli i l l u ­
m i n a r e m a c o n s c a r s o s u c c e s ­
s o . p e r la i n s u d i c i e n t e c o l l a ­
b o r a z i o n e t r o v a t a s o p r a t t u t t o 
n e l l ' i m m o b i l e S a l t u t t i . 

L ' I n t e r d o v e v a v i n c e r e e l o 
h a f a t t o , r i s p e t t a n d o m p i e n o 
l a t r a d i z i o n e c h e s i r i p e t e d a 
l."> a n n i e s u l l a q u a l e s e m b r a ­
v a c h e ì n e r a z z u r r i c r e d e s s e 
r o i ì e c a m e n i e . A n a s t a s i p e i 
e s e m p i o , i m m o b i l e o b l o c c a ­
t o eia u n i m p l a c a b i l e A r n u z z o . 
h a a v u t o u n s o l o g u i z z o p o ­
d e r o s o a l l a l i n e d e l l ' i n c o n t r o 
e n e e n a t a l a p u n i z i o n e d i ­
v e n t a t a v i n i e n t e . F a c c h e t t i s i 
e s p i n t o s o l t a n t o a l l o r a s o t t o 
l a p o r t a a v v e r s a r i a , a n c h e s e 
a l l i e v o l t e v i s i e r a t i m i d a 
m e n ' e a l l a c c i a t o s u d a s ( , . o . i a . 
e d h a m e s s o i n r e t e il g o l d e l ­
la v i t t o r i i P e r M n o M e r l o s ! , . 
s v e g l i a l o d a l s u o t o r p o r e e 
s o l t a n t o n e l t i n a i e h a d i m e n ­
t i c a t o ì b a t t i b e c c h i c o n H e 
d m J K T b a d a n * a i g i o c o e d n a 
a n c h e l u i m e s s o :1 p i e d e n e l 
l a p a l l a g o l . s i a p u r e s o l i a m o 
p e r . s m i s t a t e la i j u i ' . l / l o t . e c u l i -
q u i - . t a t a « a p . t r b n t n i t nt«* d a 
A n . i s t a s i E M i n o r o . < h e *'*.e-
v.-. sgr-opu.it<> i n u t i l i : . ' . - l i t e tir. > 
.ni a l l o ; . i . h a i i . v c n . I ' IP n e g l i 
u i ' : : : i i ' t e n u n u * : : o u e I M « 
b ' i o : : ut i> s; i " t . u n i r . i t o t e i 
la t r a v e r s a e : Yi . i r . t i e i . i l t i o 
n e l g o l o : 1 .e**: 

h i t e i s in: ai-; n : o s . i . d u u u . e . 
i i i . t : : . a : a : j* - : .de* i . i e i s e m p r e 
'.)••' .1 o l o s ; ; j t , •;;. , t - I * o s » i i s i r 
. ;a n i o s ' r a ' o a M I I . I - - I *:n v o i 
"o n u o v o , s,- ;,,>:', :a-l g a u o . 
«tlni'U.i» l . e l i a r a " ! e r e r i s p e t t o 
a l l e p r e t e d e t i ' i : ,at*' .*e B r : l 
. a t i t e a . l m i . u o . s i ' a i p v a r a g 

g i u n g e t e s u l f i n a l e ( v e d i C e s e ­
n a . T o r i n o . M i l a n e L a z i o • p e r 
m a n c a n z a d i m o r d e n t e e d e 
t e r m i n a z i o n e O g g i n o n s o l 
t a n t o e a n d a t a a s e g n o p i o 
p r i o n e l t i n a i e p i g i a n d o il p i e 
d e s i i l i a c c c l e i a t o i e d e l l a d e 
t e r m i n a z i o n e e f a c e n d o p e i n o 
s u c i u c i l a p i a t i c a c c i a c n e fa 
c a p i l e a i c a m p i o n i q u a n d o 
l a v v e i s a n o e o n n . u a l l e c o i 
d e . t r a n q u i l l o d e l l ' o b i c t t i v o 
r a g g i u n t o , m a h a a n c h e g i o 
c a t o i n i ! e c c e z i o n a l e a g o n i 
s i n o D u n q u e u n m i g l i o r a m e l i 
t o s i p u ò r e g i s t r a r e m q u e s t a 
p a r t i t a ; n o n d e c i s i v o , m a p r o ­
m e t t e n t e 

I n q u a n t o a l g i o c o , b e h , 
q u e l l o e u n ' a l t r a c o s a . M a z z o 
l a e d e l i z i o s o q u a n d o t o c c a la 
p a l l a e s a l t a g l i a v v e r s a r i c o 
m e b i r i l l i e d i m b e c c a i c o n i 
p a g n i c o m e s e g l i p o s a s s e la 
p a l l a s u i p i e d i c o n l e m a n i 
i n g u a n t a t e , m a finito l u i e fi­
n i t o t u t t o S c a r s o M e r l o , a l i ­
e n e s e i n p a r t e s i è r i s c a t t a t o 
n e l finale: i m p r i g i o n a t o A n a -
s t u s i ; M a r i n i a r r e t r a t o e M i l ­
i a r i ) a c o r r e r e p e r n e s s u n o . 
l a s q u a d r a d i C h i a p p e l l a t i r a 
a d i m p r o v v i s a r e e n o n s e m ­
p r e q u e s t o è s u f f i c i e n t e p e r 
v i n c e r e l e p a r t i t e e m e n o a n ­
c o r a p e r p u n t a r e a l v e r t i c e 
d e l l a c l a s s i f i c a 

T a n t o p i ù c h e l a S a m p d o ­
r i a . p u r n o n d i s p u t a n d o l a s u a 
n n g l i o i e p a r t i t a a M a r a s s i . 
c e r t a m e n t e p e r m e r i t o d e l 
« d o r m i v e g l i a » d e l l ' I n t e r m a 
a n c h e p e r il s u o c o l o s s a l e t i 
m o r e r e v e r e n z i a l e , c o n u n a 
m a g g i o r e a t t e n z i o n e d e l l ' a r b i ­
t r o a v r e b b e a n c h e p o t u t o f i n i 
r e <h u n c a l c i o d i r i g o r e q u a n 
d o , a l 17' d e l p r i m o i e n r o o . 
a l m o m e n t o d e l t i r o i n a r e a 
O r l a l i a v e v a b l o c c a t o i l p i e d e 
d i B r e s c i a n i f a c e n d o c r o l l a r e 
il g i o c a t o r e a t e r r a . N e p p u r e 
B e r n a r d i n i , i n t r i b u n a , h a c a ­
p u t i p e r c h e n o n v e n g o n o c o n 
c e s s i q u e s t i r i g o r i . 

I b l u c e r c h i a t i . c o m u n q u e . 
h a n n o r i c e v u t o d a q u e s t a 
s c o n f i t t a u n a p u n i z i o n e c h e 
p o t r à t o r n a r e l o r o u t i l e p e r ­
c h é d o v r e b b e f a r c o m p r e n d e r e 
c o m e c i s i d e b b a b a t t e r e ti 
n o a l l ' u l t i m o m i n u t o l e l a re­
c e n t e d e l u s i o n e d e l M i l a n d o 
v r e b b e s p i e g a r e q u a l c o s a . . . i; 
c h e n o n s i d e v e r i n u n c i a r e a 
s v i l u p p a r e il p r o o r i o g i o c o 
c o n t r o n e s s u n o e t a n t o m e n o 
c o n t r o q u e s t a I n t e r m o l t o a r ­
r u f f o n a ; c h e b i s o g n a l a s c i a r 
f u o r i s q u a d r a S a l t i m i n e r c h è 
n o n s i p o s s o n o a f f r o n t a r e p a r ­
t i t e i m p e g n a t i v e s e m p r e c o n 
u n u o m o i n m e n o i n c a m p o 

D e t t o q u e s t o , v e n i a m o a l l ' e s 
s e n z . i ' i l e d e l l a c r o n a c a * A n a s ' a 
s i f a l l i s c e d u e b u o n i p a l l o n i 
a l '2.V e a l Jti': a l : W C a n u t i . 
d i t e s t a . D e r a n t i c i o a « * e S a i 
t u t t i , s f i o r a il n a l o d e l l a o r o 
p r i a r e t e ; a i J.V S a v o l - . h f a l l i 
s c e a d d i r i t t u r a l a p a l l a i n u n 
t i r a c e l o d a ' h m i ' e A l t r a n a ' 
l a - g o l s b a g l i a t a eia S a l i n i : i <e 
B o r d o n s a l v a c o m e P U Ò » ;:1 2 ' 
d e l l a r i p r e s a : v o l i d i B o r d o n 
l>er f e r m a r e ì cro . s» t ' o s t i n a t i 
a B r e s c i a n i eri n i u n a d : que­
s t e u s c i t e s i s c o n t r a c o n G a 
s p a n n i , r i e n t r e r i t r a ì p - h 
c o n c i n q u e p u : . * ; i h s , : t t i r : i ir. 
t e s t a T o n i o - s - i v a r s - i t ' i -u 
C - ' c c i ' M i i n s ' i ; ? r o r:**. * i ' r ; > ' o 
d i M e r l o a l 17* e n o : . V i i ' s - . - s i 
e M u t a r t i n ' c e M i i c a u o su'! : t 
p a l i : ' i n a r c a <2J"» e r a u o n c 
s f u m a i g n o b i l m e n t e S i s l a t i ­
n a M u r a r o n u n p a i o cii f u 
g h e a l 3 V s e r v e i n d e \ r : s * ; -
s i e a l 4 2 ' c c r ' m . M a n n g : r a 
a r"lt* d i t ' s ' a . r a t r e - p i ' ^ g e 
la t r a v e r s a e '/"c-ìv.n iv • • t e 
i n a n g o l o I n f i n e il g o l . : .d u:i 
m u n t o d a l l i fine p u n i z i o n e 
pt : i n t e r v e n n i d i A r n i ; . * * o s a 
" i r a s i a M M e r l o p o r g e :-. *Wu 
r . . i o e l l e a l l a r g a - l i l l a rie ' r . i 
i i • ::* l a I - i p.«!i. a * ; - - ' * ì ~ a . 
p a : e p e r d e r s i s u l t o r n i o t ' u t 
*: '.:. i i > » c r ' . : i ' . n d a ! b - s - o n , i 
: . o : . i* . o i . e u i ( . u è s ; r - < n 
si e . s; e l e v i e l a s ( . e ,< , sa 
":H ! ! . l i n a m e n t e n e l s : . ( • > . f.. 
c e l i n o l a si h i z z a i e s<)- ; 4 , ;,i •:., 
v e r - . . . d a u t . a p o s i / . , , : , » - a p p a 
reni ' , m e n t e impo- .> i :> ì t-

Stefano Porcù 
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SAMPDORIA- INTER 

il gol di Facchetti. 

La costernazione dei blucerchiati subito dopo 

Mentre Bersellini non si dà pace 

Boccata d'aria 
per i nerazzurri 

DALLA REDAZIONE 
G E N O V A . 12 d i c e m b r e 

i< Abbuiato preso una blu cu 

ta danti che sene a risol­

levarci il morale <> e t! giudi 

zio ili Chi inneità negli M I O 

gliatoi dell'Inter dopo la vit 

/ O r i a cor- la Satnpodna .( .So 

r;i> contento — p'oseane t! 

tecnico neroazziirro — /;<•' 

che sino a domenica >ct'r>a 

negli ultimi minuti penh'i'i 

mo punti tmporta::!'. mentre 

oggi abbiamo rivoltato que 

sta situazione e siamo rrusc: 

ti noi a lare il risaltato :• 

A'mastcra uisicsa quindi r:el 

ila:i r.cro'iz-urro ue.che se il 

campo non ha certamente mo 

strato uri ; gni'ide sijwidrn 

e Aspetto ancora cne la strie: 

lira esprima il meg'm — e 

sempre il giudizio di Chuip 

prl'.a — p-'Ti he a'cimi eie 

meliti i r iv ' ir . 1 ' ; - ! . ' : "''•.' 't>:;o 

l'icora al biro slnw'artl ;i.u 

allo i tta 'ni > e. :iji,%i ifi.o 

gi'ultri'.rnente I -i: til'.orta 

' .'ni'.' cu-.': può a: ere ;t ; ri. 

Une "l'ilto ,rr; portante • '-r 

che rafforza ."'' n-i.^tre \p:,r,;-> 

ze il i imperile di giocare p:u 

(ì.~ ! :s; ì 

Sitila pnr'ita ('';.•,'.•:,;,-"<t no-' 
•*.• vi*»*. r."t i tt.'o'.'o j»;. t* 
ai er i :\to una S'impnor . 
briosi i .ni t. •; fiuti-; ntmo e 
che l Inter li-: iitttto e I O . ' . I 
!em ;,<•.,*u ami- ..',• t'.-icr-*.- e -
i i-ioni lem'tìri: inio . t~: 
SW> s'.'/e," >-,i . ;•;; ';<• ;.' ;>e\: 

dente 
t,irgli 

} f.uz-o'i pirla 
sitato 'ter il ao 

•di' Iti r.-a 

' r'.'llt 

un'. . 

i * 

i. ( e • • •• 

;ti-; et -i i 
.zo'n i 1,i, r 

r •>•: ; ••• 

.<! i iinae i •:. 
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co-.:, •;• 
ih-ft. i ; 

• • o : ; ; 

serst piazzato per >' c r o s s di 
Muraro fin dal e I / C I O di ;>ti 
razione invece Itila, ai endo 
a'iargato per pi>- latrare 
lo ha posto ir: conili .ione la 
ioic:ole di s tltwc e di t o ' 
pire f>e"c ti' testa e co\i so 
no :'i" : gol segnati siriani 
riprendendo Ut serie interro! 
tu :>'. occasione dell ultima 
partita ilel'o scorso nnno a 
Hologna <c anche allora fi­
ali ultimo minuto Si parli: 
poi delle t ondizioni di lìor 
don che vello scontro con un 
ctsrnpugno ha riportato una 
vasttt tenta illa testa med: 
iati con cinque punti dt su 
t u ra 

H-'n lineisi; e l'atmosfeta 
neg'i spogliatoi hlucercbiati 
« l'iti ingenui di cosi non s: 
può essere - spiega liersci 
In:: — perche non e stato su' 
ticiente :l cavrp meliti d'aliar 
me della trai ersi: » Sectmdo 
il tecnico siimpdori ino i gio 
t .'ori !y:nno .iirccnttr trop 
p- energie nel primo 'enipo 
gnu arido ; r . ; e preoccupati 
Mentre in nassnio Ittcevino 
tc't:s'ra'C ^h indumenti all'in: 
Z n dell'i r;i,resti ora acca 
ti'- t >:e : ••-.omenti rnu flauto 
>: *: i • r, ; .i fimo proprio icr 
so :' •V't'e i ons'-riterulo ig'i 
aiters'i'i ti; \ c •».•••-•• I I M I re 
l"'. i " ''-e-:'.i'.( e tu i 'nato <t 
Yo'iiir. pò; tlor.ienn ri stara 
io l ero-ie ci infw ogni c o -
i * . '".• ' .M.z i t i i: ttll in'i't e 
die ' timoni Iter sellivi — che 
rru'-."fit< riuscì mio a portare-
t/ii'.s' ;;• iitis _ -o ."c di tr.r 
qu.'l:la >,:•': ir io sempre •: 
sciupile i t'-.itfn i 'et i; i : • 
i l e pi<::'i; linlariiti >• 

l'ut ir.iii< mia •' (in "r<: />'" 
di- " S: mio t rollai: ; - '<:•> 
rio • lai-.ora-o nci'i -.''-!-.t 
ilici r 'noni': / ' I I ' M . I I I M • ' ; : , ••• 
.'•• ii:f':it.'t : t: : .'* aure a •• 
'e . te ! ro , : ; <• '; , r ì' t t . e •• 
i I"'er ;•:<; •,'!•; i < te ce:.•',:.'>• 

h !,- r l: 
si ' n • . 
essi fi; il' 

re :; --fi- rj'trs- r.i'r • " 

isti, i i;e ;,. st'f-.m cele; 

'ZZ l e ii-i orti 1 t ','] : 

S . V . 

«> nfr.r e i.ol s •;•. •/: •• 

Sa ".pj!l'iti i. .-'.ti: 

a "l.nr ! :re 'tre ; •.< 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Tor ino-"Catamaro . . . 4 -0 

Vr rona - 'Cesero . 1-0 

Juventui -F iorent in j 0-0 

Lazio-Foggia 0 -0 

Mi l jn-CWnoj . . . . "2-1 

Napoli-Roma . . . . 1 0 

Perugia-Bologna . . 1-0 

In te r - 'Sampdcr ia . . 1-0 

SERIE « B » 

Atalanla-Como . . . 1-0 

Cagl iar i - 'Brescia . . . 2-1 

Catania-Taranto . 1-0 

L R. Vicenza-Rimìni 1-0 

Lecce-Spal 4-1 

Modena-Ternana 1-1 

Monza-Aveilino . . . . 2 0 

Pescara-Novara . 1-0 

Sambenedettese-Palermo . 2-1 

Varese-Ascoli . . . . 3 1 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 9 reti Graziani . con 7 
Savotdi, Bettega, con S Pulici. 
con 4 Pruzzo, Giordano. Van­
n in i . con 3 . Novell ino. Zigoni, 
Bresciani. Desolati. Boninsegna, 
Silva. Luppi , Damiani , Massa; 
con 7- C i f r i c i . Impro ta . B a n d ­
i i . Musiel lo, Prat i , De Sisti, Di 
Bartolomei , M a r i n i , Anastasi. Li­
bera. Busatta, Ca l l iom, Or landi -
n i , Rossinelli, Anlognoni. Bon-
ci , Zaccarell i , Bigon; con 1 : 
Grop, Pozzato, Valmassoi , Chio­
d i , Masel l i , Vignando, Pepe, 
Macchi , M a r t i n i , Badiani , D'A­
mico, Garlaschell i , Wi lson, Re 
Cecconi, Cationi, M o r i n i , V in -
cenzi, Maldera , Capello e a l t r i . 

SERIE « B » 
Con 12 reti P. Rossi, con 6 . 
Braida; con 5 Altobel l i , Ber-
tuzzo, Zandoli . con 4- Bellinaz­
zi . Bonaldi . Chiment i . Gor i ; con 
3 Fagni. Gibel l ini , Pira»; con 
2 Biagini. Casaroli . France-
schedi. M a g i s t r a l i , Sartor i , Za-
nolla, Montenegro 

CLASSIFICA «A» CLASSIFICA «B» 

TORINO 

JUVENTUS 

NAPOLI 

LAZIO 

FIORENTINA 

PERUGIA 

INTER 

ROMA 

M I L A N 

VERONA 

SAMPDORIA 

BOLOGNA 

CATANZARO 

FOGGIA 

GENOA 

CESENA 

P. 

17 

15 

13 

12 

10 

10 

10 

8 
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8 

7 

7 

6 

6 

5 
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G . 

9 

9 

9 

9 
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9 

9 

9 

9 

9 
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0 
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2 

2 

3 

1 

P. 

0 

1 
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1 

2 

0 

0 
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2 

1 

1 

4 

fuor i casa 

V . 
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1 

1 

2 

1 
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0 

1 

0 

0 

0 

0 

N . 
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0 

2 

3 

3 

0 

2 

2 

3 

1 

1 

2 

2 

2 

2 

1 

P. 

0 

0 

1 

0 

2 

3 

2 

3 

1 

3 

3 

2 

2 

3 

3 

3 

rat i 

F. 

15 

14 

17 

10 

10 

10 

7 

9 

11 

10 

7 

7 

6 

6 

9 

4 

s. 

3 

7 

9 

S 

7 

8 

6 

9 

13 

13 

10 

13 

14 

11 

13 

15 

L R VICENZA 

MONZA 

CAGLIARI 

C O M O 

LECCE 

ATALANTA 

ASCOLI 

TARANTO 

VARESE 

PESCARA 

CATANIA 

NOVARA 

P. 

18 

16 

16 

14 

14 

14 

13 

13 

13 

13 

12 

10 

PALERMO 10 

SAMBENEOETTESE 10 

AVELLINO 

SPAL 

TERNANA 

MODENA 

BRESCIA 

R I M I N I 

Avellino e Rimini 

9 

9 

9 
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8 

7 
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12 
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12 
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2 
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19 11 

13 7 

12 8 

10 6 

13 8 

15 14 

13 13 

9 9 

13 10 

10 9 

7 9 

10 12 

6 10 

7 12 

8 8 

11 12 

13 17 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE m A »: Pergocrama* Alessandria 2 -0 . Bolzano Biellese 1-0. Clodia-
lOttomarina-Seregno 1 - 1 ; Crcmonese-Albese 1-0; Lecco-Venezia 4 0 . Pro Pa-
tr ia-Triatt ina 1 - 1 ; Pro Vercelli-Piacenza 1 - 1 . S Angelo Lodigiano-Mantova 
1 -1 . Treviso-Jumorcasala I O , Udinese-Padova 1-1 

GIRONE « B ». Anconitana Reggiana 1 0 . Empoli-Viterbese 5-2. Livorno 
Massesa 3 - 1 ; Lucchese Giuliancva 2 -0 . Olbia-Fano Alma Juventus 2 -0 . Par-
ma-Spezia 2-1 Pistoiese Arezzo 0 -0 , Riccione-Siena 0 0 , Sangiovanneta-
Pisa 1 - 1 ; Teramo Grosseto 2-0 

GIRONE « C ». Alcamo-Benevento 0 -0 . Bari-Sorrento 1-0, Campobasso.Tra­

pani ( r inv. Imprat campo 1; Marsala-Crotone 1 - 1 ; Brindisi ' M e l i n a 1-0 

Paganarsa-Matara 1 0 ; Pro Vasto-Barletta I rinv imprat c a m p o ) , Salerm-

tana-C*>senza 1-0. Reggina-"Siracusa 2 0 ; Turr is Nocerina 0 0 

CLASSIFICHE 
GIRONE «r A » Udinesa. Cremonese a Lecco p 2 1 ; Mantova, 18; Pro Ver­

cell i , 1 7 : Piacenza. Bolzano a Treviso. 16 . Juniorcasale, 15 . Pergocrema. 

14; Alessandria. S Angelo Lodigiano e Triestina, 1 3 ; Biellese. 12 . Sere-

gno, 10 ; Albata Venezia a Padova, 9 : Pro Patria e Clodiasottomanna. 8 

GIRONE « B »- Parma p 2 1 ; Pistoiese. 1 9 . Spezia a Reggiana. 17 , Tera­

mo, 16 ; Siena a Lucchese, 15 , Livorno e Olbia , 14 . Grosseto, Giuhanova 

Fano Alma Juventus, Pisa, Arezzo e Anconitana, 13 , Riccione. 12 . Viter­

bese, Sang'ovannese e Empoli , 1 1 ; Massese 9 

GIRONE « C » Bari p 2 1 , Crotone 19 ; Paganese, 18 Benevento. Saler­

nitana a Reggina 16; Trapani a Turris, 15 , Siracusa, Campobasso, Sor­

rento e Nocerina 14. Barletta, 13; Marsala e Brindisi. 1 1 ; Matera, Mes­

sina a Pro Vasto, 10. Alcamo. 8 , Cosenza, 7 

Il Trapani ha giocato due part i ta in meno; Matera . Cosenza, Siracusa, 

Campobasso, Pro Vasto a Barletta una part i ta in meno. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
(decima giornata i 

Bologna Juventus Ficrent ina-Sampdori* . Foggia-
M i lan . Genoa Lazio Inter-Napol i . Roma Perugia, 
Tonno Cesena, Verona Catanzaro 

SERIE u B » 
• tredicesima gio-nata ) 

Avellino Ascoli. Cagliari-Modena. Catania-Vare­
se. Como-Lecce. Novara L R Vicenza. Palermo-
Spai. Rimini-Pescara. Sambenedetlete-Atelanta. 
Taranto-Monza. Ternana-Brescia. 

SERIE « C » 
'quindicesima g iornata) 

GIRONE « A - Albesa-S Angelo Lodigiano. Ales­
sandria-Pro Vercel l i ; Biellese-Juniorcasale; M a n ­
tova-Udinese, Padova-Treviso, Pergocrama-Bolza-
no. Piacenza Lecco. Seregno Cremonese, Triesti­
na Clodiasottomarina, Venezia-Pr* Patria 
GIRONE « B » Anconitana Livorno. Arezzo-Spo-
zia, Grosseto-Olbia, Massese-Giulianova; Pisa-
Fano. Reggiana Pistoiese, Sang ovnnese -Empol i ; 
Siena Parma. Teramo Lucchese. Viterbese Ric­
cione 

GIRONE m C » Barletta-Alcamo; Benevento-Sira­
cusa, Brindisi-Salernitana; Campobasso-Reggina; 
Cosenza-Turrit; Matera Bar i , Messina Paganese. 
Nocerina M a r s a l i ; Sorrento-Crotone, Trapani-Pro 
Vasto. 
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SEMPRE PIÙ SOLO IN CODA IL POVERO CESENA 
Inutile arrembaggio dei biancazzurri al « muro » invalicabile dei pugliesi: 0-0 

La Lazio pensa a guidare la danza 
e il Foggia a non lasciarsi irretire 

Il « t r a inc r» brasiliano tradito forse dalla snobistica sottovalutazione della squadra avversaria - Infortunato Bruschini 

LAZIO: Pillici li: Alluminiati 
fi, Martini .ì. Wilson (i. Alan 
(redolila ti, Cordova li; Gar-
Inscht'lli ."). Agostinelli .">, 
filoniano li. Lopez li (dal-
CXI' Rossi u.c.). Railiani 5. 

FOGGIA: .'Memo 7; (ientile ti. 
Sali li: Pira/Zini 7. Bruschi-
ni ti. Scala ti; Ripa 7, Salvili-
ni 5. Ullvii-ri :>. Del Neri B. 
Lorenzi-Iti 5 (dal 59' Nico­
li ."»). 

ARBITRO: l.o nello jr. di Si­
racusa. 

NOTE: giornata di sole, ma 
fredda, campo in perfette 
condizioni. All'ingresso delle 
squadre in campo è stato os­
servato un minuto di silenzio 
per commemorare Tommaso 
Mnestrelli. Infortunio nel 
primo tempo per Bruschini 
che, scontrandosi con Wilson. 
si e procurato un taglio allo 
zigomo sinistro. E' stato fuo­
ri dal campo per un paio di 
minuti ed è rientrato con il 
viso inceronato. Angoli 13-2 
per la Lazio. Spettatori .T2.7HM 
di cui 17.437 paganti per un 
incasso di 53.705.KM) lire (ab 
lionati 14.332 per una (piota 
di K7.735.tMM» lire». 

ROMA. 12 dicembre 
Ui La/io ha guidato la clan 

za per l'intero arco dei 90' di 
gioco contro un Foggia Int­
uì asserragliato nella sua me­
ta campo ma alla fine ne ha 
ricavato soltanto uno strimin­
zito risultato di parila. 

Il Foggia, reduce dalla pe­
sante sconfitta di sette giorni 
fa a Campo di Marte contro 
la Fiorentina, si è presentato 
ali "Olimpico uhbot fornitissimo 
con il solo intento di evita­
re di precipitare nei bassi­
fondi della graduatoria e il 
pencolo del nascere di una 
crisi tecnica. Contro questo 
muro, che per la La/io si e 
rivelato invalicabile. Cordova 
e compagni hanno battuto la 
testa disordinatamente per 
tutta la partita, uscendone 
fuori soltanto con tanti boz­
zi m testa e nulla piti. 

In ogni caso, pur avendo 
la partita un tema condut­
tore a senso unico, mai un 
risultato si è rivelato cosi 
giusto al trillo finale del di­
rettore di gara. La Lazio in­
fatti può lamentarsi di aver 
ricavato soltanto un pugno di 
mosche dal suo incessante 
tourbillon, ma nello stesso 
tempo la squadra biaiipoazzur-
ra con la sua tattica si è pò 
sta automaticamente sul ban­
co degli accusati per due mo 
tivi: primo aver creduto di 
poterla spuntare prima o poi, 
senza dannarci troppo l'ani 
ma. secondo non aver mai 
cercato di variare il tema dei-
la partita, una volta consta­
tato che la strada intrapresa 
era senza via d'uscita. 

Nel primo caso, infatti, per 
buoni sessanta minuti la 
squadra di Vinicio si e mi 
stirata con l'avversano con 
una certa sufficienza, quasi 
avesse un complesso ài Mine-
norità nei suoi confronti. 
Non ha spinto il piede sul 
l'acceleratore come avrebbe 

dovuto e come solitamente ha 
fatto m altre precedenti oc­
casioni, finendo per fare invo 
lontanamente il gioco degli 
avversari, che avevano tutta 
la possibilità di poter orga­
nizzare la loro difesa con cal­
ma, senza fiatone. 

.Soltanto nell'ultimo scorcio 
di gara, quando finalmente si 
sono ìesi conio d: aver pec­
cato di presunzione e di ec­
cessiva sicurezza, i biancoa/.-
zurn hanno spinto a iondo 
il piede sull'accelerato! e. 
stringendo in una morsa gli 
avversari, che venivano a tro­
varsi in chiaro allunilo. Ma 
ormai era troppo tardi, la 
stanchezza aveva già vinto nu­
merosi giocatori laziali e nel­
lo stesso tempo annebbiato 
le poche idee ancora a di­
sposizione. Ne e nata anche 
qualche occasione, quale per 
esempio quella di Agostinel­
li, {-he liberatosi astutamente 
in area a pochi passi dal por­
tiere Memo faceva partire un 
bolide che non si rivelava nò 
un tiro m porta, ne un cross 
per lo smarcato Giordano, vi­
sta la potenza impressa dal 
l'interno laziale alla sfeia. Se 
questa tattica fosse stata mes­
sa ni atto sin dall'inizio prò 
babilmente l'esito della gara 
sarebbe stato diveiso. Ma in­
vece non e slato cosi. 

Nel secondo caso. ì bum-
coazzurri hanno commesso io 
errore madornale di riversar 
si in massa nella mela cam­
po foggiana, senza il minimo 
i azionino, tacendo solo una 
gran confusione. Contro una 
formazione che applicava un 
catenaccio esasperato, con 
dieci uomini nella sua area 
di rigore, runica cosa che do­
veva essere evitata era prò 
p n o questa, per evitare agli 
av«nti laziali di muoversi in 
spazi ridottissimi, cosa che ha 
finito per renderli inofTensivi. 
I ai soluzione migliore sareb­
be stata quella di* giocare con 
\m certo giudizio, non in ma­
niera avventurosa come è av­
venuto. cercando di costruire 
la manovra senza precipita­
zione. 

Si doveva soprattutto cer­
care di portar fuori dalla lo 
ro metà campo ì « satanelli ». 
per creare gli spazi necessari 
per poi tentare la conclusio­
ne a rete. Invece cosi non è 
stato, ma stoltamente i bian-
coazzurri hanno insistito nel 
loro pressing disordinato, ve­
nendo avanti anche con i di­
fensori. riuscendo però a fa­
re delle ottime co.se fino a 
tre quarti di campo e non 
trovando più idee una volta 
giunti ai limiti dell'area di 
rigore. 

Hanno cercato a volle lag-
giramento sulle fasce latera­
li. ma la conclusione delle 
azioni, invece di trovare la 
sua .-o'.uzione i-on aperture 
per Imce interne. ha avu­
to coir:* tema d: biise i! eros--.-. 
cosa che ha favorito ì riifer:-
sor: osniti neramente supe­
riori ne! gioco aerro nei con­
fronti tifile punte laziali. 

Il reggia, «ai suo canto. " 
riuscito a centrare l'obiettivo 

i che si era proposto Aveva 
assolutamente bisogno di un 
punto e lottando a tondo, con 
ordine, è riuscito a conqui­
starlo meritatamente. Ha ri­
fuggito tutte le carattensti 
che del gioco giocato, pen 
snudo soltanto a distruggere 
ciò che gli avversari c i t a 
vano di creare, ma non e da 
sorprendersi. Alla vigilia lo 

avevano detto chiaram>'nte an 
nuneiando che non gli inte­
ressava nulla fare di fronte 
agli sportivi romani la figura 
dei pellegrini. 

Hanno imunciato a qual 
siasi iniziativa, anche al ben 
minimo contiopiede, ma for­
se se lo avessero fatto proba 
btlmente avrebbe!o finito per 
pagaie lo scotio. I.a I-azio 

dopo quesiti partita dovrà re­
citine il « mea culpa ». I>a si­
curezza di poter .sempre riu­
scire <i centrare l'obiettivo, 
come e avvenuto altre volte, 
ha finito per ritorcersi vsr.so 
i bianeoaz/urn. In un cam­
pionato lungo e tliMicoltoso 
come il nostro non si vive di 
rendita, ma bisogna sempre 
impegnarsi a fondo, anche 

quando di fronte si hanno 
squadre ritenute inferiori, per 
evitare passi falsi. Oggi la La­
zio ha pagato con un punto 
il suo pizzico di presunzio­
ne. c e ria sperale che la le­
zione sia stata .salutare per 
i giocatori, sperando che in 
futuro non si ripetano. 

* «feti 
LAZIO - FOGGIA — Memo devia in angolo un tiro di Agostinelli ( fuor i quadro ) . Da sinistra Garlaschelli, Bruschini e Sali. 

Vinicio e i suoi delusi ma non disperati 
ROMA. 12 dicembre 

l.a mezza battuta di arresto 
contro il Foggia ha lasciato 
la bocca amara a tifosi e gio­
catori biancoazzurn e la preoc­
cupazione che il pareggio con 
i « satanelli » possa essere in­
terpretato come una verifica 
negativa del rendimento della 
Lazio ha indotto l'allenatore 
Vinicio a dare lunghe spiega­
zioni sul gioco svolto oggi dai 
suoi lagazzi. « Non ho niente 
d:i rimproverare alla squadra 
che ho visto in buone condi­
zioni — ha detto Vinicio in 
modo perentorio — e non ho 
da fare alcuna critica perso­
nale per il gioco svolto dai 
singoli giocatori ». 

L'allenatore biancoazzurro. 
dopo aver confermato la pie­
na fiducia della squadra, ha 
piecisato che contro un avver­
sario che rinuncia a giocare 
nic-ìiiuriendosi nella propria 
area e difficile trovare ì var-

1 chi per tirare in rete. Ed a 
cu.'s!;. dnlicolta bisogna ag­
giungi le — secondo Vinicio — 
chi? l'ottimo cent nivali; ì Gior­
dano ha solo vent'anni e quin­
di possiede una scarsa espe­
rienza per potersi imporre 
nell'area avversaria quando e 

più che affollata. « E' andata 
cosi — ha proseguito Vinicio. 
allargando le braccia in segno 
di rassegnazione — tuttavia 
dobbiamo sempre tenere pre­
sente il programma che la La­
zio si e data per questo cam­
pionato. Un programma, ha 
ribadito l'ex prestigioso gio­
catore brasiliano, che pieve 
de la costruzione di una sorti-
ri ni per il prossimo campio­
nato. In sostanza il pareggio 
con il Foggia non deve essere 
valut i lo come un punto per­
duto in classifica, come sé la 
Inizio stesse battendosi per lo 
scudetto con le compagini to 
rinesi. fi traguardo del!a Ini­
zio e soltanto tinello di can­
cellare il brutto ricordo del­
l'anno scorso quando lotto pei 
la p:!manen/.i in s e n e A e" al 
tempo s'esso di drtre delie 
soddisfa-toni ni tifosi». 

Vinicio non ha poi volino 
accettare alcuna critica sul 
piano tecnico e in particolare 
per quanto riguardava l'impie­
go 'h Louez. avanzata ria qual 
cimo, secondo il tinaie il n. i'J 
e riMi'iliito prezioso a centro 
i v m o o 111:1 inconcludente 1:1 
fi's-» rii a'tiveo. « Ho sostitui­
to Lopez — ha fletto Vini­
cio - - negli 'illuni minuti por­
cile fino a quel momento ave 

vo sperato che la potta dfl 
Foggia capitolasse: purtroppo 
alcune occasioni da gol iiono 
state sciupate oppure hanno 
trovato i piedi del poiticr-"1 

Memo a respingere i tiri cii 
Agostinelli. Lopez tuttavia ita 
giocato in modo più che sod­
disfacente ». 

I giocatori della Lazio h:;n-
no seguito il cliché di Vini­
cio nel commentare la par­
tita: mente critiche sulla lo­
ro prestazione che avrebbe 
costretto il Foggia a rifugili -
si. per quasi l'intera partita, 
nella propriti area. Solo Mar­
tini ha ammesso che alla I H-
ZIO e mancato D'Amico, cioè. 
secondo lui. l'unico giocatore 
di estro capace di « inventar­
si » un gol quando l'area av­
versaria e zeppa di difensor.. 

Nel « clan » pugliese c'è 
inolia euforia, il risultato t'u 
pai ita per i «satanel l i» equi­
vali a una grande vittoria. 
(questo sta'o d'animo è più 
che giustificato dopo le scon­
fitte contro la Roma e la Fio­
rentina 

•e Ci hanno sottova'utato — 
lisi detto Puricelli — ma i no­
stri avversari di ogui hanno 
sbagliato i !oro calcoli ». L'al­
lenatore riej Foggia, compieta 
mento soddisfatto del risulta 

to. ha precisato che la sua 
squadra deve giocare in tra­
sferta come ha fatto oggi se 
vorrà salvarsi dalla retroces­
sione. Sul piano tecnico. Pu­
ricelli ha detto che ogni vai-
co era stato chiuso agli attac­
canti laziali tanto che gli in­
terventi elei portiere Memo si 
possono contare sulle dita di 
una mano. 

L'n elogio e stato fatto al 
giovane Lorenzetti che ha e-
sordito in serie A contro la 
sua ex squadra dimostrando 
di possedere delle ottime do­
ti anche sp è siato c o r r e t t o 
ad abbandoni* re il camDO. per­
che meora non ha nelle gam­
be la « tenuia » per giocare 
ritirerà piatita sul filo del 
buon ritmo. I cioè:.lori dei 
Foggia lrmivi mr,s<:<) in risal­
to la prest-azior." di Agostinel­
li '-;ie .-peonrio il loro parere 
e situo il migliore in campo. 
Ma a parte le considerazioni 
di tutti i protagonisti dell'in­
coili ro sul piaro tecnico, c'è 
da aggiunger? che nessii'io di 
loro si e sentito in dovere cti 
f;trsi un'autocritica per il me 
riiocre spettacolo al quii''* gli 
spettri ori sono s*:r.i t o tre;ti 
ad assistere. 

f. S. 

Alla squadra fanalino di coda è andato tutto storto e il Verona ne approfitta (0-1) 

Romagnoli puniti a 4' dalla fine 
I n clamoroso errori* sfruttato da Loppi pria Ir speranze dei padroni di ea>a - Kccellenle prestazione dì Soperchi 

MARCATORI: l opp i (V) al 
41" ridia riprrs.i. 

CKSK.NA: Ruralità H: Lombar­
do fi. Rimilo fi; l lratritr (.. 
Odili lì. Cera li. Vernai illia 
5 (Mariani dal 20". s . \ . ) . 
Friistaliipi 5. Or l'unii .1. 
Rognoni K. limici .». ( I -'. 
Martini. 1.1. B r u n i r a i ) . 

YKKON" \ : Suprrrhi 7: Loco/-
7ii fi. ISachlrrlinrr fi. lingai­
ta 7. Giuhrrtnni .1. NrsriMi-
lo 6. Franzo! fi. "Masictti fi. 
I.tippi fi. Alariilr fi. Zi coni fi. 
(12. Porrino. 13. Sirena II. 
Petrilli). 

ARBITRO: C'itili! ili d i m a ".. 
NOTE' be'.'.a g:on'.?.t.i rii M> 

le. .spettatori 12 000 c;rca. rie: 
quali 6.76(1 paganti per UT". :n 
casso ri>. 20 (2*.'! 7(10 lire Am 
moniti G-.ub.Ttor.: e Orici: An 
::riop:ng por Marine, Mascè*. 
::. Busatta. M.inan:. Borni e 
l ombardo Ca'.c: d'angolo 8 2 
per il Cesena 

DALL'INVIATO 
CESFNA. 12 dicembre 

Per :1 Cesena doveva essere 
la g-.ornata rie: rilancio. inve­
ce tutto g'.i e andato srorto 
e a 4' riella fine e arrivato il 
go'. galeotto dell'inattesa bato­
sta. Eppure il programma rie! 
rilancio aveva una >o'..da b,. 
v» Intanto l'avversario, un 
Verona che pr.ma ri: oggi 
non era s lato per n:er.te « ter 
nbi 'e » .n trasferta (aveva 
nmediato un punto :n quat­
tro partite», poi c'era stata 
una solle.-itaz^r.e particolare 
rii Manuzzi ohe ave\a promes 
i o ai suo: giovanotti premio 
dopp:o :n caso rii v.ttona 

Inoltre la t-.foserla aveva 
accettato rii appoggiare la 
squadra, «oprando in tempi 
miglior:. Infine Tom Rosai. 

aveva c.i\ato fuo.: u::.i Irò 
lata T:. ;,c.i che aveva snrpre 
so un poco (non più ti: lan 
i . i ,i {'. . •« : • > . : . » • :! V . - r o : : : i 
sch.er.'.r.fio B:t'olo ;i terza:.• 
e r.pes.-.sndo li ri:me:ii:c.:f«» 
Vernai-.•'.(.a all'ala destra Ma 
tutti» »• ..:iii. "i> .i i-..:Ie q-J.. 
:. i: ••: o ,:-r •:.• i. ( .-stila, -or 
retto fi i tanta g?::en«àta. .i.i 
soagliaio al» -ir.e palle g.'l e 
s-. «• trovato T o p p i Lag.ie :n 
. ...-•• i;..-.v IV P.>:r: . "m:-.i 
\.i del g:o.-o :n :icri»:>.iz-.-.. 
Boi:.-, non ha irov.i'o à"::-.v«r. 
z.or.e e Vi rr..)c.-"*i:.-. ha «• eli 
la' > "ri i"~er«r-

Per ri: p-u '.'afT.;i:::o-.' « :•»: 
i ine » rie. Ce>er.a e stat.i so: • 
retto ria ;:r.o «.'.ro ri: r.e.-r-
s-.:a p.u cr.e ria un girci» 1,) 
•lieo. Ari esemp:o :". «ugger: 
Tore Fn*v.".:ip: na cercati» co 
stantemenie r.il'.'.mci» ma :'. 
s-.ii» « disborso tecnico » era 
troppo Temo per cu: ;.» mas 
s;evia riifrsa \eror.e.-e ha pò 
luto sempre trovare •1 : empo 
rie", recupero e quindi il piaz­
zamento 

l'n Verona «-'.«.e a'/.a fine per 
bocca ri: VaL .reg;z:. ti: Z:-
gor.i e ri: 'i'r: ha r:con»»<« ni 
io che :'. Ce-fiia non rneri'a 
va rii b::s,-ar'.e a quei niivrio 
Anche sp »••"•« tia aggiungere 
che proprio i'. Verona riopt» 
una ni-zz..r.i p-.utiàWo bnitta. 
ha trovato ur.i c o ^ r i u r a «iag 
g:a e un uintriipii rie eflicace. 
l\.\ avuto -.in p / / : c o ti. for 
t'.ma v.< u«>. quando una rie 
c'siva rie\:.'7.one ri: Lombardi 
ha spiazza;»» tir'a ia difesa 
cesenate « on-rnier.rl > a Lup 
•pi ri: io::iv.iri:,r.'1 p*)i :n rete 
Vero e che «pr-.ma di quel 
go'. -.; Cesor... a\eva premuto 
pareeeh.o 

Sin dal»':r.!.-:i> -.rfa't. i loca 
'.: h a i f o p o f ' . » ::iìp.•«.'.««e :'. 
gai.i i come il c o p i n e ìr.di 

CAV.\ :n quanto -.1 Verona ave­
va pre»o :e sue iwi'.e precau 
/ioni «..-hieraiKìo ire ti:fen«o-
r: puri, una citile.a questa 
r.popssar.a ben saperdo eie'.-
la ti:speiata vii'.-.Mit.i ti. » :t*<» 
ria tìi un .r. i iTMt.n •-..,- >.>". 
.ri tt.iti'.t'ti'i* ...i , i : i ' v i :).;l'..:.o 
In:.'.aimrn:e (iuiniuc p.ir:::.i a 
senso -;:::i o ,i\ \K' ::. ... r,»!>.• 
/.a De Po:::: :mp;"g::a S i p t : 
eh.: s : ^.o.-a i osiaiiTenit-n'c 
nel'a :ne*a campo \iTor.t'«t'. 
; ;":.t\ .a pe:.««\»'.. ^rn«ì >.i 
pei».)! no:- :.e corre B.so 
^::.i . .sperare .'. 31" per velie:t 
.a pr.m.i pi".:"a pall.à gol 
il •:: i Ta.er-:» ria s;n;«;«-a. 
(;;ul>er:,T.i resp.nge torto, r: 
prende De Poni; e i e ria inni 
na po»:7!or.e 'nane >::". pt»r::e 
re ci:e para 

l'. Verona che , t \e \a s.jbito 
fin.» a q;p; momento l":n:7:a 
tua non cerio ent;;s:a«-ma:.te 
ma costante. ier«-a di fars-. 
vedere :n avanT: e ai 33" i V 
la >-.:a prima i'o:ii'l'.:s;or.e rie. 
la p.irt.ta e M.tdrie che <o 
s'r:n5« '^>n.r.\:a a r: spingere. 
pi>: :t p«ìr::ere s.-lìa su: p.e-
ti; ri; Z:goni Al 43" «.ono a;«. 
cora v:'.. o-pi:: a lars-. v:v: 
s-.i un an-iolo battuto oa I.-;p 
p: Biis.itia ti: It-sia inquadra 
la porla, ma sulla linea sai 
va Cera Stessa m;is:c.i r.e". 
la ripresa Cesena pro:e:t,.io 
nella ti.sp:-raia ricerca del 
gol e Veruna i he s; eainela 
::: <i:fesa anche se o n p.u 
ord.re cerca rii proporre :1 
con'ro.):ef> 

Al !>' m o v a pa.l.i gol p-«r 
gì: uomini ri: Rosai; la prò 
pizia Do Pomi t he allungar. 
do m diagonale sulla sin: 
stra i^pra Rogr.on: :'. q-iale 
..van/a e ria una dee ma rii 
metri dalla porta tira. n\i co 
me s: « io] ti-rp :n « h ic/a •« 
a", p.on.e.o e *si;p.:i.u a n c e 

siavol-;: ci fa tir. Tmurone Da 
questo moment.» fmo alla fi 
ne -.i g-i'.-o ri'-: cesena:: si 
sorregm* sempre p:u s;;ij;i 
'olona \o'i»n*a ma nier.'e al 
irò. 

I. Verona PI..--::>-Ì.I ,: difer. 
c i - i s ; f ' ^ i • . : . . i t i : . - l \ ' f v B i i s . i ' t a 
ico:. la •-•»!.abora/iul.e lil Ma 
s.e':: e rie".'."ele::i:.!e M.ititie' 
propoiit» quali il-* 'eli.a otìen 
s.-.o .jer ; irirtiii e"o Z:uoi.i 
Il (V«f:,j .!*.-. t*i e fin. va p.u 
:. l.i (ì. i i .o s ' è : . . e rio::: : : :o 

•t-r: :ior....e Al Ju Kos,,;; :;-n 
:.< "•'inserirne::*'.» t:el fres,-.i 
M..:.ìn: a". p . s - ( ) ( l; Veri;..i-
ih..; »e::/a pra*:.*: r>-ilT.it; 

Quando mai.car.o 4 m.n.ìt: 
alla ime s./.-.j {-Jori tir. sol 
clip sela l'.'.mb.er.'e 1.>.'.»> M.i 
scelti palla al piede avanza 
•e£>*iermer.!e spos-a*o s r \ , sj 
r.istra. quindi traversa a", cen­
tro. Lombardo poco fuor: del 
l'area fi: r:*>ore :.el !em..::vo 
rii liberale ti.«ca la palla 
soia.vaiuio HIT;: : >*io: < mr, 
p.'gn: ri: lmea favorendo Lup 
p: qu?*:: si trova il p..lame 
fra 1 piedi e » or. gì: avversa 
r: si):i.iu( i..:.. :'. cenir.ivani: 
: . . ' . c n . pass, eh.j :v..ì a ur..-. 
ri.s-.ier.ila -.'.s -ita Boranta e 1 » 
mula. 

Se già pr.ma ìa ir. novra 
del ('."sèn.ì era arruffala, r.e: 
resiar,-: 4' la t lemorah/za/io 
ne e •tra'.e Non c'è propr.o 
ia vo'.on'a di re.i^.re Anche 
l.t tifose...i ri. fron'e a que 
s*a lì lov.i i'telus:one non s; 
s alda Tropoo Ar.z:. quatulo :". 
presidente Mannu/zi : . iv .« lo 
starilo -.ntorno alle 1S, qua". 
i uno al: cr.òa d: non prender 
«p'i :ropr>i> e d: comir.f.are a 
pensare al prossimo ramp-o 
nato Ri)-.:': sostiene mveop 
ciip ìa stac.or.e e lunga. 

Frrnco Vanp.ir.ì 

I giocatori hanno abbandonato il campo di gioco 

Non gioca per protesta 
la squadra di Paoletti 

MILANO. 12 dicembre 
I-a partita ri: rugby "ra 

la U'uhrf r ri: B r e v i » e la 
Concordia fi: Milano no:: 
e sta'a disputata I sioca 
itir: bresciani si sono ore 
seniat: in campo e. dopo 
1 salut; di rito e la «-,-<..in 
ile! campi», ••ur.o rientrati 
negli spogl.atoi II presi 
dente della Wuhrer. Siivano 
Antonini, ii;: spiegato che 
i suo: giocatori hanno m 
Teso con questo gesto prò 
testare iontro la dtt-isuine 
riella pumir.i della Repub 
bhea di Reggio Calabna rii 
negare la iioerta provviso 
ria al giocatore P..o;o Pao 
letti, arrestato :n rela/ii» 
ne agi: inc:rienti d: riut-
settimar.e fa nel corso tiei 
quali al giocatore del C^ 
ror.'e rii Reggio Calabria. 
Cì:i..d:o Monacelli, fu stai-
c ì ' i i un oreii-hii» imi un 
morso 

Î i clamorosa protesti! de. 
giocatori brescian: e mai;; 
rata nelle tire immediata 
mente precedenti l'inizio 
della part:ta previsto p e r l e 
14.3iì Secondo quanto si e 
appresi» — ì giocatori si 
sono rifiutati di fare di 

i hiata/.oni — la dei isinne 
e stai,! presa quando. :n 
mattinata e gluma la noti 
zia i he Paolo Paolrt;:. *ra 
sferito :en rir-1 carcere bre 
sciano ri; Canton Mombel-
io a quello d; Reggio Ca 
labria. era s;atn interroga 
to dal magi»ìr..?o -.nquiren 
ie il quale aveva poi ne 
g;:'o la l.t>ei:a provviso 
ria 

Alle i4 3o i gi.K-aiori del 
l<i Wuhrer. in tenu'a ri: 
g:iM-ii. hanno latto :ngress ( l 
s;:l l a m p o dello staria» 
*G:uriaTi>. ri. Milano in 
Meme con i it.lieghi del 
Concordia e l'arbitro Igna 
/ . o Turiaro fil Rovigo li 
numeroso pubìila o — ol 
tre riuem:!r. persone — ita 
.ungamente appla::riito le 
fine squadre cht* si Mira» 
si hier.ite i:l (entro dei 
.amp.» I line capitani. Bo 
netti per la Wuhrer e Boi 
h-san per la ("onniraia. si 
sono stietti la m.uìo. c'è 
stata la si ella rie", campo 
e. mentr- i giocatori mila 
r.esi si disnonevnno i>er Io 
inizio della gara. I brescia 
ni sono usi l i ; d: corsa rial 
campo rientrando negli 
spogliatoi. 

Paolo Caprio 

Merì.atissima vittoria casalinga degli umbri (1-0) sul Bologna 

Spenti i rossoblu: 
il Perugia domina 

Ài biancorossi sono bastati 45 minuti di gioco per assicurarsi il ri­
sultato - Nel secondo tempo il gioco è decisamente scaduto di tono 

.MARCATORI: \ aniiiiii (P) al 
li!»' del p.t. 

PERI'CJIA: Muriiiiicini 8: Nap­
pi 7, Ceccarlni X; l'rosio li. 
Beini li. Agroppl li (tlall'K' 
del s.t. Amenta): Scarpa (», 
Curi 7, Novellini) 7, N'aiiiiini 
fi. Cinquetti 7. 12. .Malizia. 
14. Ciccoti'lli. 

BOLOf.NA: >l:uuiiii K: Val-
massni li. Cresci fi; Battiso-
do (i. Hoveisi li. Paris 7. 
Rampanti 7. Maschi 7. Cle­
rici 7. Puzzato 7. Chiudi .» 
(dal UV del s.t. ( irop). 12. 
Aduni. 13. Nanni. 

ARBITRO: Lops ili Torino, fi. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA. 12 dicembre 

Tanto valeva smetterla do­
po 4.V. Il risultato non e cam­
biato; cose tli pregio non se 
ne sono viste più. K per giun­
ta ce ne saremmo tornati a 
casa con un Perugia grandis­
simo negli occhi. 

Già: nel primo tempo il ti­
foso infreddolito della curva 
nord o della gradinata si e 
scaldato le mani e l'anima nel 
vedere di nuovo la squadra 
dello scorso anno, quel gioco 
rapido, arioso, spesso di pri­
ma. che hanno reso questo 
campo un vero castigamatti 
E' impossibile dare un'idea 
precisa della superiorità che 
quelli di casa hanno marcato 
nel primo tempo. 

In tanta buriana il Bologna 
ha combinato una cosa sola 
degna di essere tramandata. 
E' accaduto al !»' quando Rani 
paini se ne e andato tutto 
solo per metà campo, ha lan­
ciato abilmente Chiodi il cui 
tiro liti rimpallato sul palo 
alla sinistra di Marconcmi. 
Fatto ampiamente bilanciato 
dalla clamorosa traversa col­
pita da Novellino poco dopo 
hi mezz'ora con un gran bo­
lide dal vertice dell'area. 

Per il resto il Perugia a-
vrebbe potuto passare non 
una ma tre o quattro volte. 
Il che non succedeva vuoi per 
errori clamorosi all'ultimo 
momento vuoi per parate pro­
digio di Mancini, umbro pas­
sato... al nemico, tanto da sal­
vare il risultato al 10' su No­
vellino. al 24' ancora sul « bra­
siliano », al 27' su Scarpa. 

E quando Mancini non c'era 
più ci pensavano i difen.son 
a mettere il piedino tra p-iìi;; 
e porta. Cosi Maselli al 17' su 
zuccata di Cinquetti; così Ri ­
versi al 38" sempre sullo stes­
so giocatore. Poi e arrivata hi 
palla buona, grazie a una di­
scesa di Nappi sulla sinistra. 
Traversone a mezza altezza, li 
scio abbastanza evidente della 
tiifesa (Paris o Valmassoi i e 
palla che termina a Vannini. 
Il « l u n g o » controlla di de 
stro. colpisce m diagonale col 
sinistro e per Mancini non 
c'è niente da fare 

Tutto questo mentre correva 
il 3*1": mai vantaggio fu più 
meritato. I biancorossi sem­
bravano nroprio miracola!:. 
Non solo avevano dato sp:*t 
tacolo nel complesso m i ave­
vano recuperato uomini ciie 
fino a domenica scorsa erano 
apparsi... ruderi ambulanti. 
Gii -Scarpa, gli Agroppi. i Y-m 
nini, giocavano oggi a un li­
vello buono o almeno «ecci­
tabile. Davanti a loro un B > 
Iogna inesistente, che badava 
stilo a difendersi con molto 
affanno. 

Ripresa - sembrava ia solita 
musica Al ."»' Novellino face 
va fuori tre uomini, liiiero 
compreso, tirava quasi dalla 
linea di fondo. Mancini re 
spingeva, tirava Cinquetti e 
Ma selli «ancora lui!» salvava 
sulla linea E a quel punto 
tutti ad aspettare il dilagare 
definitivo riella valanga jieru 
pina. Neanche per idea. Tem 
pò dicci mintiti e il Perugia 
e quas-, s p , t ! i ; 0 fi;l;;a sivn.i 
Mica quesiione rii s,-;ie;n; o rii 
tattiche : locai: avevano prò 
pr:o :", fiato grosso V. Casi.i 
cr.er complicava le cose so 
s'ituendo Amopp: con Amen 
ta Da no a.e • uè i"e\ turine 
se :»»:, aveva b:;,;.|-n. :u.i ce: 
10 eia appaisi» ;;; :.,-*;,i ;; 
presa ri»|ie'tii .tlle ultime due 
partite e a-.ev.s IÌM'H oa par 
suo il i ervello 

Il Bologna ha fa"o co::.e 
le tarla:ugi.e p.iss.à*,, ;.t ;en. 
!>es*-i ;M ";ra*o fuor: il lani­
no, ha f.iiiato 1 ar;.i. ha i a 
p;io i he il Ten,p.» era < .t:r, 
bla'o e. sempre .: pa.sso d; 
Tartaruga, s; e rtc.es, :.,*,! rial 
l'altra p a n e rie! camp.» Cosi 
succedeva una cos i s'r.ma 
11 Bologna giocava q.ias; a 
una porta pi cianaio pallori. ;n 
serie verso Marcniit :::: Il Pe 
rugia talvolta ballava vistosa 
mente :n difesa dove il soln 
Ceccarm; appariva :n grafiti ri; 
i h:;.riere ogn: fa.la 

Ma non era lo s* -ss, i un 
bel Bologna Pestava 'auto 
s il'.a Trequarti s; affidava al 
lo svariare fi. Ma*-e;ii su..a 
rìestra. e quali ..e trow.'a ri: 
classe del se:i:p::erini Cleri. ; 
a quale ;»e «p ii'.-n fi: Ranipan 
t: Ma non c'era verso i h e 
r:is< ,sse a renriers; pericolo 
so K. me: / re il Perugia cala 
va. :'. Bologna arruffava e 
sbagliava a!*'!:: atlfio a un p.i 
regg-.o < i.e a tiuel pun'o era 
agguan'jh: assunti 

P:eso dalla fhsoera/lone al 
2(>' Giagnoni sostituiva Chiodi 
con fìron Per colmo di iella 
30" riopu Clerici rueveva un 
i o".pacc:o ai g:noc<h:o sinistro 
e. riopo averne fatto temere 
l'abbandono, ne na condiziona 
•o -.1 rendimento per li res'o 
rieila gara 

Giagnoni amareggiato 
ma non fa tragedie 

SERVIZIO 
PERUGIA. 12 dicembre 

La porta degli spogliatoi 
del Bologna rimane per di­
verso tempo chiusa, esce so 
lo Gustavo Giagnoni sc ino 
in volto, inti nello stesso tem 
pò loquace: « Devo dire che 
eravamo panil i molto bene. 
Noi siamo una squadra stra­
na, ci succede spesso, abbia 
mo dei momenti ottimi, ina 
al primo tentativo degli av­
versari ci disuniamo per 
paura e rimaniamo blocca­
ti in quella che e Iti no 
s'ra manovra. Con tutto ciò 
devo dire che il successo del 
Perugia e meritalo Ha sa­
puto soffrire quando erava­
mo saliti in cattedra noi. 
dopo la rete ha saputo rea­
gire bene, darsi una compo 
stezza tii gioco, mettere a 
sua volta in difficolta noi 
e controllare sul finire la pai 
ma. Un successo meritato, 
quindi, che piemia la volon­
tà dei perugini » 

Il dominio riella zona ne 
vralgica del campo acquisito 
dal Bologna nel secondo tem 
pò come mai non ha sor­
tito effetti positivi* 

« Perche questo e un no 
stro tipico difetto, ili non 
saper lenere certe distanzi­
s i parte da lontano, si ope-

id un certo pievw/jf» ma 
non si riesce ti ti ovaie la 
via della rete, perche la ma 
novra e lenta e quando si 
airiva in area gli avversali 
già ci aspettano ». 

I giocatori del Bologna non 
si fermano con i ci unisti e 
tutti a testa bassa si poi 
tano verso il pullman che 
li attende fuori Agroppi, so 
shunto nella ripresa da Ca 
stagner cosi giustifica la scel 
ta del proprio allenatore « Il 
mio diretto avversano, quel 
Puzzato, giocava troppo a-
van/uto e mi costringeva a 
fare il terzino e quindi il 
mister ha ritenuto opportu­
no sostituirmi con Amenta 
che è più difensore di me » 

Aliti nostra affermazione 
che abbiamo visto il più bel 
primo tempo della stagione 
e il più bruito secondo tem 
pò disputato rial Pei ugni, il 
mediano perugino afferma 
scherzosamente « Per forza 
non c'ero io' » I" la volta 
eli Novellino' « Cresci e slato 
molto corretto, il nost io e 
stillo un 'nel tinello II cedi 
memo della mia squarti a nel­
la seconda parte della gara 
e la logica conseguenza del 
le energie spese nella prima 
parte » 

Guglielmo Mazzetti 

Delfo battuto di misura a San Siro nel « Premio d'inverno » 

Splendido testa a testa 
La foto dice' « Scellino » 
MILANO. 12 dicembre 

Scalhno. tornato a: fulgori 
He: tempi pm be'.!;, ha vinto 
il Premio d'inverno ;nri ti 
San Sin» roiìlonendo li vee­
mente finale di Delfo eh" ha 
dovuto r.ccontentuiM ancora 
unti volta oi un cen-rvole 
elianto msoddi-r •'•*" ."• '•rcoti-
fio utisto. A .>••••*• •. •;—: dallo 
•or' iacola .c . c ' i ;:•••.-o frittilo-
-o 'P-egiM ' »* .» r. •>(-o-'.•> nel-
':•. .-eia ri. V.'.!V-:e.':l.-n. :Ì! ora 
!•• «iveva '!• > t u.ei " .-: ci*'-
( - • , . , : ..-,., , J ; ; . - , ; - ) , . • . ; • • r , , | . 

• *iv ri par,*,,.-.. :i . ,.uivon** 
::--:f:-...i c.a Vivalo'» Tlakl] e 
si;, o ti! t.'i.v o pii-.t.-.'ionista 
rii una "-.'ir''* .more-a ili.US» 
M.,.ir- roncV ; .. un r;."in ih 
*'!7"ai c'.ie 1". '.. .-viiTo r.i v;-i-
ri'icibi> r"--v" •-. - .» i'r''!';.!'.;evo 
fi! Nr'!,, F,e'v. ,.-5,. ,,:, ;-. ;,. 
:n:!o '<• ' > . • 1 •ni iiv.g:': reo 
•»-•: rii'-'.l: t": no addir.ttura 
in foi(>'!ru; •. 

Scr-lh'io si ;iiitnv.' ei-1-.-.'re a 
!."> contro i. ri.'ntre Delfo e 
. fferto a !» ;>cv "'» - t l l e lava 
;;'•.' nei ljool:ri'.i-;.--.i e l'i cop 
ma K: nc'.o B-":. ::-':• p 2 e r.it" 
.-.1 Quote molto :::;.̂  U T tu'-
ti gii aitr: D.eci 1 crv.-.':li *•(•:• 
• i n TI.>!a \yr chspiiiar.s*. 1 21 
r.".l'.o:-.i tre-*! :n paho. Al na 
stro ria: 2 0.">0 metri 

Ai v:a roiiip.-» N:conc fri e 
p -e.sio .ui.u.to tia N-i'h'iiie. As-
siiuie il romando Codpn so 
guiio ria Dulan mentre S'-cl 
Imo < he fì.i rivuto i.na p.'r 
ten.M veio-.ssima appare già 

' -rzo davanti ;i Banrio che e 
seguitt» da Patroclo. Delfo Bu 
giindii <• College Record Al 
passaggio delle tribune guida 
sempi e Coriex su Dulan. Scel 
lino. B-'i'io. Delfo, che tenta 
I:* vie esu-riie. Buganda e Col­
lege Recorri. 

All'ini/io flella curva rielle 
scitderi" B^ndo allarga bru-
senmen!" per partire Delfo e 
gì! ria «ir»;*, ruotata Ci giuda 
•or<* C'anm Bongiovanni ver-
i.i poi appit-dato per cinque 
giorni 1. Cosi, siala retta rii 
Iron'e. Ci,ri"\ »• semnre primo 
attaccalo fi:i .s-'cPliino sul qua­
le Belici rnuìoe gh intingi. In 
tanto i'iKl::* Vivaldo Baldi co 
mancia Delfo che tii nuovo 
tiov-i Ritirili sulla stia stra 
t'a. Pi'ssa Scellino al coniali 
fio e Bti-rio e D.'Ifo si butta 
no sulle sue tracce. Ultima 
curva *• «giva mota per Delfo 
i-iie ag::'ia Bando e si cala 
'jiiit-' --1 .Scellino. Bellissima 
I.» iui'a *n ietta d'arrivo tra 
S-.-.iimi e D.'lfo con vittoria 
1 1 .r.si*r;: del quattro anni dei-
1." scmier.a Kyra. 

lì v:nc:iore ha coperto 1 
f (i7."> ispiri tiel suo start m 
2 42 "»i trottando ria l'lR"4 al 
ch:io.n*-tro. Le altre corse so 
no -uaie vinte ria Busseto (se­
condo Kkna'on». Mcrhngc (2' 
Gonion». Compass Rose »2' 
Olimpia». Treno Fllettnco (2' 
Pahnuroi. Tambaleo »2" A-
sirca». Papiro <2~ Albaby». 

Grande manifestazione nei «Palazzone» milanese 

Gimondi e Baronchelli 

mercoledì al Palasport 
In programma anche gare di ciclopalla 
e alcune esibizioni di ciclismo artistico 

Roberto Volpi 

Il programma rieila gran 
ne riunione internazionale 
su pista valida per :! Gran 
Premio Ci* roen che si 
terra mercoletii 1"» riuem 
"01 e al Palazzo riel.o Spoit 
ri: Milano m n 1:11710 alb­
ore 2fi e il >egue:Te 

icniiitiiii :n*s-rr.;:/:o:iale a 
< oppte :n •! prove m n fi: 
mi.nrii. Van Linrien «Bian 
chi Campagnolo». Neei. 
Tmch.-ila <M::gnif!ex», Bi 
tossi. Salm «Zonia San'i 
ni». Seri-u. (Jualazz.n: 
1 BrtKikivn»: Paniz^a. Ba 
ror.chelh «Si ic i . le prfive 
individuale giri l.V chilo 
metr.i Ian< iato a coppie, e 
hminiìzione. inseguimento 
a t-opp.e km 4. 

stiria ari inseguimen'o 
riietro motori girl 40. km 
lo fra il tricolore dei prò-
fess:on st; Walter Avo«{'.-
rir: «Dan Meri e Fausto 
S i i / campione italiano di­
lettanti (Comense Meggia-
rin». 

eliminazione professioni-
sii rnn Zanoni. Notar:. 
Parsani. Turnni. Bettom. 

Caverzas-.. Vi. tno. Santarn 
orogio. f-oresii. Borghetn. 

inriivifiuale professioni 
s"i a van'aggi su ioti girl 
ti: p i s \ , eon la partecipa 
?;o::e 'i: rutti 1 protessio 
iiis'; .nvitati alla riunione. 

i .1 lop illa ini mitro in 
due tempi di sette minuti 
1 ÌUSIIIR'I fra : lampioni del 
mondo della Cecoslovai 
ihia fratelli lan e Iindrirh 
Posp:s;ls *-d . 'ttleschi fé 
ritrali Wolfgang Flar-kus 
e Klaus Bemais . 

1 u li'tiKi ar'istico à'.ir.m: 
nile es;));7ion« dell'iridala 
cecoslovacca Anna Malou 
skova f ri«*lla tertesra fede­
rale Eflith Westhauser, 

inriiv.tltiale riil»»ttanti fon 
traguardi intermedi a sor 
presa. 

americana dilettanti l.V) 
Ciri con la partecipazione 
degli azzurrabili della pista 
in raduno tollegiale a Mi­
lano 

Per il gnippo spon ivo 
vincitore riell'omnium a 
coppie e in palio la tarRa 
d'oro C:troen. 

» 
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B: Cagliari e Monza all'inseguimento del Vicenza 
Al quarto d'ora l'episodio che ha deciso l'incontro (1-0) 

L'arbitro inventa un rigore 
e il Rimini è in ginocchio 

MARCAIOlt i : : al I I ' del p.t. 
ItiHisi (V) su rigore. 

LANEROSSI VICENZA: Gal-
li "; I.elj 7, .Maranimii ti; 
Dnninu 5. Dolci (ì. (. 'arreni 
<; (dal li' del s.l. Prestan­
ti li); Cerilli 5, S a h i li. 
Itussi 7. Faloppa I. Filippi 
7. N. 12 Sulfaro, n. I l DA-
\ c r s a . 

Iti .MINI: Tancredi 7; Marchi 
li. (dal 32' del .s.l. nar rar ­
li H). Orezzani (.: Sar t i li. 
Agostinelli li, Berlini li; Fa-
gni "•". I>i .Maio 7, Sollier 5. 
Itiisso ti. Pell i /varo .ì. V li 
Kecchi, ii. 14 Uoutaiin. 

ARBITRO: l azza ron i di .Mila­
no 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
VICENZA. 12 d i r e m b i e 

Venti minut i di sp lendido 
calcio, un l igure regalato chi 
Lazzaioni al l .anerossi e tan­
ta volontà; poi e calato il 
b ino su una par t i ta s t rana e 
convulsa giocata più con il 
cuo re che con il cervello Lo 
inizio dei locali e fantast ico: 

un calcio i a t d n a t o , mode rno 
e ad a m p i o respi ro . Il Runi-
ni, s t r e t t o d 'assedio, si iin­
chiude a riccio, agendo pre­
va len temente di r imessa con 
veloci pun ta te conclone da 
Fauni, g iocat ine caparb io ed 
e spe r io . 

L 'episodio chiave dell 'inculi 
t ro giunge al 14'. q u a n d o Ros­
si. servi to in corr idoio eia 
Salvi, viene con t r a s t a to m 
area da Agust nielli L'intei-
vento e m d e ina non vo'un 
tarici. Lazzniuni c o n c e d e v i 
n g o i e . lasciando esteri r iat­
ti tu t t i , titosi compies i « Pao­
lino il terr ibi le » non perdo­
na p o r t a n d o a dodici reti il 
suo bot t ino pei sonahj£^w 

Una volta in vantaggio, il 
I .anerossi ha giocato in umil­
tà. b a d a n d o solo al r isul ta to, 
anche se non \ a n n o dimenti­
ca te ta lune palle-gol banal­
m e n t e sc iupate dai vicentini 
nelle p r i m e fasi del l ' incontro . 
Poi 1 locali si sono ar roccat i 
in difesa facendo m u r o da­
vanti a da l l i , consentendo co 

si al l imimi di tars i minac­
cioso m avant i con a t tacchi 
cont inui anche se impicc i s i . 
Il lucido u t i l i t a r i smo del La-
nerossi e r i su l ta to anco : a 
una volta p iodu t t i vo a confer­
ma di una g l a n d e capaci ta di 
a d a t t a m e n t o , di immedes imar ­
si c:oe nel gioco a v v e i s a n o 
al fine di o t t e n n e 1 migl io ' i 
i istillati col min imo s to izo . 
I bianc o ios - i appl icano mfat-
>i un modu lo ad una sola 
punta , con schemi rapidi e 
funzionai: > ne pi evedono lo 
incessante mov imen to sulle 
fasi e lutei ali una specie 
di tourbi l lon in vert icale con­
do t to dai cen t rocampis t i e 
dai difensor: e basa to essen­
zia lmente su improvvisi sgan­
ciament i dal le re t rovie per la 
cen t ra t a da fondo c a m p o a 
vantaggio di Rossi , anche og­
gi t ra ì migliori m c a m p o . 

Accanto a Rossi mer i t ano 
menzione Filippi, Lelj e Sal­
vi, t r e giocatori s e m p i e luci­
di, puntua l i nei passaggi Per 
il res to note di mediocr i tà in 

Il Como cede all'Atalanta a 2' dalla fine (1-0) 

Un generoso Vecchi 
«beffato» da Pircher 
MARCATORE: Pircher (A) al 

11»' del s.l. 
ATALANTA: Cipollini; Mei. 

Aiulriia: Rocca. .Marchetti. 
T a \ o l a ; Fauna, Mondarti! 
(dal 311* della r ipresa Pir­
c h e r ) . Piga. l e s t a . Rcrtiiz-
/ o . V li: • Mrra i iu l ia : n. 
Ut: Mastropasipia . 

COMO: Vecchi: Mclgrali. C.olu-
p r r t e ; Gurhar in i . Fontolan. 
Guidet t i ; laciiini. Corren t i . 
Rullatili. Volitati. Casarol i . 
N. 12: l ' iodi : n. IH: riabilit­
ilo: n. 11: Po/zi . 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

DALL'INVIATO 
BERGAMO. 12 d i c e m b r e 

Vince l 'A'alanta nerchc un 
con t r a s t a to colpo di testa di 
Hubert P i rcher . ne razzur ro n. 
14 en t r a to in -cena a un quar­
to d 'ora dalla fine per i ile-
vare l 'acciaccato Mongardi . 
coincide con l 'unico peccato 
veniale di William Vecchi ("a 
povolgendo. -i può d i re che 
la sola macchiolina m una 
pagella eccezionalmente bella 
e da conse rvare Ira ì r icordi 
per 1 nipot i , e costa ta a Vec­
chi una m m u - t a sconfitta In 
giusta per lui. prec is iamolo . 
perchè al di la deH'mappunta-
hile por t i e re l a n a u o , provvi­
denziale in a lmeno t re o qua! 
t ro episodi , il verdet to ha p re 
ol iato la squadra più meri te­
vole. Cosi e anche se. fr.m 
camen te . ti.i due formazioni 
che pa r l ano scope r t amen te di 
promozione , -i p re tende di 
più. In giro si vede di me­
glio, palle-gol a pa r te . Pro­
pr io sulle palle gol Vecchi ha 
sg rana to un rosar io di p r ò 
dezze, m e n t r e sul l 'a l t ro ver 
san te Cipollini t ro t tere l lava in 
cont inui tà per combattete . il 
freddo pungente . E ' qu.e-.tu la 
sostanziale diversi tà che s'è vi 
s ta in campo e che suggerì 
s i c : »;ud:z: rie! dopopar­
t i ta . 

I moment i per i ro lo- i p ° r 
le retrov-.r bergama-.-he — 
e :n v e n t a non MI-IO «-tati 
molt i — -uno na i : qua--; --erri 
pre da licenze ei c»"-s:v.iir.en 
te coiifinrìenz.a!: che : r.emz-
zurr : mede- imi -: concedeva 
no . qua - : - : -ent i—ero p-:co-

logieamente dispost i a quel 
che in realta la par t i ta ha 
p resen ta to , cioè un 'Atalanta 
impegnata in un lungo, fati­
coso. ma i t e l l an t e ma spes-u 
confuso a-sa l to , e un Como 
a l t i e t t a n t o impegna to a s to 
d e r a i e un impian to difensivo 
r accomaudab ' l e (jer puntuali­
tà. organizzazione e . gr in ta . 

In p i a t i ca . e sop ra t t u t t o do­
po l ' intervallo, quando con un 
Vecchi galvanizzante il Como 
sentiva a \v ic inars i il t raguar­
do di un j j i e ' i o so pareggio. 
il tenia' d o m i n a n t e dello .-con 
t r o e s t a to ques to Un con­
fronto -pes -o intenzionalmen­
te a s p r o , a -cap i to natural­
m e n t e delli' lucidità. Contra­
sti a cuvisjiie .-pianate, qua ' -
che ripicca non s e m p r e ninne 
f i la tamente pizzicata ri;-' ge­
novese Pieri , e poi mano - , re 
messe :n c.intieie a npeli / . io 
ne con r i tmo -ostent i lo ma 
anche so t to la - p ' - v di un 
cer to nervo- i -n io o-ub;.-" -o, 
perc iò marnivi e lasciate -o 
vente a mezza s t rada riaiM 
uni c o m e dig l i a l ' " . , per r -
i ominc ia re -ubito o - e ino al 
la r icerca di uno -'•io:--o E 
poiché gii s b o c h i era preva­
l en temen te l 'Atalen 'a :t t iovar-
h t inaie p rodo t to di un'of­
fensiva no tevolmente pai o-ii 
na ta « cons i s t en te . toc-cava a 
Vecchi " i i t r a re nei moment i 
focali nei panni del -.ero pro­
tagonis ta del pomeriggio 

Incominciava , il guard iano 
comasco , a s f u g g i r e ; - t :n 'o e 
b r a v u r a dopo o t ' o minut i di 
gara , r esp ingendo un t i ro di 
Piga. La palla andava a Fe­
s ta . u n a sassa ia chi t re me 
tri e una replica di Vecchi 
che •.••'.?aya in corner . Si ri 
petev'a ^ ^ s e m p r e Vecchi — 
poco d o p o la mezz 'ora , quan 
do Fanna scendeva velocemen­
te sul la s inis t ra , s a l t ando con 
abii-.ta il « i o giovane e -cor­
rei tei :>n<je"o custorie Colapre 
te . pe r me t t e re a un m e t r o 
da l l ' a rea pxco l a una palla p e 
na ci; :n-:r*..\ Marnava l';n 
tervv.Uo Pina. pe ro n >:; lo 
n i . i n^ i \» Bermzzu ;m' : : icor 
na ta r abb .o -a e la -fera, col 
p.:«. co.i violenta prer:- :o: ie 
illava \ e r - o .a rete, a un pai 

ino dal m o n t a n t e . Gol? Nien­
te a l l a t to ! Con un balzo feli­
no Vecchi la t aggiungeva, bra­
vura . in tu i to , for tuna, forse 
un po ' di t u t to , m ogni m o d o 
per la seconda volta l'Atalan-
ta veniva ì e - p m t a sul l 'uscio 
del suci-esMi 

Per (' '.pollini, in tan to . solo 
un in t e rven to da r i c o r d a l e : 
al 32'. q u a n d o annul lava con 
un po ' di difticolta una palla 
-porca ba t tu ta da Volpati II 
Como, del res to , badava alle 
n r o p n e faccende con una 
cer ta p rudenza Non u-civa 
dalla p rop r i a zona con anda­
tu r a t i e m e b o n d a . ma usciva 
r a r a m e n t e . Il mobi le Iachini , 
l ' e -per to Cor ren t i , inol t re Vol-
n.it: e spe-so anche ( u-aro-
1:. p re fe r .vano a t t n i p p a i * ! 
con u'.i a l t r : coniasi-!!: nelle 
vicinanze di Meinrat i . Garba 
r:m e Fon 'o lan . F o i m a v a n o 
una ba r r i e ra -olida e d inanv-
ca sul 'a cpiale -; "ninnine 
vano mol t i buon: propos-t i 
dei ne i azzu r r . . e q u a n d o ;m 
cl.iva male ecco o ron to Wil­
liam Vecchi coi s'ioi pezzi di 
b ravura C u i : . ' : 1 2!'" della 
n n r e - u . s-,i u-i.i fucilata di 
ROC.M -u ,)un:zio::e. come al 
2V uer an t i c ipa re Panna «u 
c o r r e r , c u n e al '.'.V -n un r:>-
soteri . i ci. P i r che i . un nuovo 
ci ente e n t r a t o na pochi at­
t imi . 

Già. P i rcher : un ragazzo 
che il po r t i e re c o m a s c o ri­
co rde rà per un uezz.o. r o m e 
un incubo Ai 43" infatti — 
e la por t a del C o m o ne! frat­
t e m p o era - ta ta dife-a con 
b ravura a n c h e da Melgrat i su 
Piga e Fanna — una palla al­
ta . t r ave r sa t a da Rocca. -ì o{-
fnva pe r la fronte ri: P;r-
cher Lo os tacolava Volpini . 
ma Vecchi s; fidava M e no -

accennava l 'u-ci ta . s : lancia­
va p r e n d e r e da"i ' inrieci-ione. 
res tava a meta v:a. P i rcher 
colpiva di tes ta , r .es-un lana-
no e ra lesto a c o r r e r e sulla 
linea di c o r t a e la palla, bef­
farda pe r Ve^v h: q u a n t o cine 
- ta pe r l 'AMlanta. picchiava 
sul t e r r e n o e s: infilava nel 
s a c r o 

Giordano Marzola 

I lombardi sconfitti in casa (2-1) dal Cagliari 

una s q u a d r a cne sia comun­
que p e r d e n d o lo sma l to e la 
crea t iv i tà delle p r ime par t i t e 
di c a m p i o n a t o . 

E ven iamo al Rimini . Gli 
uomin i di H e r r e i a . pu r di­
s p u t a n d o un m a t c h vigoroso 
ed accor to , sono incorsi i ri­
gore a pa r t e I in ta lune pale­
si ingenui tà offensive lavo-
i anelo più m quant i tà cne 
in qual i tà . Tol to Fagm, oggi 
p e i a ì t r o ben c o n t i n u a l o da 
Lelj. nessun a l t ro a t tu t i unte 
del Rimini ha da to l ' inipie--
sione di possedere lo s p u m o 
oppor tun i s t i co e la freddi' de­
te rminaz ione necessar ia a 
sb loccare gli se hemi so t to mi­
sura I r i fo rn i ton Di Maio, 
Russo , Berlini si sono prodi­
gati inu t i lmente , m e n t r e il 
r i en t r an t e So lher e appai .-o 
ancora lontano dalla condi­
zione Assai a t ten ta invece la 
difesa, anche se oggi non e 
s ta ta mol to imperniata 

« Non m e r i t a v a m o il: per­
d e t e — ha r inghiato 1 Ide ­
ino M e n e r à dalla t r ibuna — ; 
senza quel "pazzo" n g o t e 
concesso da Lazzaroni, il La-
neros - i non a v i e b b e segnato 
n e m m e n o -e ave-se giocato 
per t r e i n e di seguito » 

S t ranezze del calcio. E' cer­
to c o m u n q u e cne il Rumili 
non iner i ta l 'a t tuale posizio­
ne in classifica La s q u a d t a 
e pa r sa infatti ben p r e p a r a t a 
a t l e t i camente e fornita di un 
discrete» potenziale t e e n v o . 
Ve r r anno - ì c iuan ien te t empi 
migl ior i . 

E ven iamo alla c ronaca 11 
Vicenza pa re subi to ben di­
spos to a l l ' a t tacco, ma e il Ri-
m m i che va al p r i m o t i ro 
uti le: co r r e il li' e Fagni spa­
ra in d iagonale da un m e t r o 
e n t r o l 'area- il t i ro f'.ni-ce di 
poco a lato I vicentini si 
fanno avant i ul 14' e pa—ano 
m vantaggio: Salvi sei ve Ros­
si cne cerca il con t to l io al 
c en t ro d e l l ' a r e a . Agostinelli 
ICJ con t rus ta e p robab i lmen te 
colpisce palla e piede. Rossi 
va per t e r ra e Lazzaroni in­
flessibile indica il d i sche t to . 
I! capocannon ie re vicent ino 
ti a s fo rma ctvi un t u o raso . 
t e r r a al la des t r a di Tanc red i . 

La squadra, eh Fabbr i , ro t to 
il ghiaccio, insis te a l l ' a t tacco . 
Ai 17' Marcili si la ammoiv-
l e per fal 'o su FII IDDI sulla 
susseguente punizione Ro-- i 
aggancia in ait-a ma calcia m 
d iauona 'p fuori di poco Pas­
cano o t to minut i e ;! n u m e r o 
nove b ia ' i corosso si t rova 
nuovamen te :n posizione nio'-
to favorevole a - e g u " o eh un 
r r c - s daH'a 'a e1! M a r a n s o n , 
buca to cl . ' ino'-osi 'me^te fi t un 
d i l e n - o i e r invnese ' Berl-ni si 
o u o o n e con coraggio e l'occa­
sione Der il V"»"ftr>zu sfuma 

Poco dopo 1.' mezz 'ora Do­
mila ingobbi-ce sulla t requar­
ti e scodel ia ai cen t ro lì pal­
lone. \^Ì d i fensore -a l ia a 
vuoto e ih' o t t ima po- iz ione 
il carjncanr.oniere cade t to ha 
sul p iede la palla buona p r r 
il r addopp io Ro-s : gira a 
volo con c o e r d i n a / ' o n e e po­
tenza. ma T a n c i e d . - : uioti ' i-
ce in un in te rvento miraco­
loso e r iesce a deviare 

Nella r ipresa :i R im.m ac­
cenna a teag i re e marca una 
ce r ta supremazia t e r : l i o n a t e . 
ma gii (--iti non sono quelli 
spera t i . Fagm e m a r c a t o :n 
m o n o sp ie ia to da Lelj e solo 
Russo su calcio di puniz ione 
impegna d u r a m e n t " Galli ai 
27'. Ambedue le s q u a d r e -o- j 
no cos t r e t t e a p rocede re ad i 
una .sostituzione P ie - t an t i ri- j 
leva C a r r e r a per il V.cenza 1 
e Raffaeli p r e n d e :'. pos to ri! j 
Aso- tme lh oe r ta sauadr . i ro- • 
mugnola I n t o r n o alla mezza I 
e r a ì b i ancoro - s ; d: Fabbr i J 
si d i s t endono due o t re volte , 
;:i < o i t r o m e d e -n m o d o mol- [ 
to peri'-cjlcjso ma Ceni l i . Ros- | 
-: e F.ilonn.i no"i ce la fanno | 
u * oncl ' ir iere :n m o n o n o - ; . -
vo le oc-as ioni c rea te 

Enzo Bordin 

Brescia: nuovo k. o. 
Premiato ii lungo «forcing» de! brianzoli 

Nella ripresa 

AngelUlo Se ne Va? | dell'Avellino: 2-0 

wmmWm 

BRESCIA - CAGLIARI — La prima rete siglata da Ferrari, semicoperto. 

MARCATORI: Fer rar i (C) al 
" ' e Bruguera (CI) al 'il!'; 
Fiorini (B) al liX' del p.t. 

BRKSCIA: Ciarzclli: B r r l a u d a : 
l 'oilavini; Vigano. Culzato, 
Btissalino (dal 21' d r l s.t. 
Crccare l l i ) : Minigutti . Ari-
s l r ì . Gillo. Beccalossi . Fio­
rini . ( \ . 12: Ca t a ro : n. I l : 
Besozzi ). 

CAGLIARI: Cnpparon i : l.ama-
gni. l.oiigoliucco; Casagrau-
d r . Valeri . Rnfli (dal là ' d r l 
s.t. Id in i ) : Roccotr l l i . (Jua-
glioz.7Ì. Fe r ra r i . B r i n m r i a . 
Viri l i , . (N. 12: Cort i ; n. 11: 
Pi r a s ) . 

ARBITRO: Barbaresco . 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA. 12 d i cembre 

Terza sconfitta consecut iva 
del Brescia piegato da un ("a 
gl ia: : oppor tun i s t a , p ron to a 
s t ru t tu re le occasioni pi esen­
tatisi e abbas tanza l u m i n a t o , 
spec ia lmente in occas ione del­
la seconda rete Gli . . zz imi 
hanno g.oca 'o una puri . tu con 
dis< reto agonismo m-r otte-
ne i e un ri-Ul :::to Ut.le. sono 
stat i anzi commove iv . negli 
u i t ' in : venti 'muni i del p r i m o 
t e m p o q u a n d o con -in « pics-
-i:!g » c o - ' a n t e h a n n o m e s - o 
d u i u m r u t e alla frusta il Ca­
gliari < o-t i .ngeiuiolo a Miìjire 
a lungo in difesa l o t t o calci 
d 'angolo ai ciumdici minut i» . 
Ma Da—ata la -furiata l 'e-pe-
ilenza dei -a rd i ha avuto li 
sopì avvento 

Musi lunghi negli spo-.-hatoi 
bre-c iani con Angehllo ania-
reim.uto non per la presta­
zione dei suo; radazzi <c-he 
ha difeso anche o g g u . m a 
per e cune s i anno a n d a n u o le 
cose. U:i Angelillo d i spos to a 
met te rs i da pa r t e , se ciò può 
giovare al 'urne delia squad ra . 

Kra una pa t t i l a ditiìcile per 
gì: azzurr i , vuoi perche »'uv 
v e r s a n o era ani ora :mbut 
••iti», vuo: pe r l 'assenza cicgli 
infor tunat i Cagli; e Sulv: u e- u 

si e r ano aggiunti in se t t imana 
Alto'oelli e Z . u i o i : opera t i gio­
vedì u rgen temente di appen­
dici te . Un Brescia k o. anche 
se Miniguiti u n ' i m o il suo 
esordio» e Fiorini si sono eia 
ti da fare un i tan ien ' e ii capi­
tan Aristei e Vigano D.'bole. 
invece, la eh."',:i Uitia-i i\vi> 
l e -a l i le re : : conce.—e al Ca-
gì i i ' i i ' -pei n i ' . l en te in Colza-
to e Bi 'ssah.ui . 

< La -cu'- «-Ira fa quello e;-.-» 
pur»; o2°i non «i no te rà pre-
t fT '? . , i ' c" "• '": •«. '• > cu!'" " c i -
t:::o AITU'- ' Ì - ' Spi 'cii i l ivMie 
con t ro u i ("""lipri c^e non ha 
regala to nuli:! ali» tpe*;.'.' >''> 
pun ta rc ' o al r ; m t.'*o eci ;.ii: 
murencio i giovani r i ' r u i i i '-o:i 
un gioco a lquan to masc ' i io . 

Cronaca . S; inizia con i :i 
' i : o di Ar:.-.;ri e he obbliga 
Cnpparoni a pa ra re in due 

totip 

1) KOUM 
?) GESUALDO 

1 I FABESCO 
71 PALOS 

1 ) TRENO ELETTRICO 
3) PALINURO 

1 I TELESIO 
2) BAVETTA 

1 I BI&ATELLA 
2) FLAUTO 

Ai 34 duci 7'7 5S5 lire »i 5ÌS 
no** 46 200 lì'» 

tempi P ion ta r isposta di Vir 
rìis. e Ga-.velli si la applaudi­
l e per un ot imo iiMerveiro 
i> mani eve r t e K' il pre lut ' - o 
cL'i!.' p imi . ' :^"c e. " ' . . . . ' lana 
Pi"; z o n e per ì sardi B u i ; " " 
ru <vi-.-. a F:-::.u c'-.e ii'fila 
C a i / " " : V.' lì 7' e .•!• :•.•/.ut l 
' e . u<--fii v- ibi l i i ie i i te il co! 
pò Tl Ciglia'-i imnos ' a il -no 
<• ••> - u i . imnando :1 r a m p o e 
ci ?" -)«—i-ieiu' :'l r addoppio . 
For . :• i .e»- :-. ','ol",:''.o buca 
la p;>l'a. soi)'•;•"'-'nume Biniglie­
la , s i . ) e ; -o e he -utx-ta 
Cì-ir.*.»",! :n u-ci ta . i c -p inge 
.Milla linea 1.1 acrobazia Col 
za 'o ma s!(>r"i:i ' ' tame , i te li: 
p..l. : :• >: la :• B n g n e i u ed 
il ni' > t f. \ \> 

Il Ere-..-.a r. 'Ti.-e-- con v. <• 
ni. 'pza. nr:nK j , ,fio d ' . ' sSfho i 
jjorta ci. C.>'J J I.MII: V. 2-ì" : io 
da fuoii ; i i \ . . cu V.--.. '<» e- n. ' ' 
!a che ' o h j . i c . ' l'è.- ' r r o d ' I 
nulo alla - " n - : : ; 1 ti. (\ììn. 
:on . Fiocc.iuo : celi ; ci'. :' <> 
1<> e Coppurii:!.. in s.^;::t,i.i::'<' 
ni. glu' . 'e vord . e -otto-io ••> 
a'i ': ì il'in» '. vo e» Al .V>" i 
t i 'C'c :.ii :ecl.<m 'io il ri :ore 
m.i B a i o a r e - c " :.' cenno ci 
•>..i-ertine D <• l u n n f v(r>-> 
il Brenna n l ' i c c .e ó:- . .) • . 
A".s ' -- lan :a Fior --,: che :. 
s'- ' e .ti a cu; \i ci: due ..v 
v i - a / i e. n i p.«--s..ic. r:«-
s ' è a -e • > r • 

\'< 11.' rr>- -.. • • • » - . o • :i 
s'o:;c ;??. •' I-". \- ' -i :•'. •'• e 
Cc»p.i.,ro •: e h.-sv» . t'e-Vi-r» 
il colpo eli ' '•-•.! ri. G P : > Il 
( i : . ; n i -i"'i,>.- a. IT' • •••'. Hoc 
.• • i-..i. po'. i M'.ie .)•»;•'*er: >i 
(unno apphi i iuut a. ' " Cip 
-j.'.ror." u-ce-'.do a '•il." ,."a - i 
r 'mr .n: e al 2° ' G . - z ' . l i - i 
sec CJ t . ro ci: Vuri i -

I u par t i ta s. - ra- , ;-..i s'ali 
l 'ameti 'e co! ("agliai: < ne con 
" . o l a a'-e:.•..:r.c nte .e ,t.-.•>:•.: 
''•>:Ì'T" UH I»-"- 'a ' i •• •'••' •'• 
:na: -pe -o : ut.'- le "i J : g : e ;> -r 
P •"« i : .n i inr . - rc 

Carlo Bianchì 

M \ Il t V l 'O R I: San-cxcri-
iio (M) al 7' e He Nudai 
O D ai Iti* del s.t. 

MOV7A: Ter raneo ; Viiicrn/i 
(s; .nise\crino dal It.V p.t .) . 
Gamba : De Vecchi. Miche-
Lizzi. Fontana : Aiitonelli. 
Buriani , Hraiila. De Nudai 
l o - c l l o . N. 12 Reali, il. IH 
Berli i l io. 

\ \ 111.LINO: Pillotti: (uvu l i r r i 
(Fe r r a ra dal l!l* s.t .). Cava-
s'ir, r r i x i s an r l l o II . l ' a rco. 
Ktiill: rr .-visanrllo I. Bosco-
Li. Traini, l imili . l i (li. Gril­
li. N. 12 lu.si iardi . u. l.\ No 
bili. 

ARBITRO: Sciicna di logg ia . 

SERVIZIO 
MONZA, 12 ritceinbte 

Stai o'.tu !a rmiiuitrUi o mv 
c/.'ct ;/ cuoco ccWo t<r:t() ijni 
l'ito «.' tt'C'.ii'o trjr .'(» V'i.'/i'.-i 
'io?: fri retto lì '/ii '1.!. '. c o " 
dm' (ji>' fr.r.'i'i •. 'telili v ' i o " 
da tur.,oiic i:t IJKUO. lui tulio 
>:uiiini'ì'.irc li nìlir.•()'.•(• (:: ii. 
Ai filino, MI 'MI u \U»u ii con 
! intfir.ionc di i ove fiìfre /' 
bis dritti (toniviua p> ce e v i e 
/«• qiiinulo i: ì':nr\r !• un 
iiridiis' d-n (t'iti tillu propria 
III f ti fi'd •f.lWlto il ''ilipplif 
iji'f'. "tritìi ino molto wiiditti 
;;••/• itti oi air ir; i>o' di M-I e 
':<> ;»: 'ri mi: 'tinti' c'ir </;<i 
ciiji.'i'M'ii.'i ii i i 'CM'/ifcs; in 
pò 

(,>ttf\t otiui. u. Sddn nitnur 
.\r, 'AifU.no lui ir'lti il Un 
c:ng motto MWIC ' IMIWII I ' I I tifi 
punì olii d; ni.\ti .solo pri un 
tfitipo .\rllii i:,>ir\ii cttn un 
'limiti tornato i i etinipo \t> 
stilli!'.! da riluttala sfienitti e 
dftri inui'iiionc. tu si/uudui di 
V'.fiani lui ••oiiwicito a imi 
cn'laie p.iioosiinifiitf. i. 't mio 
col sin conili fi r senza nUmii, 
possibi'ita di uppf'.'o Abitili 
ino merito cu un foiciug 
\t mi' InsiOìi'itii de! Mot.io 
pei erte ne', j.r'mo 1. ::::. > • 
Moria era >ontt,no /ice/>/•• ,.»; 
f/.'ii'.' IOW'J. 'I 'NMI uni; piriti- e 
Ì e'ni e ('.'!' i>' ;/'.'.' s: iO\n t • 

/ /)/ l'fio1. ni-tf \f"i.>t e 
l'no •• • tf ve; !,'• i i.-> :'• t 
!!•'. 'in (• tir' 'i ni torni ^i 
vye\'.". •'.•( (/•;•> ;•(•' pò. !•:• p .' 
la si> vn t"iienti rjitibos'i un 
zidu' ii'jhe t on ninniti imitili-
• rii I" te ,-•"' ) , iiv • e ; u •<>.• 
snra ufi/erci'r '"elevine diU"i 
>.' '.• lieti '. ' ' " ' o eh • l' ut •• 
s/c ( •> e".- 'i ;• i ir, tini Pi i 'ii 
• ,!•'.' i.' (';<••' ' ', -w \rnzil Mi­
lo it'e' > o <)f ••ilo / ( • ' / ( • •" / / ( ' 
; " :;>(>'• •!••• • '. • ; / w ' e (,'o ,'rf 
t-w, .u trilliti m\:u S. i^t'teii 
'•'). I centiOL.Iin:)!.•>!• binimi) 
.'•. «OH trovando }nu S/KHIO 
)->i- ipi inscrivi"'}!! inno strti 

t>'''-';<iiiti ita n-ì'.otjijiri p<'"u 
ed •• 'loto ci e/": ( l'.c h'iiv.o i o 
;•" •eit'to a Ì. •acuitile e unni 
!)•*': fi ol> per eUiburaiume e 
e ... " N ( ; - . •; e y..r(ì>.ilo\i ri 
>•!* . ' ' / ;••'»•• ,- • ; ' m-'i itelo 
s. ••' - M I lina'-

/ ' \t'jln enr'i'Tiifiif lina utira 
ntr, hi'l'n da ledei'-; l'è. aio 
c i <• e •.<• " dt'ert'if ' l ' - o o v " 
i •"• • .;•' terreni ih •me n un: 
s ; ' / ' . " c ' ' ir ce i v e - . - i-»j'' In 
>(»';.'.a il' in • ' 1 l'ini no'l •' 
- net .'•-•.II ( ti" e iìf"'l '•Ot'.'l 
'. Avt''"'';o .".' tns'.-ii'i da l;tn 

I ite ire SII/II ìfl' 
\l 1.1 ' c.'r <• • I '•(. 
' ; / ' • ' e l'i! ! m 

..-(•\ m'«• it, '.i.-niif '.ilici 
>,>•••>/• .•/ au''<•}••• t'in!ialiti­
ne lifir i u<•(-'•'o ii' r 'ii-'e i' ri 
-••'t'ito li ' •-'• .'••-• ntri e e 
••i-nte da enti. t.e nvii't'o .̂' 
eonitnt'i i 'ir idi irnim p'-atfi 
no ir ili o cli.ii-.ces M/ cdcia 
tnii di medi:! t miilimi tri ir.cn 
e che. MJC'.•• ;.' \f-trtto d '*••• 
Mie». t"c i •'!(>•. unta per V. •::'.' 
e u.'ni'i'o da i-lrnii- >ti ,'.'••/• 
;••*; 'jortiif '.' antrcsto t i d 
dir tt'ira nf'if.ti ;>••••' in un' 
'lina 'IIÌ oro di .aulir ufo di 
\.ru,''.'r o 

f i'--iumi> • "n ir.i'i'H'i IJI 
finititi d'i:.'" i a-' ìli»'! -ti 
', •• :.!"•<•'.: . •• -(»''» *i on'-ite 
-,(),'(, «to'; i''i e '.ut'. .!'' / • ( 
tu nin'-tiiito •>,' .«' ni'ne ti-'! 

•••. mi" i 
•i- eii'il'i 

' in.'t't'i 

auiiiuntr Insetto Subito •.' 
Momu ut al', urrrinbiiiiyio. 
metti e ' Ai filmo w lumia u 
'inamente ni lai aio di tam 
uonut'iru Al Li 1 locali han 
no ini pirar di Dr Xadui fui 
cantone per sbloccair il risiti 
tato, ino In milamstu li'nr 
mio il tuo a non più di tic 
metri da l'inulti siniruechui 
altissimo 

In pn'ht ustucfi'i (itnra sta 
bilme'nte nella iurta ramno n 
pota ed al »'"> la ixiuvhuiu 
mo'-iese decide di sostituire 
il .tdisoecniHiloM l'incerici coir 
ì attui eante Sansa crino l.tt 
piess'one de' Monza divrntn 
orinare nu assillante ma e 
stenle nei i motti succitati 
tcnt'r ino rlir Pinotli mal 
iptdo ! assetilo '•tolte lavoro 
d i or 'inde iantine Col ri 
sniffilo termo ai cilicio di un 
; 'o \- i t u1 i. iosa Senti SIÌO 
attuto' evidentemente. May' 
in la r o i r yi ossti prrc'ic nr! 
la witsti 'I Manin d acchiti' 
dm ostia di mei itti ovato lo 
tib-'itale siiti''to 

Dono -.•'/ ii'ii'tttt lina nimbi 
r."i:"njr 'sansa ci ino De S'uditi 
lìiwil'i niette ii'test .titano da 
muti uV'i iHiri'i di fumili il 
e---d rat ' l ' i ' leniste al inulte 
io d' l'tnii'irri ina non tinvii 
Intti'i'.) uri d tuo tuerndost 
u-.'ieii)"' e d"''.i tir- i.'iata li 
sette (:l l'i'iidt' l.\.l'onr ino! 
to hrll't Ut da mr " f fo r,l uol 
eh" wunitr •".' nirrito dopo 
Dr Yeieln da testili seodri 
Ir o.i catm lindi s: eleva t-
res nii'ir di testa Li stria e 
Uitt't pi edu dti Sanscvertna 
clic d- eol'o destro m'ite lan 
tri i» n'ni "i stia di l'inatti, con 
un tn'o limito affilile l'ussti'o 
n conditile nei il Moina e 
tutto pia Un -'e 

Cd: umili dal cauto loro 
min soia in (rado di iraijirr 
e neanche l atrata in campo 
a l'eri ara che idei a Cavalle 
i ' -oiiii altaiche mutamento 
i.e'.'eitdt mento de'Ui unni A 
e, I -'!•• i ord-i'o'!' co" l! I/c)'.' 
-ri ) t('fn«" tisso'tito miniar 
tifi.sin '.(Km o ; itiddappio 
i '••• ivc ' w ''mente mi iva al 

! t- .tu e "nst-r uni OHI da 
'in i rutto (!••" o't.iuo De Ver 
r'n il amia assume una fjcis 
so traiettoria che l'inaiina .sia 
Toscttii sic f'ttrco. tavoiendo 
In eovc'.'is'one di De .\adai 
Isolo in area i che non trova 
u' " ('-ii'.co'ta ti"! battere 
l'.intl- /'or. \i it'.o'.ìllcchln si 
no u! ttipltee fischio finale 

Lino Rocca 

Le 16 squadre 
: che disputeranno 
! i «nironi-scudetto» 
i di pallavolo 
1 ROMA. 12 d icembre 
ì Cim una giornata di tinti 
; < .uo s a i a ronc.u-K.ne delle 
I lasi e l iminator ie eie: rampici 
I : ..• •• - ' ( ne e . pallavolo 

ser .e n A > tiia-c.nli" e lem 
n r n . l " -: "imo- "no già le 

' -e . ; ' a i r" ( lie ( o n u i o r i a n n o : 
j chi" '4 rum -<• \ ! M O ad ot to 
I -c|iiact:c !' •: !.t « A •• ma-ch . 
1 le sono c".ia!if:c;>'e Ferlazu» 
' I? •. -.a e C." -..ri o Ravenna che 
I non li,i • .i» • ijì.o s 'onf i t t e . 
j P. l'.ni "^I .KIJP.I . Paole!ti Cu 
! t ;:i:.i «• !!*!" P. r'tiu C<):Ì un.i 

s o j i f . r . . Clio J.n Tor :no e 
i n.-.Tii.-.troph r e P. dova con 
1 citi- scriiiL'".'. rcl:l.-.io."h; Me» 
I il •: a ci .1 :-."" -confitte 
I P r r la '• \ •> femminile Al 
j ^a: i" I o'.- i.'.rco •• Metatiro 
i I". i o - ' r i / . - .ili'una -confit ta. 
; P ' . l avo .o n^ .u .mio . Torrc ta 
ì b . u (". . tana B u i r o G'g!:" 
• P >_u o II::.' .a • u:i ' . : a sron 

i . f . i Co...: 0:n.i! 'i P.i.iTino f 
V ' . ;- . i . 'o <>.•:..'.< on ( ' '< • - ' o i . 

; l.t'.c M i.-.o crani Ra'.frir.a 
' ni", '.t - ci : . : r tr 

All'Ascoli mancano determinazione e... fortuna-. 1-3 

Un'autorete dei marchigiani 
spiana la strada al Varese 

BATTUTO UN TARANTO CHIUSO IN DIFESA (1-0) Quattro reti (a una) nel sacco dei ferraresi 

MARCATORI: autore t i di Pe­
rico ( \ì al Ai' p.t.: De l.o-
r rnt iv (V) al i'. Manueli MI 
r i eo r r ( \ ì ul .IV e au to r e t e 
«li F r ru r r in (V) al 4.Y rirl-
la r ip rc -a . 

\ \KKSK: Mn-rr l lu: Massimi. 
Macinì i .nul lo; P r r c s o . Krr-
r a t i o . (>io\annrli i : Mannr-
li. C"ri»fim inni . Kamrl la . 
Taddr i ( r r an rc sehc l i i dal !->' 
s. t .) . P e l .o r rn t i - . 12. Ori­
la C o n » . N . Rifhi . 

ÌSdOl. l : Grass i : I x r n a r n . Pr-
s ico: Scorda. (o>tolt l i . An/i-
\ l n o : Villa. Moro (Vi \ ian i 
dal 25 s.t .) . Maphcrini . Mo­
rello, Zandoli . 12. Slocchi-
n i . 14. Quadr i . 

ARBITRO: Tcrpin di Tr ie­
s te . 
NOTE — spe t ta tor i 4.500. 

abbona t i 2 360, pacant i 1.362 
per u n incasso di 3.409.fiO0. 
Antidoping negativo. Calci 
d 'angolo ò a 3 pe r il Vare-
s«: 4 a 0 nel p t 

SERVIZIO 
VARESE 12 d i c e m b r e 

Il Varese p u r essendo s t a 
to domina to per t u t to il p n 
nio t e m p o h i vinto facilmen­
te una s i r a r a par t i ta con t ro 
'• Ascoli I-i sT/.vuiru m a r c h : 
fciur.a nel pr.ni.» t e m p o hu 

ri.-min.ite- n r ' T i m e n . e :1 Vare 
-e ed m o i n e ha m a n c a t o due 
sr«is--.ss.u-ie <-or.isior.i. .a p n 
ma ul 2.V con Moro che -;.ii:i 
tu s,)"i» <iavar.T: a M.ise^ella 
si e f.i"to p. iruie :i t u o e la 
sfCi^nda verso :I MY ron Mo 
rell.» che ".-e:: irir.t'ia'i» ciu Vii 
la ha irr.yv ;n.«'«> Mis^el la Ma 
era de-t-.r.o p.^r ; marchigiani 
• >Ì:C'. che fi;-"o anda - se s tor 
io ed al 42' su eer. tro di Ma­
nuel i . P e n c o tel ia foga di li 
b e m r e bat teva ce>n un « pe r 
(e t to » colon di testa il p r ò 
p n o po r t i e r e Gras - i 

Da ques -o m o m e n t o l'Asco­
li non e più es is t i to 

Ha avu .o inol t re la sfor­
t u n a a". 2' della r ip resa di 
sub i r e la seconda r e t i pe r u n a 
ingenui tà ridila difesa, su una 
pal la contesa d a Ramel la con 
t r e difensein dell 'Ascoli nes 
s u n o dei t r e en t r ava deciso. 
Ramel la pu r cadendo a t e r r a 
r iusciva a pas sa re a De Lo-
ren t i s che solo e ind i s tu rba to 
con iin d:uge.i.ale potentissi­
m o al l imite del l 'a rea d: rigo­
re so rprendeva anche il por t i e 
re Gras - i ina lando lo sulla 
des t r a L'.Vs, o'i non aveva ne 
forza r.e "jrir.th p*i reagire 
ed il Varc.-e a n d a t a a r.uz 

ze Nei - tvon ' ln *empo Ma 
jr.ii.-avallo -ì s ru tenava e aia 
al l's' veniva a t t e r r a t o ir. a rea 
ci: r . core -en.ru che l 'arh t ro 
con» eri.»—e .a m a s s i m a punì 
/ . c n " P.K-O iliiK) io - t e s t o Ma 
Siiocivallo - : lar.c.u'.a -n urea 
di r .uore . ( i - ' o i d i lo a t t e r r a 
\ a e l ' . t rbi tro decre ' avu la 
m a s - i m a . rum' ione i l:e Ma­
nuel . ie.ilizz.tva 

Prt ipri i . .silo ^s^PTt- della 
p a n . t u -u calc-.o d. punizio 
r.e t i r a to ria M a c h e n n ; la 
palla oeivenUT' a Zandoli 
che la de M.IV •« verso la por ta 
F e r r a n o ne correggeva a n r o r a 
lu Traiettoria Z i t t e n d o l'incoi 
pevoie Mascella T u t t o bene 
per il Varese e t u t t o male 
pe r l'Ascoli che h a d i m o s t r a t o 
di non avere la forza e la men­
tal i tà a l m e n o fuon casa di 
reagire al le avversi tà 

11 Varese elopo un p r i m o 
t e m p o d u r a n e il qua le han 
no giocato m a l e d a M a g n o 
cavallo. G; ivannelli e De Lo-
rent i s ha ntT-nvato : «uo: u o 
mini e nella r ip resa s: è n i f -
so :n bella m u s t r a . forse an­
che per di-meri to de : marchi­
giani Buono l ' .Tbitraggio 

Enrico Minazzi 

i 

Una stupenda rete di Muttiì Lecce incisivo e baldanzoso 
dà la vittoria al Catania Itravolge una Spai rassegnata 

MARCATORE. Multi al 3JC dr l 
s.t. 

( A T I M A : I V t r m i c h : Fitsart». 
l-t Brocca : Ini-Ho/zi . Bcrti-
ni. C.hiavarn: Marchesi . Bar-
lassjn.i (dal 1S' del s.l. Can­
tone ) . Mult i . Pa»iiz/a. Spa 
cuoio . 12. Dal P»»;srtto. 13. 
Troia . 

T \ R \ \ T O : Desìi S c h i a \ i : Gio-
vannone . Ciment i : Nanle lh i , 
Span io . Capra : Cor i . Fant i . 
Jacnmuzz i . R o m a n / i n i . .laro-
i o n e . 12. Tren t in i . 13. Bion­
di . 14. B«»setti. 

ARBITRO: C i n e m a ili Mes­
sami ria. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA. 12 d i cembre 

/.' Catania, contro ni T~-c:r.. 
to imbottito di centrocammsti 
e lotato ad un pioco e*clu 
sivaTiente di ditcta. ha *at; 
calo .S.l minuti prima d- an­
dar* n: vantaggio con un ooal 
d: Muftì IM rete e la i ov i 
più bella delta partita e ra'r 
la ner.a di raccontarla sub.io 
Correva :! .7* del secondo 
tempo qi.cido CwLi-e :•: pò 
snicr.e di ala <'•' .' a he. eros 
s(.to li. atea Multi h.:2 '.'.Ito 

iu fo»/!' per F-tsa-ti 'he p-> 
ro •>: e lAwta'o la fi.la ' " 5 
pò .".' 'man -.t'- M/'r 'ir • -ure 
J.-ls'.tl ti '.-TZ'-.U rfl- ' .jr.»' r r i l 
sfoltire ": DO'».'-."»»' e rl7 'i'i ".e 
s! (. h.i cosi •"r;."».»»! i;" i e: 
'•(• doie V »*.' . n;'i<y i '.' 
:.;'•• ^-. de .':»,•':--fa .i-." T; 
^inr' '•< , e''e!' tilt . . • ' . -": 
hf'ld.: ";••;: 7 TI,; •••> •:..'/; ii" • o 
lo che '... ' .'t<> -v< .. D"p i 

Fi',o ; L. .e ••.<»" f.'u ' i 
.*nt;'a •'•'ii ».'(i.'.'i ) nl'os'o 
linii'n e s-n-zze'tatt. V T ;rr.-
M sq-t.iarj quil-'n'a e n't"l 
.•<; airi a r.fsso .-•; d:";cti'lt, 
:.' Cala-;a l'iiin': i'n-.'id'e.e .-. 
To\t; di j . o f n / .ritinti,: ti. 
Casa aieia'.u a't.i. t ..',» ."." .i*e 
latenza niu «",:i.;»v7',,i ' ' i»' 
senza lire e L»cn r . r i ( i part-rr 
:,<-a s*,-e di coss tutti .•,?<'.'. 
•>rr;ia rir'la di*r^n ai i "> snrm 

La viossj di V); Reità d; te 
T ere la squadra indietro r,er 
imitare n: alanti i' Tararli) 
e tentair vo: :'. fortri,piede 
si era melata a iiirt; 'riti 
rontrtmrodut. ente senza i o ^ 
tare ihe r.'cmi uomini a te: 
trtnamno < *onra!'-it!o F.-irlas. 
s.'ii DI '"e.!o ,. Cai Urie • e<a 
no luinl 'ase 

1 ;) i^'lfs: hi-.•'.•n a ti: 
'-•(ris; ! rt'i orane a te .!io 
ai-ITI doi e dori e Rollai z' 
ni '•'r.'t'.a .;.(» n''i una '» e»".» 
rnt.i'i •' •• sigillare '<. i-, la 

.'•; {':'• s • mie s A.• ;o '•• ' .•; 
ir. e •. • " ; *'.-">•.. '< ~-t'. e 
•ir il e - ' in i- ti M:'t-

Fu.'e i azitr - oej-•• ci: r-
'ero ' ' • ' .JI'-IIO ' r-, , 'i ;.' .''• 
S'Aia'.o'o t 'il,,n ii un r:,:.n'.e 
" : . . f ritto •/•> .': »» a' iato (.' 
' . In-tr o-e 'ti a data'' <; 

P-"n ", h ••;.,',.ir. ' ,n i •- '• 
' :• i- a' '» •»'...' u.t".;;;'>• e '*. 
-•"4»»'.-/ii ;•. arra •,iiu'.;"»•• ••' 
•ri a sijie.a'a .ia' ca'a-ie'-

\"' set irido '•"iixi •" l'air, 
i.i,. non r;esie un aouT''dlie 
i a\ i crscinu •solo a' ti la 
H>o"ca e,' limite n"! n "a w • 
i-Tsarn lenii a *eriiti> da 
M d'i ma sbao'.ut a •' tiro 
s" 'a più di'ti sa il Catania 
t oh ! maresso d: Cantone ni 
•insto ài Barlass.na A' i'J 
F'anizza ir, i c s . tira b-'ne 
mr. prende 1 esterno derla re-
'e e sedici mtnut- do >» i' 
C ita';,; pa.ssa < or, } cilin.e ve» 
..r<. di srritta 

Guglielmo Troina 

M «KC \ r O R I : Ioilili II.) al .">' 
r l l rcs ian i f») al I I ' tiri 
p.t.: M o n i t o r e r ò ti.» al 13*. 
Rumili (I.) al 24* e Monte-
n r s r o (I.) al :W>' tirila r iorr-
sa. 

I . I I K I I : Nartlin: Pez/el ta. 
I TIMI- M.t»fr. Zasano . Gian-
i;att.i-in: C ann i lo Umilili. 
Lucidi. I a \ . t , " t lou t rnr - ro . 
12. \ an imic i . 1.5. I opr ieno . 
14. PensalM-ne. 

- t p \ ! - I . ;ns -n ; l . t r \ o r t . Rrc-
ui.tni (al ì1*" ilei - I . J a to -
IHKII : l'.olilrim l ' r ini . Pa-Na-
ra: Donati . Bianchi . Paina. 
Maiifrin. Cas t r i l a . 12. O r a / i . 
l.i. Fiorili t i . 

UtP.ITRO. Milan ili T r r \ i - o . 

SERVIZIO 
LECCE. 12 o:ct-:nbrr 

( on Ì.I vit tor.a <»»ntre> i.« 
S p i ! :1 I.e. • e h.i f.'.':»» :1 tri-
cli vit torie conse» ulive portar . 
ciosi .i « q u o t a 14 •> :n gradua 
•<>ria in-i«iiir .»d a l t re pa i titi . 
..it:- i (impallini 

Li > p i ! ver r a .t I^-i i e- i»»n 
1 ir.'er.zini.e ci: r«.c m d a r e ^1 
meno un p into 'na cere a'» » 
cu con*r. i- 'are pr-r q u a n t o h.i 
!>i'uto .e a-ior.i e il su» 
i rv -o d>-i - i ' " i iTu. i H.i -ubi 
:o uri jii»! empii u|)i)»*!.u ' il. 

e; .• :i l'.'i":. - : . " - :'.- •> r. 
r..e"« . - i i.i p - r i ' u ì- a : '"Li 
i i n i c -a ìx".. jx.i o h.t av'ii»» elu 
i .,•>;>irre r1":. - ' r a n p - c i ' l a» 
'.:• • ì.i »l>l.'i -» ...Ci;.' cu » ..-.i 

I .41. .'» i - s ; ni i»'-i :..t 11. 
0 .e-tu piir' t.i - : soi.o • o.,fe r-
.:..iTI . ' l : . - ! " . ' ' ' C"'l l'i MI « Le 
-" 'i.:.n -vi»''.t".er • l . (..if-ti» 
filli.' ilr i .i::.o.o: atti cu s*-::e 
il Aia i.e -»• t -n. ali un: :. <> 
.:.-:.". »i. . i» '•'•••• p*"r.il"r»i LICI 
•» 'lie.'"i - .:.: t * «iii^.i ci-'il .i-
- t t i . . . (.: ':o!i'":r < l.:.iv»- <u--.-
L.»ri:--»i r S.T 'or i essi h.ii.i.o 
IHIilfni ' .i ' li !• ldlli Diluii !!<i 
n.r . i t ' i \ i- i i e il I U - O di la: • 
.ii.i giuri i i""f'.! òl i r . en 'n . 

ii... noti «•: p i o t.ÌI e r e siili o" 
t u r a pi(»•».• cu I / iddi r Mor. 
•enepro. di Biondi, de; t e i . i 
n; Przzeil.- e ( ro» 1 <"he six-s 
tu hanno rivo i;ro-si «rat i . . 
capi alla cllfes-i avvrrsjiil.t 
s-u: livelli eli buona effic:»-:i 
za tut t i £li a l t r . Cn su»-< e— 
- i ciìinciur .mi pia meni e ira-
r.t.ito quello elei leccesi » . »• 
1; prem'. t i>-r l ' impeuno * la 
cietermina7 <»n,- cìie hanno 
;). iitllMi in • <iTUO" 

I-i » roi. .na .'1 .Y il 1/1 » e 
e «in in nn : . . t ! su i I (»eidi ri 
l eve la p.tll.t e!.-. Fava, suiie 
Ì.I eh.e rtwr.-.iii H - i - ; e ,n\ 

Ti : -'• :e r l a i n l . e della di 
le-.» -,J.I!ÌI:.U v-d ii.s;,cca itn 
pai«tb.ln.eiite S stail ' jrossi 
ti..tino la pti--»ibihta di ancia 
i r .inre»ru r . c te al T e ai 
.'ti it»n Moi.'ci.eviro »• al 20" 
I-I.'. B 'ond. i:. <|U'--ie o; c«t 
-:o.n l i di'c-s.i o-ni te si sai 
vi, fon .ttf. :i:m Ai 4L. m* 
-]*•:t.itiim,env l.t i-fxiì ot t ie 
ne lì parr-S',::»» Case ella <ros 
-:. in i r c i -; ,n » ene'e una 
lu.:ix»nd.i ini-i lua e Rr-z^ian: 
;ips<e a iu..neioiv i.» p-illa in 
n '. 

Nr.ia r ipresa . «1 l-'t . il I / i v e 
-r?.i.i l̂ i set inula rete ìje-ila 
azione Munteli ~r»» r ava I-od 
el Montr i ie^ro e- gran t i ro di 
ciues;"ultimo cor lascia sec et» 
e;r,,^s /, \ | j4 i;, terza rete 
punizione dal l imite to» r a t a 
ria Fava per rlioneii che bat 
te i m p a n i n i l m - n i r il p o r t i r r r 
j .vvervario Al 3»»' la quar t a 
le te Iun«;a lu° < di I/KÌCII che 
i n t r a :n urea , supera il pejr-
t iere e invece di Iwttere a re 
le . serve Montene-gre» che in 
sacca Dalle noie eli c ronaca 
si può c o m p r e n d e r e con.e . 
sjxt-ialmente nel .-e-conrio tem 
pò. la ^pal >>on ha mai un 
pens i en to U squaelra I»K ale 

Evanda Bray 
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le altre partite di serie B 
ALL'OLIMPIONICO HEINI HEMMI IL GIGANTE DI VAL DISÈRE 

Solo 1-1 con la Ternana 

Il Modena 
con Mariani 
raggiunge 

il pareggio 
MARCIATORI: al 16' Rosa (T) 

su rigore; .Mariani f \ | ) al 'Hi' 
del secondo tempo. 

MODENA: l'ani: Parlanti, 
Sanronr; Kellotto (dal :;ii' 
del s.t. Hottcghi): Cannestra-
ri. Matrici iuiiì: Mariani. 
Ferratile. lit Hina/zi. Zanno. 
Ferraiiiliul. I'». ( ic ionit l , 13. 
Manunza. 

TERNANA: De latta: Uosa. 
Catterlna: macini . Masiello. 
Piatto; Casone. Criielli. Za-
nulla, Aloni. Pranzimi (dal 
40" del s.t. Vaia), l ì . man­
chi. 14. l'e/'/ato. 

ARBITRO: Latta.izl ili Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA. 12 dicembre 

Modena e Ternana hanno 
dato vita ad una brutta par 
tita. D'altra parie noi, hi |HI 
teva pretendere inolio di più 
da squadre che da tempo so 
no impegolate in tonilo alla 
classifica. La Ternana, con 
l'esordio di Maldim sulla pan 
china che fu di Fabbri, ha 
mostrato qualche senno di ri 
sveglio rispetto alle precedei» 
ti prestazioni. 

I padroni di casa, l'occa­
sione del probabile successo. 
l'hanno avuta al 40' del pruno 
tempo, allorché l'ottimo I-at-
tanzi assegnava Imo un cai 
ciò di rigore pei nello Tallo 
di mani di Mastello in area 
Parlanti, incaricato del tiro. 
sciupava sbagliando la por 
ta. Faceva centi») invece, al 
16' della ripresa, il ros^ver­
de Rosa, insaccando dal di 
sonetto dei;li undici m e n i la 
mass ima puni/ ione conces 
sa per un a l l i e t iamo cluniis 
si ino fallo di mano del ter/i­
no Parlanti. La Ternana a-
veva avuto in pieceden/a al 
tre due occasionissune con 
Moro (7' e U'» il quale 
solo davanti a Tain. mette 
va sul fondo. 

A salvare il Modena dalla 
prima sconfitta casalinga e 
forse Canrian dal licenzia­
mento, giungeva al 26' la re 
te di Mariani che di testa si 
ergeva su tutti risolvendo una 
affollata mischia davanti al 
portiere De Luca. 

Luca Dalora 

Sconfitto il Novara (1-0) 

La Rosa 
decide 
per il 

Pescara 
MARCIATORE: La Rosa al 13' 

del p.t. 
PESCARA: Piloni; Motta. Man­

ciù: y.iicchlni. Mosti. Calbia-
tl; La Rosa. Repetto, Ora/i. 
Nobili. Di Michele (Cesati 
dal I' del s . t ) . l ì . Ciacoml, 
13. Santucci. 

NOVARA: IJuso: Fumagalli. 
I.ugnali: Fallimi. Veschetti. 
Ferrari: Ciavardi, (addetti 
(Picchietti dal l.V del s.t.). 
Macchili. Folletti, loschi . Vi. 
Holdini. 13. (iianniui. 

ARIUTRO: Santini di Itolo-
Bua. 

SERVIZIO 
PESCARA. 12 dicembre 

L'incontro non ha s tona. Il 
Novara si schiera con l'inten­
to di portar via il pareggio. 
ma una volta in svantaggio 
non e più in grado di rime­
diate. E' il t iedicesuno del 
pruno tempo c'è una pimi 
/ ione all'altezza della bandie­
rina ioti la palla che spiove 
in area piemontese; Zucchmi 
si avventa sul pallone per in 
cornare menti e Muso e pronto 
all'intervento Ma La Rosa e 
più lesto di tutti e i iesce a 
deporre in lete con il poi ne­
re ormai fuori causa. 

Cosi saltano ì piani del No 
vara che ora e costretto a 
rincorrere ma senza peso e 
senza idee e. soprattutto, con 
poca convinzione. L'unico a 
portare qualche assalto e il 
terzino Lugnan, ma in prati­
ca la porta bianco azzurra non 
corre nessun pericolo. 

Nel secondo tempo la musi­
ca non cambia e si ha l'im­
pressione che prima o poi i 
bianco azzurri riescano a pas­
sare di nuovo. L'azione pili 
clamorosa e ancora di La Ro­
sa che al 10' si invola da me­
la campo e si presenta tutto 
solo nell'area avversaria. Buso 
compie una prodezza deviando 
in angolo e il goal sfuma. 

Dall'altra parte l'unica occa­
sione capita a Picchietti alla 
mezz'ora: è un autentico re­
galo dell'arbitro che non fi­
schia il fuorigioco. Sono tutti 
fermi e il centravanti spara a 
colpo sicuro ma Piloni respin­
ge con il corpo. 

F. I n n a m o r a t i 

Contro il Paltrmo 

Meritato 
il successo 

della 
Samb (2-1) 

MARCATORI: Odorizzi (S) al 
5*: Peressinotto (P) al 4U'; 

! Chlmenti (S) so rigore al 
45' del primo tempo. 

i SAMBENEDEITESE: Po//a-
ni; Spino/zi , Catto; Melottl. 
Agretti. Odori/zi; \ anello, 
Catania, Clihuenti, Colomba, 
Siiuouato. \ . l'i Vigilio, n. 
13 Berta, n. 14 Marche). 

PALERMO: Trapani; Congo. 
Vullo; Krugnani. Vauelin. 
( erantola; Osellauie. Favalli. 
Peressinotto, Maio, Novelli­
ni. N. l ì Bravi, n. 13 Magi-
strelli, u. 14 D'Agostino. 

ARBITRO: Trlnchieri di Reg­
gio Emilia. 

SERVIZIO 
SAN BENEDETTO 

DEL TRONTO. 12 dicembre 
Con una vittoria meritata. 

anche se sofferta, e soprattut­
to con una prova convincente, 
la Sambenedettese ha fugato 
le nubi che si erano addensa 
te dopo la sconfitta di Ferra­
ra che aveva portato all'allon­
tanamento dell'allenatore Fan­
tini. 

E veniamo alla cronaca. Al 
5" la prima rete per la Samb: 
Chimenti dal limite dell'area 
serve l'accorrente Odorizzi 
sulla sinistra che con un for­
te tiro rasoterra batte impa­
rabilmente Trapani. Al 14' ci 
poteva essere il raddoppio ma 
Simonato alza troppo la pal­
la su un perfetto servizio di 
Vanello. Al 40' Peressinotto, 
in netto fuorigioco non rile­
vato dall'arbitro, pareggia di 
testa su passaggio di Favalli 
a pochi passi da Pozzani. Al 
45' Catania viene falciato in 
area da Perissinotto mentre 
si apprestava ai tiro. 

L'arbitro concede la mas­
sima punizione e Chimenti 
realizza la rete che dà la pri­
ma vittoria di questo campio­
nato alla Sambenedettese. 

Nella ripresa si vede un Pa­
lermo caparbio, ma le azioni 
più pericolose sono ancora 
della Sambenedettese. Al 38' 
Chimenti isti calcio piazzato) 
manda la palla a sbattere 
contro la traversa; la sfera 
rimbalza sulla linea bianca e 
Vullo allontana. 

Et to re Sc ia r ra 

SENZA PUNTE LA VALANGA AZZURRA 
Ancora una volta sconfitti gli italiani ma gli ottimi piazzamenti «li Gros (secondo) e di Bieler ((piarlo) lasciano ben sperare 
Giornata-nò di Stenmark che si piazzala! sesto posto - (loiidotta dall 'americano Phil Maine la classifica della (loppa del Mondo 

>warì 

Conclusa a Perugia l'assemblea della Federtennis 

Presidente nuovo 
mentalità nuova? 

l ' n a « democrazia » assurda che va rivista • I tre car­
dini di mi p r o g r a m m a - Il Sud Africa da espellere 

VAL D'ISERE — Pierino Gros, Il vincitore Heini Hemmi e Phil Mahre. 

SERVIZIO 
VAL D'ISERE. 12 docembre 
Non sono certo mancati i 

colpi di scena nei primi due 
appuntamenti di Coppa del 
Mondo maschile di sci. Que­
sta mattina, sempre sulle ne­
vi di Val d'Isère, si è dispu­
talo il secondo slalom gigan­
te della stagione. Come è no­
to, la discesa libera in pro­
gramma nel calendario di 
Coppa è stata annullata in 
quanto il maltempo e le con­
dizioni della neve hanno im­
pedito agli atleti di compie­
re le necessarie ricognizioni 
sulla pista. Gli organizzatori. 
quindi, sono stati costretti a 
rinviarla in Val Gardena. 
mentre oggi è stato anticipato 
lo slalom che si sarebbe do­
vuto correre appunto in Val 
Gardena. 

Parlavamo di colpi di sce­
na perchè anche oggi i prò-

è accaduto nel campionato di serie C 
2 a 1 tra il Parma e lo Spezia 

Gioco organizzato 
degli emiliani 

MARCATORI: Coloimell (P) al 
al 10* e Turrita (P) al 41'; 
Ciiullrtti (S ) al l.V del s.t. 

PARMA: Benrvil l i . Zanutto. 
Cjivazzini; Colonnelli. Ver­
diani. Benedetto: Turrita. 
Daolio, K o m m i . Tom-sani , 
Rizzati. 

SPEZIA: Moscatelli: Hertolini. 
(iiulietti: Ronald. France­
schi . .Motto (dal 44' De Fra 
la); Sellitri. Siieggiurin. Sr-
ghezza. Agostini. Angrloni. 

ARBITRO: Lunghi ili Roma. 
SERVIZIO 

PARMA. 12 dicembre 
Un punteggio s«istanzialmen-

te esal to per una partita a 
tratti bella e spettacolare, a 
tratti monotona e confusa. I 
locali hanno meritato l'intera 
posta in virtù di un gioco più 
organizzato e d: azioni d'at­
tacco più efficaci e penetnin 
ti mentre lo Spezia non ha 
.saputo mostrare altro che u 
na sterile e a!!e volte arreni 
bante e concitata prensione. 

Il Parma ha costruito il suo 
«accesso grazie ad una linea 
d'attacco molto abile, compo 
sta da temibili realizzatori. E 

All'austriaca Sackl 
i l gigante di Leysrn 

LEVSIN. V2 dicembre 
L'austriaca Regina Sackl si 

è aggiudicata Io slalom gignn 
te di Leysin. valido per la cop 
pa Europa di sci precedendo 
nell'ordine la svedese Kann 
Sunberg e l'austriaca Ingnd 
Eberle. 

quando uno di essi non è in 
giornata, ecco che gli altri 
riescono a trovare il loro mo­
mento e a perforare ogni di­
fesa. Se poi il gol non arri­
va dalle punte un aiuto viene 
da dietro con l'inserimento 
continuo ed efficace dei cen­
trocampisti ed jii particolare 
di Colonnelli. E' stato pro­
prio il mediano crociato che 
al 1(1'. dopo che il Parma ave 
va iniziato l'incontro costan­
temente all'attacco, segnava 
di testa la rete che sbloccava 
lo 0 0. 

Nel primo tempo lo Spezia 
non riusciva ad effettuare 
nessuna conclusione pericolo­
sa: era anzi il Parma che. do­
po aver sfiorato il raddoppio 
Io otteneva al 41": Borzoni 
partiva sulla destra seminan­
do avversari e si presentava 
MÙO davanti a Moscatelli che 
usciva alla disperata: il cen­
travanti Toccava allo smarca­
to Turella che non aveva dif 
fa-olti: ad insaccare a porta 
vuota. 

Nella npre.-a gli «ispni pre­
mevano ma dimostravano an 
e i ra Ja loro inconsistenza in 
anace,». I-a rete dello Spez:a. 
ottenuta dopo un quarto d'o 
ra. dire'Iamenie MI punizione 
con un forte uro di Giuliani. 
era intatti l'un:ca conclusio 
ne ospite che f:n:va nello spec­
chio della p o n a di Benevelli 
e serviva solo a ravvivare Io 
incontro che riprendeva inte­
resse e si faceva più equili­
brato. 

g . e. e. 

I friulani faticano per pareggiare: 1-1 

Scivola l'Udinese 
in casa col Padova 

MARCATORI: Motelliii (P) al 
IH" del s.t.: Groppi ( l ) al 
39' del s.t. 

I D I N E S E : Marcatti; Corti. 
I.omonte: Tormeo. Groppi, 
Apostoli: Basini. D'Alessi (al 
1" della ripresa Sartori) . 
Guslinctti. Bracchi. Galasso. 

PADOVA: Rottoli; Scalahrin. 
Rottaro: Sanguhi. Cecco. De 
l'etri: Vendrame. Tripepi. 
Bertoli. .Mocrllin. Ballarlo. 

ARBITRO: Foschi di Forlì. 
NOTE: angoli 9 6 per l'Udi­

nese; espulso al 42' della ri­
presa Sanguin; ammoniti Sar­
tori e Groppi dell'Udinese. 
Scalabrin. Vendrame e Rotto­
li del Padova. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE. 12 dicembre 

Il modesto Padova e servi­
to da « test » importante per 
ì friulani: ha messo in luce i 

Clay contro Foreman 
! entro i l 31 maggio 
j I_\S VEGAS. 12 dicembre 
• CasMus Clay dovrà mettere 

in palio il titolo di camparne 
del mondo contro George Fo 
reman. prima del 31 maggio 
li.'77. altrimenti nschierà di 
e s se ie dichiarato decaduto 
dalla corona dei massimi dal 
World Boxmg Comici! «\VBC>. 

La decisione e stata comu­
nicata a I J S Vegas a Spiro 
Anthony, consigliere di Clay. 
da Jose Sulaiman. presidente 
messicano del WBC. 

limiti del resto già noti di una 
squadra che sente sempre più 
scottare il primo posto in 
classifica e che se vuole lot­
tare per conservarselo deve 
correre rapidamente ai ripari. 
Il rientro di D'Alessi. lento e 
ancora lontano dalla sua for­
ma. ha portato Fongaro a ri­
voluzionare 1 ranghi con un 
risultato negativo che solo in 
parte Sartori, nella ripresa, e 
riuscito a correggere. 

n volume di gioco a cen­
trocampo che i bianconeri 
sanno esprimere non trova 
una corrispondente incisività 
all'attacco e non è privo di si­
gnificato il fatto che lo stadio 
ri*»! Friuli non veda da oltre 
un mese e mezzo vincere 1 pa­
droni di casa. 

Il grigiore del primo tempo 
è stato rotto al 19' della ripre­
sa dalla rete di Mocellin, sci­
volato tra i difensori friulani 
fermi in attesa del fischio per 
la posizione di fuorigioco del 
centravanti Bertoli Abile toc­
co della mezzala che infila ni 
soterra Marcatti 

l'na retf .--alutare che ravvi­
va il gioco, fino a renderlo de­
cisamente troppo "-corretto. 
Decisa reazione dell'Udinese 
che assedia la porla difesa da 
Rottoli. che al 22" e salvato 
rial provvidenziale intervento 
di De Petri sulla linea Ma 
nulla può al W sul colpo di 
testa di Groppi servito dal «-en­
tro perfetto di Apostoli, ed e 
il pareggio. 

r. m. 

A: adesso sono in tre al comando 
B: in testa allunga il Parma 
C: il Bari è sempre più solo 

Caratterizzala da risulto 
ti sostanziai TV. CìU? tarare 
voi: alle squadre di casa 
/soltanto tre le nttone in 
trasferta, ur.a nel airone A 
e due nel airone C • la quat 
tordicesima giornata de! 
campionato di sene C re­
gistra la ricomposizione di 
un terzetto — Udinese. Cre­
monese e Lecco — al co­
mando della classifica del 
girone A e ti rat forzamen­
to delle posizioni del Par­
ma e del Bari rispettiva­
mente nel girone B e C. 

¥ 
I.'1'd'ncse che conduceva 

con un punto di vantaggio 
su Lecco e Cremonese e 

sciro'ata r: ^a<a contro il 
Padova. ! unica squadra 
the ancora non ha mai vin­
te- una ixirtita la quale e 
riuscita a chiudere m pari 
ta nino ad uno> il contron 
to con i friulani Cor.tem 
ìxtranenm^nte la Cremone 
se ha battuto per uno a 
zero l'Albe&e e il I*eco 
ha stratMizato con un so 
nante 4 a 0 il Venezia. 
per cui la classifica ha e-
desso tre squadre al co­
mando a pari punti Udine 
se. L"cco e Cremonese, ap 
punto 

* 
Il Parma ha saltato l'o­

stacolo Ija Spezia vincendo 

il confronto ? a 2 e poiché 
contemporaneamente la Pi 
stoiese ha inciampato su! 
proprio campo costretta al­
lo zero a zero dall'Arezzo 
i parmigiani portano a 
due lunghezze il loro van 
taggio in classifica *ul!a 
Ftstoiese stessa e a quat 
tro sulle altre mseguitrici 
che restano La Spezia e 
Reggiana 'quest'ultima ieri 
sconfitta ad Ancona). 

* 
Con due rinvìi per im­

praticabilità di campo 
• Campobasso-Trapani e Pro 
Vatto-Barletta sono le due 

non giocate > nel girone del 
Sud il Ban. che ha battu­
to il Sorrento, distanzia 
ancora di più il Crotone ie­
ri costretto al pareggio a 
Marsala. Mentre la squa 
dra di Ixisi procede con 
una discreta sicurezza nel 
suo cammino, tutta protesa 
verso la sene B. dietro si 
sta facendo notare ed ap 
prezzare la matncola Pa-
ganese anche len rtttono-
sa e con ciò ancora salda 
mente al terzo posto a so­
li tre punti dal Bari 

Romano F i o ren t i no 

nostici sono stati per buona 
parte smentiti . Chi si aspet­
tava infatti un riscatto da 
parte di Ingemar Stenmark. 
classificatosi secondo merco­
ledì. ha visto emergere, 
questa volta, un altro prota­
gonista, non nuovo a imprese 
del genere e cioè lo svizzero 
Heini Hemmi, medaglia d'o­
ro alle Olimpiadi di Innsbruck 
e miglior specialista di gi­
gante in campo elvetico. 

Su una pista in condizioni 
eccellenti, solida e con un 
fondo durissimo, grazie al 
miglioramento delle condizio­
ni atmosferiche, il non più 
giovane rossocrocinto ha fat­
to registrare il miglior tem­
po in ambedue le manches. 
Grazie alla sua abilità di gran­
de scivolatore 'questa è un 
po' la caratteristica di tutti 
gli elvetici», Hemmi è riu­
scito ad affrontare tutte le 
porte dei due tracciati senza 
scatti violenti, senza errori e 
con uria regolarità sorpren­
dente. Non si può dire che 
la sua sia stata una gara di 
attacco, non essendo nel suo 
stile aggredire i pali e spin­
gere a fondo gli sci; diciamo 
piuttosto che tutto il suo se­
greto sta nel saper pattinare 
e nelli'ndividuare sempre la 
linea ideale adatta a questo 
suo modo di gareggiare. 

E Stenmark? Lo svedese ha 
semplicemente dimostrato di 
non essere quel mostro im­
battibile che tutti temevano. 
Anche a lui è capitata una 
giornata no, se nella prima 
manche è finito addirittura 
quindicesimo sorpassato dal 
suo « allievo » - connazionale 
Torsten Jacobbson e in fina­
le è terminato solo sesto . 

Piero Gros. arrivato secon­
do e Franco Bieler, quarto. 
hanno dato agli italiani le 
maggiori soddisfazioni. Il pri­
mo ha confermato la sua re­
golarità e ha dimostrato di 
essere entrato finalmente in 
forma, come ha avuto modo 
di dichiarare alla fine della 
gara L'atleta azzurro oggi è 
sceso benissimo, di potenza 
ma con fluidità e scorrevo­
lezza. Purtroppo, un contrat­
tempo nella seconda manche. 
una porta presa al contrario. 
che Io ha costretto a frenare 
per stringere di più le due 
successive, lo ha messo in 
difficoltà e gli ha fatto per­
dere una manciata di prezio­
si centesimi. Bieler «lo ricor­
diamo vincitore, l'anno scor­
so. nello slalom gigante di 
Coppa a Morzinei. è atleta 
dal rendimento costante, po­
tente. sempre all'attacco. *» 
pronto a rischiare il t imo 
per tutto pur di o'tenere :iuo 
ni risultati. I r a : due azzur­
ri. si è classificato l'america­
no Phil Mahre. che grazie a 
questa nuova prestazione, gui­
da ora la . lasvjfica d; Cop 
pa con 40 punti 

Ma diamo un'occhiata agli 
nitri piazzamenti AI q'.i::r»> 
pos*o. davanti a S v i m a r k . 
troviamo Klaus Heidd*--j-r <«-,. 
si«i nella prima manche i. ] . . 
«ustnaco rivelazione d -Il > sla­
lom dispu'aUi venerdì «'. >\> . 
pur es-er.do p.ir"''i> ci,n •: 1 
numero alto 'li petti,r.«'- a 
veva ottenuto 'i "*MZO i»i»to. 
Og«i. :nsere:i'los; nella r..sa 
dei fa \ont i I-.I r!i-(i*:'i rin.ito 
e da'o corpo «li*- s o - -.-.r./e 
che Tecnici dell., -quadr i 
austriaca :: i i 'r \ -no - t cu MI 

Ed eccoci A Gustavo Thoe 
ni. ottavo alle spalle di An­
dreas Wenzei «I ie*h'eiwein> 
Il fuonclav>e italiano e io : 
nato a sciare bene purtrop 
pò questo nor. gli e bastaio 
per evitare f i t ta una serie 
di errori. t «immessi un po' 
nella prima man. he «dove ha 
accumulato un cert«i ritardo 
nell "affrontare — male — le 
difficili porte suc<"essive ai 
punto in cut veniva rilevato 
l ' interiempo' e un po' nella 
«ecor.da • impacciaci nei tra'-
to finale • 

Nel complesso si può dire 
che la valanga azzurra e tor­
nata a far-i viva, piazzando 
cinque atleti nei primi ur.di 
e: classificati «Bruno N<xvk-
ler e arrivato decimo e Fau 
sto Radici undicesimo» e que­
sto e un risultato confortan 
te che smentisce tutte le ipo­
tesi di una crisi idi cui ha 
tanto parlato la stampa spor­
tiva in questi ultimi giorru» 
all'interno del clan azzurro. 

Conclusasi la parentesi fran­
cese. ora ;1 «t circo bianco » 
si sposta in Italia, dove ver­
rà disputata la prima disce­
sa libera della Coppa, sulle 
nevi della Val Gardena ap­
punto. 

H e n r i Va l l e 

CLASSIFICA SLALOM C.KiANTK 
1. Heini II tinnii (S\iui-ra) 

r30*-79; '. Piero finis (Italia) 
r.ìr'92; :i. l'hll Mahre tl'S.A) 
rsr'lil: 4. Frane» «leler (Italia) 
TòT'i'i; 5. Klaus IlehleRfer (Au­
stria) 2'5-V".!0; lì. Ingeinar Slenuiaik 
(Sie/la) rsr-GO: 7. Andreas Henzri 
(Liechtenstein) '-''511)1: 8. Ousta\u 
1 Imeni (Italia) 2*51"17; ». \\ill> 
Fruitimeli, (Liechtenstein) 2,f>l"2Ì; 
10. Unum Noeekl.r (Italia) 2">1"3I. 
CLASSIFICA COPI'% I)KI. MONDO 

1. l'hll Mahre ( i s \ ) -IO punti: 
-*. Fieni Ortis (It.) 31; 3. Inumar 
Stenmark (S\r) 2K: 1. Heini Meni­
mi (Sii) ','5; 5. Klaus Heidegger 
(Au) J:t: 6. Franco Mieter (It) l!l; 
7. Mansi Minterv.-cr (Au) e nilli 
Frollimeli (Lire) 6; 'J. .Andreas 
Wenzei (l.lee) -I; 10. (instalo inor­
ili (It) r Hans Finn (Aus) t; 1,». 
Christian limimi (Sii) '.'; 

RUGBY 
A Roma: Al^ida-I'arma '.'K-0 (fin­

cata sabato): a Regalo Calabria: ' 
Carnute.(iasparello IU-3 (giocala .sa- ' 
baio): a Itoiigo: Petrarca-Fiamme 
Oro 14-13 (silicata sabato); a Mi­
lano: Concordia-VI lilirer non dispu­
tata per rinunci»» della H'uhrrr; 
a Treiiso: l.'Aquila-Mrtalcrom 17-6; 
a ItiliÌRO: Sausdii-Amlirosettl 19-0; 
a San Dona: Fraca.vsti-Amalori Ca­
tania 31-10. 

CLASSIFICA 
Sanson p. Ut; I/Aquila 19: Atei-

da 17; .Mrtalcrnm r Petrarca Ifi: 
Fiamme Oro r Caronte 11: Wiihrrr 
10; Concordia 8; Fracasso 7: ,\m-
hroM-ttl e Parma 6; Amatori J; 
(iasparello 3. 

Concordia e Wiihrer una partita 
in meno. 

DALL'INVIATO 
PERUGIA, 12 dicembre 

Ho fatto il viaggio :la Temutola a Perugia 
con uno dei partecipanti alla 2:1' assemblea 
generale delle società di tennis. Il mio com­
pagno di viaggio, e di scompartimento, era 
un dirigente di un piccolo circolo lombardo. 
Portava con se cinque deleghe e sicctmie il 
CONI, al quale la Federtennis è affiliata, pre­
vede un mass imo di quattro quel dirigente 
aveva una delega in pili. Il suo problema 
era, quindi, di « collocarne » una. « Cerche­
rò un amico ». mi disse, « una persona fi­
data alla quale darla >.. Le deleghe, come sa­
pete e come dice la parola stessa, sono docu­
menti coi quali si consente a una persona di 
fare cose che toccano a noi. Nel caso dell'as­
semblea del tennis con la delega si affida il 
proprio voto ad altri. •« Quale guranzia hanno 
i deleganti che lei voterà per il loro candi­
dato? », chiesi al mio occasionale compagno 
di viaggio. « Nessuna. Si f idani ». 

Ecco, questo è uno degli elementi nega­
tivi della strana democrazia che regna nel 
governo tennistico. E si noti che si è fatto 
un passo avanti, perché una volta le dele­
ghe non erano limitate e c'era gente che si 
presentava alle assemblee recandone addirit­
tura dei pacchi. 

Altro elemento fortemente negativo sta nel 
valore dei voti. L'articolo cinque dello sta­
tuto FIT tratta dell'«ssemblea generale e vi si 
leggono cose sorprendenti. Si ha diritto a 
un voto per il sempli "e fatto di essere affi­
liati. a due voti per ogni campo che si pos­
siede. con « l'aggiunta di due voti per ogni 
campo coperto permanente e di un voto per 
ogni campo illuminato, per ogni campo con 
tribuna permanerne con almeno 7(X) posti a 
sedere e per ogni campo duro ». Si ha di­
ritto. poi, ad un voio ogni 35 soci, con un 
mass imo di 70 soci per campo; ad un voto 
per ogni cinque tesserati (il tesserato è di­
verso dal socio: il primo, infatti, può anche 
non essere affiliato alla Federazione), e a 
vari voti — da 2 a 8 — per i tornei che si 
organizzano. Ne consegue che vi sono cir­
coli che valgono tre voti e altri — come il 
piii grande di tutti (il Tennis Club Milano) — 
che ne valgono 228. 

Ho tentato di indagare su questo tipo così 
singolare di democrazia e ho raccolto pareri 
dissimili . C'è chi contesta il s istema delle 
deleghe e accetta la molteplicità dei voti e 
chi, invece, contesta la molteplicità dei voti 
e accetta — come male minore — il mecca­
nismo delle deleghe. Ma al i i là dei pareri — 
che tuttavia rappresentano il fatto positivo 
che si comincia a discutere di antiche cose 

che parevano immutabili — resta il fatto in­
controvertibile che s iamo di Ironie a una 
«democraz ia» tra virgolette, a una demo­
crazia, cioè, che non e tale nemmeno nei 
presupposti. Se si riflette che a Perugia so­
no stati espressi 32 42.1 voti d.\ Utìó delegati ne 
consegue che ogni d e l f i n o ha espresso, me­
diamente. H9 voti. L'n assurdi). 

Al di lii di queste considerazioni, che 
andavano fatte, c'è la nuova realtà di un pre­
sidente neoe le t to , l'avvocato fiorentino Paolo 
Galguni, che ha scelto la strada del rinnova­
mento. della popolarizzazione e della demo­
cratizzazione. Molti dirigenti di circolo si la­
mentano del fa'to che si consideri, da larga 
parte «Iella gente, il tennis ancora come 
sport di élite, lo sport della borghesia ricca 
e citano l'esempio dello sci: « Come nini non 
si ritiene lo sci sport di élit>- nonostante sin 
ben piii oneroso del tennis? ». La risposta. 
secondo me. sta nella mentalità: il tennis è 
— nonostante la grande divulgazione che lo 
ha caratterizzato negli ultirni anni —- mental­
mente di élite. Lar^a parte dei suoi diri­
genti considerano ancora i circoli come isole 
di privilegio da difendere a tutti i costi. 

Massimo Momigliano. ;1 candidato scon­
fitto, era pallido e teso. Ha accolto la scon­
fitta con una frase secca: '< Galguni ha stra­
vinto ». Il neo-eletto <jra felice e quando gli 
ho ricordato che ora sarà necessario darsi 
da fare e tradurre in pratica le enuncia­
zioni del programma mi ha risposto che si. 
« ora bisognerà lavorare duramente. Ma se 
qualcosa non andrà per il verso giusto piglia 
tevela anche col Consiglio federale che ho 
intenzione di respon ;abilizzare al mass imo ». 

Il tennis italiano ha bisogno di ricomin­
ciare riaccapo. E' appena uscito da quella 
grave scelta che è stato il « sì » al Cile, una 
scelta antidemocratica che è il fnitto di 
strutture chiuse che tutto favoriscono fuor­
ché discorsi di maturità e che concepiscono 
la democrazia come il computo dei campi, 
delle tribune e del numero dei soci. 

Ora G-dgani andrà a Santiago. E avrebbe 
fatto bene a decidere di non andarci. « Ho 
avuto molte perplessità ». mi ha detto. « Mi 
hanno convinto ad andare ner stare vicino ai 
ragazzi. Magari per impedirgli di dire delle 
fesserie ». Ecco, i nostri sportivi hanno bi­
sogno della balia. Non gli basta Pietrangeli. 

Una cosa, prima di concludere. Galgani si 
è impegnato A battersi per l'espulsione dalla 
FILT (Federazione internazionale) del Sud 
Africa. « Perché non e giusto », sono parole 
sue. « che il Sud Africa razzista resti nel 
mondo del tennis ». 

Remo Musumec ì 

Chiapparmi, campione italiano turismo 

Vince con le auto 
che prepara da sé 
Lo sport automobilistico 

non è un fatto solo di « ve-
dettes» superfotografate e su-
perpagate. Vi e nelle sue file 
anche gente che per correre 
fa gro?si sacrifici e che poi. 
quando vince, ottiene al mas­
s imo ima citazione nei «som­
mari » dei titoli. Ciò accade 
anche perchè nelle gare non 
di formula corrono spesso 
insieme vetture di varie «clas­
si » e naturalmente l'atten­
zione viene polarizzata dal 
vincitore assoluto. Per que­
sto motivo, a fine annata, cre­
diamo sia il caso di dedicare 
un po' di spazio ad Angelo 
Chiapparmi, un trentatreenne 
meccanico d; lagnano, vinci­
tore del campionato italiano 
turismo 197f> 

Slanci andati a trovare 
Chiapparmi nella sua offici 
na. «love lo abbiamo tmvato 
ai lavoro E MI; suo lavoro 
e LOininciaìa la chiacchierata 
« Quest'onVma e sua - '» « S i . 
me la -olio latra da pochi 
anni, con le cambiali e mo! 
to lavoro. Prima ho lavorato 
ni una fabbrica di biciclette 
r poi iti -.m'automcina dove 
ni: t- tenuta la pa-sione per 
le i-orse Nell'officina s iamo 
io r due meccanici, mentre 
mia moglie tiene la conta 
bihta ». « Da quanti anni cor­
re.' » « Dai >-9 »•. « Quante 
e«irse ha vinto'1 >> « Una c:n 
quanlir.a di gare, tutte in Ita­
lia. perchè a"r.'*-Mero nor, va 
rio per \ :a deiie spese, che 
s i n o 'n ippo alte per le mie 
•asche Ho vinto ".a "A Ore " 
d: Monza r.el "74. ~7.> e "76 e 
ìa "f> Ore" , sempre a Mon 
za. l'anno «M-orso L'anno scor­
so ho vinto inoltre :! Giro 
d'I'a'.ia e il nrolo ita;iar.o 
nella c:.is-«» 16<io ». 

< Quanto spende per corre 
re ' > « Tu'To il m:o g iada 
gnu » « Perche corTe? * « V.' 
•ma co-a che ho nel sangue. 
ho cominciato to', go-kart, poi 
con la moTo tu'te ca*e fat 
te in ca.sa * « Dove vuole ar 
nvare 0 » « Mi p.a.-er^bbe pò 
ter correre m una classe su 
pentire, magari nella catego­
ria sport » « Cosa ne pensa 
sua moglie? ». « E' appassio­
nata come me. mi segue, fa 
la cronometrista, amministra 
tutte le mie attività sportive 
e mi fa anche da autista. 
Quindi le d'accora. E poi, 
quando era ancora la mia 
morosa ha corso anche lei 
con vetturette, tipo Mini e 
Autobianchi. preparate da 
me ». 

« Che auto ha usato per 
correre? ». « Ho un'Alfa Ro­
meo 1600 GT Veloce del '6ft 
che. smontata e rimontata. 
sempre da solo, mi e servita 
per correre fino a quest'ari-

Parla imo dei protagonisti della gara 

«Perchè ho perso 
il rally del Ciocco» 

VA> E l'ho me>sa a posto che 
va come una saetta, da la 
paga A tutte E' una mar­
c h i l a eh? non tramonta mai. 
costa poco di manutenzione 
e nelle gare di durata, se e 
a po»:«i. arriva sempre in 
fondo *• 

•< Vincendo il titolo quanto 
ha guadagnato0 » * Cmque-
« en'nir.iìa lire >• * Ha coperto 
le s j ié -e ' >• « No' » « f'tisa ne 
penv . oc; nioiKin cir-lie cor 
s é ' » « N e ; mondo delle cor 
se e-, sono : miliardari, quel 
1: che \ i \ o n o d: esped:enti 
e i fac» hiri rome m e » «Co­
me ha conquistato il •itolo'' ». 
« Ho cors«> 9 gare valide per 
il titolo ita'.:ar.o. r.e ht» vinte 
R e m una -or.o arnvau» *<» 
fondo parche ero scoppiato 
di stanchezza Ne ho n n : e 
anche 4 -.aì'.rie per l'Euro­
peo » 

•> Quando viaggia per stra­
da t o m e va7 » « Con la mas­
sima pruder.z-i. non ho ma; 
avuto un intridente e vorrei 
continuare cosi » 

« Cosa s: aspetta dal pub­
blico? ». « Mi piace avere de­
gli appassionati che mi se­
guono ». « E dalla gente in 
genere? ». « Di non essere pre 
s o per matto ». « Quali sono 
state le avversane più temi­
bili? ». « I * BMW grossa e le 
Alfette ». « Qual è il pilota a 
cui più vorrebbe assomiglia­
re? ». « A nessuno. A m e ba­
sterebbe avere più soldi per 
poter continuare a correre ». 

Quando abbiamo finito l'ab­
biamo salutato stringendogli 
il dito mignolo che ri ha por­
to perchè aveva le mani unte 
di grasso. 

I rally si possono vivere, si 
possono vincere e si possono 
perd?re. A viverli sono in mol­
ti: organizzatori, meccanici, 
giornalisti al seguito, pubbli­
co e piloti senza aspirazioni 
di classifica. Chi vince è uno 
solo , mentre i favoriti che 
perdono sono in genere tre o 
quattro. I giornali racconta­
no sempre coma una gara si 
vince, raramente come la si 
perde Come giornalista pilo­
ta «:er«-herò di spiegare cosa 
si prova e quali ripercussioni 
ha. sotto il profilo sportivo. 
umano e commsrciale . il nti-
ro per un favorito. 

Non avendo disponibilità e-
i-onomiche personali, dopo un 
apprendistato <-on duri saenfi-
c . sono riuscito ad entrare 
nella ristretta categoria di se 
miprofessionisti del volante. 
ossia tra coloro eh», pur non 
facendo dell 'automobilismo la 
unica professione, non spen 
dono soldi per questa passio 
ne A seconda delie gare, ven­
go aiutato o direttamente da 
cas? per le quali corro o da 
scuderie ti da grossi sponsor 
sempre più presenti nei ral­
ly. Questo «posto al sole» «he. 
ion ie a l tn . mi sono guadagna­
to . non e fnitto di raccoman­
dazioni e amicizie come spes­
so accaiie n?lla nostra socie­
tà. ma solo di risultati spor­
tivi che :n pratica sono gli 
unici che interessano una ca­
sa f» una scudena 

Chi vince e da buoni nsul 
tati, ha possibilità di c a r n e 
ra. chi non vince, alla lumia. 
fatica a conservare il posto 
che a lmeno altri 50 piloti stan­
no cercando di conquistare. 
E' la l?gge dello sport alla 
quale tutti devono sottostare 
ed e giusto sia cosi , perche 
quando un pilota non riesce 
a restare sulla cresta dell'on 
da deve dare la possibilità ai 
giovani di esser» aiutati 

All'ultimo rally internazio­
nale del Ciocco mi e stato 
chiesto come ho perso la ga 
ra che con la Porsche affida 
fami dalla scuderia Cantine 
Curt: e sponsonzzata dall'olio 
FIAT, stavo vincendo. Nel mio 
caso particolare si è trattato 
di pura sfortuna e non di ca­
lo di rendimento; l'organo che 
ha ceduto è una guarnizione 
di un tubo dell'olio, un parti­
colare che costa circa mille 
lire e che può provocare dan­
ni al motore tche resta sen­
za lubrificazione » di parecchi 
milioni. Il guaio è stato che 
riparare il guasto in gara era 
praticamente imoossibile e 
quindi molto a malincuore ho 
dovuto ritirarmi lasciando via 
libera alla Stratos ufficiale di 
Carello, risultato poi vincito­
re assoluto della gara. 

Che riflessi commerciali ha 
perdere un rally internaziona­
le? Per un pilota non « spon­
sorizzato » il mancato guada­
gno e limitato ai premi (cir­
ca un milione di lire). P?ro 
un pilota che abbia contrat­
ti di sponsorizzazione se vin­
ce o si piazza supera abbon­
dantemente questa cifra. 

Inoltre non arrivando più 
t \-olte si perde la nossibihtà 
! di restar? tra i piloti che go­

dono dei numeri bassi di 
; partenza e dei maggiori aiuti 

dagli sponsor e dalle scude­
rie. 

Sottc» il profilo sportivo. 
vincere è importante perche 
quasi sempre chi vince ha le 
porte spalancate a nuove of­
ferte anche se non sempre e 
il migliore. Molti giovani che 
vanno fortissimo non nasco 
no a sfondare nel mondo dei 
rallv solfi perche non control 
Iano la naturale irruenza ti 
non sono sufficientemente pre 
cisi nella preparazione della 
gara o della macchina. Le Ca 
se nelle loro scelte quasi sem 
pre guardano alle vittorie ot­
tenute e non alle gare pers^. 
Nei mio «asti particolare tut­
tavia non ho recriminazioni 
il rally del Ciocco era per la 
nostri» Porsche un banco di 
prova in funzione del prossi­
mo Rally di Montecarlo e la 
vettura fino ?. quando e stata 
in gara, ha dimostrato di es­
sere competitiva; questo -;i 
gnifica che abbiamo lavorato 
bene e se questa volta è man­
cata la vittoria per una ba­
nalità. ci rifaremo in futuro. 
magan in un maxi-rally come 
Montecarlo. 

Leo P i t t o n i 

Cane-Orlando vincono 
i l rally di Sardegna 

• I p i - L'equipaggio Cane Or-
Ur.dri. con la Porsche Carrera del 
team NovnUn. si * aggiudicato il 
rally di Sjwj^n, or«*der>do la 
lancia Siralos Roy-Ski di Magnani-
Omgi t» la Fulvia HF dri pilota 
lora> Pellegrini. II successo «Iti no-
vare^r Cane è stato facilitato da 
un'uscita di strada di Magnani, co­
stata al milanese qua<i due minuti. 

Delie dieci prove speciali quat­
tro sono state vinte da Cane e sei 
da Magnani. Tra i favoriti usciti 
subito di scena Bonamico che con 
l'Opel 2000 è stato fermato dalla 
rottura del mozzo di una luota 
Il percorso di circa 300 chilometri 
è risultato assai Impegnativo e so 
Io trenta equipaggi dei 55 partiti 
hanno portato a termine 11 rally 
che, visto li successo incontrato. 
molto probabilmente richiederà per 
il prossimo anno la validità .nter-
nazionale. 

file:///i/ono
file:///-olte
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// campionato di basket 
Una vittoria 108-93 di buon auspicio per la trasferta a Brno 

Una Girgi entusiasmante 
piega la generosa Forst 

Eccezionale l'avvio dei varesini (20 punti in 5 minuti) nonostante la difesa a uomo dei canturini 

r motori 
Dal dipartimento della Strada degli Stati Uniti j Ogni anno, soltanto in Italia 

La Simo 1307-1308 scelta 118 miliardi di 
come veicolo di sicurezza 

MOBILGIROI: lelllnl (24). Zanatta 
(»), Morsa (33), MeiirKhlii (19), 
Btaaon (17). Rizzi (7). Oviola. 
Non entrati Mottlnl. Campiglio, 
Bechlnl. 

FORST: Ricalcati («). Meornhrl 
(4), Della Fiorì (28), Tombolato 
(B), Gattini (4), \Vln«o (Zi). Mar-
coratl (ì\). -Non nitrati C'orlino-
vii, Carapacclii « Natallnl. 

ARRITRIi Baldini • Morelli (Il Fi­
renze. 
NOTE: tiri Uberi 20 su 2« per 

IR Glrgt e 13 su 18 per la r'orst. 
Uaoìtl per cinque falli: Meneghin 
a nidi entrambi della Girgi. nel 
corso del ascondo tempo. Spettato 
ri 6 mila circa por un tnravso di 
quasi 7 milioni 

SERVIZIO 
VARESE. 12 dicembre 

La Girgi è xtscita completa­
mente dalla cm» . o presun­
ta tale, e lo ha dimostrato 
fin troppo chiaramente oggi 
nell'incontro vinto per !f)S a 
93 nei confronti di una . 
spaesata Forst 

1 varesini di Gamba si so­
no così aggiudicati l'ultimo 
incontro del girone d'andata 
del massimo torneo cestisti-
co di casa nostra- una par­
tita che dal punto di rista 
detta classifica generate non 
vale assolutamente nulla ma 
che è stata parecchio utile 
per rifinire la forma in ri­
sta del secondo impegno di 
Coppa Europa, quello di mer­
coledì sera con i cecoslovac­
chi dello Spartak di tìnto. 

Meneghin e compagni limi­
no dettato legge, costringen­
do gli avversari ud inseguire 
con l'acqua alla gola e rista­
bilendo debitamente le distan­
ze non appena il preoccu­
pante avvtctnursl dei cantu­
rini consigliava di allungare 
un tantino il passo per non 
essere sorpassati e travolti. 
Fin dall'avvio si è capito su­
bito di quale tono poteva es­
aere il match clou dell'undi­
cesimo giornata di campiona­
to. I padroni di casa si so­
no presentati alla grande e 
dopo solo cinque minuti di 
gioco avevano già messo a 
segno 20 punti. 

La Forst Ita risposto come 
ha potuto alle bordate del 
varesini: i ragazzi di «barba-
Tati » concedevano troppo in 
fatto di centimetri e la ini­
ziale difesa a uomo architet­
tata dal « coach » canturino 
si è dimostrata troppo fra­
gile. Wlngo e Della Fiori han­
no palesato un certo affan­
no nel contrastare rispettiva­
mente Morse e Meneghin e 
ben presto la Girgi dilagava. 
Al 10'. cioè dopo un quarto 
di partita. I campioni d'Eu­
ropa in carica potevano con­
tare su un pttntegoio di 33-
20: il distacco di 13 lunahez-
ze rispecchia chiaramente il 
livello di gioco attuato tino 
allora dalle due contendenti. 

La superiorità in centime­
tri della Girgt era ottima­
mente spostata alla maggior 
consistenza dal punto di vi­
nta squisitamente atletico Me 
neghin in difesa e Morse allo 
attacco arrivavano un po' 
dappertutto; Ossola, poi. fun­
geva come al solito da alchi­
mista net gioco dei varesini 
e sapeva dosare in giusto 
modo l'impegno richiesto ai 
suoi compagni, chiamandoli 
all'appuntamento non appena 
lo schema ideale lo richie­
desse. 

Sull'altra sponda, invece, 
Marzorati ha insistito trop 
pò nel voler cercare la con­
clusione personale ignoran­
do così quei principi basilari 
del basket che identifica nel 
playmaker, quale è efjettiva-
mente Marzorati. il porta­
tore di palla. Ciononostante 
la Forst ha recuperato e si 
è riportata sotto e con un 
parziale di 16 a 6. fissava i'. 
suo punteggio su! 43 a 36 a 
4 minuti dal riposo. Al suo­
no della prima sirena, dopo 
cioè i primi venti minuti di 
gioco, il tabellone ha sentivi 
ziato un 53 a lo a faiorc dei 
padroni di casa 

Al ritorno in campo, '.n 
Forst ha continuato nel suo 
tentativo di rosicchiare pun-
ticino su punticno. Qttalcu 
no, pero, quando i canturini 
si sono riportali a soli tre 
punti di distacco i56 a 531 
ha suonato la carica e Gam­
ba ha trovato m Jellim un 
cecchino incredibilmente di 
buona iena. All'urlo di - Giu­
lio J filmi uccrde i t autunni > 
il pubblico ha esaltato la 
prestazione de: -mot ben:a 
mini e la Girgi e uscita di 
nuora alla gronde 

Marzorati. che ha differen­
za del primo tempo ha reali: 
zato solo tre punti dei ven 
furio mes*i assieme nel cor­
to della partita, non ha tro 
rato prù neppure :.' tiro e 
nel contempo O^o.'a ha sa 
puto orchestrare ;n nw>do im­
peccabile i suoi, tante che 
con un parziale d; IO a 2 a 
loro favore, i r u m i n i sono 
balzati da 56 a ,v? a un sec­
co 67 a 55 grazie, come det­
to, agli impeccabili Jfilini e 
Morse. 

La Girgi, ingranata, così. 
la quarta finiva m crescendo 
nonostante Meneghin avesse 
ogni tanto lasciato ti campo 
perchè oberato da falli. Rag­
giunti i cento punti a 2'33" 
dalla fine. Ossola e compa­
gni hanno chiuso definitiva­
mente il match col punteg­
gio di WS a 93. destando l'im­
pressione di essere tornati 
quelli di *empre. quelli della 
finalissima d: Ginevra, per 
intenderci 

Angelo Zomegnan 

Alla fine _è_ 92 j j t ^ per gli ospiti 

La Xerox è battuta 
da una Sinudyne 
che non convince 

XliltOX: Ma««lnttn (1), (.ulilall (22). Farina (12). 
Jnra <2!l), linda (ti), (duu-pne Gergali Ufi). 

SINtlIVNK: (aillrrli (8). Valrntl (2). Antonrlll 
(10). Sarco (2). Martini (I). Vlllalta (10). Uri 
Muli <21|. Serafini (10), l'rdrottl (2). *M«"rlu. 
lotti (2:i). 

Alluniti: Fiorito e Martolinl. 
NOTE iiiciti per cinque falli Roda e filu-eppe 

Gerenti della Xerox, l:rt liberi 6 su 10 Xerox. 18 
su 21 rimud>ne. 

MILANO. 12 dicembre 
L;i Sinudyne ha battuto la Xerox (92-86 è 

il finale) ma sicuramente non è riuscita a 
sconfiggere il suo vero avversario di oggi: 
il debole grigiore che sta pesando sul suo 
gioco. Una difesa disarticolata e incapace di 
far valere la sua alta prestanza, il distacco 
con cui IH squadra partecipa alle partite, 
l'assenza di una « testa » capace di guidare 
il gioco, tulio e stato confermato dal match 
del Palahdo. 

Ut Xerox, dal canto suo, ha oggi dato il 
meglio di se venendo però colpita nel suo 
tallone d'Achille: l'assenza di validi rincalzi 
che facciano staffetta con le cinque « p e r l e » 
della pallacanestro milanese. Ce l'hanno 
messa tutta per rispettare la loro nomea 
di «castigagrandi» e quasi quasi (col risultato 
continuamente altalenante sul tabellone) i 
numeri per farcela li trovavano. 

Ma per rimanere all'altezza del campioni 
d'Italia hanno dovuto spremere fino all'ulti­
ma goccia il quintetto base (la prima sosti­
tuzione è arrivata al 12' della ripresa con 
l'ingresso di Guidali ) e il « patatrac » finale 
era scontato 

La Sinudyne ha invece fatto giostrare di 
continuo i dieci giocatori a sua disposizione 
non sacrificando mai molto della sua forza. 

Da rilevare l'ennesima prova di Jura che 
pur dovendo fare 1 conti sempre con almeno 
tre lunghi bolognesi ha trovato lo spazio 
per risultare il miglior marcatore. Un ap­
prezzamento particolare anche per Guidali 
(ottimo spalleggiatore dell'americani» della 
Xerox) e per il bolognese Bertolotti, implaca­
bile segnapuntl. 

Mirko Mejetta 

81-68 per I bolognesi 

Alla foga delPAlco 
la Sapori resiste 

solo un tempo 
Al .CO: Starni (2). Orlandi (2). Casanova (II)). Léo­

nard (15). Biondi (1U). Haldelli. Raffaeli! ( l i ) . He­
nri» (19). Arrlguni (12). l'erro. 

SAPORI: FnMnl. Frati. Santoli (2), Ceccherini II".). 
(ilustarlnl (11). Johnsnn (12). limone (17), Dnl'l 
(6), Baraci). Kanur/i (.">). 

AKHITItl: Albanese e (lotti. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 12 dicembre 

Alla fine del primo tempo il punteggio di 
parità (38 a 38) testimoniava con fedeltà lo 
andamento dei primi venti minuti di gara; 
poi sono stati sufficienti 1 primi minuti del­
la ripresa per indicare il risultato finale. 
Alco Bologna batte Sapori Siena 81 a 68. 

Infatti dopo il vantaggio subito acquisito 
all'inizio del secondo tempo grazie al splen­
didi Raffatlli e Arrigoni, i bolognesi hanno 
abbastanza agevolmente condotto in porto 
quanto era nei loro progetti: la vittoria; una 
vittoria che permette loro di occupare anco­
ra i primi posti della classifica. 

Così ne è scaturita una partita che sep 
pur non abbia entusiasmato dal punto di 
vista tecnico ha avvinto il pubblico per il 
temperamento, l'agonismo e la « grinta » che 
le duo squadre hanno espresso sul parquet. 
Nell'Alto, come al solito, è stato l'americano 
Léonard, « croce e delizia ». della tifoseria 
locale, l'insostituibile punto di riferimento. 
ma essendosi questi caricato di falli troppo 
presto (marcando il suo connazionale John­
son) ci hanno pensato Biondi e Benevelli 
(nel primo tempo) e poi Raffaelli e Arrigo­
ni (nel secondo) a replicare canestro su ca­
nestro I punti degli avversari e a « dare il 
la » alla vittoria dei bolognesi. 

Come detto, dopo un primo tempo di al­
talenante parità, nella ripresa i bolognesi au­
mentavano il ritmo portandosi al 10' sul pun­
teggio di 59 a 52. Verso la fine i senesi ten­
tavano un disperato « forcing », ma nulla da 
fare. Con un Léonard implacabile ad ac­
chiappare tutti i rimbalzi sotto il suo cane­
stro e con Arrigoni e Raffaelli scatenati, per 
i padroni di casa non c'erano più problemi: 
81 a 68. 

g. m. 

Nei tempi supplementari 

Per un punto 
(87-86) 

la IBP vince 
sulla Jolly 

IBP: Mariaicl. Laujrl (23). Itov 
«etti. Malachiti (10). (iilardi 
(10). KosmalsM (26). Inviti (8). 
Malanima (IO). Nini nitrati: 
Manlmanl e J-aiirirHIa. 

JOIJ.Y COLOMBINI: ({uerria (1.1). 
Solfri/rl (16), 7«nt.» (6). Kahri* 
( l i ) . Rossetti (I). Hai Seno (22). 
Mitrhel (10). Non entrati: Alno. 
•lieo. OHI e Haronrelli. 

ARBITRI: Solentht e Spalti di Mi­
lano. 

ROMA, 12 dicembre 
Sul parquet del palazzo del­

lo sport de l l 'Emi a Roma la 
IBP aveva oggi di fronte, per 
l'ultima partita del girone di 
andata, la Jollycolombani di 
Forlì attualmente ultima piaz­
zata in classifica. Poco c'è 
mancato che non gli cedesse 
i due punti dopo aver tenuto 
in mano le redini della par­
tita per metà del primo tem­
po e gran parte del secondo. 
I-a squadra romagnola aveva 
in verità messo subito in evi 
denzu determinazione e vo­
lontà tanto che nei:» prima 
metà del primo tempo era 
riuscita a portarsi :n vantag 
g:o di sette punti i l o 22». Poi 
la squadra romana ha preso 
il sopravvento concludendo i! 
pruno tempo m vantaggio di 
otto punti 140-32) che e poi 
stato il vantaggio mass imo 
ottenuto dalla IBP. 

Nella ripresa la Jolly si è 
però nuovamente fatta minac­
ciosa e grazie a Solfnzzi . Fa-
briz e Dal Seno particolar­
mente in vena na riportato :1 
match in parità dopo sette 
minuti d: «IIH-O Da; c:r.qu..nta 
pan l'IBP -»; e riportata IMO 
vamente m v.m'agato f.no a 
farsi rasiiiurijieit- aH'u.:::no 
minuto &.Ì d::e t:n l i iwn m e -
si a segno da Soì fnz/ ; Man­
cavano «e: secondi alia chiu­
sura. l'IBP in vantaggio per 
78 a Tri si è vista assegnare 
due t i n liberi mr.tro per un 

' fallo d: Fossati s'i So'.fnzzi 
j che. come abbiamo detto. li 

ha realizzati entrambi riman­
dando la conclusione ai <• sup­
plementari » Con Lazzari e 
Malanima l'IBP ha realizzato 
nove punti contro gli otto con­
quistati dal romagnoli con 
Rossetti e Dal Seno e la squa­
dra romana s'è salvata per 
un... punto (87-86>. 

Vince la Canon 81-82 

Gli ultimi 
secondi 

fatali alla 
Snaidero 

SNAIIIKRO: Andreani (fi), ultimo 
(2». Mols (7|. Cacnaz/o (9). 
Tornano (2). Mrlchinnni (26). 
Klrischrr I IK>. Milani (11). 

ClNON: I.» Carne (1.1). Cirrarn 
(!.*•). Pirric (K). Dordil (fi). Sutt-
le (21). Corchitto (16). Tjtasani. 

ARBITRI: Vittorio e Cin\ann| (-
«atti di Salerno. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE. 12 dicembre 

Un finale rocambolesco ha 
messo k.o. la Snaidero che 
aveva largamente dominato 
specie nel secondo tempo. La 
squadra udinese si è vista 
infatti superare da un tiro 
di Carraro che centrava il ca­
nestro nel momento stesso 
in cui l'orologio elettronico 
annullava l'ultimo secondo di 
gioco. 

Pur privata di Andreani per 
infortunio e costretta per lun­
go tempo a lasciare in pan­
china Giorno non in buone 
condizioni, la Snaidero ha te­
nuto l>ene nella prima parte. 
che poteva concludersi con 
un largo margine a suo favo 
re senza la s e n e dei banali 
errori che le «=ono consueti. 
Nella ripresa gli arancioni si 
sono scatenati, hanno impres­
so al gioco un ritmo soste-
nutissimo e con azioni ben 
combinate sono passati a con­
durre con un vantaggio co­
stante che si aggirava dai 
dieci ai quattordici punti. Po; 
hanno ritenuto di poter vi 
vere di rendita. lasciando spa 
zio alla manovra degli ospiti 
che con Suttle e Gorghetto 
har.no avviata la rimonta ro 
stcchiar.di» punti MI punti 

A un minuto da! termine 
la Snaideto ror.din èva auro­
ra. ma per una sola lunghez­
za va a segno Meìchionn: e 
ribatte pronto Gorghetto. An 
che Fieisciier e a canestro. 
ma gli arbitri scoprono nel 
l'azione uno sfondamento e 
l'americano esce per cinque 
falli Palla aila Canon che 

j ha 16" a disposizione ed e 
fronteggiata da avversari in 
accanito pressing. Risolve Car­
raro da fuon e a nulla val­
gono le proteste del suoi av­
versari e del pubblico per il 
tempo ritenuto Ria scaduto. 

r. m. 

RISULTATI E CLASSIFICHE 
Qoestl I risultati della ondimi-

ma giornata di andata del massimo 
ramòionato di pallacanestro ma­
cchile: 

SFJUF. Al : a Rolncna: Alco-Sa-
pori Sl-CS (3S-3S): » Ca«!Uri: Brill-
PatrnovMn 101-H3 <5*-44): a Roma: 
IRP-Jolltrotomhani rt-M <t-VC) 
tta-TS) dt»; a Varene: Mobilfirtl-
Forst 1W-93 (S1-4S): a Idinc: Ca-
non-Snaldero S2-S1 (U-14): a Mila 
no: Slnndtnr-Xerni SI-JtK (4 <•<(*). 

I-a claviflra: Slnndvnr p. 1S. Mo-
hilrlntl. Alco. Font 18. Rrlll. ta-
non 12, IBP 10. >apoii ft. Pajnn>. 

sin. Snaidero. Xrrot, JolHeolom-
hanl 6. 

SKRIK A-i: a Mestre: Fernet 
Tonlc-\ idal 91-73 (K-44); a Oe-
nova: F-merton-Chinamartlni *l-93 
(47-47): a Napoli: Cimano-Covatto 
102-17 (31-41): a Firrnir: Olimpia-
Ub. Brinditi 9I4W <JO-3*|. a Pe­
saro: C;RC-Sra\nllni 77-76 (40-11); 
a Rieti: Rrina-TrieMc 66-M (32-iI). 

la clawiflca: Fernet Tonic 20. 
Cinzano. F.mer>on IX. Brina II 
Cliinamartlnl. C.RC li . Trieste. Vi-
dal 10. Sratolini ti. C matto I. O 
limpia 2. Brindai 0. 

101-83 con la Pagnossin 

Il Brill 
come 

un rullo 
compressore 
BRILL: lerrlln (17). Rumano (2). 

Frana. Serra (II). Prato (10). 
Re Rntsi (8). Mzw (6). Loia-
relli « IX). Sutter (2">). Non .-ri­
tratti HI rliano. 

P1C.NOSSIN: !yatin (•). C.arrett 
(2S). Suro (G). Grrcnrat (2). Ar-
dessi (H). Fortunato. Flrhm (fi), 
Beretta (10). Kruni (16). Catari. 

ARBITRI: Paronellj di Virnt e 
Ca.uniav.iina di Canti:. 
NOTE lisciti pt-r 3 falli Serra e 

Beretta Tiri libfr. Brill 11 »ti 17: 
Paenossin 17 su 24. Assennato nel 
primo tempo un tecnico alla pan­
china della Pagnossin 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI. 12 dicembre 

Cogliendo il quarto succes­
so consecutivo il Brill chiu­
de in bellezza il girone d'an­
data. attestandosi autorevol­
mente al quinto posto in clas­
sifica e ponendo una seria ipo­
teca per l'ingresso alla potile 
finale. Un traguardo che tut­
tavia non dice del Bnll tutto 
il vero, come dimostrano le 
sei vittorie conseguite, di cui 
due in trasferta, e gli altri in­
contri disputati da pari a pari 
con la sola eccezione di quello 
giocato a Bologna con l'Alco 

I-a vittima di turno è sta­
ta la Pagnossin che ha fatto 
di tutto per contrastare la 
marcia degli uomini di Rinal­
di ma che ha dovuto ammai­
nare bandiera di fronte ai lun­
ghi cagliaritani che oggi, per 
giuntH. hanno fatto registra­
re una percentuale nel tiro da 
favola < 27 su 40 nel primo 
tempo e Fereìlo. addirittura. 
5 su 5 nel tiro e '.i su 3 nei ti 
n !:ben • 

Benvenuti > ha tentate tut 
te dal marcamento a zona 
a quello a uomo e alternan­
do tutti gli uomini a disposi­
zione: ma il Bnl l macinava lo 
s tesso punto su punto Ai 
quarto di gioco vantava già 
un vantaggio d: 10 punti ( 14 
a 4>. i; primo tempo termi­
nava con il punteggio di 58 a 
44 a favor» del Bnl l . 

Nella ripresa continuava la 
marcia dei sardi che al 9' fa­
cevano registrare ben 22 lun­
ghezze di vantaggio (82-60); 
resistevano alla reazione del 
Pagnossin che. trascinato dal 
preciso Bruni, riusciva a ri­
durr© le distanze fino a 12 
punti , e chiudevano in sciol­
tezza fissando il punteggio fi­
nale a 101 a 83. Difficile sta­
bilire oggi una scala di valo­
ri per gli uomini del Brill. 
Vanno tutti accumunati in un 
unico elogio, compreso il di­
ciassettenne Ecana. entrato al­
l'ultimo minuto e al suo de­
butto in s e n e A 

Regolo Rossi 

benzina al vento 
L'auto è stata modificata ma è rimasta simile al modello com- ' Tanto costa il carburante che evapora dal 
merciale - Le norme rigorose alle quali deve corrispondere i tappi dei serbatoi 

Il Dipartimento federale 
della sicurezza stradale de­
gli Stati Uniti IN HT.S.A.t 
National Highway Trafilo 
Safety Administration) pre­
vede per il 1980 l'entrata 
in vigore di particolari nor­
me in tema di protezione 
dei passeggeri e dei pedo­
ni, di prestazioni dei vei­
coli, di economia di car­
burante e di impiego di 
nuovi materiali. 

Allo scopo di definire 
praticamente queste nor­
me, l 'N.HT.S.A. ha richie­
sto e dato incarico alla 
Chrysler Corporation, in 
collaborazione con la Cai-
span Corporation (già Cor­
nell Laboratory), di realiz­
zare una vettura di sicu­
rezza chiamata R.S V., Re­
search Safety Vehicle. su 
elementi meccanici della 
Simca 1307-1308. 

Dopo aver preso in esa­
me alcuni modelli ameri­
cani ed europei la scelta è 
caduta sulla Sinica 1307-
1308. dato che le sue ca­
ratteristiche di sicurezza, 
di abitabilità e di economia 
sono già molto vicine a 
quelle richieste dal Dipar­
timento federale responsa­
bile di questo progetto. 

Si tratta di norme parti­
colarmente severe, che esi­
gono tra l'altro la prote­
zione dei passeggeri nel ca­
so di urto frontale e poste­
riore a 80 km ti. e a 72 
km h nel caso di urto la­
terale vettura contro vet­
tura. 

Per rispondere in pieno 
a queste norme, le modifi­
che principali apportate al­
la struttura della Sinica 
1307-1308 sono state: l'allun­
gamento dei longheroni an­
teriori; il riniorzo dei lon­
gheroni posteriori del mon­
tante centrale, del sotto­
porta e del montante del 
parabrezza; l'adozione di 
una centina di rinforzo del 
padiglione; il bloccaggio 
complementare del colano 
motore sui parafanghi, e 
delle porte sul sottoporta; 
l'impiego estensivo di ac­
ciaio ad alta resistenza tH. 
S.L.A. steel) . 

Inoltre, per alleggerire il 
veicolo, il cofano motore e 
n portello posteriore sono 
stati realizzati in lega leg­
gera. 

In rapporto alla Sinica 
1308. la vettura di sicurez­
za Chrysler e più lunga di 
14,2 cm (lunghezza fuori 
tutto cm 438.7) e più larga 
di 2.4 cm: (larghezza fuo-
ritutto cm 170.4); il passo 
e stato aumentato di 8 c m 
icm 268.4» mentre le car­
reggiate anteriore e poste­
riore sono rimaste identi­
che (141.5 cm e 130 cm); 
il peso è aumentato di 152 
kg (kg 1.202». 

I dispositivi originali a-
dottati su questo veicolo 
di sicurezza Chrysler sono: 
uno scudo protettivo ante­
riore della carrozzeria, 
morbido e deformabile. 
che rende nulle per un pe­
done le conseguenze di un 
u n o a 32 km h. che resiste 
ad un urto frontale a 13 
km h. e la cui forma aero­
dinamica contribuisce a mi­
gliorare il consumo di car­
burante; una protezione 
antiurto posteriore, s imile 
a quella anteriore, e resi­
stente ad un urto a 4 
km h: cinture di sicurezza 
anteriori a scomparsa, ad 
entrata in funzione auto­
matica con la chiusura del­
le porte, e gonfiabili istan­
taneamente In caso di urto; 
strutture ad assorbimento 
di energia all'interno delle 
porte, destinate a protegge­
re gli occupanti dagli urti 
laterali: pneumatici che 
consentono, in caso di fo­
ratura. di proseguire la 
marcia per 80 km alla ve­
locita di 80 km h; un ser­
batoio per il carburante la 
cui posizione, cosi come 
quella del bocchettone, è al 
riparo in caso di urto e a 
tenuta stagna in caso di 
t apottamento; una colonna 
deilo sterzo m tre parti; 
l ' io d: stop e indicatori di 
direzione sistemati s dia 
parte alta della carrozze­
ria 

II motore che equipaggia 
Questo veicolo e quello di 
1*442 ce della Sim.-a 1308 
GT. 

I.a rfa".izz«izione di que­
sto R S V rapprt-spnt.» la 
«•'.•oiui.i t.i=e del program­
ma ri^fin:*(i dal Diparti­
mento feder.ile deha «scu­
rezza str.ida.e. e :ntripreso 
in convme d.i.la C.'.rysler 
Corporation e dalla Cal-
span Corporata»:. 

LA prima fase er.t costi­
t u t a dallo s*:d:o delle con­
dizioni d»l • raffici» e del-
."ambier.'e r.egli anni '.Vi. e 
r.eìl'anal.st HP: criteri nor­
mativi ria adottare 

Prima c'r.s tenga intra-
pre«o lo stuolo de: costi e 
dei metodi di fabbricazione 
industnale del veicolo di 
sicurezza Chrysler si proce­
derà alla costruzione di di­
versi esemplari che subi­
ranno una s e n e di prove 
di urto. Alcuni particolari 
della vettura saranno sot­
toposti a test specifici 

• La BP Chi LTD ha L-r.rr.es30 
sul mercato inglese un nyovo 
olio lubrificante per motori cho 
contribuirti a far rtsparm:are 11 
«.* per cento di bermi-.» a l̂i au 
torr.obiltstt abituali a viagei cor­
ti e il due per cento a q-*l'.l 
abituati a corse lur.»:be e veloci, 
Il nuovo ol:o e p:u leggero di 
que'li normali per motore, ma 
ha lo jres.*o po*er* lubrificante 
e la «;e\<a durata lì suo ros'o 
e di quasi :1 : i per cer.-o v-̂ p<s. 
r:ore a que.lo df-̂ ii o.: s:an-
rUrd 

(ir ^ 

Nel dilegno tono indicate le principali caratt tr i t t iche del veicolo 

di sicurezza Chrysler: 1 ) Cintura di sicurezza posteriori a scom­

parsa; 2) Luci di stop a indicatori di dlrai ion» sulla parta alta 

della carrozzeria; 3 ) Scudo protettivo posteriore In poliuretano. 

Resiste agli urt i a 4 k m / h ; 4 ) Protezione contro gli urti poste­

r ior i , veicolo contro veicolo, (ino alla velocita di 80 k m ' h ; 5 ) 

Sistemazione del serbatoio carburante • del bocchettone in posi­

zione protetta rispetto agli urt i posteriori; 6 ) Protezione contro 

gli urt i laterali , veicolo contro veicolo. Tino alla velocita di 72 

k m / h ; 7 ) Protezione contro gli urti f rontal i . Tino alla velocita di 

80 k m / h ; 8 ) Colonna di direzione in tre par t i , con elementi di 

sicurezza; 9 ) Sistema di frenata a circuito doppio e incrociato. 

Dischi anteriori e tambur i posteriori; 1 0 ) Pneumatici che consen­

tono di proseguire la marcia anche in caso di foratura; 11 ) Care­

natura a profilo aerodinamico eh* contribuisce all'economia nel 

consumo di carburante; 1 2 ) Protezione antiurto anteriore in po­

liuretano. Rende nulle per un pedone le conseguenze di un urto 

% 32 k m / h . Resiste agli urt i frontali Tino a 13 k m / h ; 1 3 ) Gruppo 

•iiotopropulsore trasversale; 1 4 ) Rivestimento delle porte in gra­

do di assorbire l'energia in caso dì urto laterale; 1 5 ) Poggiatesta 

the non interferiscono sulla visibilità posteriore; 1 6 ) Cinture di 

sicurezza gonfiabili, ad inerzia e ad entrata in funzione automatica. 

Mentre si continua a par 
lare delle cause dell'inqui 
namento e delle ditlicolta 
di porvi rimedio, si trala­
scia di consideratile alcune 
che. pur essendo di niinoi 
entità, causano ugualmente 
la luio parte di danno 

Qucs'ui e il caso dell e-
vanni azione della ben/ma 
dal serbatoio, cne avviene 
Sia quando le auto sono m 
movimento, sia quando so 
Ilo ni sosta Sembi ci ebbe 
impossibile, ma V M I in Ita 
ha evapoiano ogni gnu no 
dalle automobili ;n sosta 
circa 7..0 000 lini di carbu 
rante che diventano 273 mi 
boni 750 uno Ut n se si con 
sulera il periodo di un an 
no 

Questi ciati possono esse 
re riscontrati eia chiunque 
sia interessato a lare un 
esperimento alquanto seni 
plice Riempiendo un paio 
di canestri rispettivamente 
con uno e due litri di ben 
Zina, e lasciandoli terni: 
per 72 o ic . chiusi con un 
normale tappo iL\ serba 
toio. si e potuto constatare 
una dimmu/io' • del liqui 
do per evapot a/ione di 87 
grammi per il Instino eia 
un litro e di 103 gnu ni 
per il fustino da due Imi 
Naturalmente la quantità 
di benzina che evapora può 
variare a seconda del 
la temperatura ambientale. 
della pressione atmosferica 
e di altri elementi secoli 
clan 

Oltre all'inquinamento at­

mosferico causato da que 
sta dispersione di vapori 
di caiburante. deve essere 
loi is ideiato anche il risvol­
to economico In un anno 
in Italia evapoiano dalle 
au'o m sosta 273.750 000 li 
iti di cai burante. per cui 
s, può calcolale che ven 
^IIIII buttati al vento — e 
non m senso metaloiico ol 
tir 113 nuli.udì di lue 

I. teiiomeiio. valutato nel 
s io insieme, si rivela dilu­
ii ie tu!l'altro che irrilevan­
te Ilsso e tale da potere 
i oinvoìuere per lo meno gli 
enti e gli organi che si bat­
tono contro i fattori di in 
qutnamento atmosferico, 
ma chi si e jeso conto del­
la sua entità, e l'ha denun 
i lata, si e trovato fri tronte 
.'.1 un muro di indifferen­
za. 

Al gravissimo fenomeno 
s; può tuttavia ovviare a 
dottando un tipo di tappo 
pei ì serbatoi delle auto­
mobili che lasci passare la 
minoie quantità possibile 
di vapori di benzina Re­
centemente una ditta di ac 
cessini per auto, la l'arma 
d Hudnu. vicino a Bolo­
gna, ha messo m produrlo 
ne un tappo con chiave che 
porta incorporato un di 
^positivo il quale, tramite 
un semplice gioco di val­
vole. elimina l'evaporazio­
ne. pur escludendo, per la 
sua conformazione. ogni 
pericolo di scoppio e di tic-
caitocciamento dei serba 
toio 

Pronte le vetturette per le competizioni del 1977 

Le nuove Renault 5 Alpine «Coppa» 
hanno una potenza di circa 100 cavalli 
Equipaggiate con un cambio a cinque marce - Non necessiteranno di « trasformazioni »> 
Prezzo ridotto per chi partecipa ad almeno cinque gare - Utilizzazione sportiva anche per 
te vetture delia serie precedente 

Vista anteriore e vista posteriore delle nuove Renault S Alpine « Coppa » 

Per i radiali della Goodyear 

Messo a punto nuovo 
dispositivo antiforatura 

Cosi si presentano dopo una foratura un radiale normale ( > si­
nistra | • un radiale con il dispositivo Goodyear t a des t ra ) . 

Anc: la Good\ear 
messo a punto un disposi­
tivo per pneumatici che 
consente all'automobilista 
d: r.or. interrompere la 
marcia quando si verifica 
una foratura II dispositi­
vo. denominato « Run fiat 
tire ». può essere usato in 
qualsiasi pneumatico radia­
le di t ipo normale. 

Esso viene posto sotto II 
battistrada ed impedisce al 
pneumatico sgonfio di de­
formarsi oltre una c e n a 
misura, per cui il veicolo 
può continuare a viaggiare: 
la Goodyear assicura che 
il funzionamento del «Run 
fiat » è cosi efficace da im­
pedire all'automobilista di 
accorgersi della foratura. 
sicché per avvertirlo si è 
reso necessario adottare 
sullo stabilizzatore delle zo­
ne piatte che con il rotola­
mento segnalano lo sgon­
fiamento 

Il dispositivo della Goo 
dve^r contiene "in liquido 
refrigerante, alloggiato ir. 
cine recipienti d: plastica 
Il pneumatico, sgonfiando 
s;. taglia i peduncoli de: 
flaconi cne spantano dalla 
superficie dello stesso ri: 
sposit ivo permettendo la 
fuoruscita del liquido ti 
quale blocca lo sgonfia­
mento. 

0 Domani a rr.exjOfr.OTT.o a*ran-
r.o aturaU e,li ur.piar.tt del trat­
to rerTOTlmrlo SeUebap-J-Galle*» 
di 44 km rulla r.'.jova linea, « Di-
rettissima. » tra Roma e Firenze. 
Subito dopo — come informa ti 
ministero del Trasporti — su am­
bedue 1 binari, cominceranno a 
c-.rcolare *perim>eT.talment* con­
vogli regolari t/apenura al «er-
VIRO commerci.-»!* ^ stata fissala 
per il 20 dicembre Con l'aper­
tura del tratto GalIe*eOrv:eto, 
prevista verso la fine del pros­
simo gennaio, l'ir.ier» rr.e-a J;KS 
Celia r. a>-.a hrya ferro-.-.aria r. 
> ilier» apers* ali ev rcr.o 

I.a Coppa Renaiiit li Ilf 
s: corrersi con le nuove 
Kenauii 5 Alpine. 1100 c e 
b marce, che verranno ven 
dute unicamente a: clienti 
piloti in numero limitato 

Come per il l!)7.ri e l!>7tì 
la Coppa sarà patrocinala 
dalla Renault con la co.la 
borazione delle società Elf 
e Dunlop che garantiranno 
l'assistenza lubrificanti e 
pneumatici 

La Renauit 5 Alpine 
«Coppa» v una versarne 
speciale dei.a Renault .". A. 
p.n» che viene prodotta •• 
venalità {ria pronta PIT •>' 
corse In altre parole i pi 
lo*: roti s,tr.r." •> n.u > ni» • 
<;a:i a i:io::'ar< i KM 'i 
t r . i s t i . r n . a / a . : •• n i e - . i s - n !• 
n o .i ( i i i c s t ' a n n o p'-i !*•::(!•• 
re ada'te alla pis'a le ."> "I.-
1300 d°st:r>;it(- itila rompe;. 
z.or.c 

I.'introd.izxmr d e a :. •'• 
va macchina • r.e :.a .*:. 
prez/o di listino ni l. 4 
mi.K.ni 5«()W*i p,u IVA. ma 
viene ceduta a: piloti ai 
prezzo speciale d: I. 3 in: 
noni 980.000 più IVA a cor. 
dizione cne si isi nvano al-
•a ("oppa "77 e d:sp-i';n.-i :•. 
meno .ì care nella stagioi:»-. 
e si.ita dei is^ :t ;ivei:o «• ì 
lope.i per «.li tutte le Csip 
p e 1..1/10!. : . . ' F r . i l i . la . G è : 
Tilan.a. Ker.e'nv e Itai:ai s. 
forierani.o io:: q.ies'o n i > 
\o :i. ii'ie...» ("io ci ris'n'ira 
n. tar c.sp rare a..- ::-ar.e 
a ito a:i( r.e :. < .iiiip'ona'o 
e irop*-!» cr.e prcwde prow 
a Mo:.*e.~ irlo / . ild-r. Za:. 
n:<*i:' H'> r:ér,.'.*-.ni »• Mo:. 
za. .r. corcotrrtanTa co: 
Gran pr^m: u: Formuli 
I d». f'amp.ona'o rlcl rr.oi. 
do e la nna'.e ::. Frani :.i. ? 
Noparo :n ottnbrp 

La Coppa Renani* r> K.f 
19n italiana sarà invece ri. 
sputata su l i pro-.e secor. 
do un calendario che va 
dai primi di aprile ai pr: 
mi di ottobre. 

Rispetto alla Renault 5 
Kit attuale, la 5 Alpine of­
fre prestazioni superiori 
grazie alla magfnore poten­
za 'quasi 100 cavalli», al 
cambio a 5 marce, a nuo­
ve gomme Dunlop semi-ra-
cine e a numerosi altri svi­
luppi tratti dalla esperien­
za della 5 Kit. 

Le Renault 5 Kit del par­
co esistente, molte delie 
quali ancora perfettamen'r 
competitive. disputeranno 

uno speciale i .lailenj-e i :,e 
p n v e d e j-are m pista 'Val 
lelun^a. Monza. Imola, ("a 
sai-)', m s.ih'a e li Giro 
automobilistico d e i l ' l ' in 
br:a 

S: tra'tera di un campio­
nato meno impegnativo del­
la Ceppa ma che prevede 
premi importanti cti ;"are e 
di fine anni) per il vincito­
re assoluto. Quest'ultimo 
.i\ra .nfatti una Renault a 
A l o n e per la Coppa '78 

l a Renault ha istituito 
qi.es'a seconda manifesta 
/ ione a' line d: consentire 
,i: piioti o*t • lai. cuc non 
vogliono nassa re alla Alp 
: e ili potè; prn-( <;'.:re a 
coirere c>>:. >e loro \ettu 
K •• .• fnielii ih" \o'j inno 
..cri . : s - u c la ninna .» A 
n:: " M. ' . encur lacumen"* 
a', nltr appassionati la .•> 
:i> vettura 

I premi destina'! a: p: 
'..ci de.I.i Coppa, tiara ',ICT 
i-ara i- a 'r.e anno, saranno 
coni" senipre molto ìnte-
ressan'i Oltre ad un mon­
te premi superiore al mi­
lione ri: lire per s»ra. d 
v.r,"itore assoluto riceverà 
:.ra Alpine A 310 V 6 o 
tir.'.iltr.i vettura da corsa di 
m'e-atura Renault ri: equ;-
- a'ente valore Al secondo 
*er*o e ou.'Tto classificato 
ur.a R'-Tiaul* 20. una Re­
mi :.t l.'i < fi"li>e e una Re-
-,a il* ó. p u premi fino al 
de ::r.o 

I rn.2i.ore ri': p.lo -: * 
eira.e:.*: avrà il premio 
Ars-.ova . V r e a consisterne 

.•la Rena il: ". Alpine 
Con'j.i p-T I.t « ' i j iore 18 

Al**"1 prr-iii: e spanali 
ri.iss-.fi.•!*.** verrar.r.o m m u 
r.i'a'e r« \> prosarne set*:-
mane co", regolamento. 

\r. r.e 11 vincitore del 
Campionato europeo avrà 
una Alpine A 310 V i . e 1 
premi sono cumulabili. 

I piloti interessati do­
vranno rivolgersi alle filiali 
e concessionari Renault di 
tutta Italia 

Ecco le principali carat-
tenMiche della Renault 5 
Alpine •> Copp:; *: cilindrata 
14i>0 ce; potenza massima 
'».ì CV a MOO giri minuto; 
un carburatole Weber DC 
32 DIR ÓR; cambio a ó mar­
ce; mote in lega leggera 
Alpine; pneumatici Dunlop 
1R0 óóO VR 13 Racing; am­
mortizzatori Bilstem Corsa. 

, Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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Un programma in quattro punti elaborato dal movimento nazionale libanese 

Le richieste dei progressisti 
al nuovo governo di Beirut 

Consolidamento delle libertà democratiche, ritorno dei profughi alle loro case, tutela 
della Resistenza palestinese, superamento del separatismo - Soddisfazione per il carat­
tere multiconfessionale del gabinetto - Riprende intanto la vita nella capitale del Libano 

GH agrari rivogliono le terre espropriate 

Messico: tensione 
tra masse contadine 

e latifondisti 
La sentenza di un giudice annulla i decreti di 
esproprio emanati dall'ex Presidente Echeverria 

DALL'INVIATO 
BEIRUT, 12 dicembre 

« Consolidamento delle li­
bertà democratiche, come 
premessa per un dialogo na­
zionale e una riforma poli­
tica e sociale, ritorno di tut­
ti i profughi alle loro case 
e alle loro occupazioni, abo­
lizione di tutti gli elementi 
separatisti e confessionali dal­
la pubblica amministrazione, 
e soprattutto nel campo dello 
Insegnamento, protezione del­
la Resistenza palestinese, del 
suo diritto all'indipendenza »; 
in questi quattro punti il 
Consiglio politico del Movi­
mento nazionale libanese ha 
condensato le « aspirazioni 
nazionali e sociali » che le 
forze progressiste sottomet­
tono all'attenzione del nuovo 
governo presieduto da Selim 
Al Hoss. Così facendo, il 
Movimento nazionale ha e-
apresso la sua soddisfazione 
per il fatto che nella forma­
zione del governo « non sia 
stato fatto ricorso alle formu­
le tradizionali e separatiste 
del passato », vale a dire al­
la formula dei contrappesi 
tribali e confessionali. 

C'è da dire, in verità, che 
11 Presidente Sarkis e Selini 
Al Hoss hanno accuratamen­
te soppesato anche l'apparte­
nenza « confessione » dei mi­
nistri, talché il governo ri­
sulta composto da due mu­
sulmani sunniti, due cristia­
ni maroniti, un musulmano 
sciita, un druso, un greco-or­
todosso e un greco-cattolico, 
ed era inevitabile che così 
fosse, in una situazione in 
cui l'appartenenza ad una o 
all'altra comunità ha ancora 
un grande peso psicologico 
(basti pensare a quanto sia 
ancora esitante e limitato il 
transito fra i due settori di 
Beirut). Ma quello che conta 
è che l'elemento confessiona­
le-comunitario non è stato e 
non è il criterio posto alla 
base della scelta degli attua­
li ministri, dei quali è stata 
sottolineata la qualità di «tec­
nici » o « tecnocrati », anche 
se ai dicasteri più delicati — 
Difesa, Interni ed Esteri — 
si sono voluti assegnare due 
uomini che hanno una pre­
cedente, e sia pur limitata. 
esperienza ministeriale, cosi 
come « tecnico » è il compi­
to principale che sta di fron­
te ai nuovi membri del go­
verno, e cioè la ricostruzione 
materiale del Paese, della sua 
pubblica amministrazione e 
della sua economia. 

Da questo punto di vista la 
attività si fa ogni giorno più 
serrata. Nei quartieri deva­
stati di Beirut si lavora in­
stancabilmente a rimuovere le 
macerie, ad effettuare le pri­
me riparazioni, a impostare 
la ricostruzione degli immo­
bili distrutti. Venerdì è sta­
ta annunciata la ripresa, do­
po oltre un anno di interru­
zione, delle comunicazioni te­
lefoniche Beirut-Damasco. Og­
gi inizierà le trasmissioni la 
radio ufficiale « ramificata » 
delle due stazioni progressi­
ste. ora entrambe sotto il 
controllo della « forza di pa­
ce » (resta però ancora aper­
to il problema della stazio­
ne « privata » Voce del Liba­
no, falangista, che in base 
agli accordi di Riad dovrà 
conformasi anch'essa alla «in­
formazione nazionale». Per 
mercoledì 15 è prevista la par­
ziale riapertura del traffico 
marittimo del porto di Bei­
rut. Il tutto è ritmato, sopra 
i tetti della città, dal rom­
bo dei jets di linea delle va­
rie compagnie aeree che. una 
dopo l'altra, riprendono a rit­
mo sempre più frequente i lo­
ro collegamenti con Beirut. 

Se il compito del governo è 
essenzialmente e provvisoria­
mente tecnico, ciò non vuoi 
dire che non s a n o sul tap 
peto, a scadenza immediata. 
anche alcuni problemi di ca­
rattere fondamentalmente po­
litico. Fra es*i balzano in 
primo piano ia questione del­
la consegna delle armi pesan­
ti e la difficile situazione nel 
Libano Sud. esposto alle ma­
novre israeliane. Entrambi so­
no particolarmente delicati. 
perché coinvolgono diretta­
mente la questione della pre­
senza e del ruolo della Re­
sistenza palestinese. Entram­
bi sono però apparsi negli 
ultimi giorni un poco accan­
tonati. probabilmente nell'at­
tesa della formazione del g«v 
verno che. rilevano gli osser­
vatori qui a Beirut, può ora 
garantire la necessar.a coper­
tura po'.if.ca a qualsiasi azio­
ne della «i forza di pace ». 

I A Resistenza palestinese 
ha comunque espresso il suo 
pubblico ed esplicito gradi 
mento a', governo Hoss irne. 
ha detto un portavoce del-
l'OLP. « faciliterà le nostre 
relazioni con Io Stato liba-

Raymond Edde 
sfugge a un 

nuovo attentato 
BEIRUT. 12 dicembre 

Per la terza volta In setta 
mesi, Raymond Edde. leader 
del Blocco nazionale (cristia­
no moderato), è stato fatto se­
gno ad un attentato. Ieri sera 
infatti alcuni sconosciuti han­
no aperto il fuoco contro di 
lui mentre saliva la scala da­
vanti alla porta della sua ca­
sa. Edde ha riportato una lie­
vissima ferita. 

Nel maggio scorso Edde ri­
mase ferito ad una gamba 
quando, lungo la strada da By-
blos a Beirut, fu aperto il fuo­
co contro la sua automobile. 
Un altro attentato fi. commes­
so un mese fa sempre davan­
ti alla sua casa, 

nese»), e si dà inoltre per 
scontata l'esistenza di una in­
tesa tra Arafat e il comandan­
te della « forza di pace », co­
lonnello Al Haj, circa l'ac­
cantonamento dell'armamento 
pesante in appositi depositi, 
sotto sorveglianza congiunta; 
tale accordo potrebbe venire 
sancito e fatto proprio dal 
comitato di controllo quadri­
partito, convocato per marte­
dì, ed esteso quindi alle va­
ne milizie. L'ipotesi formu­
lata da qualcuno, cho il go­
verno intenda chiedere pote­
ri eccezionali, e proclamare 
lo stato di emergenza, ap­
punto per attuare con la for­
za la raccolta delle armi pe­
santi, non sembra credibile, 
o quantomeno probabile, sui 
per i rischi insiti in una ta­
le eventualità, sia perché da 
varie purti — ed in partico­
lare da Kamal Jumblatt — 
è stata espressa recisa oppo­
sizione ad una ipotesi del ge­
nere, tanto più che le con­
dizioni generali di sicurezza 
appaiono attualmente più che 
soddisfacenti. 

Mercoledì comunque il Con­
siglio dei ministri si riuni­
rà per approvare la sua « di­
chiarazione programmatica » 
e per sottometterla quindi, 
forse entro la stessa settima­
na, alla Camera, che si riu­
nirà per la prima volta do­
po 1*8 maggio, quando fu e-
letto — fra esplosioni e spa­
ratorie — il Presidente Elias 
Sarkis. 

Giancarlo Lannutti 

LA CIA VUOL METTERE LE MANI SU PHIL AGEE? STS^STSZ 
manifestato dinanzi all'ambasciata americana in Grosvenor Square (nella foto) per protestare contro 
l'espulsione di Philip Agee, ex agente della CIA, e del giornalista Mark Hosenball. Il governo sostiene 
che essi costituiscono un pericolo per la sicurezza nazionale, ma si rifiuta di spiegare perchè. Agee 
ha rivelato le trame della organizzazione spionistica USA in un volume noto anche in Italia. Non ti 
esclude che dietro 11 decreto di espulsione vi sia proprio una pressione di Washington. (Tel. ANSA) 

Migliaia di detenuti politici sottoposti a crudeli sofferenze 

DRAMMATICA TESTIMONIANZA 
DA UN LAGER DELL'URUGUAY 

L'allucinante realtà del battaglione di fanteria di Montevideo nella lettera di un prigio­
niero - Torture che vanno dalla sete all'elettrochoc - Ogni caserma è un luogo di sevizie 

Scarcerato 
ed espulso 

dal Cile 
Cademartori 

SANTIAGO DEL CILE. 
12 dicembre 

La Giunta militare cilena 
ha espulso dal Paese il com­
pagno José Cademartori. che 
fu ministro dell'Economia nel 
governo di Unità Popolare del 
Presidente Allende. 

Cademartori ha trascorso 
quasi quattro anni nelle pri­
gioni di Pinochet. senza che 
contro di lui venissero formu­
late accuse specifiche e for­
mali. Egli è partito oggi per 
il Venezuela. 

Nelle ultime settimane il re­
gime cileno ha dimesso dalle 
carceri circa trecento delle 
persone che. per motivi poli­
tici. vi enino state rinchiuse 
senza aver subito condanne e 
senza essere in attesa di pro­
cesso. 

Cinque esponenti del regi­
me di Unità Popolare sono 
ancora in carcere: fra essi U 
segretario generale del PC ci- i 
leno Luis Corvalan e il sena- ' 
tore comunista Jorge Montes. 1 

DAL CORRISPONDENTE 
L'AVANA, 12 dicembre 

Su piccoli fogli stropicciati, 
scritti con una calligrafia in­
certa. è uscito da «L'inferno», 
uno dei più orrendi centri di 
tortura dell'Uruguay, un allu­
cinante racconto di uno del 
torturati. E' un tremendo gri­
do di dolore e un appello per 
tutti perchè si ponga termine 
alla bestiale pratica della tor­
tura attuata in Uruguay dal 
1973 e che ha già causato la 
morte di decine di comunisti, 
cattolici, antifascisti, e per­
che questo piccolo Paese di 
soli 2 milioni e mezzo di abi­
tanti. diventato una gigantesca 
pnaione dt 7000 prigionieri 
politici, venga liberato dai suoi 
carnefici. 

I prigionieri vengono tortu­
rati in ogni caserma, ma uno 
dei centri più spaventosi è il 
cosiddetto « Inferno :>. una co­
struzione situata nella unita 
militare conosciuta come «bat­
taglione di fanteria blindata 
13 » nel Camino de las In-
strucciones a Montevideo. Da 
qui. da dove non sono usciti 
vivi molti prigionieri, è ve­
nuto questo messaggio di un 
torturato. 

« Le mie labbra secche per 
la febbre non possono nem­
meno più chiedere l'acqua 
che mi negano continuamen­
te. Tuttaria. anche se ho gli 
occhi bendati, tedo un bic­

chiere. E anche se sono ap­
peso e la pianta dei miei 
piedi non può appoggiarsi al 
suolo, sto camminando ver­
so il bicchli/e. Lu LÌO lac­
cando, anche se le mie mani 
sono appese sopra te spalle 
e il mio corpo pende da una 
corda che lega le mie brac­
cia. Improvvisamente mi sem­
bra di vedere una figura fa­
miliare. cara, che mi porge 
it bicchiere, che mi guarda 
con occhi tristi. Però l'acqua 
non bagna le mie labbra e 
un dolore indefinibile mi al­
lontana il bicchiere, si inter­
pone inspiegabilmente tra di 
noi. Di continuo succede. E 
il dolore cresce, e cresce la 
ansia e l'impotenza in mezzo 
a questo circolo dantesco, do­
lore e sete, sofferenza e di­
sperazione interminabili. Non 
posso distinguere la realtà dal­
le allucinazioni. 

« Mi hanno lasciato appeso 
con la ptt"ta dei piedi che 
tocca appena il suolo, per 
una. due, tre. chissà quante 
ore. Ora giaccio sul suolo 
dell' "Inferno". Intorno a me 
altri come me sono lunghi di­
stesi. riprendendo forza per 
la prossima sessione nelle ca­
mere di tortura. Alcuni metri 
più in là ondeggiano quelli 
che sono costretti a stare in 
piedi A'cuni rimangono così 
da diversi giorni Possono se­
dersi a terra solo 5 minuti 
ogni ora. e ci sono alcuni che 

LE «AMMINISTRATIVE» DI IERI 

Attesa per l'esito del voto portoghese 
Inferiore al previsto, almeno nella mattinata, l'affluenza alle urne 

LISBONA. 12 dicembre 
I portoghesi sono andati al­

le urne per la terza volta :n 
questo anno: dalie otto nel 
mattino alle venti di oggi le 
nrr.e sono r i m a l e aperte per 
le elezioni amministrative e 
mun.cipali convocate per la 
scelia di quarantacinquenne 
rappresertanti popolari negli 
Enti locali 

I risultati saranno noti nel­
la mattinala di domani. L'at­
tesa è assai viva negli am­
bienti politici d: Lisbona. Si 
è notato nella mattinata uno 
scarso afflusso di elettori, af­
flusso che è stato inferiore al 
prsvisto. Nel primo pomerig­
gio l'affluenza è cresciuta, ma 
nessuno è in grado di dire 
se essa risulterà, alla fine, in* 
torno ai livelli considerati 
normali per questo tipo di #-
lezioni, ovvero se troveranno 
conferma le opinioni di quel 
pessimisti secondo i quali 
• l'astensionismo potrebbe ar­
rivare al 28 o più per cen­
to ». Una diserzione cosi no­
tevole, come è evidente, a-
vrebbe un significato politico 
preciso e costituirebbe uno 
scacco per il governo Soares 
che invece, proprio da que­
sta consultazione elettorale, si 
attende una conferma della fi­
ducia popolare eh ; rinsaldi la 
posizione del Primo ministro 
e del suo p a n n o . 

Sentenza della Corte suprema polacca 

Riduzione delle pene 
agli operai di Radom 

VARSAVIA. 12 dicembre 
La Corte Suprema polacca 

ha ridotto oggi le condanne 
inflitte a quattro operai ed 
ha confermato quelle contro 
altri due per la parte da es­
si avuta nrgll incidenti avve­
nuti 11 giugno scorso nella 
città di Radom, a 60 km da 
Varsavia. 

Dopo otto ore di camera di 
consiglio, la Corte ha confer­
mato la condanna a 10 anni 
inflitta il 19 luglio scorso a 
Zygmunt Grudiien. Due fra­
telli. Tadeusz e Wojciech Mi-
tak, si sono da parte loro 
visti ridurre le condanne ri­
spettivamente da otto a sei 
anni e da sei a quattro anni 
e mezzo. A causa di vizi pro­
cedurali. la Corte ha anche 
messo in libertà Henryk Bed-
narczyk, condannato a quattro 

anni. In attesa di un nuovo 
processo che verrà celebrato 
dal tribunale di Radom. Un 
sesto operaio. Stanislaw Gor-
ka. condannato a cinque an­
ni. si è visto ridurre la pena 
a due anni con la condizio­
nale. 

Commentando 1* sentenza, 
in riferimento a tu tu l i d i 
casi, la difesa ha affermato 
che non «erano state raccol­
te abbastanza prove » contro 
gli Imputati, accusati di va­
ri atti di violenza • vandali­
smo. « La polizia — ha detto 
la difesa — può essere un te­
stimone. ma non basta ». « La 
mancanza di critica da parte 
del governo e del tribunale 
nei confronti della polizia — 
ha aggiunto la difesa — non 
crea un legame fra il popolo 
• la polizia ». 

hanno accumulato 400 o più 
ore. Quando cadono svenuti 
li fanno dormire un poco, poi 
li costringono ad alzarsi nuo­
vamente. 

« Nonostante tutto ho dor­
mito. Però è come se non 
lo avessi fatto. Perchè negli 
incubi è continuata la tortu­
ra e quasi non mi sono nem­
meno reso conto che mi han­
no versato in bocca una sbob-
ba grassa e forse mescolata 
con qualche droga per aumen­
tare la mia resistenza fisica 
o per strapparmi qualche in­
formazione mentre cado in de­
lirio 

« Una pedata della guardia 
mi avvisa che devo alzarmi. 
Lo faccio con difficoltà. Una 
altra volta la marcia tra i 
colpi fino alla maledette sca­
la e gli interminabili gradini 
che portano alle camere di 
tortura. Di sopra di nuovo gli 
avvertimenti: "Se non parli 
ti ammazziamo. Nessuno sa 
dove sei né chi ti ha fatto 
sparire. Parla, che tanto un 
tuo compagno ha già detto 
tutto". O la mai mantenuta 
promessa in cambio della de­
lazione o della "collaborazio­
ne". da un bicchiere d'acqua, 
a un pezzo di carne, alla li­
bertà e a una forte somma 
di denaro, come per mettersi 
in pari con te torture. Tutto 
questo tra scariche isteriche. 
pugni e calci. Poi la tremen 
da sensazione dt affogare: mi 
sommergono la testa in un 
bidone d'acqua e quando mi 
permettono di tirarla fuori 
la sensazione continua per la 
maschera di gomma che mi 
hanno messo e che non la­
scia entrare l'aria né uscire 
l'acqua. 

« Dal "sottomarino" mi por­
tano al "gancio". Di nuovo il 
supplizio di essere appeso. Pe­
rò questa volta non è solo 
questo, due elettrodi comin­
ciano a lanciare scariche sui 
miei testicoli, sulle gambe, sul 
petto, il collo, t testicoli, le 
gambe, il petto, una volta e 
ancora ancora . 

« Poi fingono di andarsene 
"Andiamo e rimani appeso fi 
no a domani a meno che tu 
non voglia parlare" Trascor­
rono minuti che sembrano o 
re. Non sopporto il dolore 
nelle braccia. la sensazione in 
terminabile dt paralisi e di 
disarticolazione La spos*atez 
za e ti dolore percorrono tut­
to i! mio corpo, dalla testa 
ai piedi disperatamente tesi 
nel tentativo dt toccare ti ter 
reno e diminuire un poco lo 
a forzo delle braccia 

* Mi hanno portato di nuo­
vo di sotto, buttato su un 
materasso. Perchè prolungare 
la sessione se il torturato ha 
perso le sue capacità di sof­
frire? Mi lasceranno ristabili­
re un po' e poi ricomince­
ranno. Io non parlerò, ma 
Questo " Inferno " bisogna 
smontarlo, distruggerlo. Que­
sto è U mio messaggio per i 
miei compagni che sono an­
cora Uberi e stanno lottando 
per la patria, per i popoli 
che sanno cos'è il fascismo. 
Aiutateci perchè questo orro­
re di tutti i giorni, di tutte 
le ore e i minuti non si pro­
lunghi ancora. Quello che sto 
passando lo passano tutti t 
detenuti di qui e di molte 
altre "succursali" dell' "Infer­
no " ». 

Giorgio Oldrini 

CITTA" DEL MESSICO. 
12 dicembre 

Una sentenza di tribunale 
che toglie ai contadini dello 
Stato di Sonora centomila et­
tari di terra concessi loro 
dal Presidente Echeverria sta 
creando una situazione di e-
strema tensione, aperta a tut­
ti gli sbocchi, nella parte set­
tentrionale del Messico. Diri­
genti sindacali hanno ammo­
nito il governo a non ricorre-

, re alla forza, per non corre-
i re il rischio di una rivolta dei 
l contadini affamati di terra, e 

perchè non si ricrei la situa­
zione che portò nel 1910 alla 
rivoluzione messicana. 

Il Presidente Echeverria a-
veva emanato il decreto cho 
concedeva le terre ai conta­
dini. togliendole a latifondi­
sti ed a grandi agrari, il 19 
novembre, tre settimane pri­
ma di cedere la presidenza a 
José Lopez Portillo. 1 latifon­
disti avevano inscenato gran­
di proteste, ed erano ricorsi 
alla magistratura. Un giudice 
federale, Carlos Silva y Nava. 
investito della questione, di­
chiarava illegale il decreto 
presidenziale e ordinava la 
restituzione delle terre ai la­
tifondisti. Con procedura al­
tamente sospetta, il giudice 
non rendeva pubblica la sen­
tenza, il cui contenuto veniva 
invece reso noto dal legale 
degli stessi latifondisti, l'av­
vocato Ignazio Burgoa. Que­
sti, nello stesso tempo, affer­
mava che i latifondisti non 
volevano uno scontro con i 
contadini, ma enino disposti 
a fare loro « alcune conces­
sioni » di natura non meglio 
precisata. 

Uno dei rappresentanti dei 
sindacati dei contadini, Juan 
Rodriguez Gomez. ha dichia­
rato: « Le terre espropriate a 
Sonora non torneranno mai 
nelle mani dei ricchi proprie­
tari. Coloro che appoggiano 
questi baroni della terra 
stanno provocando ima solle­
vazione armata nel Paese ». 
In un comunicato congiunto 
le cinque maggiori organizza­
zioni sindacali del Messico 
hanno accusato apertamente 
il giudice Nava di « essere 
stato comprato dai proprieta­
ri terrieri ». I contadini, ag­
giunge il comunicato, difen­
deranno a qualunque costo le 
terre espropriate. 

Quanto sta avvenendo nel­
lo Stato di Sonora è solo 
l'ultimo episodio di una serie 
di attacchi lanciati dai pro­
prietari terrieri contro i con­
tadini ai quali il governo a\e-
va concesso terreni espro­
priati. Appena giovedì scorso 
la polizia era intervenuta in 
forze contro i contadini che 
occupavano terre, legalmen­
te ottenute, nei pressi di Tor-
reon, nello Stato di Coahui-
la, in una zona importante 
per la coltivazione del coto­
ne. Gli agenti avevano distrut­
to una baraccopoli eretta dai 
contadini, che erano circa 
quattromila. Subito dopo, pe­
rò, altri trentamila contadini 
erano intervenuti occupando 
terreni ancora più estesi. La 
situazione appare ora calma, 
ma sembra si tratti di una 
calma instabile. 

Alla fine di novembre i con­
tadini avevano inscenato lot­
te di massa nello Stato di Si-
naloa, riuscendo a strappare 
quasi 15 mila ettari ai lati­
fondisti. Ma anche qui la si­
tuazione è tesa, perche la 
« concessione » non ha placa­
to la fame di terra delle mas­
se contadine. 

dalla prima pagina 
Paese 

non è proponibile, non ci sa­
rà un ritorno subalterno dei 
socialisti al governo ». Dopo 
aver espresso « crescente in­
soddisfazione » per la condot­
ta del monocolore Andreotti, 
Craxi, a proposito della poli­
tica della DC, ha sostenuto 
che « rifiutare lo politica del­
lo scontro e non porsi i pro­
blemi di una politica dell'in­
contro, significa rifugiarsi nel 
limbo dei propositi che man­
tengono un alto grado di am­
biguità e che possono avere 
una sola conseguenza: quel­
la di protrarre lo stato di sof­
ferenze e di immobilismo at­
tuale sino alla decomposizio­
ne ». 

Il segretario socialista ha 
poi giudicato « elusivo ed e-
quivoco » l'atteggiamento di 
Moro, al quale ha chiesto in 
sostanza che i tempi della ri­
flessione da questi invocata 
siano affrettati. Per quanto 
riguarda la relazione di Zac-
cagnini, Craxi ha rilevato che 
essa non è apparsa impegna­
ta « a ricercare una soluzione 
per la crisi rii incertezza e di 
instabilità di cui ormai la 
DC porta per intero, e sola, 
la responsabilità ». 

Da parte sua il socialista 
Manca h i affermato che la 
« riflessione » chiesta da Mo­
ro « non può durare all'in­
finito e neanche troppo a lun­
go » e che ad CSÌH dovrà se­
guire un governo di emergen­
za. « In ogni caso — egli ha 
detto — se la DC dovesse con­
tinuare a rifiutare soluzioni 
adeguate si porranno proble­
mi nuovi che implicano hi 
possibilità per i partiti asten-
sionisti di assicurare una di­
rezione politica al Paese ». 

ROMITA — Il segretario 
del PSDI ha rilevato che la 
DC « continua a rinviare le 
scadenze e ad eludere le scel­
te politiche di fondo ». Dopo 
aver sostenuto che la « nuo­
va posizione comunista » sem­
bra aprire « nuove prospetti­
ve al dialogo tra tutte le for­
ze politiche », Romita ha di­
chiarato che « il tono cauta­
mente possibilista usato da 
Moro a questo riguardo resta 
un fenomeno isolato e privo 
di qualsiasi reale conseguen­
za, se poi da parte democri­
stiana ci si attesta su posi­
zioni che ignorano volutamen­
te la necessità di affrontare 
la crisi economica con un 
quadro politico più convin­
cente ». Il segretario socialde­
mocratico ha poi criticato il 
fatto che la DC insista sulla 
via « delle convergenze quo­
tidiane prive di ciualsiasj re­
spiro programmatico » ed ha 
quindi anticipato che il PSDI 
guarderà a tale atteggiamento 
con « maggiore fermezza cri­
tica ». 

LA MALFA — Il presidente 
del PRI ha osservato che « se 
la DC ha annullato De Caro­
lis. per essa però l'attuale e-
quilibrio politico non può es­
sere superato ». Moro — egli 
ha aggiunto — invita alla ri­
flessione: ma la riflessione si 
accompagna alla disgregazio­
ne se non si interviene con 
rigore e severità sulla crisi 
in a t to». Dopo aver ribadito 
le sue posizioni sull'n inelutta­
bilità » del compromesso spo­
rico, La Malfa ha poi criti­
cato « quelle correnti sinda­
cali che intenderebbero aggi­
rare a sinistra Lama, per per­
seguire il disegno di un ri­
torno al centrosinistra». II 
quale — egli ha detto — è 
ormai « irreparabilmente mor­
to e non è più riproponibile ». 

Dal canto suo la l 'ore Re­
pubblicana ha scritto stama­
ne che Moro ha espresso la 
impostazicne « più avanzata 
di quelle finora presentate da 
esponenti della DC ». Rispet­
to all'impostazione morotea 
il quotidiano de! PRI oppone 
tuttavia il suo dubbio che vn 
« lento, graduale, ponderato 
maturare di un nuovo rappor­
to tra le forze politiche » pos­
sa rappresentare la chiave per 
risolvere la crisi italiana, e 
solleva ouindi il problema di 
tempi più stretti. 

DC 

Conclusa 
la visita a 

Tel Aviv dei 
parlamentari 

italiani 
TEL AVIV. 12 dicembre 

La delegazione parlamenta­
re italiana guidata dall'onore­
vole Carlo Fracanzani <DC» 
ha concluso oggi la sua «si­
ta di una settimana in Israe­
le ed è ripartila da Tel Aviv 
alla volta di Roma dopo una 
in'ensa sene di colloqui po­
litici cor. erponen'i del gover­
no. parlamentari e altre per­
sonalità israeliane. 

Al momento d: lanciare io 
Stato ebraico, la senatrice 
Tullia Romagnoli Carettoni. 
indipendente di sinistra, ha 
espresso la propria soddisfa­
zione per le conversazioni a-
vute ne; giorni scorsi — tra 
gli altri con il ministro de­
gli Esteri Yigal Allon e con 
il presidente del Parlamento 
israeliano Yisraei Yeshayahu 
— ed ha affermato che per 

Sungere alla pace nel Medio 
riente «gli arabi devono ri­

conoscere il diritto all'esi­
stenza di Israele » e che « tut­
ti i popoli della zona (quindi 
anche i palestinesi) hanno di­
ritto all'autodeterminazione ». 

Della delegazione facevano 
parte anche l'on. Piergiorgio 
Bottarelll <PCI>. l'on. Marte 
Ferrari (PSI>. il sen. Claudio 
Venanzetti (PRI) e l'on. Vit­
torio Orilia (PCD. tutti mem­
bri del « Forum italiano per 
la sicurezza e la cooperazione 
m Europa e nel Mediterra­
neo ». una organizzazione la 
quale segue con particolare 
interesse gli «viluppi politici 
nel Medio Oriente. 

I parlamentari Italiani era­
no già stati, nei mesi scorsi, 
in Libano ed in Sina. 

venuta dai socialisti - ndr>. 
Si tratta solo di un valido 
riconoscimento della iru-osti-
tuibilità della formula della 
non sfiducia. Tuttavia, ha az-
giunto Zaccagnini. la atipici­
tà della formula stessa non 
può sminuire l'importanza 
dell'atteggiamento responsabi­
le delle forze politiche, m 
rappono alla non sfiducia. 
Bisognerebbe sempre agire. 
invece, in ba^e al criterio del­
la non sfiducia costruttiva. 
arrivando all'eliminazione rii 
una formula soltanto quando 
ne sia stata trovata un'altra ». 

Zaccagnini ha concluso di­
cendo che la linea del con­
fronto non e solo « momcn 
to di riflessione ». ma anche 
il mezzo per * promuovere 
chiarimenti e maturazioni de! 
processo democratico tra far 
ze politiche e forze so-iali 
che si stanno et o1 vendo ». 
Ntm cessiamo di interrogar­
ci — ha detto il secretano 
de — «:ii po«s;bili sviluppi 
della democrazia italiana, at 
tenti a: travagii e alle evo­
luzioni in atto nei diversi par 
titi delia sinistra e dell'area 
laica ». 

Andreotti si è mosso nella 
stassa orbita. Ha detto pri­
ma di tut to che con questo 
Consiglio nazionale de e sta 
ta realizzata una « generale 
comprensione » intorno al 
governo, ed è s ta to tolto quel 
'poco o tanto di antinomia 
tra partito e governo che si 
è riscontrato in passato ». 
Sottolineando il perfetto ac­
cordo t r a governo e partito. 
in definitiva, Andreotti ha 
voluto dare una risposta al­
le recenti Iniziative di Fan-
fan:. 11 quale tendeva, invece. 
ad affermare m termini ur­
genti la provvisorietà della 
soluzione della non sfiducia, 
verso traguardi imprecisati. 

AndreoK: ha proseguito: 
« La formula della non sfidu­
cia è senza dubbio eccezio­
nale. ma a nessuno può sfug­
gire l'importanza positiva 
che ha questa distensione. 
anche oltre il rimedio olle 
gravissime difficoltà del mo­

mento che sono anche esse 
eccezionali ». 

Poi il presidente del con­
siglio ha fatto riferimento al­
la situazione che si è creata 
con le ultime elezioni, rile­
vando le novità del quadro. 
« / / rifiuto dello scontro — 
ha detto — in altri momenti 
giusto e dovuto, non può 
creare margini di confusione 
se si riflette che il 20 giu­
gno non ha solo segnato una 
differente distribuzione di 
forze parlamentari: questo è 
stato più che altro il risulta­
to di una variazione di rap­
presentatività di alcune for­
ze. che ne restano condizio­
nate. Senza questo rilievo 
non si potrebbero avete uè 
t confronti ne gli incontri 
uttuclt ». 

Fanfani non ha risposto 
direttamente a questi riferi­
menti. chiaramente polemici 
nei suoi confronti. Si è limi­
tato a riunire qualche decina 
di amici in un noto ristoran­
te dell'EUR. 

In mattinata. De Mita ave­
va incalzato la .segreteria 
del partito, chiedendo una 
magg oro iniziativa, pur nel 
quadro dell'equilibrio su cui 
si reg^e il governo Andres ­
ti. Per la segreteria, gli ave­
va risposto Bocirato. 

Spugna 
non abbiamo dubbi sulla effi­
cienza della polizia spaglio.a, 
dobbiamo necessar.amente ri­
tenere che se Carnllo è libero 
e Onol png.omero, ciò avvie­
ne in seguito alle direttive di 
un governo imbelle, che ti a-
disce l'eredità di Franco. Di 
qui, come logica conseguen­
za, l'intensificarsi degli appel­
li per il « no » al referendum. 

In realtà il meccanismo at­
traverso il quale il governo si 
è assicurato il controllo del 
risultato elettorale consente 
di non avere eccessivi dubbi 
sull'esito del voto: il proble­
ma non è quindi questo, 
quanto lo stato di tensione 
che si può creare in modo da 
influire sui ritmi e sul modo 
di evoluzione del Paese. O-
biettivamente bisogna dire 
che. almeno per quanto ri­
guarda Madrid, le reazioni 
avvertibili confermano che lo 
sviluppo civile del Paese è 
assai più avanzato di quello 
del potere: si registra, da ie­
ri. un irrigidimento del mon­
do borghese medio alto del 
tutto prevedibile; si è vista 
alla manifestazione deila Pla-
za de Oriente indetta da Blas 
Pinar e dal suo gruppo di 
tilt ras di « Fuerza nueva » 
(quelli dello slogan « Franco 
voterebbe no » e del manife­
sto con una foto di Santiago 
Carrillo e la scritta « L'eser­
cito cosa fa?») una parteci­
pazione considerevole ma 
non superiore a quella regi­
strata in altre occasioni; ma 
si è vista una folla assai più 
numerosa accorrere a una 
delle manifestazioni indette 
dal PCE per il tesseramento: 
e si trattava di una festa 
rionale in un quartiere peri­
ferico. illegale come tutte le 
manifestazioni del Partito 
Comunista, e marginale come 
importanza, nel senso che ri­
guardava solo gli abitanti di 
un quartiere. Proprio perchè 
non si può attribuire a que­
sta presenza il significato di 
una adesione in massa al 
PCE. appare chiaro il suo 
significato di risposta alla 
provocazione antipopolare. 

D'altra parte bisogna am­
mettere cne fino a questo 
momento anche il governo ha 
reagito con freddezza all'epi­
sodio; nessun atteggiamento 
isterico, nessuna misura di 
eccezione anche se tutte le 
forze di polizia sono impe­
gnate nella ricerca di Onci 
e dei suoi rapitori. Il fatto 
è che re Juan Carlos e il pri­
mo ministro Adolfo Suarez 
continuano a muoversi secon­
do ii loro progetto di « libe­
ralizzazione controllata » del 
Paese, secondo il loro pro­
getto di elargizioni democra­
tiche: un atteggiamento di 
freddo dominio può perfino 
far diventare utile anche 
questo episodio negativo. Con 
abilità innegabile, ad esem­
pio. il governo ha fatto rile­
vare dai suoi organi di stam­
pa che ie accuse di essere un 
ministero debole, che incorag­
gia la criminalità politica, ri­
voltegli dall'estrema destra, 
sono del tutto infondate, per­
che se è vero che con questo 
governo « debole » il presiden­
te del Consiglio di Stato e 
stato rapito, col durissimo 
governo di Franco il presiden­
te del consiglio dei ministri. 
ammiraglio Carrero Bianco. 
è addirittura volato in cielo. 
Ma resta da vedere fino a 
che punto questa abilità di 
manovra da parte di Suarez 
saprà reggere di fronte all'of­
fensiva di destra e fino a che 
punto le forze dell'opposizio­
ne democratica riusciran­
no. nonostante tutto, ad im­
pegnarlo in un dialogo. 

BORDEAUX «Francia). 
12 dicembre 

L'organizzazione indipen­
dentista basca ETÀ ha fatto 
diffondere oggi in una loca­
lità delle province basche 
francesi un documento, data­
to dalla città spagnola di Vi-
toria. con il quale la stessa 
ETÀ nega una sua qualsiasi 
partecipazione al rapimento 
dei presidente del Consiglio 
di Stato y Urquijo Antonio Ma­
ria rie Onol. 

Agricoltura 
maro della spesa pubblica, 
complessivamente Intesa da 
Stato. Regioni e autonomie 
locali, in direziona di un set­
tore strategico qual è l'agri­
coltura. 

« In questa situazione — ha 
concluso Macaluso — è neces­
saria la mobilitazione non so­
lo dei coltivatori e di tutti i 
lavoraton della terra, ma di 
tu*ta l'opinione pubblica de­
mocratica. dei giovani e dsl 
partito per porre fine ai ri­
tardi del governo, per batte­
re le volontà che si oppongo­
no al rinnovamento delle 
campagne, per ampliare le ba­
si produttive del Paese par­

tendo dalla agricoltura, per 
porre fine a sprechi inammis­
sibili di risorse preziose per 
l'Italia quali la terra, l'acqua 
e il lavoro dei contadini ». 

Alla « assenza di volontà po­
litica e ai ritardi nella defini­
zione e attuazione di tutte 
quelle misure atte a determi­
nare una svolta nella politi­
ca agraria », si sono richia­
mati oggi i sindacati con una 
nuova presa di posizione del­
la Federbraccianti che ha re­
so note anche le principali 
manifestaz.oni che si svolge­
ranno durante la giornata di 
lotta 

In Sicilia manifestazioni a-
vrenno luogo a Catania, Agri­
gento. Trapani. Caltonissetta, 
I.entini (Siracusa) e a Paler­
mo con un raduno provincia­
le; in Campania a Caserta e 
nel Nolano; nel Lazio a Ro­
ma, Rieti, Viterbo; in Tosca­
na a Siena. Pisa. Grosseto, 
nella L'inigiana e a Firenze 
con l'adesione dei consigli dt 
fabbrica, delle forze politiche 
e della Alleanza contadini e 
dell'UCI; in Calabria a Gioia 
Tauro. Scnsa'e (Catanzaro), 
Amendolara (Cosenza); in Pu­
glia a Lecce, Foggia, Brindi­
si, Taranto e a Bari con un 
raduno di braccianti, chimi­
ci. alimentaristi alla Stanic; 
in Abnvzo a Sulmona. Avez-
re.r.o. Pesi-ara; in Emilia n 
Reggio Emilia e Bologna. Fer­
rara, Ravenna, Forli; a Mila­
no avrà luc*;o un grosso coti-
centramento de^li alimentari­
sti; a Mestre si svolgerà la 
miinifestaeione regionale del 
Veneto. Convenni di zona o 
provinciali, assemblee con la 
partecipazione dei consigli di 
fabbrica e delle forze politi­
che avranno luogo a Avelli­
no. Benevento. Salerno, Anco­
na. Arezzo. Pietralunga ( Peni-
aia ). Foligno. Castellino del 
I-ago, Perugia, Ascoli Piceno. 
Pesaro, Panna, Piacenza. 

PUBBLICO IMPIEGO — U-
na valuta/ione politica della 
rottura delle trattative per gli 
statali, e, piii in generale di 
tutta la situazione del pubbli­
co impiego, sarà fatto marte­
dì nel corso di una riunione 
congiunta della segreteria del­
la Federazione CGIL. CISL. 
UIL e delle federazioni del 
settore. L'orientamento che è 
emerso anche da dichiarazio­
ni di dirigenti confederali e 
di categoria è intanto quello 
di proseguire il negoziato, co­
si come era previsto: per la 
scuola si tratterà martedì, 
mercoledì affronteranno il ne­
goziato i ferrovieri e giovedì 
i postelegrafonici. Intanto, so­
prattutto a Roma, si sono 
svolte, mentre enino in cor­
so le trattative, manifestazio­
ni di protesta degli statali. 
Sempre a Roma, i sindacati 
CISL e UIL dei postelegra­
fonici hanno deciso il blocco 
degli straordinari. 

La situazione in tutto il set­
tore del pubblico impiego si 
va quindi aggravando per re­
sponsabilità del governo men­
tre c'è anche il rischio di imo 
sfilacciamento del movimento. 
I segretari confederali della 
CGIL. Scheda e Marianetti, 
hanno sottolineato l'esigenza 
di un incontro specifico con 
il governo in tempi molto 
stretti. Le a disponibilità » che 
il governo aveva reso note ai 
smdacati durante l'incontro 
con la segreteria della Federa­
zione CGIL. CISL. UIL devo­
no diventare — hanno detto 
Scheda e Marianetti — di u-
na « consistenza decente » op­
pure « occorre rapidamente 
dare una prospettiva unifican­
te e generale di lotta a tut­
te le categorie interessate e-
vitando disarticolazioni per­
denti ». 

Messaggi di 
De Carolis e Montelera 

al congresso 
dei monarchici 

ROMA, 12 dicembre 
Al nono congresso nazio­

nale dell'Unione monarchica 
italiana in corso a Roma, so­
no giunti messaggi di Umber­
to e Vittorio Emanuele di Sa­
voia. di Alfonso di Borbone, 
di Simeone di Bulgaria e de­
gli onn. De Carolis. Stefano 
Cavaliere, Oscar Andò e Ros­
si di Montelera. Sono presen­
ti gli onn. Giuseppe Costama-
gna <DC>. Raffaele Cosi a 
<PLI) e il sen. Pazienza 
(MSI), oltre al vice presiden­
te del PLI, sen. Bonaldi. 

Un'altra battuta 
per i l cacciatore 

scomparso nei 
pressi di Tivoli 

ROMA. 12 dicembre 
Non hanno dato ancora nes­

sun risultato le ricerche di 
Vincenzo Alfonsi, il cacciatore 
scomparso nella macchia vi-

j c:no a Tivoli la mattina del-
l'R scorso. Il giovane era usci­
to appunto per andare a cac-

j eia. e si era diretto verso 
j Sambuei. a poca distanza da 

Tivoli, dove risiede: da allora. 
le sue tracce sono scomparse. 
Per domani le forze di poli­
zia hanno deciso di dare vita 
a una nuova battuta nella bo­
scaglia: i cacciatori o le altre 
persone che vi vogliano par­
tecipare sono invitate a tro­
varsi a Sambuei. in località 
Ponte, da dove partiranno le 
ricerche. 

I familiari del giovane • la 
autonta hanno intanto rivolto 
un appello allo sconosciuto 
cacciatore che verso le 12 del­
l'» dicembre sparava nei pres­
si della cava, attorno a Sam­
buei. perchè si metta In co­
municazione con loro. 

I compagni dell* Cooperiti* 
« Del Partigiano • e gli amici di 
Omsello annunciano con dolore la 
morte del compagno 

GIULIANO SONAGLIO 
e offrono In «uà memoria oO 000 
lire per l'« Unita > I funerali a-
rnnno luogo man«l) alle ->re li 
partendo dati 'abitatone di via Ur­
bino 12, Bruxzano. 

Bruzzano, 12 dicembre. 


